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EDITORIALE 



Microsoft , ripensaci 


Dall'8 di aprile Microsoft 
non supporterà più 
Windows XP. 

Ma la multinazionale 
di Redmond non si è resa 
conto di cosa 
ciò significhi 



A i primi di aprile Microsoft 

sospenderà il supporto a Windows 
XP. È la fine di un'epoca. Il sistema 
operativo di Microsoft più amato e diffuso 
sta per morire. Pare tutto semplice. O 
forse a Microsoft sembra tutto semplice. 
Qualcuno si chiederà: chi ormai al giorno 
d'oggi utilizza ancora XP? Perché Microsoft 
non dovrebbe smettere di investire nello 
sviluppo di un sistema operativo obsoleto, 
concentrando i suoi sforzi sul miglioramento 
dei nuovi prodotti? Eppure la decisione 
di Microsoft è un vero e proprio dramma. 

Un ciclone che potrà determinare diversi 
disastri. E ora vi spiego perché. Innanzitutto 
Windows XP è al secondo posto tra i 
sistemi operativi attualmente installati sui 
computer del mondo (quasi il 30% di desktop 
e notebook ancora lo utilizzano). La palma 
del prodotto più usato spetta a Windows 
7, con più del 47% di installato, mentre al 
terzo posto si posiziona Windows 8 (che 
per ora non raggiunge il 10%). Quindi la 
diffusione di XP è ancora elevata. Ma non 
solo, la sua diffusione è rilevante soprattutto 
in ambito aziendale tra le medie e le grandi 
imprese. Provate a pensare ai problemi che 
deve affrontare una media azienda con un 
centinaio di macchine con Windows XP. E 
non parlo solo del pur rilevante investimento 
per rinnovare l'hardware. Pensate al tempo 
che dovrà essere speso per riconvertire le 
procedure che prima giravano sotto Windows 
XP. E all'aggiornamento professionale di 
tutto il personale che dovrà operare col nuovo 
sistema operativo e le nuove procedure. Non 
è un caso che Microsoft spinga le aziende 
all'aggiornamento a Windows 7 e non a 
Windows 8, proprio perché l'interfaccia 
è più simile a quella di Windows XP. Ma 
l'investimento da effettuare e la complessità 
di tutto il processo sono gravosi. E allora, 
perché obbligare le aziende che già sono 
in un momento critico a dover effettuare 
l'aggiornamento dell'infrastruttura 
tecnologica? Perché proprio adesso, visto 
il momento congiunturale? Però, come 


diceva Giulio Cesare, oramai "alea iacta 
est", il dado è tratto e, in tempi ragionevoli, 
cercando intanto di proteggersi, bisognerà 
adeguarsi. 

Ma ci sono problemi ben più gravi dei quali i 
signori di Microsoft non hanno tenuto conto. 
Pensate a tutti i sistemi che hanno Windows 
XP Embedded, dagli sportelli Bancomat 
agli apparati medicali. È vero che il 
supporto a questa versione è stata garantita 
da Microsoft sino alla fine del 2016, ma 
la maggioranza di device e dei sistemi 
embedded hanno a bordo Windows XP 
standard, che è più flessibile e programmabile 
rispetto alla castrata versione Embedded, e 
il supporto a Windows XP standard finirà 
proprio l'8 aprile. È impossibile valutare 
quanti sistemi saranno a rischio. Quando 
parliamo di sistemi embedded non parliamo 
solo di prodotti per l'industria, come i 
sistemi a controllo numerico delle aziende 
manifatturiere, ma anche e soprattutto dei 
prodotti per banche e ospedali. Oltre a molti 
sportelli Bancomat sono a rischio di hacker 
anche gli apparati medicali, dai sistemi per 
l'ecografia ai monitor per il battito cardiaco e 
le funzioni vitali. In realtà, il rischio attacco 
a questi device è sicuramente inferiore a 
quello dei desktop collegati a Internet, ma il 
pericolo potenziale è decisamente molto più 
elevato. I sistemi di monitoraggio non sono 
collegati a Internet, ma operano comunque 
nella rete locale dell'ospedale. E quindi, 
potenzialmente potrebbero essere attaccati. 
Con che risultati? Disastrosi, ovviamente. 

In un mondo ideale Microsoft avrebbe dovuto 
attendere, per dare ossigeno alle aziende che 
non possono far migrare i propri sistemi 
informativi in tempi brevi e per permettere 
a banche e ospedali un aggiornamento dei 
propri sistemi critici. 

Non perdete su questo numero l'articolo 
(attualissimo, visto cosa è successo 
recentemente) sui Bitcoin, la valuta 
elettronica, e la prova dei Google Glass. 

Buona lettura a tutti. 
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L'alternativa 

alla suite di Microsoft 




Questo mese vi offriamo Kingsoft Office nella versione Pro 2013, 
gratis per un anno. Si tratta di una completa suite per 
l'ufficio che offre piena compatibilità con i formati 
di documento di Microsoft Office. Dopo l'anno di utilizzo 
la suite può essere usata in versione Free, senza 
l'interfaccia a Ribbon e il supporto di VBA. 



PROGRAMMI COMPLETI 

■ 


-♦ Ashampoo Snap 6 

Un tool per la cattura di schermate che include alcuni strumenti per elaborare direttamente le immagini. 
Si possono catturare singole finestre, menu e qualunque regione anche non rettangolare dello schermo. 
Una caratteristica che lo rende particolarmente interessante è la possibilità di acquisire anche le parti 
delle finestre o delle pagine Web che si estendono oltre la dimensione dello schermo. Snap consente 
anche di registrare quello che viene visualizzato sullo schermo sotto forma di un flusso video completo 
di eventuale audio. L'avvio e l'interruzione della cattura avvengono tramite una piccola barra a scom¬ 
parsa presente nella parte superiore del monitor: è possibile farla apparire spostando il puntatore del 
mouse sul bordo superiore dello schermo. 





PNGoo 
lossy Png 



Originai PNG. 75.628 byles 



pngquant: 19.996 bytes (73% smaller) 


4 Free Music Downloader 

I servizi che offrono musica in streaming sono davvero molti. Oltre al più noto YouTube - per cui non 
mancano certamente estensioni per browser o applicazioni che consentono di scaricare audio - molti altri 
portali si sono imposti negli anni. Tra i più importanti troviamo Last.fm, GrooveShark.com, SoundCloud. 
com ma la lista è molto ampia. Free Music Downloader è una applicazione portable (quindi utilizzabile 
senza installarla sul computer) che consente di cercare brani o autori in oltre venti siti di musica in strea¬ 
ming, per poi scaricare direttamente il file audio in formato mp3. 

Poiché le ricerche possono generare molti risultati è possibile, in modo molto semplice e immediato, filtrare 
ulteriormente le ricerche. 


-*■ PNGoo 

Nei siti web i formati più diffusi per rea¬ 
lizzare la grafica sono png e jpeg. PNGoo è 
una interfaccia grafica che sfrutta le librerie 
pngquant per ridurre la dimensione dei file 
.png. In questo modo possiamo ottimizzare 
gli ingombri conservando però le informa¬ 
zioni del canale alpha e quindi delle traspa¬ 
renze supportate dal formato png. Si tratta 
di una operazione che comporta una perdita 
di dati ma il file prodotto rimane di buona 
qualità. La quantità di spazio risparmia¬ 
to dipende ovviamente dalla complessità 
delTimmagine originale. 


-►Yale 

Nelle operazioni di troubleshooting di rete è spesso 
utile poter monitorare l'utilizzo della banda e otte¬ 
nere informazioni sul traffico attivo in tempo reale. 
Attraverso la virtualizzazione talvolta abbiamo sulla 
stessa macchina più interfacce di rete, alcune fisiche e 
altre virtuali. Yale consente di visionare in tempo reale 
sia il consumo di banda per ciascun dispositivo di rete 
installato sia l'utilizzo della Cpu e la velocità di tra¬ 
sferimento dei dati. Le informazioni sul traffico di rete 
sono organizzate in gruppi in relazione al protocollo. 
In colore rosso viene rappresentato il traffico in uscita 
mentre con il blue quello in entrata. Tra i protocolli 
monitorabili singolarmente troviamo Https, Http, 
Upnp, Icmp, Tcp, Udp, Igmp, Dns. 


[H PC Professionale -Aprile 2014 























IL DVD ■ 


IN PROFONDITÀ 



■4 Mobile World Congress 2014 

Il Mobile World Congress di Barcellona è la più importante 
manifestazione a livello europeo sui temi della mobility e del 
networking. Vi presentiamo la galleria fotografica dei prodotti 
più interessanti (in particolare tablet e smartphone) e delle 
nuove tecnologie mostrate in anteprima. 



-> TeamViewer 9 

La release numero 9 di TeamViewer, ha introdotto nu¬ 
merose funzionalità davvero interessanti. Per chi non lo 
conoscesse, TeamViewer è un software professionale per 
il controllo remoto e il supporto tecnico via Internet; uno 
dei suoi tanti punti di forza è che - senza richiedere alcun 
tipo di configurazione - riesce a instaurare la connessione 
tra computer controllato e controllante persino quando i 
due sistemi appartengono a reti private differenti e non 
dispongono di un indirizzo Ip statico. Oltre al semplice te- 
lecontrollo, TeamViewer permette anche la collaborazione: 
consente infatti di creare meeting Online - con supporto 
di chat testuale, audio e persino video - per i quali mette 
a disposizione vari tool tra cui una lavagna elettronica. 


-4 Noise Buster 9.0 

Un applicativo dedicato alla rimozione del rumore nelle 
immagini. Il programma consente di intervenire separa¬ 
tamente sulla luminanza e sulla crominanza e per ciascun 
tipo di rumore offre due cursori. Il primo. Livello di rumore, 
stabilisce il confine tra grana e dettagli da conservare (più il 
cursore viene spostato a destra meno particolari si salvano); 
il secondo. Livello di attenuazione, regola la forza di inter¬ 
vento del filtro. 

Noise Buster è acquistabile nelle versioni Home (acquistabile 
a scelta come plug-in o come applicativo autonomo). Deluxe e 
Business; queste ultime sono fornite in entrambe le modalità. 
Nel caso del plug-in, Noise Buster funziona con i più cornimi 
software di fotoritocco, come per esempio Adobe Photoshop. 


HACKS 


-4 Growl 

Molti sistemi operativi - al contrario di Windows - offrono da tempo un sistema centralizzato di 
gestione delle notifiche. Esiste però una soluzione molto efficace anche in ambiente Windows: si 
chiama Growl. Nonostante la sua notevole potenza, questa utility è semplice da utilizzare: dopo 
aver completato l'installazione si possono impostare le proprietà generali, e poi quelle specifiche 
per ogni applicazione supportata. Growl può comunicare con moltissimi programmi di terze parti, e 
offre anche funzioni per interfacciarsi con i servizi del sistema operativo. Gli aggiornamenti possono 
riguardare l'arrivo di nuovi messaggi all'account di Gmail, il completamento di un lavoro di tran¬ 
scodifica video in Handbrake, oppure il superamento di una soglia di occupazione dell'hard disk. 



■4 SoundVolumeView 

La gestione dell'audio in Windows è il risultato di mo¬ 
difiche e stratificazioni successive; come spesso accade 
in questi casi, il risultato non è particolarmente comodo 
e funzionale, tanto che molti produttori di schede audio 
offrono un proprio pannello di controllo, specialmente 
per i modelli più costosi e complessi. SoundVolumeView 
è una delle molte piccole gemme realizzate da NirSofer 
di Nirsoft, ed è ideale proprio per controllare l'audio dei 
dispositivi e delle applicazioni. 


•4 HiddeX 

A chiunque lavori ogni giorno con il computer è capitato di 
voler nascondere velocemente una finestra aperta: per esem¬ 
pio, se si deve accedere a informazioni personali o sensibili e 
ci si trova in un ambiente pubblico o di passaggio. HiddeX è 
una semplice utility che consente di nascondere velocemente 
alcune finestre tramite il tasto centrale del mouse o con una 
scorciatoia da tastiera. Prima di poter nascondere una o più 
finestre, queste devono essere aggiunte all'elenco To Hide, 
per evitare di agire su tutti gli altri programmi aperti. 
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NEWS hardware 



HP: Pavilion X360 da euro 399 Iva incl. 

Slate6 VoiceTab prezzo da definire 
Slate7 VoiceTab prezzo da definire www.hp.com 



Un ibrido che fa girare la testa 

Basta ruotare il display di 360° e il notebook diventa tablet: 
arriva il Pavilion X360, l'economico 2-in-l di HP. 


I l Pavilion X360 è un porta¬ 
tile ibrido dal peso di soli 
1,4 Kg che può diventare, 
all'occorrenza, un notebook, 
un tablet o un display per 
visualizzare contenuti multi¬ 
mediali. Con una soluzione 
che ricorda quella già vista nel 
Lenovo Yoga, il Pavilion X360 
è dotato di una cerniera che 
collega la base del portatile 
con lo schermo da 11,6 pol¬ 
lici, cerniera che consente al 
display di ruotare di 360°. Alla 
massima apertura il Pavilion 
X360 diventa un vero e proprio 
tablet, con tastiera e schermo 
rivolti verso l'esterno. La ta¬ 
stiera, in questa modalità, 
viene inoltre automaticamente 
disattivate per evitare la pres¬ 
sione accidentale di qualche 


tasto. Basato su di un proces¬ 
sore Intel a quadruplo core, il 
Pentium N3520 dalla frequen¬ 
za di 2,166 GHz (ma dovrebbe 
essere rilasciata a breve an¬ 
che una versione con Cpu di 
classe Celeron), e dotato di 4 
Gbyte di memoria Ram, que¬ 
sto nuovo ibrido di HP sfrutta 
il sistema operativo Windows 
8.1 installato in un hard disk 
tradizionale dalla capacità di 
500 Gbyte. Lo schermo touch 
supporta 10 punti di contatto 
contemporanei e ha una riso¬ 
luzione di 1.366 x 768 pixel. 
Nella sua cornice è inoltre 
integrata una webcam HP 
Truevision HD con abbinato 
un microfono digitale. 
Assieme al Pavilion X360 HP 
ha presentato due nuovi tablet 


Android, lo Siate 6 VoiceTab e 
lo Siate 7 VoiceTab, basati en¬ 
trambi su processore Marvel 
PXA1088 a quadruplo core 
con 1 Gbyte di memoria Ram, 
dotati di un display, rispetti¬ 
vamente, da 6 e 7 pollici di 
diagonale. La versione più 
piccola ha una risoluzione di 
1.280 x 720 pixel, mentre quel¬ 
la più grande di 1.280 x 800. 
Tutt'e due i tablet VoiceTab 
integrano un modem 2G/3G 
e dispongono di un doppio 
slot per schede SIM, che con¬ 
sentono di sfruttare due ope¬ 
ratori di telefonia nello stesso 
dispositivo (ma con tecnologia 
dual Sim dual standby, quindi 
utilizzabili uno alla volta). En¬ 
trambi i modelli permettono di 
collegarsi alle reti mobili sia 


per la connessione ad Internet 
che per effettuare e ricevere 
telefonate. 

Basati sulla versione 4.2.2 di 
Android, i nuovi VoiceTab 
dispongono di 16 Gbyte di 
memoria integrata, espandi¬ 
bile tramite schede microSd, 
e comprendono una doppia 
fotocamera, frontale da 2 Mpi¬ 
xel e posteriore da 5 Mpixel. 
Malgrado la limitata differen¬ 
za di dimensione del display, 
i due nuovi tablet di HP han¬ 
no un peso molto diverso: il 
modello da 6" pesa infatti 
meno della metà di quello da 
7" (160 grammi contro 325). 
Quest'ultimo dispone però di 
una batteria da 4.100 mAh di 
capacità, mentre quello da 6" 
di una da 3.000 mAh, il che si 
traduce anche in una diversa 
autonomia. 

Il portatile ibrido Pavilion 
X360 sarà disponibile già nel 
corso del mese di aprile nelle 
colorazioni "smoke silver" o 
"brilliant red", mentre per i 
due nuovi VoicePad bisognerà 
attendere il mese di giugno. 



DA SCHERMO FULL HD A TABLET GIGANTE 


D opo i primi timidi tentativi di realizzare soluzioni desktop Android, oggi sono sempre più i computer 
all-in-one basati sul sistema operativo di Google. Anche MMD Philips ha presentato un proprio mo¬ 
dello, lo Smart All-ln-One, che è disponibile nelle versioni con schermo da 21,5"o 23", in entrambi i casi con 
risoluzione Full Hd. Questo "smart display"è dotato di un processore guad-core Tegra 3 T33 di Nvidia, che permette 
al sistema di essere utilizzato in modo indipendente grazie all'integrazione di Android 4.2. Sono disponibili però 
gli ingressi Vga e Hdmi, che consentono di collegare lo Smart All-ln-One a una sorgente video esterna, come un 
Pc o un set-top-box, e di utilizzarlo come un normale monitor. In modalità Android il nuovo all-in-one di Philips è 
in grado di accedere alle numerose applicazioni del Play Store di Google, ed è un'ottima soluzione per navigare in 
Rete, consultare i social network, leggere la posta elettronica o riprodurre contenuti multimediali. La connettività 
di rete è garantita sia da una porta Etheret, sia da un'interfaccia wireless Wi-Fi 802.11 b/g/n. Sono presenti inoltre 
due porte Usb 2.0 e uno slot per schede di memoria SD, cosa particolarmente utile vista la limitata capacità di 
archiviazione dello Smart All-ln-One, che è di soli 8 Gbyte complessivi. 


Philips: Smart All-ln-One S221C4AFD euro 439 
Smart All-ln-One S231C4AFD euro 469. 

Prezzi Iva inclusa www.mmd-p.com 


DI 
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NEWS hardware ■ 


Samsung lancia Cloud Print, stampa 
e collaborazione in mobilità per la Pmi 


Il servizio debutterà a giugno col rilascio dell'app per Android, 
seguito nel secondo semestre dalla versione iOS e Windows Phone. 



I l Cloud è sempre più pro¬ 
tagonista e vettore d'inno¬ 
vazione nell'Information 
Technology, legato a filo dop¬ 
pio al mondo dei device mobili 
per rispondere alle istanze di 
ubiquità documentale ormai 
connaturate alle modalità di 
conduzione del lavoro, in cui si 
richiede velocità di produzio¬ 
ne, accesso, e condivisione delle 
informazioni in sicurezza all'in¬ 
terno e all'esterno del perime¬ 
tro aziendale. Va inquadrato in 
quest'ottica anche il progressivo 
mutamento di paradigma d'uso 
delle stampanti, trasformatesi in 
questi anni da semplici periferi¬ 
che al servizio dei computer in 
dispositivi multifunzione intelli¬ 
genti, sempre connessi alla Rete 


e capaci di creare, condividere 
e gestire informazioni digitali 
anche in piena autonomia. 

Di tutte queste dinamiche è pie¬ 
namente consapevole Samsung, 
che, forte della propria posizio¬ 
ne leader nei mercati del mobi¬ 
le e del printing, ha dapprima 
rilasciato nel 2010 la propria 
app di stampa Mobile Print per 
smartphone e tablet Android e 
iOS e lo scorso ottobre ha intro¬ 
dotto le prime unità laser con 
tecnologia Nfc integrata, che 
semplificano ulteriormente il 
processo di stampa mobile. È 
ora il turno di ima soluzione 
proprietaria di stampa cloud, 
battezzata Samsung Cloud Print 
e presentata in anteprima alla 
vigilia dell'apertura del CeBit. 


Benché in ritardo rispetto alla 
diretta concorrenza, il servizio 
di Samsung propone elementi 
di novità interessanti sia sul ver¬ 
sante della semplificazione dei 
processi sia su quello delle fun¬ 
zionalità. Intanto, prevede due 
diversi livelli d'implementazio- 
ne, una pubblica per utenti sin¬ 
goli e Soho e una professionale 
per la Pmi, che oltre alle funzioni 
di collaborazione fornisce anche 
la protezione dei dati attraverso 
il protocollo di cifratura Ssl e il 
supporto alla tecnologia Knox, 
la piattaforma di sicurezza dei 
dispositivi Galaxy basati su An¬ 
droid 4.3 o superiore. 

In entrambi i casi, Samsung 
Cloud Print permette di crea¬ 
re, condividere, modificare e 


stampare documenti da qua¬ 
lunque dispositivo. È possibile, 
per esempio, catturare un'im¬ 
magine, selezionare un file o 
catturare una slide durante 
una presentazione e mandarla 
direttamente alla stampante re¬ 
mota senza bisogno, come nei 
servizi cloud rivali, di conoscer¬ 
ne l'indirizzo email assegnato. 
Nel cloud di Samsung, infatti, 
le stampanti sono associate a 
indirizzi della rubrica telefoni¬ 
ca e per eseguire la stampa di 
un file è sufficiente "chiamare la 
periferica" (Cali to Print), proprio 
come per condividere le stesse 
informazioni con un collega. Il 
tutto è gestito dall'omonima app 
dedicata Samsung Cloud Print, 
dotata di un'interfaccia intuiti¬ 
va che funziona alla stregua di 
un'applicazione di messaggisti- 
ca istantanea. La versione per 
Android sarà disponibile gratu¬ 
itamente sugli stare Google Play 
e Samsung Apps dal prossimo 
mese di giugno in Europa, Usa 
e Corea, mentre per iOS e Win¬ 
dows Phone si dovrà attendere 
il secondo semestre dell'anno. 
L'app sarà compatibile sia con la 
gamma esistente di periferiche 
di rete Samsung (previo rilascio 
di un firmware aggiornato) sia 
con una gamma di prodotti ap¬ 
pena annunciati. Sergio Lorizio 


IL PC COMPATTO STUDIATO PER GIOCARE 

C ompattezza, potenza, versatilità: MSI riesce a soddisfare tre caratteristiche apparentemente in antitesi con il 
Nightblade, un barebone progettato per giocare. In un cabinet che misura appena 34,6 x 27,7 x 17,6 cm trova posto 
una scheda madre mini Itx Z87I Gaming AC basata su chipset Intel Z87 (compatibile con i processori Intel Core di quarta 
generazione), a cui può essere abbinata una scheda grafica full size anche di tipo dual slot. Il Nightblade dispone di un 
vano per unità da 3,5"e due per quelle da 2,5"ed è possibile installare un'unità ottica slot-in in formato slim, montata 
in senso verticale (di serie in una delle due configurazioni). La configurazione prevede inoltre un alimentatore da 600 
watt certificato 80+ e due ventole di raffreddamento (un'eventuale terza ventola è opzionale). 

Sul retro è stato invece integrato il pulsante Clear CMOS, utile per ripristinare le impostazioni del bios senza aprire il 
cabinet nel caso in cui il sistema non si avvìi più in seguito ad un overdock"estremo". Proprio l'overdock è un aspetto 
a cui i progettisti di MSI hanno tenuto in particolare considerazione, realizzando un sistema di ventilazione con flusso 
d'aria ottimizzato e integrando la funzione MSI OC Genie, grazie alla quale è possibile incrementare le prestazioni del 
sistema in modo automatico, tramite la semplice pressione del pulsante dedicato inserito nella parte frontale. 



MSI Nightblade 

Euro 449/499 (con unità ottica) Iva inclusa. 
http://game.msi.com/it 


PC Professionale -Aprile 2014 Q 


















Pagina mancante (pubblicità) 



Pagina mancante (pubblicità) 



NEWS hardware 


I monitor si preoccupano 
della vista dei gamer 

Da BenQ tre display che integrano una serie di funzioni 
per migliorare l'immagine e ridurre l'affaticamento oculare. 


B enQ ha presentato tre 
monitor dedicati ai 
videogiocatori più esi¬ 
genti, l'XL2720Z da 27" e gli 
XL2420Z e XL2411Z da 24". 
Realizzati con pannelli Tn e 
illuminazione Led, questi mo¬ 
nitor della famiglia XL hanno 
tutti una risoluzione Full Hd 
(1.920 x 1.080) e un tempo 
di risposta di 1 millisecondo 
(GtG). Le vere peculiarità, di 
tutti questi nuovi modelli, so¬ 
no però ben altre: integrare so¬ 
luzioni tecniche specifiche per 
migliorare la qualità delle im¬ 
magini e preservare la salute 


degli occhi dei videogiocatori. 
Per esempio, c'è la funzione 
Motion Blur Reduction, che ri¬ 
duce il fastidioso effetto scia 
delle immagini in rapido movi¬ 
mento, oppure quella chiamata 
Low Blue Light, che abbassa 
l'intensità della luce blu rispet¬ 
to a quella dei monitor comuni 
per evitare problemi alla vista, 
stress oculare, mal di testa e 
disordini nel sonno, o ancora 
la ZeroFlicker Technology, che 
invece elimina l'effetto sfarfal¬ 
lio. Per migliorare l'esperienza 
di gioco sono invece presenti 
altre tecnologie, come Black 


eQualizer, che au¬ 
menta la luminosità 
delle zone più scure senza so- 
vraesporre quelle più lumino¬ 
se, oppure altre che si occupa¬ 
no di impostare la modalità di 
visualizzazione del monitor e 
il suo refresh rate, adattandolo 
alle diverse esigenze di gioco. 
I modelli XL2420Z e XL2720Z 
dispongono inoltre di tre pul¬ 
santi S Switch, posizionati sul 
piedistallo, che consentono 
di richiamare velocemente 



altrettante 

impostazioni, semplificando 
al massimo il passaggio da 
una regolazione all'altra senza 
dover intervenire nei menu di 
configurazione. BenQ consente 
inoltre di scaricare da Internet 
delle impostazioni dedicate ai 
più famosi videogiochi realiz¬ 
zate dai gamer professionisti 
e di abbinarle ai pulsanti S 
Switch. 


BenQ: XL2720Z euro 429 - XL2420Z euro 389-XL2411Z euro 299. Prezzi Iva ind. www.benq.it 


Dell abbatte il prezzo 
delle workstation portatili 

// T mbattibile": è questa la parola con cui la stessa Dell definisce il prezzo 
X del suo nuovo notebook Precision M2800. Il colosso texano promette di 
rivoluzionare il segmento delle workstation portatili presentando un sistema 
affidabile e performante al costo di un"normale"notebook. Dotato di un pan¬ 
nello UltraSharp da 15,6"di diagonale con risoluzione di 1.366 x 768 o 1.920 
x 1.080 pixel, il Precision M2800 si basa su di una configurazione hardware di 
fascia professionale con certificazione ISV per garantire la compatibilità con i 
più diffusi applicativi dedicati, per esempio, alla progettazione o al montaggio 
video. Gli utenti possono configurare questa workstation portatile di Dell con 
processori Intel Core i5 o i7 di ultima generazione (architettura Haswell), 
selezionare fino a 16 Gbyte di memoria Ram e fino a 1 Tbyte di disco fisso. Per 
quanto riguarda la sezione grafica, Dell ha optato per una soluzione FirePro 
W4170M di Amd equipaggiate con 2 Gbyte di memoria video Gddr5 dedicata. 
Tra le applicazioni certificate per il Dell Precision M2800 si trovano, fra gli altri, 
programmi come Autodesk AutoCAD, Inventar e Revit, Dassault Systèmes 
Solidworks e PTC Creo, la cui esecuzione può essere ottimizzata ricorrendo 
allo strumento software Dell Precision Performance Optimiser che provvede 
a regolare automaticamente le impostazioni del 
sistema relative non solo al sistema operativo ma 
anche a processore, memoria, scheda grafica, me¬ 
moria di massa, Bios e driver, per arrivare a offrire fino 
fa / al 57% di prestazioni in più rispetto alla configurazione 

standard. Il Precision M2800 di Dell sarà reso disponibile 
anche in Italia nel corso di questa primavera. 

Dell Precision M2800 prezzo da definire - www.dell.it 





Un tablet con Cpu ^ 

Intel perGodever 

L a gamma di tablet Android 
a marchio Goclever si am¬ 
plia con un nuovo modello, che 
si distingue dagli altri per la 
presenza di un processore Intel 
(architettura x86) in luogo di quelli 
più comuni basati su architettura Arm. L'Insigna 785 Pro sfrutta in questo 
caso una Cpu dual core Atom Z2580, dalla frequenza di 2,0 GHz, che 
integra la sezione grafica PowerVR SGX544 ed è abbinato a 1 Gbyte di 
memoria Ddr2. Basato sul sistema operativo Android 4.2.2 "Jelly Bean" 
questo tablet ricorda, fisicamente, TiPad mini di Apple. Realizzato con 
uno chassis in alluminio molto sottile (72 mm) e leggero (310 grammi) 
ha un display da 7,85" di diagonale, in formato 4:3 e con una risoluzione 
di 1.024 x 768 pixel. Lo spazio di archiviazione interno è limitato a 16 
Gbyte, capacità eventualmente espandibile tramite una scheda microSd, 
da inserire nell'apposito slot. 

In questo tablet sono presenti inoltre due fotocamere: una frontale da 
2 Mpixel e una posteriore, con autofocus, da 5 Mpixel. La connettività 
è garantita dalle interfacce Wi-Fi 802.1 Ib/g/n single-band e Bluetooth, 
mentre non è previsto un modem 3G integrato. È però possibile collegare 
una chiavetta esterna alla porta micro Usb del tablet, ricorrendo a un 
adattatore. L'Insigna 785 Pro integra inoltre un giroscopio e un ricevitore 
Gps, e dispone di una batteria dalla capacità di 4.600 mAh che secondo il 
produttore è in grado di garantire un'autonomia massima di cinque ore. 


Goclever Insigna 785 Pro - Euro 209,90 Iva inclusa 


www.goclever.com 
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Un tool di migrazione 
per lasciare XP 

Microsoft ha rilasciato gratuitamente uno 
software che permette di esportare i dati 
dell'utente da un computer con Windows XP. 



L a data di scadenza di 
Windows XP è ormai vi¬ 
cinissima: come saprete, 
l'8 aprile Microsoft terminerà 
il supporto di questo sistema 
operativo. Ma XP è installato 
ancora su un numero significa¬ 
tivo di computer: in prevalenza 
si tratta di sistemi aziendali, ma 
sono moltissimi anche quelli 
consumer. Per semplificare la 
vita a chi si accinge ad abban¬ 
donare XP, Microsoft ha stretto 
una partnership con Laplink, 
storica azienda specializzata 
negli strumenti di migrazio¬ 
ne dei dati. Il frutto di questa 
collaborazione è una versione 
speciale del software PCmover, 
denominata PCmover Express 


for Windows XP. Il programma 
analizza la configurazione del 
sistema per poi copiare docu¬ 
menti, video, musica, messaggi 
di posta elettronica, profili degli 
utenti e impostazioni personali. 
Gli utenti possono anche in¬ 
tervenire sulla configurazione 
per decidere quali tipologie di 
informazioni trasferire, e utiliz¬ 
zare la connessione di rete per 
spostare i dati su sistemi Win¬ 
dows 7, 8 o 8.1. Nel momento 
in cui scriviamo è disponibile 
soltanto la versione inglese del 
tool, ma Microsoft ha annun¬ 
ciato il rilascio di altre edizioni, 
tra cui anche quella in italiano, 
entro un paio di settimane. L'in¬ 
dirizzo da cui scaricarla sarà 


www.windowsxp.com, il sito 
approntato da Microsoft pro¬ 
prio per gestire tutte le criticità 
relative alla fine del supporto 
a Windows XP. 

PCmover Express non è però 
in grado di spostare le appli¬ 
cazioni dal vecchio ambiente 
al nuovo: per svolgere que¬ 
sto compito Laplink propone 
la versione Professional di 
PCmover al prezzo di 18,95 
euro, scontato del 60% ri¬ 
spetto al listino; per maggiori 
informazioni si può visitare 
la pagina www.lnplink.com/ 
pcmoverexpressxpeol. L'efficacia 
di questa operazione, comun¬ 
que, dipende dalle applicazioni 
installate: non tutto il software 


progettato per Windows XP, 
infatti, può essere "persuaso" a 
girare sulle versioni più recenti 
del sistema operativo, indipen¬ 
dentemente alle impostazioni 
di compatibilità selezionate. 
Gli utenti delle versioni Home 
e Professional di XP che hanno 
attivato gli aggiornamenti tra¬ 
mite Windows Update riceve¬ 
ranno entro breve un messag¬ 
gio di notifica dell'imminente 
fine del supporto al sistema 
operativo. Questo messaggio 
verrà poi mostrato una volta 
al mese, e potrà comunque 
essere disabilitato. 

Dario Orlandi 

PCmover Express for Windows XP - gratuito 


Novità per SkyDrive e Office Web Apps 

M icrosoft ha re¬ 
centemente in¬ 
trapreso un'operazione 
di rinnovamento dell'of¬ 
ferta di servizi basati sul 
Web. SkyDrive ha cam¬ 
biato nome in OneDrive 
(http://onedrive.live. 
corri); i riferimenti alla 
vecchia denominazione 
sono ancora presenti e spariranno progressivamente, con l'aggiornamento delle 
applicazioni e di Windows 8.1. Le novità non riguardano soltanto il nome: sono 
state migliorate in modo significativo anche le App per i dispositivi iOS e Android, 
che ora supportano il backup automatico delle fotografie (e opzionalmente anche 
dei video). È stato inoltre creato un programma di procacciamento simile a quello 
di Dropbox: si possono guadagnare fino a 5 Gbyte di spazio convincendo dieci 
persone a registrarsi. Altri 3 Gbyte sono offerti a chi abilita la funzione di backup 
delle immagini. Un nuovo sito Web accoglie anche gli utenti delle Office Web 
Apps, ora raccolte sotto la denominazione Office Online (www.officeonline.com). 
L'home page permette di raggiungere le applicazioni più velocemente, grazie a 
un'interfaccia in stile Modern. Le applicazioni sono integrate anche nelle interfacce 
di OneDrive e di Outlook.com, creando un ecosistema online molto più consistente. 

Microsoft OneDrive e Office Online - gratuiti 



Acab distribuisce Webroot, 
rantivirus basato sul cloud 

A chab, noto distributore di software per le piccole e medie imprese (nel 
suo catalogo spicca l'apprezzato server di posta Mdaemon) ha ampliato 
l'offerta con Webroot SecureAnywhere, una soluzione di sicurezza per la protezione 
degli endpoint basata sul cloud. Webroot è facile da installare, multipiattaforma 
(Pc, Mac, smartphone e tablet), velocissimo nelle scansioni ed estremamente 
leggero. Inoltre è molto semplice da gestire grazie a una console centralizzata 
anch'essa ospitata nel cloud. A differenza della maggioranza degli altri antivirus 
in commercio, che usano un database locale dei virus già noti come pilastro 
fondamentale della loro strategia di protezione, Webroot SecureAnywhere è 
basato quasi interamente sul cloud. Di ogni file genera infatti genera una "im¬ 
pronta digitale"per verificare rapidamente - consultando nel cloud il database di 
Webroot - se si tratta di un oggetto ostile, innocuo o sconosciuto. Nei primi due 
casi blocca o consente rispettivamente l'esecuzione; se invece il file è sconosciuto 
lo fa girare in un ambiente protetto (sandbox) in modo da impedire che possa 
danneggiare il sistema. Nel caso in cui il Pc non sia connesso a Internet Webroot 
SecureAnywhere continua a funzionare in modalità offline, tenendo traccia di 
tutte le attività per consentire l'annullamento di eventuali modifiche dannose. 


WEBROOT 


• SecureAnywhere. 

Webroot SecureAnywhere - Euro 39,99 (1 Pc) / 49,99 (5 Pc) Iva inclusa 
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Gli albori della generazione 5G 


T: 


I Di Pasquale Bruno ra le tante conferenze stampa del Mobile World Congress 

vale la pena citare quella organizzata dal 5G PPP (5G 
Public Private Partnership). È un consorzio creato l'anno 
scorso con l'obiettivo di unire le forze tra governi e aziende 
per definire gli standard e accelerare lo sviluppo delle reti cellulari 
di quinta generazione. Del gruppo fanno parte aziende del calibro di 
Alcatel-Lucent, Ericsson, Intel, Nokia; tra i carrier telefonici vi sono 
Orange, France Telecom e la nostra Telecom Italia. Uno dei messaggi 
lanciati è che questa volta il vecchio continente non vuole perdere il 
treno dell'innovazione, come successo nel caso del 4G che ha visto 
in vantaggio i Paesi orientali come Cina e Corea del Sud. La cinese 
Huawei, la cui divisione europea tra l'altro fa parte del 5G PPP, ha 
intenzione di investire da sola 600 milioni di dollari da qui al 2018. Le 
prime implementazioni della tecnologia 5G, che sarà in grado di offrire 
una velocità di trasferimento dati intorno ai 10 gigabit al secondo, 
sono previste nel 2020. Dibattere oggi di reti 5G potrebbe sembrare 

quantomeno prematuro, specie nel momento in cui in Italia si è agli inizi con la diffusione delle reti 
4G, offerte tra l'altro a costi molto alti, o quando ci sono zone ancora del tutto sprovviste di copertura 
3G (per non parlare dell'Adsl). Bisogna tener conto che siamo alle porte di un'importante rivoluzione 
informatica, meglio nota come Internet delle cose. Il traffico dati e il numero dei dispositivi connessi 
sta salendo in modo esponenziale (Cisco prevede un aumento di 11 volte del volume di traffico attuale 
entro 4 anni) ed è in gioco la sopravvivenza stessa del Web come lo conosciamo. Connettere insieme 
miliardi di dispositivi, dagli orologi alle automobili, dai frigoriferi ai televisori, è una sfida che non 
ammette ritardi ed è opportuno giocare d'anticipo quanto più possibile. 



SG is about Communication, Storage, Processing.. 


AGGIORNAMENTI 



NUOVE GPU NVIDIA PER NOTEBOOK 

La serie Geforce GTX800M è la nuova punta di diamante per il settore mobile. 
Comprende quattro modelli ad alte prestazioni dedicati al gaming (GTX 850M, 
860M, 870M e 880M), con veloce memoria Gddr5, che affiancano le più econo¬ 
miche versioni 830M e 840M, con memoria Ddr3, dedicate al settore mainstream. 
Il processo produttivo è a 28 nm e sono basate su architettura Maxwell o Kepler. 



ATOM A 64 BIT PER SMARTPHONE E TABLET 

Intel ha annunciato il primo SoC con architettura Merrifield a 64 bit destinato al mercato 
mobile, in particolare smartphone e tablet. Il nome è Atom Z3480, ha quattro core e una 
frequenza di clock di 2,13 GHz. È basato sulla micro architettura Silvermont a 22 nm e integra 
una Gpu PowerVR 6. Comprende inoltre la tecnologia Intel Integrated Sensor per gestire 
i dati provenienti dai sensori anche quando il dispositivo è in modalità a basso consumo. 



Il numero di smartpho¬ 
ne Android venduti nel 
mondo nel 2013, pari al 78,4% 
del mercato. Segue Apple con 
150,7 milioni di iPhone venduti. 
Fonte: Gartner, febbraio 2014 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Lenovo Thinkpad XI Carbon 

Ultrasottile 
di prima classe 


La nuova versione dell'Xl 
Carbon guadagna un display 
ad altissima risoluzione 
e l'architettura Intel Haswell. 
Diventa così uno dei migliori 
Ultrabook sul mercato. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

L a prima versione del Thinkpad 
XI Carbon, presentata lo scorso 
anno, stupì per lo spessore estre¬ 
mamente sottile e per il peso contenu¬ 
to, specie considerando che il display 
è da 14 pollici. A gennaio 2014, in oc¬ 
casione del Ces di Las Vegas, Lenovo 
ha presentato la seconda generazione 
del suo Ultrabook di punta introdu¬ 
cendo numerose migliorie, prime fra 
tutte un display Ips da 2.560 x 1.440 
pixel e l'architettura hardware Intel 
di quarta generazione. Anche il peso 
è stato ridotto, passando da 1,5 a 1,4 
kg per le versioni con schermo touch. 
Grazie a queste modifiche (e a molte 
altre, come vedremo), il Thinkpad XI 
Carbon diventa un ottimo Ultrabook 
per uso business e uno dei migliori 
in assoluto sul mercato per qualità 
costruttiva, prestazioni e funzionalità. 
La forma e soprattutto lo spessore 
estremamente ridotto (1,7 cm minimo) 


ricordano il MacBook Air, ma i mate¬ 
riali sono molto diversi: Il Thinkpad 
XI è costruito interamente in fibra di 
carbonio, materiale leggero e allo stes¬ 
so tempo resistente che dona anche 
una sensazione piacevole al tatto ed 
è poco sensibile alle impronte digitali. 
Sul lato destro si trovano una porta 
Usb 3.0 e il connettore proprietario per 
l'adattatore di rete Ethernet (fornito in 
dotazione); il lato sinistro è più ricco e 
prevede una seconda porta Usb 3.0, le 
uscite video Hdmi e mini DisplayPort, 
la porta di alimentazione e la presa 
combo microfono/cuffia. Scompare lo 
slot per schede di memoria; una man¬ 
canza francamente poco giustificabile 
visto lo spazio ridotto che occupa. Sul 
retro si trova l'alloggiamento per la 
Sim card, nel caso in cui sia presente 
il modulo 3G. Il Thinkpad XI dispone 
anche di un connettore OneLink per 
una docking station opzionale che 
aggiunge 11 altre porte tra cui 6 Usb. 

La tastiera a isola, retroilluminata e 
resistente ai liquidi, è di buona qualità 
se paragonata a quanto c'è in giro sui 
notebook concorrenti, ma ci sembra 
inferiore a quella dei Thinkpad di 
qualche anno fa. La corsa è breve e la 
meccanica è soffice; inoltre la dispo¬ 
sizione di alcuni tasti non convince, 
come ad esempio Backspace e Cane 
troppo vicini tra loro e fonte di errori 
di battitura. Al posto dei tasti funzione 


c'è un pannello touch "intelligente" 
che cambia funzione a seconda del 
contesto. Usando il browser Web, ad 
esempio, i tasti replicano un po' la 
barra di navigazione di Explorer. Non 
l'abbiamo trovata di utilizzo immedia¬ 
to; gli utenti di Thinkpad sono spesso 
molto tradizionalisti per quanto ri¬ 
guarda la tastiera e possono trovarsi 
a disagio con un sistema del genere. 
Il touchpad invece è ottimo, ampio, 
preciso e dal funzionamento a prova 
di errore. Al centro della tastiera c'è 
anche il classico Trackpoint, mentre 
sul lato destro troviamo il lettore di 
impronte digitali (opzionale). All'in¬ 
terno c'è anche un chip di sicurezza 
Tpm (Trusted Platform Module). 

Il Thinkpad XI Carbon è disponibile 
in varie configurazioni di processore; a 
noi è arrivato un modello top di gam¬ 
ma con un Core i7 a basso consumo 
funzionante a 1,5 GHz (3 GHz in Tur¬ 
bo Mode). Questo modello consuma 
solo 15 watt ed è dotato di una Gpu 
particolarmente veloce, la Intel HD 


LE PRESTAZIONI 


FuturemarkPCMark7 

PCMark Score 

5.131 

Lightweight Score 

3.625 

Productivity Score 

2.716 

Creativity Score 

3.810 

Entertainment Score 

9.882 

Computation Score 

17.646 

System Storage Score 

5.258 

FuturemarkPCMark8 

Home 

2.518 

Creative 

2.422 

Work 

4.516 

Maxon Cinebench RII.05 (64 bit) 

Cpu 

2,49 

Open GL 

20,52 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

07:22 

FutureMark3DMark 

Ice Storm 

15.413 

Cloud Gate 

1.584 

Fire Strike 

195 



Il telaio misura 1,7 centimetri nel punto più sottile, ma è il peso ridotto a stupire di più. Il colore è 
rigorosamente il nero e le forme sono squadrate, rispettando in pieno la tradizione Thinkpad. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



CONNETTIVITÀ'EVOLUTA 
Wi-Fi ultraveloce 
e Gigabit Ethernet 
firmati Intel, modulo 
3G integrato, Bluetooth 
e Nfc. L'ideale per i 
lavoratori nomadi. 


Graphics 5000, decisamente miglio¬ 
re rispetto alla 4400 che si trova più 
frequentemente su tali processori. La 
memoria è di 8 Gbyte, direttamente 
saldata sulla scheda madre (consiglia¬ 
mo di acquistare il portatile proprio 
con tale quantitativo). 

Il disco è un Ssd di Samsung nel nuo¬ 
vo formato M.2 con una capacità di 
256 Gbyte, che si è dimostrato molto 
veloce. Le prestazioni generali sono 
ottime, anche dal punto di vista della 
grafica. Il calore sviluppato, anche nei 
momenti di maggior stress del proces¬ 
sore, è appena percettibile e la ventola 
rimane silenziosa. 

Questa configurazione, benché mol¬ 
to costosa, non teme gli applicativi 
più pesanti ed è fonte di puro piacere 
anche nell'utilizzo quotidiano con 
applicazioni da ufficio. Il Thinkpad 
XI Carbon ha un prezzo base di 1.390 
euro Iva inclusa, con processore Core 
i5 e display da 1.600 x 900 pixel; una 
versione top di gamma come quella 
provata ha un non indifferente costo 
di circa 2.700 euro. 

La connettività è ottima per un no¬ 
tebook così sottile. La scheda Wi-Fi 
Intel supporta lo standard ultra ve¬ 
loce 802.11ac ed è di tipo dual band- 
dual radio; anche il chip di rete Gi¬ 
gabit Ethernet è di produzione Intel 
a garanzia di affidabilità e velocità. 
In più c'è un modulo 3G di Ericsson 
per il collegamento a Internet su rete 


cellulare, ideale per chi lavora molto 
fuori ufficio. Non mancano Bluetooth 
4.0 e un chip Nfc per le comunicazioni 
a corto raggio. 

La scelta di un display da 14 anziché 
da 13 pollici da un lato fa aumentare 
l'ingombro, ma dall'altro permette una 
tastiera più ampia e più spazio a di¬ 
sposizione sul desktop di Windows. Il 
pannello Ips con multitouch a 10 punti 
è davvero di ottima qualità. I 2.560 x 
1.440 pixel permettono una definizione 
spettacolare anche con il tradizionale 
desktop di Windows: qui l'ingran¬ 
dimento dei caratteri è impostato al 
200% senza alcuna apparente perdita 
di qualità. Eccezionale l'angolo di vi¬ 
sione orizzontale e verticale, ottimi i 
valori di luminosità e contrasto, con 
neri profondi e colori vivi. Il display 
ha un efficace trattamento antiriflesso 
che ci piacerebbe vedere anche su altri 
concorrenti. Il touchscreen è opzionale. 

La sottile batteria da 45 watt-ora è 

dotata della funzione Rapid Charge 
che permette la ricarica all'80% in 50 
minuti circa. L'autonomia misurata è 
di sette ore e mezza con applicativi da 
ufficio e navigazione sul Web, lasciando 
la rete Wi-Fi sempre accesa. Un risul¬ 
tato buono anche se non eccezionale 
(ci sono Ultrabook che arrivano anche 
a 10 ore); il particolare display ha un 
consumo comunque elevato e non bi¬ 
sogna dimenticare le prestazioni di cui 
il processore Core i7 è capace. • 


ROBUSTO MA SOTTILE ; 
Il telaio è interamente in 
fibra di carbonio. Nonostante 
il display da 14"il peso è ben 
al di sotto di 1,5 kg. 

: 

; 


OLTRE IL FULL HD 
Il display ha una 
qualità fuori dal 
comune, con una 
risoluzione di 2.560 
x 1.440 pixel e 
tecnologia Ips. 


I Lenovo Thinkpad XI Carbon 

! A partire da euro 1.390,00 Iva incl. 

WiTÌB 

I • Ottimo display 

• Peso e spessore ai minimi termini 

• Materiali, cura costruttiva, design 
: • Prestazioni e funzionalità elevate 

i • Manca un lettore di schede Sd 
i • Tastiera migliorabile 

I 0 Produttore: Lenovo, www.lenovo.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-4550U 
Chipset: Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/8 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Samsung 
MZNTD256HAGL/256 

Chip grafico: Intel HD 5000 

Chip audio: Realtek ALC292 

Chip di rete: Intel Gigabit Ethernet 1218-V + Intel 

Wireless-AC 7260 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,4 / Ips 
touch/2.560x1.440 

Modem / standard: Ericsson N5321 GW / 3G Hspa+ 
Porte: 2 Usb 3.0,1 Hdmi, 1 mini DisplayPort, 1 adattatore 
Ethernet, microfono / cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 45 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,2, x 1,7 -1,9 x 22,5 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Windows 8.1 Pro 64 bit 
Garanzia: 3 anni on site 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Sound Blaster ZxR, il top 
dell'audio secondo Creative 

Componenti selezionati e tecnologie di elaborazione 
del suono all'avanguardia contraddistinguono l'ultima 
realizzazione dello storico produttore di Singapore. 


I Anteprima di Marco Martinelli 


A H 

ili 


mmiraglia della linea Z, la Crea¬ 
tive ZxR è una soluzione di alta 
ualità per la riproduzione audio 
e la creazione di contenuti musicali per 
il mondo Pc in ambiente Windows. Il 
prodotto è composto di una scheda prin¬ 
cipale, una daughterboard e un controller 
esterno, corredati da cavi di connessione 
e una ricca dotazione software. I requi¬ 
siti minimi prevedono ima Cpu Core 2 
Duo o equivalente ad almeno 2 GHz, 
Windows 7 o 8 a 32 e 64 bit, 600 MByte 
di spazio su disco, uno slot Pei Express 
più un secondo slot libero per accogliere 
la scheda figlia. 

Prima di installarle nel computer di pro¬ 
va, abbiamo rimosso le schermature me¬ 
talliche anti-interferenze delle due schede 
per esaminarne i circuiti: sia il layout e le 
soluzioni atte a prevenire disturbi Emi e 
Rfi (schermature in rame che separano 
differenti sezioni) sia i componenti so¬ 
no di qualità, a partire dai condensatori 
elettrolitici in alluminio high grade serie 
Fine Gold della Nichicon, e denotano 
una realizzazione degna di un prodotto 
di fascia alta. Di pari pregio la sezione 
di conversione D/A, affidata a tre chip 
Burr Brown, un Pcm 1794 dedicato ai 
canali anteriori e due Pcm 1798 per i po¬ 
steriori e il centrale/subwoofer: si tratta 
di integrati di alto livello in grado di 
gestire risoluzioni audio fino a 24 bit / 
192 kHz con un rapporto S/R di 124 db. 
Altre caratteristiche interessanti sono la 
sezione cuffia adatta a pilotare modelli 
fino a 600 ohm e l'impiego di op-amp su 
zoccolo, facilmente sostituibili dagli uten¬ 
ti interessati alla sperimentazione audio. 
Il tutto è gestito da due Dsp Sound Co- 
re3D (uno per scheda), i nuovi processori 
audio quad core impiegati da Creative 
in sostituzione della precedente linea 
X-Fi. Il parco connessioni è completo: la 
scheda principale ospita ingressi e uscite 
analogiche, costituite da una coppia di 
prese per microfono e cuffia a jack da 6,3 
mm, due Rea per i canali anteriori destro 


e sinistro e altrettanti mini jack da 3,5 
mm per i diffusori posteriori, il canale 
centrale e il subwoofer. La scheda 
secondaria aggiunge un ingresso 
ausiliario Rea stereo e due porte 
in/out digitali in standard S/Pdif 
TosLink. La dotazione include inoltre 
l'Audio Module Control (Amc), accesso¬ 
rio esterno collegato via cavo alle prese 
mie / cuffia, che regola il volume e replica 
le suddette connessioni attraverso 4 porte 
jack da 3,5 e 6,3 mm. L'Amc incorpora 
anche un microfono Beamforming che 
sfrutta la tecnologia CrystalVoice e le 
funzioni correlate, quali la riduzione del 
rumore ambientale (Noise reduction), la 
soppressione del ritorno audio (Acoustic 
echo cancellation), la regolazione dell'an¬ 
golo di campo (Focus) e l'alterazione 
della voce in tempo reale (effetto Fx) 
per migliorare le conversazioni in Voip 
o rendere più accattivanti e coinvolgenti 
le chat vocali nei giochi. 

Nei test di laboratorio e nelle sessioni 
d'ascolto la ZxR ha fornito ottime presta¬ 
zioni: la qualità audio è risultata notevole 
già in modalità nativa ed è migliorata 
ulteriormente con l'attivazione delle fun¬ 
zioni fornite dalla suite Creative Sbx Pro 
Studio. Esemplare, per esempio, l'azio¬ 
ne esercitata dall'algoritmo di restauro 
audio Crystalizer sugli Mp3, così come 
l'ottimizzazione dei bassi con frequenza 
di crossover regolabile e l'equalizzazione 
selettiva a 10 bande. Il supporto al Dolby 
Digital Live e al Dts Connect con codifica 
in tempo reale consente inoltre di gesti¬ 
re segnali multicanale 5.1 con risultati 
eccellenti per estensione di gamma e 
impatto dinamico nella riproduzione 
dell'audio cinematografico. In definitiva, 
la Sound Blaster ZxR ha riconfermato il 
ruolo chiave di Creative nell'audio per 
Pc; si tratta di un ottimo prodotto sotto 
ogni aspetto, con un rapporto prezzo/ 
prestazioni tale da renderlo adatto tanto 
agli appassionati di musica quanto ai 
gamer e ai cinefili. • 



Sound Blaster ZxR 
Euro 1 99,99 Iva inclusa 





• Componenti di alta qualità 

• Strumenti di elaborazione sonora 

• Supporto Asio 

• Amplificatore cuffia dedicato 

• Richiede due slot liberi nel Pc 

H Produttore: Creative Labs, http://it.creative.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di scheda: interna conforme alle specifiche Pei 
Express ver. 1.1 

Processore audio: Sound Core3D 
Convertitori Dac: Burr-Brown PCM1794 & 1798 
Convertitori Ade: Burr-Brown PCM4220 
Frequenza di campionamento in riproduzione: 

5.1 fino a 96 kHz, Stereo Direct fino a 192 kHz 
Frequenze di campionamento in registrazione 
da 16 a 24 bit: 44.1,48 e 96 kHz 
Risposta in frequenza a 192 kHz (Stereo Direct): 
da 10 Hz a 88 kHz 

Amplificatore cuffia: Texas Instruments TPA6120, 

80 mW su 600 ohm 

Ingressi/uscite scheda principale: canali anteriori 
(2 Rea stereo), canali posteriori, centrale e sub (2 minijack da 
3,5 mm), cuffia e microfono (jack da 6,3 mm). 
Ingressi/uscite scheda secondaria: ingresso ausiliario 
stereo, ingressi/uscite digitali S/Pdif TosLink 
Dotazione modulo Acm esterno: controllo volume, 
microfono Beamforming integrato, ingressi microfono a jack 
da 3,5 e 6,3 mm, uscita cuffia a minijack da 3,5 e 6,3 mm 
Sistemi operativi supportati: Windows 7 e 8 a 32 a 64 bit 
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■ FIRST LOOKS hardware 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 


Piccoli, economici, senza fili 


Da Urban Revolt; marchio di accessori tecnologici 
di tendenza, due piccoli speaker portatili Bluetooth 
proposti a un prezzo molto aggressivo. 



I l Pc è morto, viva il Pc. Proprio nel 
momento in cui il personal com¬ 
puter è spesso rimpiazzato da di¬ 
spositivi più piccoli, compatti, porta¬ 
tili e vicini alle nostre esigenze d'uso 
quotidiano, che si tratti di smartphone, 
tablet o persino orologi "smart" è lo 
stesso concetto di computer a trionfare, 
visto che tutti questi dispositivi finora 
considerati come semplici accessori si 
sono trasformati di fatto in calcolatori 
sempre più potenti ed evoluti. E così 
per seguire la rapida evoluzione del 
mondo dell'informatica. Trust, azienda 
olandese presente in questo settore fin 
dal 1983, ha deciso di adottare un secon¬ 
do marchio più moderno e accattivante 
- Urban Revolt - per rivolgersi a una 
nuova categoria di utenti che vedono 
lo smartphone, il tablet e lo stesso Pc 
come strumenti di divertimento e non di 
lavoro. Abbiamo così deciso di provare 
i due diffusori più piccoli della nuova 
collezione: Streetbeat Wireless Speaker e 
Drum Wireless Mini Speaker, entrambi 
dotati di connettività Bluetooth, oltre, 
naturalmente, di un ingresso audio ste¬ 
reo nel tradizionale formato minijack 
da 3,5 mm. 

Streetbeat Wireless Speaker 

Lo Streetbeat Wireless Speaker assomi¬ 
glia molto per dimensioni e funzionalità 


al diffusore Jawbone Mini di Jambox 
che abbiamo provato nel numero pre¬ 
cedente della rivista. Come questo, 
include un piccolo microfono omnidi¬ 
rezionale che ne permette l'uso anche 
come altoparlante vivavoce durante le 
chiamate telefoniche e le conversazioni 
via Skype o servizi simili. 

Rispetto al diffusore di Jawbone, lo 
Streetbeat è leggermente più pesante 
(320 contro 255 grammi), molto più 
profondo (5,4 centimetri contro circa 
2,5) e soprattutto assai meno costoso: 
il prezzo di listino è di 50 euro, contro 
i 180 euro del Mini Jambox. 

La qualità costruttiva, però, è certamen¬ 
te inferiore, anche se non proporzional¬ 
mente alla differenza di prezzo. Il telaio, 
disponibile nei colori nero, verde lime 
e blu e decorato con motivi geometrici 
in rilievo, presenta sul frontale una gri¬ 
glia metallica e ai lati un rivestimento 
gommato, piacevole al tatto, che miglio¬ 
ra la presa. Un unico led multicolore 
nella parte inferiore destra permette 
di verificare lo stato del dispositivo. 


Streetbeat 
( Wireless Speaker 

Euro 49,99 euro Iva inclusa 

■ JW 

a Speaker Bluetooth compatto e ben costruito 

• RiproduzioneaudiowirelessfinoalOore 

• Microfono integrato per l'uso in vivavoce 

• Prezzo aggressivo 

• Limiti in gamma bassa 

• Eccessiva direzionalità del microfono 
(^Produttore: Urban Revolt, www.urbanrevolt.com 



mentre sul retro troviamo l'interruttore 
principale, l'ingresso minijack stereo e 
la presa micro-Usb per il caricamento 
della batteria integrata. Sul lato superio¬ 
re troviamo i due controlli del volume 
e un terzo pulsante multifunzione che 
permette di mettere in pausa e riavviare 
la riproduzione musicale, oltre che ac¬ 
cettare le chiamate telefoniche in arrivo 
(pressione breve) o terminare quelle in 
corso (pressione lunga). Quattro pie¬ 
dini gommati garantiscono un buon 
isolamento dalla superficie d'appoggio. 
Il suono dello Streetbeat Wireless Spe¬ 
aker proviene esclusivamente dal pan¬ 
nello frontale (il diffusore non è di tipo 
bass reflex, per cui non ha un condotto 
di rinforzo della gamma bassa) e sfrutta 
due piccoli woofer di circa 3,5 centimetri 
di diametro. 

La prova d'ascolto ci ha lasciato un'im¬ 
pressione complessivamente positi¬ 
va, soprattutto in considerazione del 
prezzo e delle dimensioni fisiche del 
prodotto. La riproduzione musicale è 
stata equilibrata e ha mantenuto un 
discreto livello qualitativo anche a 
volume piuttosto alto. Le frequenze 
più basse hanno difettato di presenza 
sui bassi, com'era logico attendersi da 
uno speaker di queste dimensioni e 
struttura, mentre ai volumi d'ascolto 
più elevati le distorsioni in gamma alta 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Drum Wireless 
Mini Speaker 

Euro 24,99 euro Iva inclusa 

» Speaker Bluetooth super compatto 

• Riproduzione senza fili fino a 4 ore 

■mi!» 

• Limiti in gamma bassa 

• Distorsioni e artefatti ai volumi più elevati 

; ^Produttore: Urban Revolt, www.urbanrmlt.com 



sono diventate avvertibili. La qualità 
nella conversazione telefonica è stata 
comunque buona, anche se l'eccessiva 
direzionalità del microfono incorporato 
ci ha costretto a disporci proprio di fron¬ 
te all'altoparlante, pena una riduzione 
della qualità di trasmissione. 
L'assenza di un Dsp in grado di ela¬ 
borare e migliorare il suono attraverso 
un'equalizzazione dedicata durante la 
conversazione si è palesata in modo 
evidente: se in un ambiente non rumo¬ 
roso e con l'altoparlante ben posizionato 
si possono sostenere tranquillamente 
lunghe chiamate in vivavoce, in situa¬ 
zioni ambientali più difficili la qualità 
potrebbe risentirne. 

Il giudizio finale sullo Streetbeat è co¬ 
munque buono: la qualità sia sul fronte 
audio sia su quello costruttivo sono 
apprezzabili e il prezzo è certamente 
interessante, inferiore anche a quello di 
molti altoparlanti per Pc privi di tecno¬ 
logia Bluetooth. 

Come il citato modello di Jawbone, an¬ 
che il diffusore di Urban Revolt offre 
una guida vocale che avvisa l'utente 
quando il collegamento telefonico è av¬ 
venuto correttamente o quando è in fase 
di pairing. I messaggi, purtroppo, sono 
solo in inglese, ma possono comunque 
essere d'aiuto. 


«Lo Streetbeat non è 
di certo ingombrante, 
ma può sembrare quasi 
un gigante a fianco 
del piccolissimo Drum 
Wireless Mini Speaker. » 


Drum Wireless Mini 
Speaker 

L'altoparlante Streetbeat non è di certo 
ingombrante, ma può sembrare quasi 
un gigante a fianco del piccolissimo 
Drum Wireless Mini Speaker. Questo 
microdiffusore è un cilindro di 4,3 cm 
di diametro, alto solo 5,3 cm e pesante 
circa 60 grammi. È dotato di un unico 
woofer da 2,5 cm collocato nella parte 
superiore e ha un telaio completamente 
chiuso, ben isolato dalla superficie d'ap¬ 
poggio grazie a un anello di gomma alla 
base. Un unico led, molto luminoso, 
permette di verificare il collegamento 
Bluetooth, mentre un ingresso minijack 
offre anche un collegamento cablato 
all'uscita analogica di ima sorgente au¬ 
dio. La presa per il caricamento della 
batteria integrata non è in questo caso 
di tipo micro-Usb, ma usa un semplice 
connettore circolare per il quale è forni¬ 
to di serie uno specifico cavetto. 
L'unico interruttore presente, sul lato 
inferiore, fornisce tre posizioni: Blueto¬ 
oth, Off e On, quest'ultima necessaria 
quando l'altoparlante è collegato tra¬ 
mite cavo. 

A differenza dello Streetbeat, il Drum 
Wireless Mini Speaker non supporta 
il profilo Bluetooth vivavoce e non 


include un microfono, dunque può es¬ 
sere usato solo per l'ascolto musicale. 
Non ci sono neppure i pulsanti per re¬ 
golare il volume, operazione eseguibile 
pertanto solo sul dispositivo sorgente. 
Nelle prove d'ascolto, la qualità audio 
si è dimostrata più che discreta finché 
il livello d'emissione sonora si è mante¬ 
nuto moderatamente basso. La risposta 
ci è parsa abbastanza equilibrata, pur 
con le prevedibili ed effettive lacune 
in gamma bassa; la resa del diffuso¬ 
re è peggiorata in modo significativo 
quando via Bluetooth abbiamo spinto il 
volume d'uscita oltre metà corsa. 

In questo caso, i limiti strutturali di un 
altoparlante di dimensioni così compat¬ 
te si sono fatti sentire sia in gamma bas¬ 
sa sia sugli acuti sotto forma di artefatti 
e distorsioni più o meno accentuate. 
Pur essendo ben costruito, il Drum Wi¬ 
reless Mini Speaker ci è sembrato meno 
robusto e meno godibile dello Streetbe¬ 
at, soprattutto considerando il prezzo: 
25 euro per un altoparlante-giocattolo 
non sono pochi se, spendendo il dop¬ 
pio, si può acquistare uno speaker che 
suona meglio, che può essere utilizzato 
anche per conversazioni in vivavoce e 
che offre un'autonomia di riproduzione 
musicale di 10 ore rispetto alle 4 del 
piccolo Drum. • 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sistema 

Drum Wireless Mini Speaker 

Streetbeat Wireless Speaker 1 

Driver 

1 woofer da 2,5 cm 

2 woofer da 3,5 cm j 

Connessione wireless 

Bluetooth 

Bluetooth 

Compatibilità profili Bluetooth 

A2dp 

A2dp, Hfp 

Ingresso ausiliario 

Line in minijack stereo 

Line in minijack stereo 

Controlli aggiuntivi 

On/Off/Bluetooth 

Volume +/-, pulsante multifunzione 

Microfono integrato 

no 

sì 

Notifiche vocali 

no 

sì 

Autonomia batteria ricaricabile 

4 ore (ricarica in 2 ore) 

10 ore (ricarica in 4 ore, batteria al Litio da 1.200 mAh) ; 

Cavi aggiuntivi 

Minijack stereo, Usb per ricarica 

Minijack stereo, Jsb per ricarica j 

Dimensioni (LxPx A) 

43x43x53 mm 

155x54x61 mm 

! Peso 

60 g 

320 g 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Lacie Fuel: benzina per il tablet 


Un disco esterno wireless 
con un'autonomia di 10 ore, 
in grado di accogliere 1 TB 
di video, musica e immagini 
e condividerle direttamente 
con smartphone e tablet. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 


L o spazio di archiviazione sui 
dispositivi mobili, siano essi 
smartphone o tablet, è sempre 
troppo poco. Anche i modelli dotati 
di slot microSd non possono contare 
su spazi paragonabili a quelli di hard 
disk portatili e, di certo, non offrono 
la stessa flessibilità che hanno i dispo¬ 
sitivi portatili. 

Caricare musica, video o immagini 
su un disco esterno e poterle vedere 
direttamente sul proprio terminale mo¬ 
bile, magari condividendole tra più 
dispositivi, siano desktop, notebook 
o smartphone, senza preoccuparsi 
di spazio o condivisioni su microSd 
è certamente un plus da non sotto¬ 
valutare. Se il dispositivo permette 
anche, tramite una sua applicazione, 
di supportare formati altrimenti di dif¬ 
ficile "digestione" da parte dei sistemi 
operativi mobile più diffusi ecco che i 


Lacie Fuel (1 Tbyte) 

| Euro 209,90 Iva inclusa 

EH® 

! • Multiutente 
I • Integrazione con Dropbox 

• Prezzo elevato 
I ® Produttore: Lacie, www.lacie.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Capacità: 1 Tbyte 

Dimensioni (LxAxP): 115 x 23 x 115 mm 
Peso: 0,3 Kg 

Durata batteria: 10 ore 
Interfaccia: 802.11 b/g/n e Usb 3.0 
RangeWi-Fi: 45 metri 




punti a favore crescono sempre di più. 
Lacie, per venire incontro a tali esigen¬ 
ze, presenta Fuel, un disco da 1 Tbyte 
di nuova generazione caratterizzato da 
forme e materiali davvero interessanti 
e che apre le porte a un utilizzo creativo 
del classico disco esterno. Il prodotto 
si basa su un disco da 2,5 pollici in¬ 
terno, che dona una forma quadrata 
e dimensioni nel complesso ridotte 
ed è costruito in materiale plastico di 
grande qualità con parti in gomma, in 
modo da poter reggere e assorbire sia 
i piccoli urti sia l'utilizzo mobile a cui 
è normalmente destinato. 

La connessione con l'esterno avviene 

in due modi, attraverso un connettore 
Usb 3.0 (che garantisce trasferimenti 
vicini ai 100 Mbyte/s) e via wireless 
facendo da access point (e da ponte) 
per dispositivi mobile. Quest'ultima 
modalità permette, una volta acceso 
con un semplice pulsante posto su di 
un lato (e attesi una decina di secon¬ 
di per il caricamento) di associare il 
proprio dispositivo alle rete creata 
dal Lacie Fuel, potendo accedere at¬ 
traverso un'applicazione presente sia 
sull'Apple Store sia sul Play Store di 
Google (Seagate Media - mostrando 
chiaramente i risultati della nuova 
collaborazione tra Lacie e Seagate) ai 
contenuti del disco. 

L'interfaccia è semplice e ben studiata 
ed è possibile navigare nelle cartelle 
predefinite di video, musica e imma¬ 
gini, che contengono tutti i file di quel 
tipo presenti sull'intero disco, grazie 
a una costante indicizzazione; oppure 


esplorare il contenuto del prodotto 
direttamente per cartella. La riprodu¬ 
zioni dei contenuti è ottima, il player 
integrato è in grado di riprodurre senza 
problemi anche i formati più difficili 
(mkv a 1080p sono visibili, solo la navi¬ 
gazione nel filmato risulta un po' lenta). 

Interessanti due opzioni aggiuntive 

proprie di questo prodotto: la wireless 
passante e la sincronia con Dropbox. La 
prima opzione permette di connettere 
il Lacie Fuel a una rete wireless ester¬ 
na (magari quella domestica o quella 
dell'ufficio), in modo da replicare la 
connessione al dispositivo mobile che 
resta connesso ad esso. In questo modo 
un tablet collegato al Fuel può vedere 
sia i contenuti presenti sia navigare in 
rete utilizzando il prodotto Lacie come 
semplice ponte. 

La seconda opzione permette invece di 
accedere al proprio account Dropbox 
direttamente dal menu del dispositivo, 
mantenendo sincronizzato il proprio 
account sul disco in questione, acce¬ 
dendo ai contenuti ovunque ci si trovi. 
L'autonomia registrata durante i no¬ 
stri test è nel complesso buona. In una 
giornata di utilizzo intenso non siamo 
scesi al di sotto del 50%, mentre il pro¬ 
duttore dichiara circa 10 ore di utilizzo 
continuativo prima di dover ricaricare 
(abbiamo impiegato poco meno di due 
ore) il prodotto. 

Il prezzo è forse uno dei pochi punti a 
sfavore di questo interessante disposi¬ 
tivo, adatto a incrementare la capacità 
di smartphone e tablet e regalare alcune 
interessanti funzionalità aggiuntive. • 
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Multimedia portatile 
da Sandisk 


I Anteprima di Davide Piumetti 

S andisk, uno dei leader indiscussi 
nel settore delle memorie por¬ 
tatili, complice anche la sempre 
più larga diffusione di smartphone e 
tablet, presenta due prodotti adatti 
a rimuovere alcune limitazione dei 
prodotti in questione, concentrandosi 
su un mercato sempre più in crescita. 
Nel seguito troviamo infatti due di¬ 
spositivi molto particolati, adatti ad 
archiviare dati in maniera massiccia e 
renderli fruibili da dispositivi di vario 
tipo, siano smartphone, tablet o anche 
sistemi desktop o notebook, anche in 
maniera contemporanea tra loro. 

Una specie assimilabile a un Nas in 
estrema mobilità. I due prodotti che 
Sandisk ci propone sono simili nel 
concetto ma differenti nella realizza¬ 
zione e prendono i nomi di SanDisk 
Wireless Media Drive e Flash Drive. Il 
primo si presenta in maniera simile a 


Stesse funzioni, ma forme 
e dimensioni ben diverse: 
due soluzioni wireless 
su cui memorizzare video, 
immagini e musica per 
poi fruire del contenuti 
su smartphone e tablet. 


Sandisk 

Wireless Flash Drive 

Euro 49,9 (16GB)/59,9 (32 GB) /99,9 (64GB) 

Wireless Media Drive 

Euro 69,9 (32 GB)/ 99,9 (64GB) Iva inclusa 

• Dimensioni ridotte 

• Supporto micro Sd (Flash Drive) 

• Supporto Sd (Media Drive) 

• Solo Fat32 

Produttore: Sandisk, www.sandisk.it 



un piccolo disco esterno, pur avendo 
internamente una memoria allo stato 
solido da 32 o 64 Gbyte. 

Costruito in maniera davvero pre¬ 
gevole ha un involucro in alluminio 
e una base in gomma, con una solidi¬ 
tà invidiabile. Caratteristiche chiave 
sono la presenza di una porta micro 
Usb 2.0, un lettore di schede Sdxc e 
la presenza di connettività wireless 
in modalità access point. Peculiarità 
del prodotto è la porta di espansione, 
che permette di accogliere schede di 
memoria esterne e visualizzarne in 
contenuto da smartphone o tablet, o 
anche trasferire quanto presente sulla 
memoria interna. 

Oltre all'utilizzo base il Media Drive 
di Sandisk risulta dunque interessante 
per molti fotografi che possono, con 
una semplice App, trasferire quanto 


presente sulla scheda di memoria sul 
piccolo disco esterno. Il secondo e più 
piccolo Flash Drive ha la forma di una 
comune chiavetta Usb e non ha di base 
una capacità interna. Dispone infatti di 
uno slot microSd, all'interno del quale 
è precaricata una piccola scheda da 
16, 32 o 64 Gbyte. Il funzionamento, 
tranne questo particolare è identico 
al modello di dimensioni maggiori. 
Entrambi i dispositivi hanno infatti un 
pulsante che ne comanda l'accensione 
quando scollegati dall'alimentazione; 
dopo pochi istanti dalla sua pressione 
viene infatti creata una connessione 
wireless (configurabile come libera o 
protetta), alla quale è possibile accede¬ 
re da smartphone ed esplorare, tramite 
un'apposita applicazione presente sia 
per i dispositivi Apple (iOS 5 e succes¬ 
sivi) sia Android (2.3 e successivi), i 
file contenuti. 

L'interfaccia è molto semplice e per¬ 
mette di accedere a video, musica, 
immagini o di navigare nelle cartel¬ 
le presenti. Semplice e immediata la 
possibilità di trasferire file in maniera 
bidirezionale, salvando esternamente 
file presenti su smartphone o vicever¬ 
sa. Il supporto alla visualizzazione o 
riproduzione dipende in larga parte 
da quanto installato su smartphone 
e tablet, ragion per cui alcuni filmati, 
non riprodotti nativamente, possono 
essere fruiti con applicazioni di terze 
parti. Presente, nelle ampie possibili¬ 
tà di configurazione, la possibilità di 
collegare i due prodotti a una wireless 
esterna in grado di fornire connettività 
di rete in modo da operare da ripetitore 
e connettere alla wireless domestica 
anche smartphone e tablet. 

In conclusione questi due prodotti 
Sandisk offrono ampio respiro a mol¬ 
ti possessori di smartphone e tablet, 
permettendo un backup dei dati, la 
fruizione multiutente di contenuti vari 
e la possibilità di leggere schede di 
memoria esterne (microSd tipiche di 
smartphone o Sd dalle fotocamere), il 
tutto a un prezzo che possiamo ritenere 
adeguato. 


Il Wireless Flash Drive ha il formato 
di una "normale" chiavetta Usb, ma è privo 
di memoria interna. Le capacità 
di memorizzazione sono legate allo slot micro Sd. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Luce allo stato solido 
per l'ufficio 


I Anteprima di Nicola Martello 


Tecnologia ibrida laser-led in meno 
di cinque centimetri di spessore. 
Pensato per il mondo business, 
VXJ-A256 di Casio ha una lampada 
progettata per durare ben 20.000 ore. 



I l proiettore video è un dispositivo 
ormai molto diffuso nelle aziende 
e in effetti è lo strumento ideale per 
mostrare presentazioni, immagini e vi¬ 
deo a un gruppo di persone. A questo 
aggiungiamo che è semplice da usare: 
lo si collega alla sorgente (un computer, 
un tablet, uno smartphone, una memoria 
Usb), lo si accende e in pochi secondi le 
immagini sono sullo schermo. A questi 
pregi fa però da contraltare un limite im¬ 
portante, la scarsa durata della lampada. 
Questo componente ha infatti una vita 
di circa 2.000 - 4.000 ore e va sostituita 
periodicamente, un'operazione che, so¬ 
prattutto per i modelli appesi al soffitto, 
può essere laboriosa. Oltre al costo del 
ricambio bisogna poi tenere presente che 
con il passare del tempo la luce emessa 
diminuisce di intensità e tende sempre 
più al giallo. 

Per superare questi problemi i produttori 
hanno pensato di sostituire la lampada a 



incandescenza tradizionale con i Led, as¬ 
sai più longevi (circa 20.000 - 30.000 ore) 
e capaci di emettere un flusso luminoso 
molto più costante nel tempo, sia come 
intensità sia come colore. Purtroppo an¬ 
cora oggi la potenza luminosa dei Led 
è limitata e quindi si è diffusa una solu¬ 
zione ibrida, che impiega un laser e uno 
o più Led (nel riquadro dedicato potete 
leggere un'analisi più dettagliata di que¬ 
sta configurazione). Casio ha imboccato 
con convinzione questa strada, tanto è 
vero che tutti i suoi proiettori, pensati per 
le aziende e suddivisi in quattro famiglie 
(sottili, da tavolo, a tiro corto, per luoghi 
pubblici), hanno al proprio interno una 
lampada ibrida a stato solido. 

Nel caso del dispositivo in prova, che 
appartiene al primo gruppo Green Slim, 
la durata nominale della lampada a stato 
solido è di 20.000 ore, ben oltre la vita 
di un tipico proiettore da ufficio: sup¬ 
ponendo di usare l'apparecchio cinque 
ore al giorno per tutti i giorni dell'an¬ 
no, con semplici calcoli si ottiene che si 
sfiorano gli undici anni di durata per la 
combinazione laser/led. Quindi nessuna 
necessità di cambiare la lampada e giu¬ 
stamente Casio l'ha sigillata all'interno 
del proiettore. Esteriormente l'XJ-A256 


ha dimensioni simili a un foglio A4, con 
uno spessore di soli 43 millimetri. Il di¬ 
spositivo è in plastica bianca e ha un 
aspetto molto tecnico, dal design per 
nulla sofisticato. L'unico elemento che 
lo contraddistingue è l'intaglio nell'an¬ 
golo anteriore sinistro, in cui è posto il 
piccolo obiettivo con zoom 2x, totalmente 
incassato, dotato di fuoco motorizzato 
e protetto da un tappo magnetico. Tre 
fianchi del proiettore sono costituiti da 
una fascia grigia tutta a feritoie per il 
passaggio dell'aria, mentre dietro sono 
posti lo speaker da un watt e le prese 
Hdmi, Vga, minijack per video compo¬ 
sito e audio stereo. Completano la serie 
una porta Usb posteriore e una nel fianco 
sinistro, nascosta da uno sportello chiuso 
con due viti e pensata per il collegamento 
dell'adattatore wireless Usb (802.11 b/g) 
in dotazione, che così rimane nascosto 
e protetto da urti accidentali. Sopra il 
proiettore sono disposti numerosi tasti a 
membrana per il comando delle funzioni, 
mentre i sensori per gli infrarossi sono 
posti sia davanti sia dietro. L'appoggio 
è fornito da due piedini posteriori a vite 
e da una leva anteriore regolabile in di¬ 
verse posizioni, così da rendere possibile 
l'inclinazione del proiettore. 



L'XJ-A256 ha l'impronta superficiale di un foglio A4, con uno spessore di appena 43 millimetri. 
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La curva della 
luminanza (in giallo) 
è molto buona e quasi 
coincidente con il 
riferimento (in azzurro). 




Il gamma è 
piuttosto piatto 
e si attesta su un 
valore di poco 
superiore al 
riferimento di 2,2. 
Alle alte luci c'è una 
caduta della curva, 
ma è comunque 
contenuta. 


Il motore ottico è costituito da un elemen¬ 
to Dlp da 0,65 pollici con risoluzione di 
1.280 x 800 pixel, mentre la luce, 3.000 
Ansi lumen nominali, è generata, come 
abbiamo anticipato all'inizio, da un laser 
blu e da un Led rosso. Il colore verde è 
creato da fosfori illuminati dal Laser, 
disposti su uno spicchio di una ruota 
che gira ad alta velocità. La rotazione 
della ruota e l'accensione del Led sono 
sincronizzati in modo da far arrivare 
al Dlp un colore alla volta, secondo la 
classica configurazione con un solo chip 
di Texas Instruments. 

Il telecomando in dotazione è in plastica 
bianca, piuttosto massiccio e decisamen¬ 
te spartano come design. In compenso, 
tenendolo in mano si nota che è ergo¬ 
nomico, con i numerosi tasti disposti in 
maniera ordinata e facilmente raggiun¬ 
gibili con le dita. L'unità funge anche 
da puntatore: è consentito far apparire 
un cursore a schermo, da muovere con 
i tasti direzione. È una soluzione assai 
più scomoda del classico laser integrato 
nel telecomando di molti proiettori office, 

Casio XJ-A256 

Euro 1.695 Iva inclusa. 

• Luminosità elevata 

• Non è necessario cambiare la lampada 

• Proiettore molto compatto 

• Migliorabile il bilanciamento cromatico 

• Ventola molto rumorosa alla massima potenza 

Produttore: Casio, www.casio-projectors.eu/it 


ma se non altro si apprezza la possibilità 
di cambiare l'aspetto del cursore, dalle 
consuete frecce fino a linee orizzonta¬ 
li, comode per evidenziare la riga di 
una tabella durante una presentazione 
aziendale. 

Il proiettore di Casio integra un player 
molto elementare, capace di visualiz¬ 
zare immagini Jpeg e Bmp (8 Mbyte al 
massimo), video Avi (solo compressi 
come Mjpeg, a 24 fps e risoluzione Hd), 
e file di immagini Eca e Ptg. Gli archi¬ 
vi Eca sono creabili con il software in 
dotazione Ex Converter Fa, a partire dai 
documenti PowerPoint. Casio fornisce 
anche i programmi Wireless Connection 
3 per collegare senza fili un computer al 
proiettore, eArcSoftMedia Converter 3 per 
ricomprimere un video in Avi Mjpeg. Chi 
preferisce usare imo smartphone o un 
tablet deve installare Awind MobiShow. 
Il menu di impostazione è molto sem¬ 
plice e offre poche opzioni di base. Tra 
queste citiamo i preset Normale, Grafica, 
Cinema, Lavagna e Gioco, la temperatura 
colore su tre livelli e il keystone manuale 
o automatico, con un range di ± 30°. Più 
interessante è invece la gestione della 
modalità Eco, disponibile in cinque li¬ 
velli. Grazie al laser e al Led modulabili 
in intensità luminosa, infatti, è possibile 
variare l'output senza alcuna variazione 
cromatica percepibile. Purtroppo man 
mano che aumenta la luce emessa sa¬ 
le anche il rumore della ventola: da un 
soffio più che accettabile si sale fino a un 
sibilo acuto e intenso, veramente molto 
sgradevole. Il proiettore dispone di un 
automatismo che regola il flusso lumi¬ 
noso in funzione della luce ambientale, 
grazie a un sensore interno. 

Per le prove abbiamo collegato, tramite 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia di visualizzazione: Dlp 
Lampada: laser /led 
Risoluzione nativa (pixel): 1.280 x 800 
Risoluzioni massime accettate (pixel): 1.600 x 
1.200/1.920x1.080 

Distanze min / max di proiezione (metri): 1 / 9,6 
Diagonale immagine alle distanze min / max: 

407 200" 

Fattore di forma nativo / compatibile: 16:10 
Colori visualizzabili dichiarati: 16,7 milioni 
Luminanza (Ansi lumen): 3.000 
Rapporto di contrasto (valore medio): 2.000:1 
Zoom ottico / digitale: 2x / X 
Correzione keystone: • 

Ingressi video: Hdmi, Vga, video composito 
Memoria integrata (Gbyte): n.a.: 

Memorie esterne collegabili: Usb 
Formati video compatibili: Avi Mjpeg 
Formati immagini compatibili: Jpeg, Bmp 
Documenti digitali compatibili: n.a. 

Manuale utente su carta / Cd-Rom: X / • 
Manuale/Menu OSD in italiano: •/ • 

Speaker: • 

Inclinazione proiettore regolabile: • 

Attacco per cavalletto: X 
Batteria interna/esterna: X / X 
Peso batteria esterna (kg): n.a.: 

Alimentatore: interno 
Peso alimentatore (kg): n.a. 

Rumorosità Eco mode / Standard (dbA): 29 / 35 
Consumo massimo (W): 210 
Consumo massimo in stand-by (W): 0,4 
Peso netto (kg): 2,3 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 29,7 x 4,3 x 21 
Telecomando: YT-110 

Accessori in dotazione: Borsa morbida, adattatore 
wireless Usb, cavi Vga e Rca/miniJack 

Garanzia: 3 anni Sì • No X 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Illuminazione a stato 
solido, la soluzione ibrida 

I Led di potenza stanno diventando sempre più luminosi e gradualmente stanno 
sostituendo le lampade a incandescenza tradizionali inserite nei proiettori video. 
I principali vantaggi dei Led sono una vita molto più lunga (20.000 ore contro le 
2.000 - 4.000 di una lampada tradizionale), un'elevata costanza cromatica e una 
maggiore efficienza energetica. Quello che manca ancora è una potenza luminosa 
adeguata, tale da non far rimpiangere l'intensità della luce emessa dai proiettori 
office e hometheater. 

Più in dettaglio, i Led attuali sono già in grado di produrre luce rossa e blu di 
potenza sufficiente, con costi, durata e dimensioni accettabili. Per il verde, invece, 
esistono oggi limiti tecnici che rendono difficile e poco pratico l'impiego dei Led per 
produrlo. È probabile che nel prossimo futuro questi limiti saranno superati, ma 
per adesso sono necessarie soluzioni alternative. La configurazione implementata 
da Casio contempla l'impiego di un Led rosso per la luce rossa e di un laser blu per 
il blu e il verde. 

Per ottenere quest'ultimo colore si illumina con il laser una superficie ricoperta 
di fosfori, che la riemettono a frequenza diversa, il verde appunto. Per evitare un 
rapido deterioramento dei fosfori dovuto alla continua esposizione alla luce intensa 
del laser, questi sono stesi su una ruota che gira rapidamente, esponendo al laser 
solo una piccola area a ogni istante. La ruota è divisa in tre spicchi: il primo con i 
fosfori per trasformare la luce da blu a verde, il secondo trasparente per far passare 
inalterata la luce blue infine il terzo totalmente opaco, per bloccare completamente 
il flusso luminoso del laser. Mentre il laser è oscurato, infatti, si attiva il Led rosso, 
in modo da far arrivare al Dlp sempre e solo un colore alla volta, come richiesto per 
la configurazione con un singolo elemento di Texas Instruments. 

Da notare che Casio ha implementato nei proiettori della serie Pro uno schema 
leggermente differente, in cui la luce blu è generata da un Led blu dedicato, mentre 



Laser blu 


Nella configurazione ibrida di Casio, un Led produce luce rossa, mentre un laser genera luce 
blu. Il verde è ottenuto tramite fosfori che convertono parte della luce blu in verde. 


un cavo Hdmi, il prodotto di Casio a un 
computer e a un player multimediale 
Cloud Media Popcorn Hour A-300, inol¬ 
tre abbiamo usato ima memoria Usb. La 
prima fase di verifica cromatica è consi¬ 
stita nell'esame dell'aspetto di video e di 
immagini campione, generate dai softwa¬ 
re DisplayMate ( www.displaymnte.com ) e 
Monitore Matter (www.benchmarkhq.ru/ 
english.html). Per misure precise abbiamo 
usato la sonda Spyder3 di Datacolor con 
il programma gratuito di analisi cromati¬ 
ca Hcfr Colorimeter ( www.homecinema-fr. 
com), e il luxometro C. A 811 di Chauvin 
Amoux fornitoci da Epson. 

Fin dalle prime immagini abbiamo ap¬ 
prezzato la luminosità generata già in 
modalità Eco: 3.000 Ansi lumen nomi¬ 
nali sono parecchi, un bel risultato per 
un proiettore con una lampada a stato 
solido. Purtroppo però il bilanciamento 
cromatico lascia a desiderare e solo con 
il preset Lavagna si ottengono risultati 
discreti, mentre con gli altri la situazio¬ 
ne è ben peggiore. Chi vuole impiegare 
questo proiettore per mostrare una pre¬ 
sentazione aziendale con grafici e con 
diagrammi a torta può stare tranquillo: 
l'elevata luminosità e i colori ricchi pro¬ 
mettono una sicura riuscita. Chi invece 
vuole vedere foto e video dai colori re¬ 
alistici e naturali dovrà accontentarsi di 
immagini dalle tinte non perfettamente 
convincenti, soprattutto nella scala dei 
gialli. Con la sonda abbiamo visto che il 
gamut è parecchio spostato verso il basso 
e verso il rosso rispetto al riferimento 
sRgb, inoltre la componente blu è troppo 
intensa. In compenso il gamma è regolare 
ed è molto vicino al valore ottimale di 
2,2. L'esemplare in prova ha mostrato 
parecchia luce spuria, soprattutto sotto 
lo schermo e nell'angolo superiore destro. 
Vista l'entità del problema, riteniamo 
che la causa sia un disallineamento del 
gruppo ottico provocato da un urto. 

Per quanto riguarda la luce emessa, con il 
luxometro abbiamo visto che è piuttosto 
contenuta la differenza tra i lumen gene¬ 
rati con un'immagine totalmente bianca 
(Wlo, White Light Output) e quelli relativi 
ai singoli colori Rgb (Ciò, Colour Light 
Output). Si passa infatti da 706,3 (Wlo) 
a 668,6 lumen (Ciò), in modalità Eco 4 e 
sull'intero schermo. Nel riquadro dedi¬ 
cato al Ciò esaminiamo in maniera più 
approfondita questo argomento. Con il 
luxometro abbiamo misurato anche l'ef¬ 
fettiva luminosità (con immagine bian¬ 
ca e solo nella zona centrale) al variare 
dell'impostazione Eco. Quando Eco è 
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completamente disabilitato il proiettore 
e la ventola funzionano al massimo, con 
un output di ben 1.993,1 lumen, comun¬ 
que inferiori ai 3.000 nominali. In Eco 
1 il valore scende a 1.117,1 lumen, per 
poi decrescere di circa 100 lumen a ogni 
step di Eco, fino ad arrivare al minimo 
di 706,6 lumen con Eco 5. L'ultima prova 


è consistita nella visione di film: l'effetto 
rainbow è chiaramente visibile con le sce¬ 
ne ad alto contrasto, ulteriore conferma 
che questo problema non è causato dalla 
ruota colore (assente in questo modello) 
ma dall'altemarsi dei tre colori Rgb. 
Chiudiamo segnalando che Casio of¬ 
fre una garanzia tre anni sul proiettore. 


garanzia che sale a cinque anni (o 10.000 
ore) per la sola lampada. Questi periodi 
valgono se l'apparecchio è acceso per 
meno di 12 ore al giorno. Se invece il di¬ 
spositivo è usato 24 ore su 24, le garanzie 
scendono a due anni sia per il proiettore 
sia per la lampada (oppure 6.000 ore solo 
per quest'ultima). • 


L'importanza del Ciò: Colour Light Output 



U n pannello Lcd (una Tv, un monitor, un 
tablet, uno smartphone) è composto da 
punti chiamati pixel (contrazione di picture ele¬ 
menti e ciascun pixel è a sua volta costituito da 
tre subpixel, uno rosso, uno verde e uno blu (Rgb). 
Di conseguenza l'intensità della luce bianca emessa 
quando tutti e tre i subpixel sono accesi è sempre 
pari alla somma delle tre singole componenti Rgb. 
Questo è vero anche nel caso dei proiettori Lcd, Lcos 
e Sxrd, che impiegano tre piccoli pannelli a cristalli 
liquidi, uno per ciascun colore primario della terna 
Rgb. Questa configurazione garantisce che le tinte 
abbiano la stessa intensità sia quando sono pure sia 
quando sono mescolate con altre, così da produrre 
immagini dai colori realistici e fedeli. 

Con i proiettori Dlp a singolo chip la situazione 
può invece essere diversa. Di solito, infatti, nei mo¬ 
delli per l'ufficio e per la scuola è prassi comune 
incrementare la luminosità non aumentando la 
potenza della lampada ma illuminando per una 
frazione di secondo il Dlp con luce bianca, secondo 
una sequenza non più solo Rgb ma Wrgb (White, 
Red, Green, Blue ovvero Bianco, Rosso, Verde, Blu). 
Questo si ottiene introducendo nella ruota colore 
un quarto spicchio trasparente, che si aggiunge ai 
classici tre Rgb. Più è ampio il settore per il bianco 
maggiore è la luminosità sullo schermo. Ma gli altri 
tre spicchi si riducono di conseguenza e quindi la 
fedeltà dei colori puri ne risente, a tal punto che 
possono apparire smorti e alterati. Da notare che 
questo problema interessa solo i proiettori Dlp 


office, non quelli home theater, dato che questi 
ultimi impiegano ruote colore a tre, sei o sette 
spicchi, in cui ogni settore ha un colore ben deter¬ 
minato (per esempio Rgb, Rgbrgb oppure Rgbcmy), 
mai bianco. Così la fedeltà cromatica è garantita. 
Per verificare i valori di luminosità nei casi di 
schermate completamente bianche e con colori 
primari puri, bisogna impiegare un luxometro, 
uno strumento che misura in lux l'intensità del¬ 
la luce, a prescindere dal suo colore. Secondo la 
metodologia Ansi (American National Standards 
Institute) le rilevazioni vanno compiute al centro 
di nove riquadri che suddividono lo schermo in 
una scacchiera regolare, per poi fare una media e 
moltiplicare i lux ottenuti per l'area illuminata, così 
da ottenere i lumen. Le specifiche Ansi si fermano 
però al solo caso del bianco (Wlo, White Light Ou¬ 
tput). Per i colori (Ciò, Colour Light Output) si usa la 
procedura sviluppata da Sid (Societyforlnformation 
Display): lo schermo è sempre suddiviso in nove 
celle, ma ciascuna con uno dei colori Rgb. I rilievi 
vengono fatti per ogni riquadro, per un totale di tre 
schermate in cui i colori traslano progressivamente, 
cosicché ogni cella ospiti tutte e tre le tinte. Si fa 
quindi una media per ogni colore, si sommano 
i lux ottenuti e si trasforma il risultato in lumen 
come già visto in precedenza. Idealmente il Wlo 
dovrebbe essere sempre uguale al Ciò, come è il 
caso dei proiettori Lcd. Con i Dlp office, invece, di 
solito il Wlo è nettamente superiore al Ciò: più è 
grande la differenza più i colori che dovrebbero 


Per misurare il Ciò secondo le specifiche Sid bisogna 
proiettare in sequenza tre griglie di colori puri, in cui 
le tinte primarie traslano da un'immagine all'altra. 


essere saturi e intensi appaiono snaturati e slavati. 
Per le nostre prove abbiamo impiegato un luxo¬ 
metro C.A 811 di Chauvin Arnoux che ci è stato 
fornito da Epson. L'azienda giapponese sta infatti 
conducendo un'intensa campagna informativa per 
evidenziare l'importanza della riproduzione fedele 
dei colori, misurabile anche con il confronto delle 
misure di Wlo e Ciò. Nel caso dei proiettori Ep¬ 
son - tutti Lcd - i due valori sono naturalmente 
sempre identici. 



In un proiettore Dlp monochip la ruota colore è divisa in tre o più spicchi. Nei proiettori home theater 
i settori sono sempre colorati (a sinistra), mentre in quelli office è presente uno spicchio bianco (al 
centro e a destra). Più è ampio il settore bianco maggiori sono la luminosità e l'alterazione dei colori. 
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Aspettando Windows 9 


■ Di Maurizio Bergami TT' fl telefonata arriva la sera tardi. "Scusami, ma non so più cosa fare... mi si è aperta una foto tutta 

grande, non riesco a uscire!''. Traduzione: "ho provato a guardare una foto e si è aperta a schermo 
. pieno. Ho cercato dappertutto, ma proprio non trovo dove fare clic per uscire”. Ho perso il conto 
delle richieste di aiuto di questo tipo arrivate negli ultimi mesi. All'altro capo della linea c’è un 
amico passato di recente a Windows 8. Usa poco il Pc e per le cose che fa (correggere qualche documento 
scritto in ufficio, guardare le foto, navigare su Internet) il suo laptop con Windows XP, per quanto anziano 
- otto anni di servizio sulle spalle - sarebbe andato ancora benissimo. Però Vimminente fine del supporto 
tecnico di XP imponeva Vupgrade e aggiornare il vecchio laptop non sarebbe stato conveniente. Tra licenza 
di Windows, un disco più capace e almeno 1 Gbyte di memoria aggiuntiva la spesa sarebbe stata superiore 
a 150 euro, e le prestazioni sarebbero state comunque relativamente scarse. Quindi la decisione di cambiare 
computer: per una cifra inferiore a 400 euro l'amico in questione a Natale si è portato a casa un sistema 
perfetto per le sue esigenze, con 4 Gbyte di Ram, un disco rigido da 320 Gbyte, un ottimo schermo da 14” e 
un peso complessivo intorno al chilo e mezzo. E con Windows 8, naturalmente. Avevo tentato di rendergli 
il passaggio meno traumatico facendogli installare Classic Shell, un'utility gratuita che ripristina il menu 
Start e permette di andare subito al Desktop quando si accende il computer, ma è chiaro che non è stata 
sufficiente. "Guarda, è facile: porta il cursore del mouse in alto finché non diventa una manina, premi 
il tasto sinistro, trascina la manina fino al lato inferiore dello schermo". "Ha funzionato! Ma come gli è 
venuto in mente? Prima c'era la X, era molto più intuitivo." L'ormai prossimo Update 1 di Windows 8.1 
sembra dargli ragione: anche le App avranno presto la loro brava barra del titolo, con tanto di pulsanti per 
la chiusura e la riduzione a icona. Ma non basta: bisognerebbe poter eliminare l'interfaccia Modem quando 
si usa un computer dove è solo d'impiccio (leggi: la stragrande maggioranza dei Pc in circolazione, che 
non sono tablet e non hanno neppure uno schermo touch). Tra pochi giorni, alla conferenza Build di inizio 
aprile, Microsoft dovrebbe svelare le caratteristiche del successore di Windows 8. Mi piacerebbe davvero che 
Windows 9 desse finalmente libertà di scelta ai suoi utenti, permettendo a chi vuole solo il Desktop di fare a 
meno dell'interfaccia Modem. Ma sospetto fortemente che non lo farà. 


AGGIORNAMENTI 


OPERA 20.0.1387.64 

Prosegue a ritmo sostenuto lo sviluppo del browser Opera, aggiornato alla versione 33 di Chromium: 
la nuova release ha reso trascinabili gli indirizzi e i segnalibri, per aggiungere nuovi elementi alla barra dei 
bookmark e allo Speed Diai, il cui aspetto può ora essere modificato variando la dimensione delle anteprime. 

FASTSTONEIMAGE VIEWER 5.0 

L'ottimo visualizzatore ed editor di immagini ha raggiunto la quinta major release, con novità interessanti 
ma non eclatanti. Gli sviluppatori hanno aggiunto un nuovo formato selezionabile per le anteprime 
(260 x 195 pixel) e un'utile opzione di ritaglio nello strumento slide show, per riempire lo schermo. 

VIRTUALB0X4.3.8.92456 

La nuova versione dell'ambiente virtuale di Oracle migliora il supporto dei sistemi a 64 bit: se la confi¬ 
gurazione dell'host lo permette, il wizard per creare nuove macchine virtuali propone ora per default 
guest a 64 bit, ed è stata perfezionata la distinzione tra i sistemi operativi a 32 e a 64 bit. 


29 


% 


La percentuale dei Pc 
Windows su cui è ancora 
installato XP, a meno di un 
mese dalla fine del supporto 
da parte di Microsoft. 

Fonte: Net Market Share 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


Telecontrollo e meeting online 

Un'interfaccia a schede 
per TeamViewer 9 


Con la nuova versione di TeamViewer è più facile 
gestire le sessioni di telecontrollo contemporanee. 

E l'autenticazione a due fattori migliora la sicurezza. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

L a release numero 9 di TeamViewer, 
rilasciata alla fine dello scorso an¬ 
no, ha introdotto numerose fun¬ 
zionalità davvero interessanti. Per chi 
non lo conoscesse, TeamViewer è un soft¬ 
ware professionale per il controllo remoto 
e il supporto tecnico via Internet; uno dei 
suoi tanti punti di forza è che - senza 
richiedere alcun tipo di configurazione 
- riesce a instaurare la connessione tra 
computer controllato e controllante per¬ 
sino quando i due sistemi appartengono 
a reti private differenti e non dispongono 
di un indirizzo Ip statico; Tunico requisito 
è che entrambi possano navigare senza 
restrizioni sul Web. Oltre al semplice tele¬ 
controllo, TeamViewer permette anche la 
collaborazione: consente infatti di creare 
meeting online - con supporto di chat 
testuale, audio e persino video - per i 
quali mette a disposizione vari tool tra 
cui una lavagna elettronica. 
TeamViewer è disponibile per Win¬ 
dows, OS X e Linux in varie edizioni 
il cui prezzo parte da poco più di 600 
euro, ma per uso privato è gratuito. Per 
chi deve supportare da remoto amici e 


parenti questo software è quindi una 
vera manna dal cielo, specie ora che la 
principale alternativa, ovvero LogMeln 
- un altro efficiente tool di telecontrollo 
in passato gratuito per uso non pro¬ 
fessionale - è diventato un prodotto 
esclusivamente commerciale. 

Come in passato, la fase di installazione 
è rapidissima e neppure strettamente 
necessaria: basta spuntare la casella "Av¬ 
viare soltanto" all'inizio della procedura 
per poter lanciare in pochi secondi una 
sessione di supporto. Di norma convie¬ 
ne però installare il software in locale, 
in modo da poterlo collegare ad un ac- 
count TeamViewer facilitando l'avvio 
delle future connessioni. Quando un Pc 
è connesso a un account, infatti, il titolare 
lo ritrova nel suo elenco dei contatti e può 
instaurare una sessione di telecontrollo 
semplicemente cliccandone il nome. Se 
non si usa l'account è necessario contat¬ 
tare l'utente remoto per farsi comunicare 
sia l'ID del sistema (un identificatore 
fisso che può essere usato anche per le 
future sessioni di assistenza) sia la pass¬ 
word di sessione, del tipo usa-e-getta. 


Proprio all'account TeamViewer è lega¬ 
ta ima delle principah novità di questa 
versione: l'autenticazione a due fattori, 
che migliora enormemente la sicurez¬ 
za del prodotto. Per poter fare logon 
all'account ora è necessario fornire, in 
aggiunta al nome utente e alla corri¬ 
spondente password, anche un codice 
numerico usa-e-getta. L'implementazio- 
ne si appoggia aU'infrastruttura Google 
Authenticator, utilizzata da molti altri 
servizi (un esempio tra i tanti: Dropbox), 
quindi per generare al volo il codice usato 
come secondo fattore si deve usare TApp 
gratuita che Google produce per le tre 
principali piattaforme di smartphone: 
iOS, Android e Blackberry. L'autentica¬ 
zione a due fattori è opzionale; quando 
la si attiva il sistema genera anche una 
password alfanumerica di emergenza, 
particolarmente robusta, che permette 
di ripristinare il meccanismo di autenti¬ 
cazione standard in caso ad esempio di 
smarrimento dello smartphone. 
Un'altra novità riguarda l'interfaccia, 
che è stata leggermente semplificata 
e - soprattutto - ora consente di man¬ 
tenere attive più sessioni remote nella 
stessa finestra, ciascuna in una scheda 
dedicata. Le schede sono rappresentate 
dai nomi delle sessioni che compaiono 
direttamente nella barra del titolo della 
finestra di TeamViewer, separati da una 
sottile lineetta verticale; il nome della 
sessione attiva è indicato da un piccolo 


Grazie alla rubrica 
Computer & 
contatti, in cui sono 
elencati i sistemi 
connessi all'account 
TeamViewer, basta 
un doppio clic per 
avviare una sessione 
di controllo remoto. 


a 


leamViewer 


Computer & contatti 


Connessione Tztra Aiuto 


4 ** Controllo remoto 

Meeting 

l irrora gratuita (som per uso non rnmmrmale) 

. Maurizio Bergami 

Consenti controllo remoto 

Controlla computer 


remoto 





Se desideri autorizzare II controllo remoto, 
comunica al tuoi interlocutori n seguente 
ID e password. 



Inserisci l’ID dell interlocutore per 
controllare li computer remoto. 

IO interlocutore 

■BEI T 


Galaxy Note 2 dì Maurizio 
Q) il’hone di Maurizio 
I“1 PCP-SWIeb 
WIN/swlabtestui 
ottime (6) 


<3 Coni rollìi r Mimili 

Inserisci la password personale per O Trasferimento di file 



| Pronto olla connessione (connessione sicura! Computer Si contatti 


Q Fujitsu di Anna 
Fujitsu di Laura 
^1 (ialaty di Papi 
5 idcal’ad di Papà 
5 PC di Manlio 

Thinkpad di Laura 
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TeamViewer 9 Business 
Euro 608,78 

TeamViewer Premium: 1217,56 euro. 
TeamViewer 9 Corporate: 2427,80 euro. 

• Nuova interfaccia a schede molto pratica 

• Supporto del Wake on Lan 

• Autenticazione a due fattori per l'account 

• Gratuito per uso non professionale 


• Costo d'ingresso relativamente elevato 
Produttore: TeamViewer; www.teamviewer.com 





























FIRST LOOKS software ■ 


INTERFACCIA 
ASCHEDE 
Ora è possibile 
mantenere attive 
nella stessa finestra 
più sessioni remote, 
ciascuna in una 
propria scheda. 
Un triangolino 
nero indica 
la scheda attiva. 


!3 PCP-SWIab ( 


| ) WIN7swlabtest01 (*• • * ) + Licenza gratuita (solo per uso rton commerciale) 



TRASFERIMENTI 
FACILISSIMI 
Da questa toolbar 
si può avviare un 
classico file manager 
a due pannelli, 
ma TeamViewer 9 
supporta anche il 
copia e incolla tramite 
la dipboard. 


PARTECIPAZIONE 
CONSTANTE 
Tramite questa 
scheda l'utente del 
sistema controllato 
può interagire in vari 
modi con chi fornisce 
supporto tecnico. 


triangolo scuro. Una rappresentazione 
grafica a linguette tradizionali, come 
quella tipica dei browser Web, sarebbe 
però più chiara. Quando in una sessione 
si verifica qualche attività che richiede 
l'intervento dell'operatore (ad esempio, 
arriva un messaggio di chat dal sistema 
controllato), il nome della scheda cor¬ 
rispondente lampeggia. È interessante 
notare che TeamViewer può telecontrol- 
lare senza problemi computer remoti 
in configurazione multimonitor e per¬ 
mette di visualizzare ciascun monitor 
in una scheda differente. 

Nuovo è poi il supporto dello standard 
Wake on Lan, grazie al quale si può 
risvegliare un computer remoto che 
si trova in fase di standby inviandogli 
via rete un pacchetto dati particolare, 
chiamato "Magic Packet" (pacchetto 
magico). Se nella rete a cui è collegato 
il computer in standby è presente un 
altro sistema acceso e con TeamViewer 
9 attivo, non serve praticamente alcuna 
configurazione per poter utilizzare il 
Wake on Lan. In caso contrario è ne¬ 
cessario impostare in modo opportuno 
il router della rete remota (che dovrà 
disporre di un indirizzo pubblico e 
consentire il port forwarding). 
TeamViewer 9 ora supporta il copia e 
incolla basato sulla clipboard. Il sup¬ 
porto non lavora solo a livello di file, 
ma anche di porzioni di documento: ad 
esempio, copiare in locale un'immagine 


o un frammento di una tabella Excel e 
inserirlo in un documento Word sul 
computer controllato è questione di un 
attimo e non presenta alcuna difficoltà. 
Quando si devono trasferire parecchi 
file conviene invece sfruttare invece 
un classico file manager a due pannelli, 
richiamabile dalla toolbar agganciata 
al Iato superiore della finestra in cui 
viene mostrato lo schermo del sistema 
remoto. Un'altra interessante novità di 
questa versione è la possibilità di invia¬ 
re file ai sistemi connessi all'account 
senza neppure stabilire preliminarmen¬ 
te una sessione di telecontrollo: con 
TeamViewer 9 basta sfruttare l'opzione 
Invia a / TeamViewer, aggiunta al menu 
contestuale di Windows dalla proce¬ 
dura di installazione del programma, e 
selezionare il destinatario dalla rubrica 
Computer & contatti. 

Dal punto di vista dell'efficienza della 
comunicazione le precedenti versioni di 
TeamViewer si comportavano già molto 
bene. Con una connessione a banda 
larga le sessioni di telecontrollo sono 
fluide, soprattutto se si lavora con la 
configurazione predefinita che preve¬ 
de tra l'altro la disabilitazione dello 
sfondo del desktop. Questa release è 
stata ottimizzata per quanto riguarda 
la trasmissione dei flussi video; ora è 
possibile - a patto di disporre della 
banda necessaria - mostrare un video 
ai partecipanti di un meeting oppure 
osservare in tempo reale un filmato 


YouTube in fase di riproduzione su un 
computer telecontrollato. Come accen¬ 
nato, TeamViewer 9 è disponibile in tre 
versioni: Business, Premium e Corpora¬ 
te, che costano rispettivamente 608,78, 
1.217,56 e 2.427,80 euro (Iva inclusa). 
In effetti il prezzo di ingresso è un po' 
elevato, ma bisogna tenere presente 
che si tratta di una licenza perpetua (la 
maggioranza delle alternative prevedo¬ 
no un canone e si possono rapidamente 
rivelare più costose) che per giunta non 
pone limiti al numero di client suppor- 
tabili. TeamViewer Business permette di 
avviare una sessione di telecontrollo o 
un meeting da un'unica postazione di 
lavoro e non offre alcune funzioni avan¬ 
zate presenti nelle versioni più costose, 
come la gestione degli utenti tramite 
una console basata sul Web, il trasfe¬ 
rimento di sessione o la possibilità di 
effettuare una sessione di telecontrollo 
tramite una release portable del soft¬ 
ware o addirittura un semplice browser 
Web. Le edizioni Premium e Corpo¬ 
rate portano poi da 15 a 25 il numero 
massimo di partecipanti ai meeting e 
consento di avviare le sessioni da un 
numero illimitato di computer. La ver¬ 
sione Corporate, in particolare, prevede 
un canale preferenziale per l'accesso al 
supporto tecnico e permette di usare 
un modulo di installazione Windows 
in formato Msi per automatizzare l'in¬ 
stallazione e la gestione di TeamViewer 
tramite le policy di gruppo. • 
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■ FIRST LOOKS software 


Cancellare il rumore dalle foto digitali 


Il fotografo che vuole ridurre 
il rumore di fondo dei propri 
scatti troverà in Akvis Noise 
Buster uno tool efficace, ma 
non infallibile. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

N oise Buster 9.0 è un applicativo 
dedicato alla rimozione del ru¬ 
more nelle immagini. È offerto 
nelle versioni Home (acquistabile a scelta 
come plug-in o come applicativo auto¬ 
nomo), Deluxe e Business; queste ultime 
sono fornite in entrambe le modalità e 
si differenziano principalmente per la 
licenza d'uso: solo l'edizione Business è 
utilizzabile per fini commerciali. L'uni¬ 
ca assenza significativa in Noise Buster 
Home è lo strumento Sfocatura intelli¬ 
gente, presente solo nelle due edizioni 
più costose. L'interfaccia del programma 
è dominata dall'anteprima; gli strumenti 
sono raccolti nel pannello a destra, dove 
si trovano la miniatura per la navigazio¬ 
ne, i cursori di regolazione, l'elenco dei 
preset e un riquadro con i suggerimenti. 
Il software consente di passare con un 
clic dal documento originale a quello 
elaborato; in alternativa può mostrare 
mostra le due versioni affiancate. La ver¬ 
sione autonoma gestisce (sia in input sia 
in output) i formati Jpeg, Tiff, Bmp, Png; 
inoltre è in grado di aprire i file Raw. 
Come gli altri prodotti di Akvis, anche 
Noise Buster è molto semplice da usare. 
Subito dopo il caricamento della foto. 


Noise Buster9.0 Home Deluxe 
Euro 52,36 Iva inclusa 

Noise Buster Home Standalone e Noise Buster Home Plugln 
costano 46,41 euro. Noise Buster Business costa 82,11 euro. 

• Efficace nella maggior parte dei casi 

• Regolazioni separate per luminanza e crominanza 

• Interfaccia ben studiata 

• Non è possibile calibrare l'algoritmo 
sulle zone prive di dettagli 

• Nei casi più difficili Noise Buster 
cancella anche i dettagli della foto 

Produttore: Akvis, http://akvis.com 




Noise Buster analizza in automatico llmmagine e calcola i parametri che ritiene ottimali 
per l'eliminazione del rumore; è comunque possibile eseguire una regolazione manuale. 


il software effettua l'analisi e mostra il 
risultato dell'intervento in un riquadro 
d'anteprima, spostabile a piacere, di di¬ 
mensione variabile tra 200 x 200 e 700 x 
700 pixel. I preset disponibili sono Auto 
Filtering, Hard Edges, Soft Edges e Smo- 
othness, ma solo il primo è effettivamente 
utile: gli altri agiscono in maniera trop¬ 
po pesante sulla foto e sono adatti solo 
per i casi più disperati. Naturalmente è 
possibile sia modificare questi preset sia 
crearne di nuovi. 

Il programma consente di intervenire 
separatamente sulla luminanza e sulla 
crominanza e per ciascun tipo di rumore 
offre due cursori. Il primo. Livello di 
rumore, stabilisce il confine tra grana 
e dettagli da conservare (più il cursore 
viene spostato a destra meno particolari 
si salvano); il secondo. Livello di attenua¬ 
zione, regola la forza di intervento del 
filtro. Per aiutare l'utente a capire se nella 
foto domina uno dei due tipi di rumore, 
sotto i cursori è disposto un istogramma 
che evidenzia i livelli di grana con due 
curve: la curva rossa è riferita alla cro¬ 
minanza, quella grigia alla luminanza. 
Più i picchi delle due curve sono spostati 
verso destra maggiore è il contenuto di 
rumore nell'immagine. Da notare che 
l'istogramma è calcolato solo sulla fo¬ 
to originale, quindi è utile unicamente 
all'inizio del lavoro. Per recuperare parte 
della nitidezza apparente dello scatto ori¬ 
ginale è disponibile la sezione Migliorare 


i dettagli, che permette sia di applicare 
una maschera di contrasto (i primi due 
cursori Microdettagli e Intensità dei bor¬ 
di) sia di aumentare il contrasto a livello 
globale (Nitidezza). 

Una volta ottenuto il migliore compro¬ 
messo tra eliminazione del rumore e 
mantenimento dei dettagli più fini, si 
lancia l'elaborazione dell'intera immagi¬ 
ne, molto rapida dato che il programma 
piò sfruttare la Gpu per i calcoli. A questo 
punto sono disponibili altri due strumen¬ 
ti per i ritocchi finali: i pennelli Sfocatura 
Intelligente e Storia. Il primo sfoca la 
grana di fondo lasciando sostanzialmente 
inalterati i particolari della foto, il se¬ 
condo consente il ripristino localizzato 
dell'immagine originale. Così è possibile 
intervenire solo dove è necessario, sia per 
eliminare del tutto il rumore sia per ri¬ 
portare alla luce i dettagli andati perduti. 
Messo alla prova, il programma di Akvis 
è stato efficace nella maggior parte dei 
casi, ma con le foto ricche di dettagli fini 
ha mostrato qualche limite, probabilmen¬ 
te a causa dell'impossibilità di calibrare 
l'algoritmo sulle zone prive di dettagli, 
un'operazione che invece alcuni software 
concorrenti consentono. In compenso 
abbiamo apprezzato la funzione Dis¬ 
solvenza, utile per miscelare il risultato 
ottenuto con l'originale, e la modalità 
batch, molto comoda per elaborare in 
automatico ima serie di foto scattate con 
identici parametri di ripresa. • 
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FIRST LOOKS software ■ 


Photoshop CC stampa anche in 3D 

II programma di Adobe per 
il fotoritocco prosegue la sua 
evoluzione e si arricchisce 
con diverse funzioni per la 
gestione delle stampe 3D. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

A ll'inizio di quest'anno Adobe 
ha rilasciato un aggiornamento 
importante per vari programmi 
della suite Creative Cloud, compreso 
Photoshop, e ha anche fatto un reset 
del periodo di prova in modo che tut¬ 
ti possano testare le nuove funzioni. 
Le novità principali della versione di 
Photoshop CC rilasciata a gennaio 2014 
sono la stampa 3D, lo strumento Altera¬ 
zione prospettica e una migliore gestione 
degli oggetti avanzati. Adobe ha inserito 
in Photoshop diverse funzioni dedica¬ 
te a chi possiede una stampante 3D, a 
cominciare dall'algoritmo che esamina 
l'oggetto 3D importato nei formati più 
comuni (Obj, Stl, 3ds, Collada) e ne ri¬ 
para la superficie chiudendo eventuali 
fori. Se serve, il programma può anche 
rigenerare le coordinate Uv e applicare 
sulla superficie texture bitmap per creare 
la rugosità. Con un semplice clic Photo¬ 
shop genera in automatico le strutture di 
supporto (base e impalcature) per soste¬ 
nere l'oggetto durante la sua costruzione; 
purtroppo non permette di modificarle, 
e nel caso di forme complesse possono 
finire in punti dai quali può essere poi 
complicato rimuoverle. 

Il programma può scalare automatica- 
mente (o secondo le direttive dell'utente) 
l'oggetto da stampare, in modo che rien¬ 
tri nel volume massimo gestibile dalla 
stampante. È possibile raggruppare più 
oggetti, sezionarli e vederli in anteprima, 
per verificare che sia tutto a posto prima 
di lanciare la stampa diretta o l'esporta¬ 
zione nel formato Stl. Photoshop ha in 
memoria i preset di esportazione per le 
stampanti 3D System Cube, Makerbot 
Replicator 2 e 2x, Mcor Iris Letter, Zcorp 
Full Color. Inoltre dispone di utility di 
per la calibrazione, per il posizionamento 
preciso della testina e per il caricamento 
e lo scaricamento del filo di stampa (nel 
caso in cui il dispositivo possa gestirne 
di diversi tipi). Infine, il software include 
il collegamento diretto a www.shapeways. 


Photoshop CC ora supporta la stampa 3D e genera automaticamente la base e le impalcature 
(purtroppo non modificabili) necessarie per sostenere l'oggetto mentre viene creato. 


coni, un servizio Web specializzato nella 
produzione e nella vendita di oggetti 
creati con stampanti 3D. L'utente può 
non solo spedire il proprio oggetto 
a Shapeways (invece di stamparlo in 
proprio), ma anche avere una stima del 
costo dell'operazione prima dell'invio. 
Lo strumento Alterazione prospettica 
serve per cambiare la prospettiva dell'og¬ 
getto selezionato o di una parte dell'im¬ 
magine e risulta particolarmente utile con 
le foto di architettura, dove è importante 
che le linee cadenti degli edifici siano 
perfettamente verticali e che le facciate 
siano ben visibili. Come prima operazio¬ 
ne (fase Layout) l'utente deve posizionare 
due griglie di riferimento, deformandole 
in modo che racchiudano la parte da mo¬ 
dificare e che la loro prospettiva coincida 
con quella della foto. Poi (fase Altera) 
trascina le maniglie per raddrizzare le 
linee verticali oppure per cambiare la 
prospettiva, così da crearne una nuova 
o adeguarla a quella di un nuovo sfondo. 
Il programma dispone anche di funzio¬ 
ni automatiche per il raddrizzamento 
delle linee oblique. Nelle nostre prove 
lo strumento ha funzionato bene e si è 
dimostrato facile da usare, però manca 
una funzione automatica per il ritaglio 
della foto, per eliminare i bordi vuoti che 
possono apparire dopo la deformazione. 
Per quanto riguarda gli oggetti avanzati. 


adesso possono fare riferimento a imma¬ 
gini esterne e vengono aggiornati au¬ 
tomaticamente quando i file di origine 
vengono modificati. Questa funzione è 
l'ideale per i gruppi di lavoro, dove è fa¬ 
cile che più creativi impieghino gli stessi 
oggetti grafici. Photoshop CC 2014 ha poi 
un modulo Camera Raw potenziato, con 
il raddrizzamento automatico della foto 
(basta un doppio clic), e la correzione 
tonale anch'essa automatica per i bianchi 
e i neri. Segnaliamo infine che il motore 
di accelerazione Mercury è più veloce 
con le routine OpenCl. 

Photoshop Cc 
Euro 24,59 al mese, Iva inclusa 

Prezzo per l'abbonamento annuale destinato 

ai singoli utenti; l'abbonamento interrompibile 

in qualsiasi momento costa 36,89 euro al mese 

• Le impostazioni del software seguono l'utente 
in caso di cambio della postazione di lavoro 

• Efficaci le funzioni per la stampa 3D 

• Tool Alterazione prospettica facile da usare 

• Stampa 3D; non è possibile modificare 
né la base né le impalcature 

• Alterazione prospettica non ritaglia la foto 


Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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■ FIRST LOOKS software 


Un concorrente per Microsoft Office 


Kingsoft rilancia la sfida alla 
suite Microsoft con la nuova 
versione del suo Office, che 
guadagna nuove funzioni e si 
conferma leggero ed economico. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

K ingsoft Office è una suite per 
l'ufficio di origine cinese, giunta 
alla release 2013. Offre soltanto 
i moduli principali: Writer, Spreadshe- 
ets e Presentation sono gli omologhi di 
Word, Excel e PowerPoint. Mancano, 
invece, un software dedicato alla gestione 
dei contatti e degli impegni come Out¬ 
look e un database desktop simile ad 
Access. Kingsoft Office è disponibile in 
tre edizioni: Free, Standard e Professio¬ 
nal. Anche la versione gratuita include 
tutti i tre programmi, ma propone sol¬ 
tanto un'interfaccia di tipo tradizionale, 
basata su menu e sottomenu. Le due 
edizioni commerciali, invece, permettono 
di scegliere tra tre diverse impostazioni: 
quella classica e due varianti basate su 
una sorta di Ribbon, simile (anche se non 
identico) a quello introdotto da Micro¬ 
soft con Office 2007. Al contrario della 
suite Microsoft, però. Kingston Office 
permette di passare da un'interfaccia 
all'altra in qualsiasi momento, con un 
paio di clic e riavviando il programma. 
L'interfaccia Ribbon è molto più attuale 
e gradevole, ma soprattutto semplifica e 
velocizza l'accesso alle funzioni utilizzate 


Kingsoft Office 2013 
Professional 

Euro 68,32 Iva Inclusa 

Kingsoft Office 2013 Standard, Euro 48,80 Iva Ind. 



• Interfaccia moderna e gradevole 

• Ottima compatibilità con Microsoft Office 

• Alcuni strumenti utili e innovativi 


• Interfaccia utente solo in inglese 

• Qualche rigidità nell'implementazione 
delle schede 

• Non salva nei formati XlsX e PptX 
Produttore: Kingsoft, www.kingsoftstore.it 



Una delle novità più interessanti di questa release è lo strumento visuale per l'impostazione 
dei paragrafi; per modificare gli spazi, i rientri e le giustificazioni basta agire sulle maniglie. 


più spesso. La versione Professional si 
differenzia dalla Standard per il supporto 
del linguaggio Visual Basic for Appli¬ 
cations, identico nella sintassi a quello 
di Microsoft Office; questo strumento 
permette di creare macro e routine di 
automazione molto complesse e potenti, 
ma non garantisce la compatibilità diretta 
con il codice scritto per Office, poiché il 
modello a oggetti del documento mostra 
varie differenze. In ogni caso, adattare 
una routine di Word o Excel a Kingsoft 
Office è quasi sempre piuttosto semplice 
per un programmatore esperto. Oltre 
alle tre edizioni desktop, Kingsoft Office 
è disponibile gratuitamente anche per 
tablet e smartphone Android. 

I punti di forza della suite Kingsoft, già 
evidenziati nella versione precedente (PC 
Professionale 266 di maggio 2013, pagina 
48), rimangono inalterati, o addirittura 
vengono migliorati dalla nuova release. 
La compatibilità con i formati di docu¬ 
mento di Microsoft Office è ottima, e ora 
la suite può salvare anche nello standard 
Office Open Xml di Word (DocX). Nel 
caso di Excel e PowerPoint, invece, i 
documenti possono essere importati e 
modificati, ma le funzioni di salvataggio 
sono limitate ai formati tradizionali (Xls 
e Ppt). Oltre al Ribbon, l'altra caratteristi¬ 
ca distintiva dell'interfaccia di Kingsoft 
Office è il supporto delle schede, che per¬ 
mette di gestire più documenti senza af¬ 
follare il desktop di finestre. Questa solu¬ 
zione, utilizzata ormai da tutti i principali 


browser Web, si conferma efficace anche 
nell'ambiente office, seppure con qualche 
piccolo difetto di implementazione: in 
particolare, al contrario di quanto accade 
nei browser, non si possono spostare i 
documenti tra un'istanza e l'altra di imo 
dei programmi, e neppure creare ima 
nuova finestra trascinando l'etichetta 
sul desktop. Queste rigidità rendono 
più difficile affiancare due documenti, 
per confrontarli oppure per copiare e 
incollare elementi dall'uno all'altro. Un 
altro difetto ancora non risolto riguarda 
la traduzione dell'interfaccia: Kingsoft 
Office è disponibile soltanto in inglese, 
anche se il motore di correzione orto¬ 
grafica può essere esteso per supportare 
l'italiano. Molto interessante è un nuovo 
strumento integrato nel modulo di scrit¬ 
tura Writer: tramite un pulsante rapido 
a sinistra del cursore si può richiama¬ 
re un editor visuale delle proprietà di 
paragrafo. Per modificare il rientro, le 
spaziature e la giustificazione basta 
trascinare le relative maniglie con il 
cursore del mouse, senza essere costretti 
a richiamare finestre di dialogo e altri 
strumenti esterni. Questa funzione è 
molto interessante e utile: gli sviluppa¬ 
tori di Microsoft dovrebbero prendere 
spunto per semplificare e svecchiare 
alcuni strumenti di Office. Anche il tool 
di backup integrato è molto efficace; 
garantisce il salvataggio automatico 
incrementale dei documenti e permette 
di ritornare facilmente a una versione 
precedente, in qualsiasi momento. • 
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I l Mobile World Congress è la più importante fiera europea del settore mobile e delle telecomunicazioni. 

Si tiene a fine febbraio a Barcellona e insieme all'lfa di Berlino è rimasto l'unico evento a tema informatico 
del vecchio continente di un certo spessore. Anche quest'anno i numeri sono stati da record: rispetto 
all'edizione 2013, lo spazio espositivo è cresciuto da 94.000 a 98.000 metri quadrati; i visitatori sono stati più 
di 85.000, provenienti da 200 Paesi, contro i 72.000 dell'anno scorso. Le aziende ospitate sono state 1.700, un 
leggero aumento rispetto alle 1.500 dell'anno passato. Ci sono state oltre 40 tra conferenze e seminari durante 
i giorni della manifestazione, dal 24 al 27 febbraio, senza contare gli incontri e le presentazioni di domenica 
23. Il Gsma, l'ente organizzatore della fiera, ha occupato anche parte della vecchia location vicino al parco 
Montjuic, che ha ospitato il Mwc dal 2006 al 2012. È previsto anche un evento in Asia: il Mobile Asia Expo si 
terrà in giungo a Shanghai e mira a diventare di importanza primaria in Cina e in tutto l'Estremo Oriente. 


NEL DVD VIRTUALE: La fotogallery delle tecnologie e dei prodotti più interessanti mostrati al Mobile World Congress 2014 


In concomitanza con il Mobile World 
Congress, gli istituti di ricerca pubblicano 
i risultati trimestrali sulle vendite degli 
smartphone nel mondo. La più recen¬ 
te ricerca di Idc fa il punto sul mercato 
mobile del quarto trimestre 2013, che 
comprende dunque le vendite natalizie. 
Come si nota dalla tabella, negli ultimi tre 
mesi del 2013 sono stati venduti oltre 289 
milioni di smartphone, per una crescita 
del 26,5% rispetto allo stesso periodo del 
2012. Android conferma ed espande la 
sua leadership del settore, con ima quota 


di mercato del 78,1% e un volume di 
vendite cresciuto del 40%. Anche Apple 
è in crescita, ma in misura molto mino¬ 
re; la sua quota di mercato è "solo" del 
17,6%. Drammatico il calo di vendite di 
Blackberry, -77% in volume rispetto al 
terzo trimestre 2012. Anche i sistemi ope¬ 
rativi minori non godono di buona salute; 
Symbian è in pratica sparito dal mercato 
smartphone, totalmente abbandonato 
da Nokia in favore di Windows Phone 
(questo sugli smartphone; su cellulari 
e feature phone è ancora sviluppato). 


A proposito di Microsoft, la crescita c'è 
ed è a doppia cifra, ma la sua quota di 
mercato resta per ora sotto il 10%. 

La seconda tabella illustra invece le 
vendite dei primi cinque produttori 
di smartphone durante l'interno 2013. 
Samsung si conferma l'azienda più forte: 
suo il 31,3% del mercato, seguita da Ap¬ 
ple con il 15,3%. Le due aziende sono in 
netta crescita rispetto al 2012, ma ciò che 
stupisce di più sono i volumi di vendita 
di Lenovo e Huawei, due aziende cinesi 
che da sole hanno consegnato quasi 100 



IL MERCATO MONDIALE DEGLI SMARTPHONE PER SISTEMA OPERATIVO 


1 Sistema 

Quarto trimestre 2013 

Quota di mercato 

Quarto trimestre 2012 

Quota di mercato 

Variazione vendite 1 


(milioni di unità) 

Q4 2013 (%) 

(milioni di unità) 

Q42012 (%) 

Q4 2012/2013 

Android 

226,1 

78,1 

161,1 

70,3 

40,3% 

iOS 

51 

17,6 

47,8 

20,9 

6,7% 

Microsoft 

8,8 

3 

6 

2,6 

46,7% 

Blackberry 

1,7 

0,6 

7,4 

3,2 

-77,0% 

Altri 

2 

0,7 

6,7 

2,9 

-70,1% 

Totale 

289,6 

100% 

229,0 

100% 

26,5% 


fonte: Idc, febbraio 2014 
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milioni di smartphone. Anche Lg è in 
forte crescita. Il tutto ai danni di produt¬ 
tori storici come Htc, Blackberry e Nokia, 
presenti nella top five delTanno scorso. 

Android resta il leader indiscusso sul 
mercato ed è questa la piattaforma dove 
i produttori investono di più. Tra i nuovi 
competitor c'è Firefox OS, l'interessante 
sistema operativo open source svilup¬ 
pato da Mozilla e destinato soprattutto 
agli smartphone a basso costo, dove può 
dare risultati mai visti finora. Allo stand 
Mozilla c'era un prototipo di smartpho¬ 
ne da 25 dollari realizzato dalla cinese 
Spreadtrum Communications. È basato 
su processore Arm Cortex-A5, supporta 
3G, Wi-Fi e Bluetooth, ha una fotocamera 
da 2 Mpixel e un display da 3,5 pollici. 
Non un giocattolo come il prezzo farebbe 
pensare, ma un vero smartphone con 
tutto quello che serve. 

Altra piattaforma interessante è Tizen, si¬ 
stema a base Linux completamente open 
source che vuole superare i tanti limiti di 
Android (che ricordiamo, è open source 
solo in parte). Il consorzio che sviluppa 
Tizen è capitanato da Samsung e Intel e 
annovera molti altri grossi produttori di 
smartphone. Tizen è interamente basato 
sullo standard Html5 ed è giunto alla 
versione 2.2.1; è un Os molto giovane, con 
la versione iniziale datata gennaio 2012. 
Samsung e Intel arrivano da esperienze 
non proprio felicissime con i rispettivi 
sistemi operativi Bada e Meego; vedremo 
se Tunione delle forze porterà a qualcosa 
di successo. 


Per quanto riguarda le tendenze di 
quest'anno per tablet e smartphone, non 
abbiamo visto grandi rivoluzioni quanto 
piuttosto un consolidarsi di alcune linee 
guida già espresse durante la scorsa 
edizione. I produttori si focalizzano su 
tutte le fasce di mercato, alta media e 
anche bassa, cercando di colmare qual¬ 
siasi nicchia lasciata aperta nel mercato. 
Le aziende cinesi, in particolare Lenovo, 
Huawei e Zte ma anche moltissime altre 
più piccole, stanno espandendo la loro 
presenza su tutta l'Europa. Puntano 
ad aggredire il mercato con prodotti 
molto potenti ma offerti a prezzi bassi. I 
grandi produttori lo sanno bene e hanno 
ancora dalla loro la potenza del brand 
sinonimo di qualità; ma questo vantag¬ 
gio potrebbe venir meno molto presto. 

La moda dei grandi schermi prende an¬ 
cora più piede: tutti i prodotti di fascia 
alta hanno display con diagonale pari 
o superiore a 4,7 pollici. Anche la fascia 
media vede aumentare dimensioni e ri¬ 
soluzione degli schermi, per non parlare 
del consistente aumento dei phablet, i 
modelli a metà strada tra smartphone e 
tablet. Questi ultimi stanno anche scen¬ 
dendo di prezzo (vedere ad esempio il 
Nokia 1320 da 6 pollici a 349 euro) e nei 
prossimi mesi vedremo anche in Italia 
tanti modelli in più. 

Grande espansione hanno avuto le tec¬ 
nologie 4G/Lte ed Nfc, presenti anche 
sugli smartphone di fascia media. In Ita¬ 
lia l'aggiornamento delle infrastrutture 


di rete alla quarta generazione procede 
ormai spedita e l'offerta dei terminali 
prevede anche modelli con prezzi intor¬ 
no ai 200 euro. Per quanto riguarda la 
tecnologia di trasmissione a corto raggio 
Nfc, i terminali sono giù pronti da un 
pezzo ma non si può dire altrettanto 
per le infrastrutture, la burocrazia e la 
cultura informatica del nostro Paese. 
Per poter pagare il conto al ristorante 
avvicinando il telefono al Pos ci vorrà 
ancora tempo. 

Ultima, ma non meno importante, è 
l'avanzata dei dispositivi indossabili. 
Da una parte ci sono gli smartwatch, 
terminali da polso piuttosto ingom¬ 
branti che offrono uno schermo touch 
e un sistema operativo evoluto con app 
installabili: si integrano con le funzioni 
del telefono e permettono di gestire 
quest'ultimo senza tirarlo fuori dalla 
tasca. Dall'altra parte ci sono i bracciali 
intelligenti, più leggeri e con autonomia 
della batteria più lunga ma con funzioni 
molto più limitate. Sono nati per il fit¬ 
ness e per il controllo dell'attività fisica 
ma si stanno evolvendo pian piano con 
funzioni più avanzate. Per ora sono 
due segmenti di mercato distinti ma 
in futuro è probabile un avvicinamento 
dei due mondi, giungendo magari a un 
dispositivo ibrido in grado di superare 
i limiti attuali di entrambi. 

Diamo ora un'occhiata alle novità più 
interessanti presentate al Mobile World 
Congress, sia per quanto riguarda i pro¬ 
dotti sia per le nuove tecnologie. 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI CINQUE PRODUTTORI DI SMARTPHONE 


1 Produttore 

Anno 2013 

Quota di mercato 

Anno 2012 

Quota di mercato 

Variazione vendite 1 


(milioni di unità) 

2013(%) 

(milioni di unità) 

2012 (%) 

2012/2013 

Samsung 

313,9 

31,3 

219,7 

30,3 

42,9% 

Apple 

153,4 

15,3 

135,9 

18,7 

12,9% 

Huawei 

48,8 

4,9 

29,1 

4,0 

67,5% 

Lg 

47,7 

4,8 

26,3 

3,6 

81,1% 

Lenovo 

45,5 

4,5 

23,7 

3,3 

91,7% 

Altri 

394,9 

39,3 

290,5 

40,1 

35,9% 

Totale 

1.004,2 

100% 

725,3 

100% 

38,4% 


fonte: Idc, febbraio 2014 
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Le novità del 2014 

Schermi giganti, processori sempre più potenti 

e smartwatch di tutti i tipi: ecco i prodotti 

più interessanti mostrati al Mobile World Congress. 


Acer 

Acer ha annunciato due nuovi 
smartphone Android di tipo entry le- 
vel qualche giorno prima dell'inizio 
della fiera. Iniziamo dall'Acer Liquid 
E3, caratterizzato da un ampio di¬ 
splay da 4,7 pollici con tecnologia Ips 



e risoluzione di 1.280 x 720 pixel. Ha un 
processore Mediatele MT6589 quad core 
da 1,2 GHz, 1 Gbyte di memoria Ram e 
4 Gbyte di memoria interna, espandi¬ 
bili tramite slot micro Sd. Di rilievo la 
fotocamera posteriore, con sensore da 
13 Mpixel, flash a led e obiettivo con 
apertura F/1.8. Anche la fotocamera 
anteriore da 2 Mpixel ha un piccolo 
flash, utile per gli autoscatti. La batteria, 
non rimovibile, ha una capacità per 
ora sconosciuta. Il Liquid E3 pesa 134 
grammi e ha imo spessore contenuto in 
9 millimetri. Arriva con Android 4.2.2 e 
interfaccia proprietaria Acer UI, ma nel 
corso dell'anno sarà disponibile l'ag¬ 
giornamento alla versione 4.4. Costa 
199 euro Iva inclusa. 

Il secondo modello è l'Acer Liquid 
Z4, caratterizzato da dimensioni più 
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compatte grazie al display da 4 pollici 
(di tipo Tft-Tn) con risoluzione di 800 
x 480 pixel. È chiaramente un prodot¬ 
to più economico: il punto di forza è 
proprio il prezzo di appena 99 euro Iva 
inclusa. All'interno troviamo un proces¬ 
sore dual core da 1,3 GHz, 512 Mbyte di 
Ram e Storage di 4 Gbyte (espandibili). 
La fotocamera posteriore è da 5 Mpixel 
(manca quella frontale). Particolarità di 
questo modello è l'interfaccia multipla 


Alcatei, tante novità per tutte le tasche 

O ltre a rinnovare la sua gamma di smartphone Idol, Alcatei ha presentato due tablet e le 
nuove versioni dei telefoni con Firefox OS. Per quanto riguarda i primi, troviamo due nuovi 
modelli denominati OneTouch Idol 2 e Idol 2 mini, disponibili anche in versione 4G/Lte con le 
denominazioni Idol 2 S e Idol 2 mini S. Iniziamo dal più grande: l'Idoi 2 presenta un display Ips da 5 
pollici con risoluzione di 960 x 540 pixel, ha uno spessore di appena 7,3 mm e un peso di 128 grammi. 
Il processore è un quad core da 1,3 GHz, affiancato da 1 Gbyte di Ram e da 8 o 16 Gbyte di Storage 
interno (espandibili). La fotocamera principale è da 8 Mpixel con Led flash e nella dotazione spicca il 
modulo Nfc. È un telefono convincente, con materiali robusti ma allo stesso tempo leggero e sottile. 
Il più compatto Idol 2 mini ha invece un display da 4,5 pollici, sempre in tecnologia Ips e sempre con 
risoluzione di 960 x 540 pixel. Lo spessore sale leggermente, 7,9 millimetri, mentre il peso si riduce 
a 110 grammi. Il processore è sempre quad core, con frequenza di 1,2 GHz, la memoria ammonta a 
1 Gbyte di Ram e a 4/8 Gbyte di Storage ulteriormente espandibili tramite micro Sd. Non variano le 
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che permette di impostare quattro di¬ 
verse modalità semplificate a seconda 
del tipo di utenza, ad esempio per i 
bambini, gli anziani o per chi utilizza 
uno smartphone per la prima volta. 
Entrambi i telefoni saranno disponibili 
nel mese di aprile. 

Asus 


Gbyte di Storage interno (espandibili 
tramite micro Sd). La fotocamera ha un 
sensore da 5 Mpixel e la cover posteriore 
può essere rimossa e sostituita con altre 
disponibili in cinque colori diversi. 

Lo Zenfone 5 guadagna un display da 
5 pollici, questa volta in tecnologia Ips 
e con risoluzione di 1.280 x 720 pixel. 


Cresce anche la potenza di calcolo, gra¬ 
zie all'Atom Z2580 dual core funzionan¬ 
te a 2 GHz. Il sensore della fotocamera 
ora è da 8 Mpixel con flash integrato, 
mentre i tagli di memoria disponibili 
sono di 8 o 16 Gbyte (sempre espandi¬ 
bili). Il peso è di 145 grammi. 

Infine, lo Zenfone 6 ha un display Ips da 
6 pollici e va a collocarsi nella categoria 


Asus ci riprova con gli smartphone: 
tanti i prodotti mostrati dal produttore 
taiwanese, anche se la maggior parte 
erano stati già annunciati a inizio gen¬ 
naio in occasione del Ces di Las Vegas. 
Gli Zenfone sono i nuovi smartphone 
Android con display da 4,5 e 6 pollici, 
caratterizzati dall'avere all'interno un 
processore Intel. 

In ordine di grandezza, il primo è lo 
Zenfone 4, con display Tft da 4" e ri¬ 
soluzione di 800 x 480 pixel. È un di¬ 
spositivo compatto e leggero (pesa 115 
grammi), basato sul processore Intel 
Atom Z2520, un dual core / quad thread 
da 1,2 GHz. Ha 1 Gbyte di Ram e 4/8 




fotocamere, con la principale da 8 Mpixel; scompare invece il modulo Nfc. Entrambi saranno disponibili con Android 
4.2.2 aggiornabile alla versione 4.4. Alcatei ha poi rinnovato la serie economica Pop con i modelli S3, S7 e S9, tutti 
dotati connettività Lte e con display variabili tra 4 e 6 pollici. Obiettivo dell'azienda è proporre gli smartphone 4G 
più a buon mercato per accelerare la diffusione di massa delle reti veloci. Il tablet Pixi 7, disponibile da luglio, sarà 
proposto a un prezzo che si preannuncia molto basso: ha un display Tft da 7 pollici con risoluzione di 960 x 540 pixel, 
processore Mediatele dual core da 1,2 GHz e 512 Gbyte di Ram. Il peso è di soli 285 grammi. Il tablet Pop 7S sarà 
anch'esso economico ma avrà in più la connettività Lte integrata. Ha un display sempre da 7" ma in tecnologia Ips 
e con risoluzione di 1.024 x 600 pixel, processore quad core da 1,2 GHz, doppia fotocamera e peso di 285 grammi. 
Entrambi i tablet avranno a bordo Android 4.4. Per quanto riguarda i modelli con Firefox OS, l'Alcatel Onetouch 
Fire C ha un display da 3,5 pollici con risoluzione Hvga, processore Qualcomm dual core da 1,2 GHz e fotocamera 
principale da 2 Mpixel (c'è anche quella frontale da 0,3 Mpixel). La memoria è di 256 Mbyte. L'Onetouch Fire E presenta 
invece un più ampio display da 4,5"con tecnologia Ips, fotocamera da 5 Mpixel, 512 MB di memoria Ram e 4 Gbyte 
di storage(espandibili). Infine, l'Alcatel Onetouch Fire S è il più evoluto dei tre e offre in più la connettività 4G/Lte, 
una fotocamera da 8 Mpixel e processore quad core. Il display resta da 4,5". 
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Htc Desire 816 


l'autonomia complessiva. 
Esiste anche una secon¬ 
da versione del Padfone 
mini, con un display del 
telefono leggermente più 
ampia, 4,3 pollici con ri¬ 
soluzione di 960 x 540 
pixel, e con processore 
Qualcomm quad core da 
1,4 GHz al posto dell'Intel 
Atom. 



dei phablet; la risoluzione resta di 1.280 
x 720 pixel. Il processore è lo stesso dello 
Zenfone 5, ma in compenso la fotoca¬ 
mera posteriore ha un sensore da 13 
Mpixel più una frontale da 2 Mpixel. 
Il peso si attesta su 195 grammi. 

Tutti sono dotati di Android versione 
4.3 con interfaccia proprietaria Asus 
ZenUI, pensata per gestire meglio la 
mole di informazioni con cui si ha a 
che fare quotidianamente. 

Sugli Zenfone 5 e 6 c'è anche la tecnolo¬ 
gia PixelMaster, che migliora la qualità 
degli scatti, soprattutto in condizioni 
di luce scarsa. 

Asus ha poi mostrato il Padfone mini: 
uno smartphone da 4 pollici che può 
essere inserito in un tablet con display 
da 7 pollici. Il telefono pesa 116 grammi 
e ha una risoluzione di 800 x 480 pixel; è 
basato ancora una volta su un processo¬ 
re Atom, esattamente lo Z2560 dual core 
a 1,6 GHz affiancato da 1 Gbyte di Ram 
e da 8 Gbyte di Storage espandibile. 

Il tablet, o per meglio dire la Padfo¬ 
ne Station, pesa da sola 260 grammi e 
presenta un display Ips da 7" con riso¬ 
luzione di 1.280 x 720 pixel. Ha anche 
una batteria aggiuntiva per prolungare 


Continuando con i dispositivi conver¬ 
tibili, l'Asus New Padfone è la versio¬ 
ne aggiornata del modello originario. 
E composto da uno smartphone con 
display Full Hd da 5" e da un tablet 
da 10,1", sempre con risoluzione Full 
Hd, che contiene anche una batteria 
aggiuntiva da 5.000 mAh. Il processore 
all'interno del telefono è un potente 
Qualcomm Snapdragon 800, quad core 
a 2,2 GHz, indispensabile per gestire al 
meglio delle risoluzioni così alte. 

Concludiamo con l'ultima versione 
del Fonepad 7, il tablet con funzioni 
di telefonia integrate con schermo da 
7 pollici, che guadagna ora la connet¬ 
tività 4G/Lte. 


Htc 

Htc ha annunciato due smartphone di 
fascia media, il Desire 816 e il Desire 
410. Il nuovo top di gamma che va a 
sostituire l'Htc One invece è stato sve¬ 
lato il 25 marzo, quasi un mese dopo la 
fiera. Inoltre i due modelli mostrati a 
Barcellona non erano definitivi, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il software; 
la disponibilità è prevista solo per il 
mese di maggio. 

L'Htc Desire 816 vuole ridefinire la fa¬ 
scia media posizionandosi come model¬ 
lo di punta ma con un prezzo contenuto 
in 399 euro Iva inclusa. Ha un grosso 
display da 5,5 pollici con risoluzione 
Hd, processore quad core Qualcomm 





Huawei: Lte avanti tutta, anche sui tablet economici 


I l produttore cinese esibiva uno degli stand più grandi e vivaci di tutta la fiera, 
all'interno del quale esponeva tutta la propria linea di smartphone, tablet e 
dispositivi di networking. Tra i primi citiamo l'Ascend G6 Lte, evoluzione del 
preesistente Ascend P6 che ora offre in più la connettività 4G. Si tratta di uno 
smartphone relativamente compatto con display Ips da 4,5 pollici, caratterizzato 
da ingombri particolarmente ridotti grazie allo spessore di 7,8 mm e al peso di 
115 grammi. Il processore è uno Snapdragon 400 quad core da 1,2 GHz, con 1 
Gbyte di Ram e 8 Gbyte di Storage più slot micro Sd. La fotocamera frontale da 5 
Mpixel, in aggiunta a quella posteriore da 8, permette autoscatti di qualità. Non 
manca un modulo Nfc. Sarà disponibile ad aprile. 


Tra i tablet spiccava il Mediapad XI, un piccolo gioiello con display da 7 pollici 
Full Hd dotato anche di funzioni di telefonia grazie al modulo 4G integrato. 
Spiccano dimensioni e peso (7,1 mm di spessore e 240 grammi di peso), nonché 
la dotazione hardware completa basata su processore quad core a 1,2 GHz e 
doppia fotocamera da 13 e 5 Mpixel. Nonostante lo spessore sottile la batteria 
è da 5.000 mAh. Prezzo previsto 399 euro Iva inclusa. 

Il Mediapad MI invece è un più grande 8 pollici di fascia più bassa, venduto 
a 299 euro. Il processore è lo stesso dell'Xl e ritroviamo anche qui un modulo 
4G; le fotocamere posteriore e anteriore sono da 5 e 1 Mpixel e la capacità della 
batteria scende a 4.800 mAh. 
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«Secondo l'istituto di ricerca Idc, 
nel 2013 sono stati venduti 
nel mondo un miliardo 
di smartphone, pari al 38,4% 
in più rispetto al 2012.» 


Snapdragon 400 da 1,2 GHz, 1,5 Gbyte 
di Ram e memoria interna di 8 Gbyte 
espandibile tramite slot micro Sd. Inte¬ 
ressanti le fotocamere, una posteriore 
da 14 Mpixel e una frontale da 5 Mpixel 
pensata in particolare per autoscatti di 
qualità. L'apparato radio è Lte e il peso 
è di 165 grammi. 

Il più economico Desire 610, prezzo 299 
euro Iva inclusa, ha un display da 4,7 
pollici con risoluzione di 960 x 540 pixel 
e un processore Snapdragon 400 da 1,2 
GHz. Ha 1 Gbyte di Ram e 8 Gbyte di 
memoria interna (espandibili), una fo¬ 
tocamera principale da 8 Mpixel e una 
frontale da 1,3 Mpixel. Anche in questo 
caso la connettività è 4G; entrambi i te¬ 
lefoni hanno un doppio altoparlante con 
tecnologia audio BoomSound e design 
e materiali che riprendono quelli del 
pluripremiato Htc One. 

L g 

Forte del successo del modello di punta 
G2, è la volta della versione compatta 
denominata Lg G2 mini. Del fratello 


maggiore conserva la disposizione dei 
tasti sul lato posteriore e l'interfaccia 
utente proprietaria con alcune funzioni 
esclusive come KnockOn, Plug & Pop 
e la modalità ospite. Il G2 mini non ri¬ 
nuncia a un display ampio: misura in¬ 
fatti 4,7 pollici, con risoluzione di 960 x 
540 pixel e tecnologia Ips. L'hardware 
interno prevede un processore di fascia 
media, precisamente un Qualcomm 
Snapdragon 400 quad core a 1,2 GHz, 
con 1 GByte di memoria Ram e Storage 
interno da 8 Gbyte più slot micro Sd. 
Ha una doppia fotocamera da 8 e 1,3 
Mpixel, batteria rimovibile da 2.440 
mAh, connettività Lte e modulo Nfc. 
Un telefono relativamente compatto 
ma molto potente e completo, dunque, 
pesante 121 grammi e con spessore di 
9,8 mm. Android è presente nell'ulti¬ 
ma versione 4.4. Sarà disponibile ad 
aprile in due colori a un prezzo non 
ancora definito. 

Lg ha rinnovato anche i prodotti di 
fascia media con l'introduzione della 
serie L III. È composta dai modelli 
L40, L70 ed L90, rispettivamente con 
display da 3,5", 4,5" e 4,7", tutti in 


tecnologia Ips e tutti dotati di Android 
4.4 KitKat. Il modello di punta L90 ha 
un processore quad core da 1,2 GHz 
(gli altri due sono invece dual core), 
1 Gbyte di Ram e 8 Gbyte di Storage 
con slot micro Sd, fotocamera da 8 
Mpixel più frontale Vga. La batteria è 
da 2540 mAh e lo spessore non supera 
i 9,7 millimetri. 

Nokia 

L'edizione 2014 del Mobile World Con¬ 
gress di Barcellona si è aperta con l'an¬ 
nuncio ufficiale della Serie X di Nokia: 
durante la conferenza stampa Stephen 
Elop ha mostrato tre nuovi dispositivi, 
denominati Nokia X, Nokia X+ e Nokia 
XL. La particolarità è che tutti e tre sono 
basati su Android, seppure profonda¬ 
mente modificato. Il posizionamento è 
nella fascia più bassa del mercato An¬ 
droid, attualmente priva di prodotti 
di un certo spessore. Hanno prezzi a 
partire da 99 euro Iva e tasse escluse, 
quindi molto meno rispetto alla serie 
Lumia con Windows Phone. Particolare 
interessante, tutti sono dual Sim. 
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Il modello base è il compatto Nokia 
X, con display Ips da 4 pollici e risolu¬ 
zione di 800 x 480 pixel. È spesso 10,4 
mm e pesa 128 grammi. Il materiale è 
il policarbonato e le forme sono ben 
più squadrate rispetto ai Lumia. La 
piattaforma hardware si basa su un 
processore Qualcomm Snapdragon 
dual core da 1 GHz, con 512 Mbyte 
di memoria Ram. Lo spazio a dispo¬ 
sizione per dati e app è di 4 Gbyte, 
espandibili tramite slot micro Sd. Ha 
un'unica fotocamera da 3 Mpixel a 
fuoco fisso. 

La batteria rimovibile è da 1.500 mAh 
e la cover posteriore è disponibile in 
6 diversi colori. Sarà sul mercato a 99 
euro tasse escluse. 

Il Nokia X+ è praticamente identi¬ 
co al Nokia X, con l'eccezione di un 
quantitativo di memoria superiore: la 
Ram è pari a 768 Mbyte e in dotazione 
c'è una scheda micro Sd da 4 Gbyte. 
Il Nokia XL, come suggerisce il nome. 


ha un più grande display da 5 pollici, 
sempre in tecnologia Ips e sempre con 
risoluzione di 800 x 480 pixel. Anche la 
piattaforma hardware è identica, con 
processore Qualcomm dualcore da 1 
GHz; la Ram è di 768 Mbyte e lo Sto¬ 
rage interno è di 4 Gbyte (espandibili). 
La fotocamera guadagna un sensore 
da 5 Mpixel, l'autofocus e il flash; in 
più compare anche la videocamera 
frontale. Lo spessore rimane conte¬ 
nuto in 10,8 mm, mentre il peso sale a 
190 grammi. La capacità della batteria 
è di 2.000 mAh. Il Nokia XL costerà 
109 euro, sempre tasse escluse, e sarà 
disponibile nel terzo trimestre 2014. 

I nuovi Nokia X hanno Android come 
base, ma sono privi di tutti i servizi 
di Google. Non è disponibile lo store 
Google Play, ma Nokia ne ha prepara¬ 
to uno dedicato; sono poi disponibili 
tre diversi store alternativi. Nokia di¬ 
chiara che il 75% delle app Android 


funziona correttamente sulla serie X; 
le app in formato Apk possono anche 
essere copiate e installate sul telefono 
tramite un file manager. Al posto dei 
servizi Google ci sono quelli di Micro¬ 
soft: troviamo ad esempio Outlook, 
com per la posta, Skype per i messaggi, 
OneDrive per il cloud. Gli smartphone 
arriveranno con un gran numero di 
app preinstallate, tra cui Nokia Here 
Map e Nokia MixRadio. L'interfaccia 
utente è proprietaria e ricorda un po' 
quella di Windows Phone, fatta di 
grosse icone quadrate monocromati¬ 
che. Si apre dunque un nuovo mondo 
per gli sviluppatori; l'SDK di Nokia è 
già disponibile per il download. 

Samsung 

Durante l'evento Unpacked 5, tenutosi 
a Barcellona la sera del 24 febbraio, 
Samsung ha svelato la quinta genera¬ 
zione del suo smartphone di punta. Il 


Lo Yoga Tablet diventa Full Hd 

L 'ultima novità di Lenovo è lo Voga Tablet 10 HD+, evoluzione del modello presentato lo 
scorso anno. La novità principale sta nel display Ips da 10 pollici con risoluzione di 1.920 
x 1.200 pixel, ma non è l'unica. Il processore è un Qualcomm Snapdragon 400 da 1,6 GHz con 
quattro core, con 2 Gbyte di Ram e 16/32 Gbyte di memoria interna, espandibili attraverso uno 
slot micro Sd. Troviamo poi una doppia fotocamera da 8 e 1,6 Mpixel e una notevole batteria 
da 9.000 mAh in grado di fornire fino a 18 ore di autonomia. Lo Yoga Tablet 10 HD+ prevede 
tre modalità di funzionamento, stand, hold e tilt, grazie al supporto da tavolo integrato. Il peso 
è di 615 grammi e c'è la connettività 3G integrata. Viene fornito con Android 4.3 e il prezzo 
iniziale è di 349 euro. 

Lenovo ha anche presentato tre nuovi smartphone Android della fascia media S, denominati 
S860, S850 e S660, rispettivamente con display da 5,3" 5"e 4,7", di cui però non si sa nulla 
riguardo l'eventuale commercializzazione in Italia. 
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Samsung ha 
mostrato anche i 
tablet Galaxy della 
serie Pro da 8,10 
e 12 pollici; in foto 
il modello da otto 
pollici. 


sostituto del Galaxy S4 presenta nume¬ 
rose migliorie in tutti i comparti e una 
serie di nuove funzioni orientate alla 
sicurezza e al fitness. Il Galaxy S5 sarà 
in vendita dall'11 aprile, ma il prezzo 
ufficiale per l'Italia al momento non 
c'è. Sarà disponibile in quattro colori: 
nero, bianco, blu e oro. 


Iniziamo dal display: la dimensione 
aumenta a 5,1" e la risoluzione è Full 
Hd (1.920 x 1.080 pixel), con la tecno¬ 
logia Super Amoled. La densità dei 
pixel è di 432 ppi (pixel per pollice). Il 
peso rimane contenuto in 145 grammi, 
mentre lo spessore misura 8,1 mm, un 
valore piuttosto ridotto considerando 



quello che c'è nel telaio. Il processore, 
per esempio, è la soluzione Lte più 
veloce in assoluto disponibile oggi 
sul mercato, il Qualcomm Snapdragon 
801. Un quad core con frequenza di 2,5 
GHz, affiancato da 2 GByte di Ram e 
da 16 o 32 Gbyte di Storage (espandi¬ 
bili fino a 128 tramite micro Sd). 
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La parte posteriore del telaio, sempre 
rimovibile, è tutta nuova e prevede 
una finitura morbida con effetto gom¬ 
ma, con delle puntina ture per miglio¬ 
rare la presa. Si cerca di rimediare così 
a uno dei punti deboli del Galaxy S4, 
quella cover posteriore efficace ma dal 
feeling economico. Sul retro si trova la 
nuova fotocamera da 16 Mpixel, dotata 
di funzioni avanzate come autofocus 
ultrarapido da 0,3 secondi, fuoco se¬ 
lettivo per aggiungere effetti legati alla 
profondità di campo, registrazione 4K, 
Hdr avanzato. 

Sulla parte anteriore compare un sen¬ 
sore di impronte digitali posizionato 
sul tasto home, che serve a sblocca¬ 
re il telefono o abilitare i pagamenti 
digitali. Altra novità è che il telaio è 
resistente alla polvere e al versamento 
di liquidi (ma non all'immersione in 
acqua), secondo le specifiche IP67. Ag¬ 
giunto anche un sensore per misurare 
il battito cardiaco: basta poggiare un 
dito sulla finestra trasparente della 
fotocamera e dopo qualche secondo 
si avrà la lettura delle pulsazioni. Il 
sensore si usa tramite la nuova app 
S Health 3.0. 

La capienza della batteria cresce fino a 
2.800 mAh, valore da record per la ca¬ 
tegoria; viene dichiarata un'autonomia 
in conversazione di 21 ore. Introdotta 
anche una modalità Ultra Power Sa- 
ving, che nel caso in cui la capacità 
residua sia sotto al 10% garantisce 
altre 12 ore di standby disabilitando 
tutte le funzioni accessorie e ponendo 
il display in modalità bianco e nero. 
Per quanto riguarda la connettività, 
segnaliamo la tecnologia Download 
Booster che aggregando la banda 


passante dell'interfaccia Wi-Fi 802.11ac 
(che tra l'altro ha una configurazione 
di antenne Mimo 2x2) e il modulo 4G / 
Lte, permette di aumentare la velocità 
di trasferimento dei dati. Aggiunto 
infine un Led a infrarossi per la fun¬ 
zione telecomando per le Tv. Il sistema 
operativo è l'ultimo disponibile, An- 
droid 4.4.2 KitKat, con la tipica una 
interfaccia utente Samsung rinnovata 
per l'occasione. 


Sono tre i nuovi dispositivi mobile per 
il produttore giapponese: iniziamo 
dal top di gamma Xperia Z2, che si 
pone nella stessa fascia del Samsung 
Galaxy S5 e si presenta come uno tra 
gli smartphone più evoluti e completi. 
L'accento viene posto sulla possibilità 
di registrare video a risoluzione 4K 
senza limitazioni; la fotocamera ha 


un sensore Exmor RS da 20,7 Mpi¬ 
xel, con obiettivo G-Lens e motore di 
elaborazione Bionz. C'è anche uno 
stabilizzatore SteadyShot e la possi¬ 
bilità di registrare video a 120 frame 
al secondo. 

L'hardware interno è di primo piano, 
con un potente processore quad core 
Qualcomm Snapdragon 801 a 2,3 GHz, 
vale a dire la soluzione Lte più veloce 
oggi disponibile sul mercato. Ha 3 
Gbyte di Ram, 16 Gbyte di Storage 
interno e uno slot micro Sd. Il display 
da 5,2 pollici ha invece una risoluzione 
Full Hd (1.920 x 1.080 pixel ); il peso 
complessivo è di 163 grammi, compre¬ 
sa la batteria da ben 3.200 mAh. Come 
da tradizione Sony, lo Z2 è un telefono 
molto sottile: lo spessore è di soli 8,2 
mm. Non manca la certificazione IP 
58 per la resistenza alla polvere e ai 
liquidi. Android è presente nell'ultima 
versione 4.4.2. L'Xperia Z2 è già in 



Sony 
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preordine sullo store Sony a 699 euro 
Iva Inclusa. 


L'Xperia M2 invece è un modello più 
economico pensato per la fascia media: 
la disponibilità è prevista a partire 
da aprile 2014 a un prezzo non an¬ 
cora definito. È uno smartphone più 
compatto per via del display da 4,8" 
(540 x 960 pixel); lo spessore è di 8,6 
millimetri per un peso di 148 grammi. 
Il processore è sempre di Qualcomm, 
uno Snapdragon 400 quad core fun¬ 
zionante a 1,2 GHz, affiancato da 1 
GB di Ram e 8 GB di Storage interno 
(espandibili tramite micro Sd). L'ap¬ 
parato radio è 4G/Lte e la fotocamera 
prevede ora un sensore Exmor RS da 
8 Mpixel. La batteria è da 2.300 mAh. 


L'Xperia Z2 Tablet viene presentato 
come il "tablet impermeabile più leg¬ 
gero e sottile al mondo". Oltre alla 
certificazione IP 57 per la resistenza 
a liquidi e polvere, vanta infatti uno 
spessore di 6,4 millimetri, inferiore a 
quello di uno smartphone, e un peso 
di appena 426 grammi (per versione 
Wi-Fi only). Lo Z2 Tablet ha un display 
Triluminos da 10,1 pollici con risolu¬ 
zione Full Hd (1.920 x 1.200 pixel) e 
una piattaforma hardware simile a 
quella dello smartphone Z2, con pro¬ 
cessore Snapdragon 801 quad core a 
2,3 GHz e memoria Ram da 3 Gbyte. 
Anche in questo caso troviamo una fo¬ 
tocamera avanzata con sensore Exmor 
RS da 8 Mpixel. Sarà disponibile con 
o senza modulo 4G/Lte; la commer¬ 
cializzazione è prevista per il mese 
di aprile. Il prezzo base in preordine 
presso lo store italiano è di 649 Euro. 


Qualcomm: arrivano tre nuovi 
processori Snapdragon 



berciai Devices 

Qualcomm Technolo 


Allo stand Qualcomm era 
esposta la gamma completa 
di smartphone e tablet con 
processori Snapdragon. 



L a vetrina del Mobile Morld Congress è stata l'occasione perfetta per presentare tre nuovi 
SoC (System Ori a Chip) della serie Snapdragon, tutti destinati a smartphone e tablet 
di ultima generazione. Il primo è lo Snapdragon 801, evoluzione dell'attuale top di gamma 
Snapdragon 800 utilizzato sui dispositivi più veloci. Resta una soluzione quad core a 32 bit; 
rispetto alla serie 800 vede aumentare le frequenze di clock massime, da 2,3 a 2,5 GHz per 
quanto riguarda la Cpu e da 550 a 578 MHz per quanto riguarda la Gpu; inoltre l'elaborazione 
delle foto scattate diventa del 45% più veloce. Questo processore è già utilizzato da alcuni 
smartphone top di gamma come il Sony Xperia Z2 e il Samsung Galaxy S5. 

Gli Snapdragon 610 e 615 invece sono completamente nuovi e introducono un'architettura 
a 64 bit, sulla strada aperta da Apple con il suo A7. Utilizzano i nuovi core Arm Cortex A53 
e hanno un processo produttivo a 28 nanometri. Anche la Gpu Adreno 405 è nuova; i SoC 
integrano anche un modulo Lte cat 4. La differenza principale tra il 610 e il 615 è nel numero 

di core: il primo ne ha quattro, mentre il 615 ne ha ben 
otto, suddivisi in due cluster di cui uno ottimizzato per 
il risparmio energetico. I primi dispositivi commerciali 
con questi processori sono attesi per l'autunno. 
Qualcomm ha anche mostrato un'interessante appli¬ 
cazione automotive del processore Snapdragon: su 
una Mercedes CLA45 AMG era installato un cruscotto 
digitale pilotato da una piattaforma software Qnx 
in grado di effettuare il riconoscimento facciale del 
guidatore, dei suoi gesti tramite le mani e interpretare 
comandi tramite la voce. 


Un reference tablet con SoC Snapdragon 
serie 800 era in grado di riprodurre 
contenuti video 4K senza incertezze. 
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Questo reference tablet con 
K1 era in grado di elaborare 
il rendering di un modello 
3D in tempo reale. 


Grafica da Pc nei tablet? 
Nvidia dice di sì 


Yota Devices 

L'azienda russa ha presentato la secon¬ 
da versione del suo Yotaphone, l'inno¬ 
vativo smartphone Android dotato di 
due schermi, uno tradizionale e uno 
di tipo e-Ink sul retro. Rispetto al mo¬ 
dello iniziale, presentato l'anno scorso 
proprio a Barcellona, le migliorie sono 
tante. La più importante è a carico del 
telaio, realizzato molto meglio e con 
il display e-Ink completamente a filo, 
tanto da risultare praticamente invisi¬ 
bile quando non è attivo. Lo Yotapho¬ 
ne pesa 140 grammi e ha un display 
principale in tecnologia Amoled da 
5 pollici con risoluzione Hd. Il pro¬ 
cessore diventa un potente quad core 
Snapdragon 800, affiancato da 2 Gbyte 
di Ram; la fotocamera principale è da 
8 Mpixel e non manca la connettività 
Lte e un modulo Nfc. La batteria è da 
2.550 mAh e Android è presente nella 
versione 4.4. Il display e-Ink diventa 
da 4,7 pollici e ora è di tipo touch; uno 
dei vantaggi è il bassissimo consumo 
di corrente, che permette vari scenari 
come il prolungare l'autonomia del 
telefono se si disattiva il display Amo¬ 
led, oppure leggere ebook senza im¬ 
patto eccessivo sui consumi, o ancora 
visualizzare informazioni o notifiche 
lasciando il display principale spento. 
Il nuovo Yotaphone arriverà anche in 
Italia, a detta dei responsabili, anche 
se al momento non sono note le date 
e il prezzo. 


A llo stand di Nvidia era possibile ammirare il nuovo SoC (System on a chip) 
Tegra K1 , evoluzione del Tegra 4 correntemente adottato su diversi tablet. 
Abbandonata la progressione numerica, la lettera K probabilmente vuole richia¬ 
mare l'architettura Kepler, proprio quella alla base delle Gpu Geforce utilizzate nei 
computer portatili e nelle schede grafiche per Pc desktop.Tegra K1 integra proprio 
una Gpu a base Kepler con 192 unità di elaborazione, compatibile DirectX 11 e 
OpenGL 4.4. Sarà affiancata da due Cpu diverse: la prima è di derivazione Tegra 4 
e presenta un'architettura a 4+1 core, basata su tecnologia Arm Cortex Al 5 a 32 
bit. La seconda Cpu, disponibile però a metà 2014, sarà completamente nuova e 
basata su architettura a 64 bit. 

Il Tegra K1 ha una potenza grafica, secondo i benchmark fatti da Nvidia e anche 
da terzi, ben superiore rispetto a qualsiasi soluzione Arm attuale. Abbiamo visto 
in funzione una scheda prototipo con K1 gestire senza incertezze due flussi video 
4K contemporaneamente; un reference tablet invece mostrava un'applicazione 
di rendering in tempo reale, operazione fino a poco tempo fa alla portata solo 
di buone workstation. Il Tegra K1 trova posto anche in applicazioni automotive 
per fornire esperienze di realtà aumentata mentre si è alla guida. 

Nvidia ha mostrato inoltre l'ultima versione del suo tablet Tegra Note, pronto 
per il mercato retail. È un tablet con display da 7" basato su Tegra 4 con modem 
4G/Lte integrato, che sarà venduto con Android 4.4 a 299 dollari. L'arrivo in 
Europa è previsto entro la primavera. 
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LA BATTAGLIA 
DEGLI SMARTWATCH 


Quello dei dispositivi da polso è un trend 
in ampio sviluppo, come confermato dal 
numero di nuovi modelli presenti a Barcellona. 
Ecco i modelli di Huawei, Lg, Samsung e Sony. 


L eggeri e con lunga autonomia, oppure pesanti e ricchi di funzioni, gli smartwatch di seconda 
generazione stanno per entrare nel mercato di massa grazie anche a prezzi più competitivi. 
Andando in rigoroso ordine alfabetico, Huawei ha presentato il TalkBand B1, un dispositivo 
minimalista dal peso di appena 26 grammi compatibile con telefoni Android o iOS. Ha un display 
Oled da 1,4 pollici e oltre a mostrare l'ora e le chiamate in arrivo ha le funzioni di contapassi, 
contacalorie e monitoraggio del ciclo sonno-veglia. La parte superiore è staccabile e diventa un 
auricolare Bluetooth con cui gestire le chiamate. La batteria da 90 mAh offre fino a 6 giorni di 
autonomia. Il prezzo è di 99 euro. 

In attesa del futuro G Watch con Android, Lg ha riproposto il suo LifeBand Touch: ha un aspetto 
simile al modello di Huawei, con un display Oled curvo, ma offre alcune funzioni in più come 
il touchscreen e la possibilità di controllare il player musicale dello smartphone. Integra un 
accelerometro e un altimetro; se abbinato alle speciali cuffie wireless Heart Rate Headphone 
permette anche la lettura dei battiti cardiaci. Il prezzo è di 180 dollari e non è noto quando sarà 
commercializzato in Italia. 

Samsung ha presentato tre nuovi smartwatch, compatibili come di consueto esclusivamente 
con i propri prodotti. Il Gear 2 è l'evoluzione del noto Gear e presenta diverse novità di rilievo, 
a partire dal sistema operativo che non è più Android ma Tizen (a base Linux). La fotocamera 
ora è sul telaio e non più sul cinturino; la batteria da 300 mAh dovrebbe durare di più rispetto 
al vecchio modello (si parla di 2-3 giorni contro 24 ore). Aggiunta anche la resistenza a polvere 
e liquidi e soprattutto un misuratore di battito cardiaco. Non cambia il display, Super Amoled 
touch da 1,63" con risoluzione di 320 x 320 pixel. Il peso è di 68 grammi. Il modello Gear 2 
Neo è privo di fotocamera e pesa 55 grammi. I prezzi sono rispettivamente di 299 e 199 euro. 
Il terzo smartwatch di Samsung è il Gear Fit, decisamente più compatto e leggero, orientato 
in particolare agli sportivi. Ha un display Super Amoled curvo da 1,84" con risoluzione di 432 
x 128 pixel. Ha il cinturino intercambiabile e non rinuncia al misuratore di battiti cardiaci, né 
alla resistenza a polvere e liquidi. Le funzioni sono più limitate rispetto al Gear 2; oltre a quelle 
integrate nel fitness manager, il Gear Fit notifica le chiamate, gli Sms e le email in arrivo. Pesa 
27 grammi e il prezzo è di 199 euro. 


Insieme alla versione rinnovata del suo Smartwatch 2, disponi 
bile ora con un nuovo e più completo firmware e anche con 
il cinturino in metallo, Sony ha mostrato il braccialetto 
SmartBand. Definirlo smartwatch è un po'azzardato, 
visto che è privo di display; lo SmartBand nasce come 
gadget da collegare a qualsiasi telefono Android per 
misurare e registrare le proprie attività. Attraverso una 
vibrazione notifica le chiamate o i messaggi; tramite 
l'app LifeLog da installare sul telefono, alla pressione 
del pulsante presente sul braccialetto sarà possibile regi¬ 
strare cosa succede in quel momento. Il pulsante controlla 
anche il player musicale. Pesa 20 grammi e costa 89 euro. 


Samsung 
Gear Fit 


Samsung 
Gear 2 


Huawei 
Talkband B1 
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PROVE All-in-one 


Per la casa e l'ufficio, gli all-in-one 
sono destinati a rimpiazzare gran 
parte dei desktop che fino ad oggi 
hanno occupato le scrivanie. Sono 
funzionali e possono essere anche 
potenti ed eleganti. 

In prova 10 modelli per l'utente 
consumer e per quello business. 

Di Michele Braga 
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I PROVE All-in-one 


I dati di mercato indicano che la flessione di vendite dei Pc è destinata a continuare per i prossimi 
anni, ma scendendo nel dettaglio si osservano differenze sostanziali tra le diverse tipologie di 
prodotto. A soffrire di più sono i desktop classici, mentre il calo di vendite previsto per i notebook 
è meno marcato: Idc stima che a livello globale il numero di Pc venduti scenderà a 295,9 milioni di unità 
nel 2014 e a 291,7 milioni entro il 2018; lo scorso anno il numero di pezzi venduti è stato di 315,1 milioni. 
Il 2013 ha comunque dato segnali molto forti sulle preferenze degli utenti consumer riguardo 
ai computer desktop: gli all-in-one, i sistemi tutto in uno, sembrano attrarre sempre di più gli utilizzatori 
e si candidano come gli unici in grado di sopravvivere e soddisfare le richieste del marcato di massa. 

È chiaro che i Pc assemblati, i classici scatolotti neri con monitor esterno, non scompariranno del tutto: 
da un lato saranno sempre di più di nicchia per utenti con necessità ben definite; dall'altro resisteranno 
nel settore più economico del mercato, dove gli all-in-one faticano a causa di un prezzo base che 
comprende tutto e per l'impossibilità pressoché totale di aggiornamento. 


Alla base del successo dei prodotti 
Aio, acronimo per all-in-one, ci sono 
elementi semplici quanto vincenti, ri¬ 
conducibili da un lato all'idea originale 
utilizzata per prima da Apple con l'i- 
Mac del 1998 e dall'altro al successo dei 
sistemi portatili. Non è immaginabile 
portarsi appresso un desktop come si 
fa con un notebook, ma è innegabile 
che l'elevata integrazione tra hardware 
e software, così come l'unione di tutte 
le funzioni in un singolo dispositivo 
senza una miriade di cavi e cavetti 
siano elementi chiave. 

I sistemi all-in-one, a differenza dei 
comuni desktop, sono un ecosistema 
inviolabile, non modificabile mecca¬ 
nicamente dall'utente finale, se non 
in minima parte. Tutti i componenti 


LE PREVISIONI DI MERCATO 


PER 1 COMPUTER 


2013 

2014 

2018 

MERCATI EMERGENTI 

Desktop 

85,6 

80,5 

77,2 

Portatili 

96,2 

87,2 

94,5 

Totale 

181,9 

167,7 

171,7 

MERCATI MATURI 

Desktop 

51,1 

48,6 

42,0 

Portatili 

82,2 

79,6 

77,9 

Totale 

133,3 

128,2 

120,0 

MERCATO GLOBALE 

Desktop 

136,7 

129,1 

119,2 

Portatili 

178,4 

166,8 

172,5 

Totale 

315,1 

295,9 

291,7 


interni sono studiati e calibrati per 
funzionare all'unisono, in modo da 
evitare alla radice qualunque possibile 
incompatibilità o malfunzionamento. 
I discorsi sul minor spazio occupato 
(tutto è racchiuso dietro al monitor) e 


sull'estetica spesso vincente, passano 
in secondo piano rispetto al vero mo¬ 
tivo del successo di questi prodotti: 
funzionano bene e offrono potenzialità 
esclusive derivanti dall'associazione 
tra l'hardware interno e il software 
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PROVE All-in-one ■ 


LA SCELTA DI PC PROFESSIONALE 

A bbiamo diviso i sistemi ricevuti in prova in due ca¬ 
tegorie che differiscono in modo sostanziale per 
requisiti tecnici: quella consumer dove le prestazioni e 
le funzionalità multimediali rappresentano elementi di 
grande valore e quella business dove l'affidabilità, la 
sicurezza e l'efficienza energetica sono caratteristiche 
irrinunciabili per un'azienda o un piccolo ufficio. Nella 
prima categoria abbiamo deciso di assegnare il gradino 
più alto del podio al sistema Dell Xps 2720 che per 
caratteristiche tecniche e prestazioni rappresenta lo 
stato dell'arte per all-in-one con sistema operativo 
Microsoft. Il prezzo è elevato, ma questo modello offre 
una buona esperienza di utilizzo in ogni situazione 
operativa. 

Nella categoria business, composta da solo quattro 
prodotti, abbiamo optato per il sistema Hp EliteOne 800 
Gl che a fianco delle buone prestazioni offre di base 
un ambiente di lavoro protetto e funzionante già dal 
primo avvio. Il sistema Dell si posiziona subito dietro a 
quello Hp, offrendo ottime prestazioni, un'ottima qua¬ 
lità costruttiva e un servizio di assistenza all'altezza. 



GOLD 


installato. Con sistemi di questo tipo, 
in modo pressoché identico a quanto 
accade con i notebook, si eliminano 
molti dei problemi di compatibilità 
tra i vari componenti, che sono cer¬ 
tificati in origine dal produttore per 
operare insieme al meglio, grazie an¬ 
che a driver aggiornati direttamente 
da software preinstallati a bordo delle 
macchine. 

La prova 

A tutti i principali produttori di Pc 
abbiamo chiesto di inviare due sistemi 


all-in-one: uno con caratteristiche adat¬ 
te a soddisfare le esigenze dell'utenza 
domestica e uno orientato al settore 
business. I modelli consumer devono 
essere prodotti a tutto tondo, capaci 
di destreggiarsi nei più diversi campi 
d'azione, da quello della produttività 
personale fino a videogiochi, passan¬ 
do per la riproduzione di contenuti 
multimediali. I sistemi business sono 
orientati alla produttività di base e 
devono possedere non solo caratte¬ 
ristiche costruttive adatte a creare 
una postazione di lavoro comoda, 
ma anche soluzioni di gestione e di 


protezione dell'ambiente lavorativo. 
Queste caratteristiche sono quelle che 
abbiamo valutato per dare un giudizio 
complessivo dei prodotti e per asse¬ 
gnare il premio Vip in ciascuna catego¬ 
ria. Per la prova abbiamo ricevuto sei 
sistemi di classe consumer e quattro 
indicati come prodotti business. Su 
tutti i modelli abbiamo eseguito test 
di prestazioni sintetici e basati su ap¬ 
plicazioni reali; per i sistemi consumer 
abbiamo aggiunto test di grafica con 
tre giochi reali dotati di benchmark 
integrato per verificare quale sia la 
vera esperienza videoludica ottenibile. 



I dati di mercato mostrano un settore dei computer desktop in lenta, ma continua flessione; il settore dei portatili resiste meglio e si espande nei mercati emergenti. 
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PROVE All-in-one Consumer 


ACER ASPIRE Z3-600 


I l modello consumer proposto da 
Acer è l'unico tra i prodotti in prova 
che integra una batteria per utilizzare 
il sistema anche staccato dalla rete elettri¬ 
ca. Dopo Hp, Lenovo, Asus, Dell e Sony, 
anche Acer ha deciso di offrire un pro¬ 
dotto che appartiene alla categoria dei 
tabletop, ovvero di sistemi che cercano 
di fondere tra loro le caratteristiche di 
un tablet e quelle di un desktop. 
L'Aspire Z3-600 è un all-in-one con 
schermo Full Hd con tecnologia touch a 
10 tocchi da 21,5 pollici e nasce come un 
tipico desktop basato su Windows 8.1. 
La piattaforma hardware utilizza un 
processore Intel Pentium J2850 (Bay 
Trail-D) di classe quad core e frequen¬ 
za di 2,41 GHz, affiancato da 4 Gbyte di 
memoria. Il comparto grafico è affidato 
alla Gpu Intel HD Graphics integrata 
nel processore e che opera alla frequen¬ 
za base di 688 MHz con possibilità di 
arrivare, in modalità Turbo, fino a 854 
MHz. Si tratta di ima soluzione stan¬ 
dard per configurazioni economiche 
e dai ridotti consumi energetici così 
da garantire una discreta durata della 
batteria. Il disco rigido da 750 Gbyte 
offre spazio a sufficienza per applica¬ 
zioni, dati e contenuti multimediali. Il 
sistema è dotato di due altoparlanti da 
2,5 watt realizzati da Harman Kardon, 
di connessione Wi-Fi in standard IEEE 
802.11a/b/g/n e Bluetooth 4.0, di una 
porta Usb 3.0 e di due in standard Usb 
2.0 (una di queste è occupata dal dongle 
wireless per l'utilizzo di tastiera e mouse 
senza fili). È presente anche uno slot per 
schede di memoria Sd e un jack audio 
al quale è possibile collegare una cuffia 
con microfono integrato. Infine 
segnaliamo la presenza di un 
ingresso Hdrni che permette di 
utilizzare il sistema come di¬ 
splay per altri dispositivi ester¬ 
ni. La presenza della webcam 
consente anche di comunicare 
con applicazioni di chat video. 





L'idea del produttore è che questo siste¬ 
ma possa essere utilizzato, ad esempio, 
sul divano di casa per navigare in Inter¬ 
net o guardare un film come così come 
si potrebbe fare con un notebook o un 
tablet. All'occorrenza però l'Aspire può 
essere scollegato dalla presa di corrente 
e, una volta ripiegato il cavalletto poste¬ 
riore, si comporta esattamente come un 
super tablet che ci segue docilmente da 
una stanza all'altra. La batteria incorpo¬ 
rata a 6 celle di ioni di litio garantisce, 
circa due ore e mezza di autonomia; non 
è molto, ma sarebbe stato difficile fare 
di meglio con uno schermo di queste 
dimensioni senza appesantire il sistema 
al punto da renderlo non trasportabile; 
in questa configurazione l'Acer Aspire 
Z3-500 pesa già 5,8 kg. Non è un di¬ 
spositivo che consigliamo a tutti perché 
per realizzare un tabletop è necessario 
accettare molti compromessi sulla po¬ 
tenza del sistema e sulla connettività 


l&SLài 


esterne; tuttavia questo prodotto può 
aprire nuovi orizzonti di utilizzo proprio 
in ambito domestico con un impiego 
meno solitario di quanto non consenta 
il piccolo schermo di un tablet. 

Le prestazioni sono sufficienti per gli 
utenti che non hanno grandi pretese 
o esigenze. Nei test generali abbiamo 
osservato una mancanza di reattività, 
confermata anche dai risultati fatti se¬ 
gnare dalla Cpu, dalla Gpu e dal disco. 
Il sistema permette comunque una ri- 
produzione multimediale fluida, così 
come permette di navigare in Internet e 
utilizzare applicazioni di videoscrittura 
e posta elettronica senza grandi rallenta¬ 
menti. I test e la prova hanno evidenziato 
lacune evidenti sul fronte delle presta¬ 
zioni grafiche, soprattutto 3D; questa 
configurazione permette di utilizzare 
giochi o applicazioni ludiche di base 
come quelle integrate nelle piattaforme 
dei social network, mentre non è adat¬ 
ta a videogiochi 
complessi e di 
ultima gene¬ 
razione, anche 
portando i livelli 
di dettagli e qua¬ 
lità delTimmagi- 
ne al minimo. 


Euro 699 Iva inclusa 

PRO 

• Batteria interna 

CONTRO 

• Prestazioni limitate 

• Non adatto alla grafica 3D 

Produttore Acer, wiw.flcer.com. 
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PROVE All-in-one Consumer 




Euro 999 Iva inclusa 

PRO 

• Rapporto prezzo/prestazioni 

• Ottima reattività 

CONTRO 

• Grafica 3D migliorabile 

• Supporto con regolazioni limitate 

Produttore: Asus, www.asus.it. 


ASUS ET2321INTH 


I l sistema all-in-one di classe consu¬ 
mer proposto da Asus si presenta 
con design curato e sobrio: il telaio 
e il supporto sono realizzati in mate¬ 
riale plastico nero con finiture in allu¬ 
minio satinato. La base non permette 
di regolare l'altezza del display, ma 
solo l'inclinazione. Per mantenere una 
linea pulita la configurazione prevede 
mouse e tastiera di tipo wireless, un 
subwoofer da tavolo dalle line curve 
e un alimentatore esterno compatto. 
Il display impiega un pannello con tec¬ 
nologia Ips da 23 pollici e risoluzione 
di 1.920 x 1.080 pixel. Il display offre 
una buona resa cromatica con le impo¬ 
stazioni di fabbrica e permette quindi 
di godere dei contenuti multimediali 
con neri profondi e colori brillanti. 
La finitura frontale in vetro è molto 
riflettente e questo può rendere diffi¬ 
coltoso trovare la giusta posizione del 
sistema se il piano di appoggio è nelle 
vicinanze di una fonte di luce ester¬ 
na. Come quasi tutti i modelli della 
prova anche l'ET2321INTH dispone 
della tecnologia touch a 10 tocchi per 
permettere di sfruttare al meglio le 
potenzialità dell'interfaccia utente del 
sistema operativo Microsoft Windows 
8.1. La piattaforma hardware utiliz¬ 
za un processore Intel Core 
i5 4200U 


affiancato da 16 Gbyte di memoria 
Ddr3. Il disco da 2 Tbyte offre uno 
spazio di archiviazione ampio per le 
applicazioni, i dati, i contenuti mul¬ 
timediali e i videogiochi. Grazie al 
processore grafico discreto Nvidia 
GeForce GT 740M, infatti, il sistema 
Asus permette non solo di utilizzare 
applicazioni di produttività e mul¬ 
timediali, ma, a patto di mantenere 
livelli intermedi di dettaglio e qualità 
delle immagini, anche di giocare con 
titoli ludici recenti 
Le porte per le connessioni esterne so¬ 
no distribuite sul lato posteriore e nel¬ 
la cornice inferiore del display. Dietro 
al telaio sono presenti una porta 
Ethernet, due porte Usb 2.0 
e 3 porte Usb 3.0. A fianco 
di queste sono presenti il 
connettore per l'anten¬ 
na del sintonizzatore Tv 
integrato, una uscita 
Hdmi e una porta di 
ingresso, sempre Hd¬ 
mi, che permette di 
utilizzare il sistema 
come monitor per 


dispositivi esterni come ad esempio 
una console. Sempre nella parte po¬ 
steriore è presente, infine, il jack per 
collegare il subwoofer esterno. 

Nella cornice del display sono col¬ 
locate una porta Usb 2.0, un lettore 
multiformato per schede di memoria 
e il jack per le cuffie. 

Sul fronte software questo all-in-one è 
fornito di un ampio parco di applica¬ 
zioni Asus per la gestione del sistema, 
delle funzioni multimediali: AI Suite 
II, ArcSoft TV, Asus Energy Intelligent, 
Asus Key Suite, Asus LifeFrame, Asus 
Music Maker, Asus MX Suite, Asus 
Video Easy, Asus Virtual Camera, Asus 
DVD, Asus Vibe. 

Nella prova sul campo TET2321INTH 
ha fatto segnare prestazioni discrete 
nei test di produttività personale e 
multimediale. Le prestazioni in campo 
grafico sono sufficienti, ma limitate 
rispetto ai prodotti in prova che im¬ 
piegano Gpu più recenti o di fascia 
di poco superiore. Le prestazioni 3D 
sono l'unico punto debole di questa 
configurazione che negli altri campi 
è risultata reattiva e ben equilibrata. 
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DELL XPS 2720 


A un anno di distanza l'all-in- 
one Dell Xps 2720, grazie a un 
aggiornamento dell'hardware 
interno conferma le ottime qualità che 
gli hanno permesso di aggiudicarsi il 
premio Vip nella prova comparativa 
pubblicata sul numero 262 di gennaio 
2013 di PC Professionale. 

La linea Xps contraddistingue le 
macchine del produttore americano 
di fascia più alta e questo all-in-one 
racchiude soluzioni tecnologiche tra 
le migliori sul mercato. 

Partiamo dal display che è l'elemen¬ 
to più visibile: un pannello Ips da 27 
pollici di elevata qualità, con risoluzio¬ 
ne di 2.560 x 1.440 punti e una lastra 
protettiva in vetro che ricopre l'intera 
superficie frontale del prodotto, da 
bordo a bordo, garantendo un'esteti¬ 
ca dalle linee essenziali, curata e un 
senso generale di robustezza e qualità 
pari, se non superiore, ai più blasonati 
prodotti Apple. Il monitor è dotato in 
questo caso di tecnologia touch così 
da poter sfruttare a fondo le poten¬ 
zialità dell'interfaccia grafica del si¬ 
stema operativo Microsoft Windows 
8.1. La base e il sistema di ancoraggio 
posteriore sono di qualità superiore ai 


concorrenti; grazie a un doppio snodo 
è, infatti, possibile regolare in maniera 
fine la posizione dello schermo, sia in 
altezza sia in termini di inclinazione, 
rendendolo anche utilizzabile tramite 
tocco quasi in piano alla scrivania. L'er¬ 
gonomia del prodotto appare subito 
come uno degli elementi centrali nella 
fase di progettazione e le regolazioni 
possibili permettono a tutti gli utenti 
di trovare la posizione più confortevole 
dello schermo per le proprie esigenze. 
Il sistema è costruito sulle basi del¬ 
la piattaforma Intel Lynx Point con 
chipset Intel H87 e processore Core i7 
4770S, soluzione di fascia alta basata 
sull'architettura Haswell, con quattro 
core e Hyperthreading e una frequenza 
operativa di 3,1 GHz che arriva a 3,9 
GHz in modalità Turbo. La memoria 
a bordo è costituita da due banchi So- 
dimm da 8 Gbyte per un totale dil6 
Gbyte di Ddr3 a 1.600 MHz, mentre la 
sezione grafica è affidata a una soluzio¬ 
ne comune su molti sistemi del genere, 
una Nvidia GeForce GT 750M con 2 
Gbyte di memoria dedicata. La tecnolo¬ 
gia Nvidia Optimus, permette di utiliz¬ 
zare anche la grafica integrata Intel per 
l'accelerazione delle applicazioni (come 
la codifica video) e ottenere risultati 
superiori. Il comparto di archiviazione 
è particolare e tra i più avanzati oggi 
disponibili: il sistema operativo rileva 


Euro Wb Iva inclusa 

PRO 

• Display da 27 pollici 

• Prestazioni di alto livello 

CONTRO 

• Sistema ingombrante 

• Non alla portata di tutte le tasche 

Produttore Dell, www.dell.it. 


Le porte di connessione sono difficilmente accessibili 



un disco Seagate Barracuda 7200.12 da 
2 Tbyte, ma Dell utilizza anche, a livello 
interno, un disco Samsung Ssd PM830 
da 32 Gbyte come cache per l'accele¬ 
razione del prodotto, permettendo in 
maniera del tutto trasparente al sistema 
di ottenere prestazioni eccezionali. 

Le porte di connessione esterne sono 
collocate nella zona posteriore del telaio 
e sul fianco sinistro della cornice del di¬ 
splay. Nella parte posteriore sono pre¬ 
senti una porta Ethernet, quattro porte 
Usb, una porta Thunderbolt, un'uscita 
Hdmi e un ingresso nello stesso stan¬ 
dard per utilizzare il grande display co¬ 
me monitor per un dispositivo esterno 
come una console o un riproduttore di 
contenuti multimediali. Sul lato della 
cornice sono presenti due porte Usb, 
un lettore per schede di memoria Sd 
e i jack audio per cuffie e microfono. 
Volendo trovare un punto negativo a 
questo all-in-one, avremmo preferito 
che le porte posteriori non fossero in 
corrispondenza della base: il design è 
più pulito, ma a scapito della comodità 
di utilizzo. 

Il Dell Xps 2720 è ima macchina potente 
e reattiva, in grado di soddisfare una 
ampia categoria di utenti: da quelli che 
desiderano un sistema con un display 
di grandi dimensioni per visualizzare 
contenuti multimediali in alta definizio¬ 
ne, fino a chi è alla ricerca di un sistema 
multiuso che permette sia la creazione 
di contenuti sia l'utilizzo di applicazioni 
esigenti come i videogiochi. Il comparto 
grafico è ben attrezzato, anche se non è 
sufficiente per eseguire videogiochi alla 
risoluzione nativa di 2.560 x 1.440 punti; 
in questo caso servirebbe un scheda gra¬ 
fica di fascia alta da desktop e, quindi, 
sarà necessario ridurre la risoluzione 
di gioco e utilizzare impostazioni di 
qualità intermedie. 


PC Professionale - Aprile 2014 
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HP ENVY 23 RECLINE TOUCHSMART BEATS 


T ra tutti i prodotti in prova, 
l'Envy 23 Recline TouchSmart 
Beats proposto da Hp è quello 
con il design più accattivante e che 
colpisce già al primo sguardo; le pla¬ 
stiche e le rifiniture sono curate nei 
minimi dettagli, sebbene non siamo 
ancora al livello delle rifiniture che 
contraddistinguono gli iMac di Apple. 
A fronte dell'elevata qualità costrutti¬ 
va, il modello Hp in prova non offre 
un profilo hardware altrettanto alto. 
Il processore alla base della configu¬ 
razione è un Intel Core i3 4130T con 
frequenza operativa di base pari a 2,9 
GHz. Sebbene si tratti di un modello 
con architettura Haswell, il livello di 
prestazioni offerto da un dual core con 
Hyperthreading è troppo risicato per 
una macchina di questa classe. Anche 
la memoria di sistema è al minimo 
sindacale: 4 Gbyte sono sufficienti, ma 
per utilizzare applicazioni multime¬ 
diali e per un investimento che possa 
durare nel tempo, 8 Gbyte sarebbero 
stati molto meglio. La configurazione 
hardware è completata dal processo¬ 
re grafico Nvidia GeForce GT 730A e 
con 1 Gbyte di memoria dedicata e 
da un disco con capacità di 1 Tbyte, 
sufficiente per archiviare documenti 
e contenuti multimediali. 

Le porte di connessione esterne sono 
collocate sulla base del supporto e sui 
profili laterali dello schermo. Nella 
base sono presenti una porta Ethernet, 
due porte Usb 3.0 e il connettore per il 
subwoofer esterno che è acquistabile 


a parte. Sul lato destro del display 
sono presenti altre due porte Usb 3.0, 
mentre sul lato sinistro è presente 
un ingresso Hdmi per utilizzare 
il display come monitor per un 
dispositivo esterno e la presa 
per le cuffie. 

Il sistema di suppor 
to, insieme a quello 
proposto da Dell, è 
tra i migliori che 
abbiamo pro¬ 
vato. Il doppio 
snodo della base 
permette di regolare la posizione del 
display in modo ottimale; tra le con¬ 
figurazioni possibili c'è anche quella 
con il pannello completamente reclina¬ 
to e appoggiato al piano di lavoro così 
da poter utilizzare lo schermo come 
un grosso tablet. La posizione reclinata 
è l'unica che permette di sfruttare in 
modo funzionale le potenzialità del 
monitor da 23 pollici con tecnologia 
touch a 10 tocchi. 

Nella confezione è fornito un sinto¬ 
nizzatore Tv su chiavetta Usb e un 
telecomando così da poter completa¬ 
re il reparto multimediale dell'Envy 
23 e trasformarlo a tutti gli effet¬ 
ti in un televisore con funzioni di 
videoregistrazione. 

Grazie all'accordo con Beats, questo 
all-in-one offre sotto il profilo dell'au¬ 
dio un sistema certificato che permette 
di ottenere una elevata qualità accop¬ 
piando al sistema un paio di cuffie 
Beats o il subwoofer opzionale. Il 
software di gestione Beats fornisce 



alcune impostazioni predefinite per 
equalizzare gli auricolari e le cuffie 
Beats dotate di sistema di riduzione 
del rumore; a questo si aggiunge la 
possibilità di utilizzare un sistema di 
riduzione del rumore durante l'uti¬ 
lizzo del microfono integrato quando 
si desidera registrare o utilizzare la 
webcam per parlare via chat. 

Come abbiamo anticipato, le presta¬ 
zioni di questo allestimento dell'Envy 
23 sono limitate dalla configurazione 
hardware: se con applicazioni di pro¬ 
duttività e nei test generali di sistema i 
risultati sono soddisfacenti, altrettanto 
non possiamo dire per quanto riguarda 
il comparto 3D che soffre per l'assenza 
di un chip grafico di classe superiore 
rispetto al GeForce GT 730A. 


esperienza registrazione imposi avanzate 


Beats Audio 

• Musica • Voce % Filmato 


Equalizzatore grafico 


65Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 3kHz 6kHz 9kHz 12kHz 


L'Envy 23 
integra l'audio ' 
certificato Beats 
con un pannello 
di controllo 
dedicato. 



Euro 1.0; Iva inclusa 

► 

PRO 

Design e costruzione di qualità 
• Sistema audio certificato Beats 

fflNTRfi 

_ 

Comparto 3D migliorabile 




| Produttore: Hp, www.hp.com. 


PC Professionale - Aprile 2014 















PROVE All-in-one Consumer 



MSI AG240 


L a linea di prodotti Msi Gaming 
G Series è sviluppata per offrire 
tutto il necessario a chi ricerca un 
desktop in formato all-in-one con carat¬ 
teristiche ideali per giocare. Le presta¬ 
zioni in questo caso sono l'ingrediente 
fondamentale della configurazione, 
sul fronte della Cpu così come della 
Gpu. L'AG240 è il sistema più veloce 
tra quelli in prova e in modo particolare 
nel settore della grafica, dove ha fatto 
segnare risultati che possono competere 
con desktop di fascia media dotati di 
una scheda video classica. Le prestazioni 
della nuova Gpu Nvidia GeForce GTX 
860M permettono di giocare in modo 
fluido alla risoluzione nativa del display, 
ovvero a 1.920 x 1.080 punti, senza dover 
cercare compromessi nei livelli di detta¬ 
glio e qualità dell'immagine. 

Il processore è un Intel Core i7 4700HQ 
di classe mobile installato su una piatta¬ 
forma Lynx Point basata su chipset Intel 
HM87 e affiancato da 8 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr3. Il sottosistema di archiviazione 
dati è realizzato combinando un disco 
allo stato solido Plextor PX-128M5M 
da 120 Gbyte a un disco meccanico con 
capacità di 1 Tbyte. Il primo garantisce 
velocità del sistema operativo e delle 
applicazioni, mentre il secondo fornisce 
lo spazio necessario ad archiviare file 
multimediali e documenti. Il sistema 
AG240 utilizza un controller di rete 
Killer che garantisce latenze ridotte e 
permette di ottimizzare le prestazioni 
in trasmissione e ricezione di pacchetti 
relativi alle applicazione di gioco. 
Purtroppo per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche del telaio il prodotto Msi 


non stupisce; insieme al modello Acer, 
è l'unico della serie consumer a non 
disporre di una base di supporto che 
stacca il display dal piano di appoggio, 
limitando così di molto le possibilità di 
regolazione. Deludente anche la posizio¬ 
ne delle porte di collegamento posteriori 
che sono state incassate in posizione 
parallela al piano del display e di diffi¬ 
cile accesso a meno di non appoggiare 
il display sul piano di lavoro. In questa 
posizione sono state collocate la porta 
Ethernet, tre porte Usb 3.0, l'uscita Hd- 
mi e l'ingresso nel medesimo standard 
per connettere dispositivi esterni come 
ad esempio una console o un lettore 
multimediale. 

Sul profilo sinistro della cornice del mo¬ 
nitor sono collocati i tasti di controllo 
del sistema, due porte Usb e il lettore 
per schede di memoria in formato Sd. 
L'alimentatore esterno è molto ingom¬ 
brante, ma necessario per ridurre lo 
spessore del sistema e supportare le 
due unità di calcolo interne di elevata 


potenza. Nel complesso l'AG240 è molto 
reattivo grazie alla presenza del proces¬ 
sore Core i7 e del disco allo stato solido 
che affianca quello meccanico dedicato 
ai dati. Le prestazioni sono le migliori 
della prova, soprattutto in campo 3D. 
Se dal punto di vista hardware la confi¬ 
gurazione Msi non ha incontrato rivali 
all'interno della prova, altrettanto non 
possiamo per la dotazione software. Il 
produttore ha deciso di vendere que¬ 
sto modello senza includere il sistema 
operativo (la versione con Windows 
8.1 potrebbe essere disponibile a 1.589 
euro). Msi ha preso questa decisione 
confidando nel fatto che un utente evo¬ 
luto dispone quasi sicuramente di un 
altro sistema e ha quindi la possibilità di 
migrare la licenza del sistema operativo 
sul nuovo desktop. Se da un lato è vero 
che apprezziamo quando l'utente può 
scegliere un sistema operativo diverso 
da quelli Microsoft che sono preinstallati 
sulla quasi totalità delle macchine in 
commercio, è altrettanto vero che un 
prodotto all-in-one, per sua definizione, 
dovrebbe essere immediatamente utiliz¬ 
zabile appena estratto dalla confezione. 


Euro 1.499 Iva inclusa 

PRO 

• Le migliori prestazioni della prova 
Disponibile con e senza tecnologia touch 

CONTRO 

• Porte di connessione 
posteriori di difficile accesso 

• Base non regolabile 

• Sistema operativo non incluso 

Produttore; Msi, www.msi.com. 





PC Professionale - Aprile 2014 
























PROVE All-in-one Consumer 



D esign, colori e forme sono 
quelli che avete imparato a 
conoscere con gli smartphone 
delle recenti linee Galaxy. Samsung ha 
riutilizzato l'estetica anche per Ativ 
One7, un all-in-one adatto all'utilizzo 
domestico. 

Il display da 24 pollici con risoluzione 
Full Hd è uno dei pochi della prova a 
non essere provvisto della tecnologia 
touch, sebbene il sistema operativo 
equipaggiato sia Microsoft Windows 
8.1. Il rivestimento frontale lucido è 
stato trattato per ridurre i riflessi con 
un buon risultato finale. La piattafor¬ 
ma hardware utilizza un processo¬ 
re Intel Core i3 4130T di classe dual 
core con tecnologia Hyperthreading 
e frequenza operativa di 2,9 GHz, af¬ 
fiancato da 8 Gbyte di memoria. Insie¬ 
me al modello Acer, quello Samsung 
è l'unico di classe consumer a non 


disporre di un chip grafico esterno. La 
Gpu è quindi l'Intel HD Graphics 4400 
integrata nel processore di sistema. 
Tutte le porte di connessione esterna 
sono collocate sulla faccia posterio¬ 
re del sistema e comprendono: una 
porta Ethernet, due porte Usb 2.0 e 
altrettante in standard 3.0; a queste 
si aggiungono una uscita Hdmi e un 
ingresso nello stesso formato per colle¬ 
gare dispositivi esterni come una con¬ 
sole o uno smartphone per riprodurre 
a pieno schermo i filmati registrati con 
il telefonino. 

Infine è presente un connettore jack 
multifunzione per le cuffie e il mi¬ 
crofono. A completare la dotazione 
hardware è presente anche un sinto¬ 
nizzatore Tv che permette di utilizzare 
l'Ativ One7 nella doppia modalità Pc e 
televisore. Purtroppo nella confezione 
non è presente il telecomando. Sul lato 


posteriore destro è presente il vano 
a scomparsa del lettore di schede di 
memoria Sd utile per visualizzare e 
salvare le immagini scattate con la 
macchina fotografica. 

Il telaio è di buona fattura, ma la base 
di supporto non permette regolazioni 
in altezza del display che può solo es¬ 
sere regolato nelTinclinazione. All'in¬ 
terno della confezione viene fornito 
un cavo Tv, il mouse e la tastiera. Le 
due periferiche di controllo sono di 
tipo wireless e la tastiera è corredata 
di un rivestimento in gomma lavabile. 
Le prestazioni fatte segnare nei test 
si collocano nella fascia intermedia e 
sono sufficienti per svolgere le normali 
attività domestiche: piccola produtti¬ 
vità personale, navigazione Internet 
e riproduzione di contenuti multi¬ 
mediali. Le prestazioni del comparto 
grafico sono sufficienti per utilizzare 
giochi leggeri come quelli presenti 
sulle piattaforme dei social network, 
ma inadeguate per qualunque video¬ 
gioco di ultima generazione. Il siste¬ 
ma - quello che abbiamo ricevuto è 
una versione demo che precede quella 
commerciale che sarà disponibile nel 
corso del mese di aprile - non è stato 
in grado di completare i test relativi 
ai videogiochi. Per questi è infatti ne¬ 
cessario un processore grafico discreto 
con una buona potenza di calcolo in 
campo 3D. 

Nel complesso l'Ativ One7 è un pro¬ 
dotto di qualità, adatto a chi ricerca un 
all-in-one compatto e di bell'aspetto da 
tenere in mostra non solo nello studio 
o in camera, ma anche nel soggiorno 
di casa. 


Samsung 
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pannello posteriore delle porte di connessione 
ordinato, accessibile e non rovina l'estetica. 


Euro 999 Iva inclusa 

PRO 

• Telaio e design di qualità 

• Sintonizzatore Tv 

CONTRO 

• Supporto non regolabile in altezza 

• Prestazioni 3D limitate 


Produttore: Samsung, www.samsung.it. 
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P er la categoria di prodotti rivolti 
al mondo business Acer propone 
il Veriton Z2660G, un all-in-one di 
fascia economica con sistema operativo 
Microsoft Windows 7 Pro. Il sistema 
impiega un display da 19,5 pollici con 
risoluzione di 1.600 x 900 punti, inserito 
in un telaio sprovvisto di un supporto 
regolabile. Questo elemento compro¬ 
mette in partenza il giudizio sul pro¬ 
dotto in quanto un desktop destinato 
al mondo business deve garantire un 
corretto posizionamento del display 
senza forzare l'utente in posizioni non 
confortevoli. L'unica regolazione possi¬ 
bile è relativa all'inclinazione del display 
grazie a un appoggio snodato che si 
trova nella parte posteriore del telaio. 
Il display è dotato di tecnologia touch 
a 10 tocchi, ma Acer offre il sistema 


anche in versione con display classico. 
In ambiente Business, soprattutto con¬ 
siderato il sistema operativo installato, 
la tecnologia a tocco è un di più a cui 
si può rinunciare a favore di un minor 
prezzo di acquisto. 

La piattaforma hardware è realizzata 
attorno al processore Intel Core i5 4570T 
con architettura Haswell, di classe dual 
core, tecnologia Hyperthreading e fre¬ 
quenza operativa che varia tra i 2,9 e i 3,6 
GHz. Per il sottosistema grafico Acer ha 
deciso di sfruttare a fondo le potenziali¬ 
tà del processore e di utilizzare la Gpu 
integrata Intel HD Graphics 4600. La 
gestione energetica del processore per¬ 
mette alla Gpu di operare tra i 350 MHz 
fino alla frequenza massima di 1.150 
MHz durante l'utilizzo di applicazione 
che fanno uso intensivo del comparto 


grafico. Il processore è affiancato da 4 
Gbyte di memoria, da un disco con 500 
Gbyte di memoria e da una seconda 
unità da 300 Gbyte. 

Le porte di connessione esterne sono 
ripartite tra il lato posteriore del telaio e il 
profilo sinistro della cornice del display. 
Dietro il telaio, in posizione parallela al 
piano del pannello e di difficile accesso, 
sono presenti la porta Ethernet, due por¬ 
te Usb 2.0, una porta Usb 3.0, un'uscita 
Vga, ima Displayport e il connettore per 
l'alimentatore esterno. Sul lato sinistro 
del telaio, in posizione molto più como¬ 
da, sono collocate la seconda porta Usb 
3.0, il lettore per schede di memoria Sd, 
l'unità ottica e i jack per cuffie e microfo¬ 
no. I tasti di accensione e i led di attività 
del disco e della rete sono collocati sul 
profilo inferiore del telaio. 

Il corredo software comprende solo il 
pacchetto AnyProtect PC Backup che 
permette di eseguire e programmare il 
salvataggio dei dati sensibili. 

Per quanto riguarda le prestazione il 
Veriton Z2660G ha fatto segnare risultati 
di medio livello, adatti a un utilizzo con 
applicativi di produttività che non richie¬ 
dono elevata potenza di calcolo. Il quan¬ 
titativo di memoria è sufficiente, ma su 
una configurazione moderna riteniamo 
che lo standard debba essere portato ad 
almeno 8 Gbyte, soprattutto se una parte 
della memoria di sistema è allocata al 
comparto grafico, così da garantire una 
maggiore reattività del sistema quando 
sono attive molte applicazioni. 



^ AnyProtect 


unwMMXtH'; (877) 778 8922 


Estetica poco convincente e un unico software 
di gestione non sono sufficienti per un sistema 
business che costa quasi 1.000 euro. 



You have 1,177 personal fìles on your PC and stili scanning for more... 




v - 

Euro Iva inclusa 

PRO 

• Compatto 

CONTRO 

« Rapporto prezzo/qualità 

• Assenza software business 

; Produttore: Acer, www.acer.it. 
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Euro 1.398 Iva inclusa 

PRO 

• Elevata qualità costruttiva 

• Ottime prestazioni 

CONTRO 

• Corredo software limitato 

Produttore: Dell, www.dell.it. 


DELL OPTIPLEX 9020 


ricevuto è presente un processore In¬ 
tel Core i7 4770S che, come nel caso 
del modello Xps, è uno dei modelli di 
fascia alta con architettura Haswell, 
quattro core con Hyperthreading e una 
frequenza operativa di 3,1 GHz che 
arriva a 3,9 GHz in modalità Turbo. A 
differenza del modello consumer, dove 
è presente una Gpu Nvidia, il modello 
business si appoggia al comparto grafi¬ 
co integrato Intel HD Graphics 4600; si 
tratta di una soluzione che garantisce 
efficienza e risparmio dei consumi, ma 
che sul fronte delle prestazioni non 
garantisce prestazioni di alto livello 
quando si utilizzano 
applicazioni che cari¬ 
cano in modo intenso il 
comparto grafico. 

Le porte di connessione 
esterne sono collocate 
nella zona posteriore 
del telaio e sul fianco 
sinistro della cornice 
del display. Nella parte 
posteriore sono presenti 
una porta Ethernet, quat¬ 
tro porte Usb 2.0, due 
porte Usb 3.0, un'uscita 


I l dekstop aziendale Optiplex 9020 
ricalca i principi costruttivi del mo¬ 
dello Xps 2720 in scala ridotta. 

Il display è da 23 pollici di diagona¬ 
le con pannello Ips di elevata qualità 
e risoluzione di 1.920 x 1.080 punti; 
la superficie frontale, fatta eccezione 
per una striscia nella parte inferiore, 
è rivestita da una lastra protettiva in 
vetro, da bordo a bordo, garantendo 
un'estetica dalle linee essenziali, curata 
e un senso generale di robustezza e 
qualità pari. Anche in questo caso il 
monitor è dotato di tecnologia touch 
così da poter sfruttare a fondo le po¬ 
tenzialità dell'interfaccia grafica del 
più recente sistema operativo Microsoft 
Windows 8.1. 

La base e il sistema di ancoraggio po¬ 
steriore sono di qualità superiore ai 
concorrenti; grazie a un doppio snodo 
è possibile regolare in maniera fine la 
posizione dello schermo, sia in altezza 
sia in termini di inclinazione, renden¬ 
dolo anche utilizzabile tramite tocco 
quasi in piano alla scrivania. L'ergono¬ 
mia del prodotto appare subito come 
uno degli elementi centrali nella fase 
di progettazione e le regolazioni pos¬ 
sibili permettono a tutti gli utenti di 
trovare la posizione più confortevole 
dello schermo per le proprie esigenze. 
La piattaforma hardware è di primo 
livello e nelTallestimento che abbiamo 


Hdmi e una Vga; sono presenti anche 
le porte in standard Ps/2 per mouse 
e tastiera oltre che un jack audio. Sul 
lato della cornice sono presenti due 
porte Usb 3.0, un lettore per schede di 
memoria Sd e i jack audio per cuffie e 
microfono. Come per il modello Xps 
avremmo preferito che le porte poste¬ 
riori non fossero in corrispondenza 
della base: il design è più pulito, ma 
a scapito della comodità di utilizzo. 
Abbiamo apprezzato la scelta di dotare 
il sistema di 8 Gbyte di memoria che 
insieme con la buona potenza del pro¬ 
cessore hanno permesso all'Optiplex 
9020 di far segnare i migliori risultati 
nella categoria business. Questo all-in- 
one offre prestazioni, solidità costrutti¬ 
va e ottime regolazioni per realizzare 
una postazione di lavoro confortevole. 
Il comparto software in dotazione è 
limitato al solo strumento di backup, 
ma in fase di acquisto sul sito Dell è 
possibile comprare pacchetti specifici 
per la sicurezza del sistema. Proprio il 
corredo software ha rappresentato un 
punto discriminante che ha favorito il 
sistema Hp nella scelta del premio Vip 
per il settore business. 
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HP Client Securlty 


controllo da parte deir amministratore 
del sistema. Nei test questo modello 
Hp ha registrato prestazioni di buon 
livello, limitate per il quantitativo di 
memoria. Il sistema Dell, che è stato il 
più veloce, ha beneficiato della memoria 
in più e della presenza della tecnologia 
Hyperthreading. 

L'EliteOne 800 Gl ha dimostrato di esse¬ 
re un prodotto su misura per il business 
e per questo motivo ha vinto il Vip. 
Una volta estratto dalla confezione è 
sufficiente configurare la password di 
sicurezza per avere un sistema sicuro 
e pronto alla produttività. 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Ottima qualità costruttiva 

• Sicurezza e applicazioni business 

CONTRO 

• Preferibile un maggiore 
quantitativo di memoria 

Produttore: Hp, www.hp.it. 
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HP ELITEONE 800 Gl 


I l sistema EliteOne 800 Gl proposto 
da Hp è Tunico prodotto della ca¬ 
tegoria business dotato di tutte le 
caratteristiche necessarie a integrarsi 
in un ambiente aziendale. La configu¬ 
razione hardware è sufficiente all'uti- 
lizzo di applicazioni di produttività, 
anche se non brilla per le prestazioni. 
Il punto di forza di questa soluzione 
risiede invece nell'amalgama generale 
tra le caratteristiche costruttive e gli 
strumenti software preinstallati. 

La base di supporto con doppio snodo 
permette di regolare la posizione dello 
schermo in modo tale che sia comodo 
come normale display così come pan¬ 
nello touch. Il supporto integra anche 
una guida scorrevole che permette di 
regolare l'altezza del monitor rispetto 
al piano d'appoggio. 

La piattaforma hardware è costruita 
attorno al processore Intel Core i5 4570S 
con architettura Haswell e quattro co- 
re fisici; non è presente la tecnologia 
Hyperthreading, mentre quella Turbo 
permette al processore di lavorare in un 
intervallo di frequenze compreso tra i 
2,9 e i 3,6 GHz. Come per gli altri sistemi 
di classe business il comparto grafico 
è affidato alla Gpu Intel HD Graphics 
4600 integrata a fianco dei core Cpu e 
in grado di operare tra la frequenza 
base di 200 MHz e quella Turbo pari 
a 1.150 MHz. La memoria di sistema è 
di soli 4 Gbyte, il minimo per garantire 
una discreta fluidità di esecuzione delle 


applicazioni, anche se 8 Gbyte avrebbe¬ 
ro permesso ima maggiore reattività con 
molti programmi aperti. Il limite dei 4 
Gbyte emerge anche dai risultati dei test 
dove a causa della memoria allocata per 
il comparto grafico costringe il sistema 
a utilizzare il disco in modo intenso. 

Il sistema operativo Microsoft Windows 
7 Professional è l'ideale per garantire la 
compatibilità con l'attuale parco softwa¬ 
re, mentre gli applicativi Hp per la sicu¬ 
rezza garantiscono un controllo totale 
della macchina e la sicurezza dei dati. 
L'utility Device Access Manager ge¬ 
stisce l'accesso a qualunque tipo di 
supporto di massa esterno. Solo inse¬ 
rendo la password di amministratore è 
possibile accedere alle unità esterne per 
operazioni di lettura e scrittura. Questo 
sistema permette quindi di inibire la 
possibilità di trafugare dati sensibili 
dalla macchina o di avviare applica¬ 
zioni da sorgenti senza che vi sia un 


L'Hp Security Client gestisce l'accesso alle risorse di sistema 
e ai dispositivi di archiviazione esterni. 


► .J Windows password 

► . f | Bluetooth 

► .* *#' PIN 


Protect my: Identity ' Data Device 

-■ JK1 Password Manager configure Noi 

Store your usemames and passwords for Internet Exptorer websites and Windows 
application*. When you need to enter in your password, just use any of your enrolled 
credentials instead ol thè account password. Now you can create umque passwords for every 
aerount wrthout tear ot not bemq able to remember thè individuai passwords. 
i To add an account. navigate to a website in Internet Explorer that requires a usemame and 
password, and click on thè HP Client Security shietd icon. 

Do not show mcssages Ciudi A 

SpareKey Enro 

Answer security questions for access recovery. 
i IIk irerlential is noi enrolletl 

Do not show messages Clear A 
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PROVE All-in-one Business 


MSI AE200 


all-in-one proposto da Msi per 
il settore business è l'unico di 
tutti i modelli presenti nelle 
prova a utilizzare una piattaforma 
Amd. Nello specifico il sistema di¬ 
spone di un processore E2-3000 di 
classe dual core basato sull'architet¬ 
tura Kabini e affiancato da 4 Gbyte 
di memoria. Il display, l'unico della 
prova con finitura opaca, utilizza un 
pannello con tecnologia Tft Tn, diago¬ 
nale di 19,5 pollici e risoluzione pari 
a 1.600 x 900 punti. 

Il prodotto è di classe economica e 
questo risulta evidente osservando 
l'aspetto esteriore del prodotto: il te¬ 
laio è realizzato in materiale plastico 
bianco e la profondità lascia intuire 
una minore ottimizzazione degli spa¬ 
zi interni e dell'hardware rispetto ai 
sistemi di fascia più alta come quelli 
Dell e Hp. AH'interno del listino Msi, 
1'AE200 figura in effetti nell'elenco dei 
prodotti per l'intrattenimento e non in 
quello dei modelli dedicati al settore 
professionale. 

La piattaforma hardware è completata 
da un disco rigido Western Digital 
Caviar Blue da 500 Gbyte e da sottosi¬ 
stemi di connettività cablata e wireless. 
Le porte di connessione esterne so¬ 
no situate sulla faccia posteriore in 
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posizione laterale così da rendere sem¬ 
plice il collegamento dei cavi. Sono 
presenti una porta Ethernet, quattro 
porte Usb 2.0, una uscita Hdmi, una 
porta seriale e due jack audio per con¬ 
nettere cuffie e microfono. Sul profilo 
sinistro della cornice sono presenti due 
porte Usb 3.0 e un lettore per schede di 
memoria in formato Sd. Sopra questi 
sono collocati i tasti di accensione e 
controllo del sistema, oltre ai led di 
attività. 

Per quanto riguarda le prestazioni, 
l'AE200 ha fatto segnare i risulta¬ 
ti più bassi di tutta la prova, ma ha 



comunque dimostrato nell'utilizzo 
reale di avere potenza sufficiente per 
eseguire applicazioni di produttiva 
che non richiedono molta potenza di 
calcolo. Nei test che hanno coinvolto 
la riproduzione di contenuti multime¬ 
diali il sistema si è ben comportato, 
soprattutto quando è stato possibile 
sfruttare le librerie OpenCL. Le ridotte 
risorse hardware hanno evidenziato 
però limiti invalicabili nell'esecuzione 
di applicazioni intensive: i test con la 
suite Adobe CC e il benchmark Future- 
mark 3DMark hanno portato al limite 
l'hardware e non sono stati completati 
in modo corretto. 

Non consigliamo l'Msi AE200 per 
un utilizzo in ambito business o nei 
piccoli uffici, mentre potrebbe questo 
modello potrebbe essere una soluzione 
economica adatta all'utilizzo dome¬ 
stico per chi cerca un Pc per navigare 
e tenere i contatti con amici e parenti 
attraverso applicazioni social. Il siste¬ 
ma operativo preinstallato è quello 
Microsoft Windows 8.1, mentre non 
sono presenti pacchetti software spe¬ 
cifici né per il settore business né per 
quello consumer. 


Euro 499 Iva inclusa 

PRO 

• Economico 

CONTRO 

• Qualità costruttiva 

• Prodotto di intrattenimento 

Produttore: Msi, www.msi.com. 
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PROVE All-in-one 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

CONSUMER _ SO 


Produttore 

Acer 

Asus 

Miài Dell 

Hp 

Msi 

Modello 

AspireZ3-600 

ET2321INTH 

'SSLE. Xps2720 

Envy 23 

AG240 

Prezzo (euro) 

699 

999 

1.599 

1.099 

1.499 

Display/ risoluzione 

21,5" /1.920 x 1.080 

2371.920x1.080 

27 7 2.560x1.440 

2371.920x1.080 

23 71.920x1.080 

Touch 

10 tocchi 

10 tocchi 

10 tocchi 

10 tocchi 

10 tocchi 

Cpu 

Intel Pentium J2850 

Intel Core i5 4200U 

Intel Core i7 4770S 

Intel Core i3 4130T 

Intel Core i7 4700HQ 

Core/Thread 

2/2 

2/4 

4/8 

2/4 

4/8 

Frequenza base/turbo (GHz) 

2,41 /X 

1,6/2,6 

3,1/3,9 

2,9/No 

2,4/3,4 

Memoria di sistema (Mbyte) / Freq. (MHz) 

4.096/1.333 

16.384/1.600 

16.384/1.600 

4.096/1.600 

8.192/1.600 

Gpu 

Intel HD Graphics 

Nvidia GeForce GT 740M 

Nvidia GeForce GT750M 

Nvidia GeForce GT 730A 

Nvidia GeForce GTX 860M 

Frequenza base/turbo (MHz) 

688/854 

1.032 

967 

719 

1.020 

Memoria dedicata (Mbyte) 

X 

1.024 

2.048 

1.024 

2.048 

Disco rigido 

TOSHIBA MQ01ABD075 

TOSHIBA DT01ACA200 

Seagate Barracuda 7200.12 / 

ST1000LM014-1EJ164-SSHD 

HGST HTS721010A9E630/ 




SAMSUNG SSDPM830 


PLEXTOR PX-128M5M 

Capacità (Gbyte) 

750 

2.000 

2.000/32 

1.000 

1.000/120 

Unità Ottica 

X 

TSSTcorp DVDWBD SN-406AB 

HL-DT-ST DVDRWBD 

X 

TSSTcorp CDDVDW SU-208FB 

Chip audio 

Realtek ALC282 

Realtek ALC887 

Waves MaxxAudio Pro 

n.d. 

Realtek ALC887 

Altoparlanti / audio esterno 

• (Harman Kardon) / X 

• / subwoofer 

• 

• / Subwoofer (opzionale) 

• /X 

Rete cablata /wireless 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Sintonizzatore Tv/ telecomando 

X/X 

• /X 

X/X 

• /• 

• /X 

Webcam 

• 

• 

• 

• 

• 

Altro 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

Porte posteriori 

X 

Ethernet / Hdmi In / Hdmi 

Ethernet/Hdmi In/Hdmi 

X 

Ethernet /Hdmi In /Hdmi 



Out / 2x Usb 2.0 / 3x Usb 3.0 

Out / 4x Usb 3.0 /Thunderbolt 


Out / 3x Usb 3.0 

Porte laterali 

Ethernet / 2x Usb 2.0 / 1x 

X 

2x Usb 3.0 /Sd/ Jack audio 

3x Usb 3.0 / Hdmi In / 

2x Usb 2.0 / Sd 


Usb 3.0 / Sd /Jack multimedia 



Jack audio 


Alimentatore integrato 

X 

X 

• 

X 

X 

Sistema operativo 

MS Windows 8.1 

MS Windows 8.1 

MS Windows 8.1 

MS Windows 8.1 

MS Windows 8.1 

Dimensioni (LxAxP) 

53,4 x37,0x4,8 

57,1 x35,9x20,0 

66,4x49,2x24,0 

72,0x54x25,0 

58,3x42,5x33,0 

Peso(kg) 

5,8 

9 

16 

n.d. 

n.d. 

Futuremark PCMark 8 (patch 2.0.204) - base / accelerato OpenCL 



Home convenzionale 

998 

2.319 

3.079 

2.318 

3.156 

Home OpenCL 

1.076 

2.418 

3.084 

2.580 

3.648 

Creative convenzionale 

901 

2.330 

3.591 

2.490 

3.892 

Creative OpenCL 

976 

2.745 

4.057 

3.081 

5.257 

Work convenzionale 

1.308 

2.598 

3.317 

2.887 

3.380 

WorkOpenCL 

1.000 

3.582 

4.046 

3.488 

4.365 

Applicazioni Office 

n.d. 

1.848 

3.209 

2.290 

3.661 

Applicazioni Adobe CC 

n.d. 

1.182 

3.391 

1.698 

3.938 

Maxon Cinebench R15 



Rendering OpenGL (fps) 

4,17 

48,98 

75,39 

48,52 

83,54 

Rendering Cpu (punti) 

142 

230 

699 

285 

627 

GeekBench 3.0.2 Pro 



Single Core 

971 

2.698 

3.760 

2.661 

3.334 

Multi Core 

3.144 

5.099 

13.626 

5.720 

12.414 

Aja (Video Frame Size 2.048x1.55610 bit/16 Gbyte) 



Scrittura (Mbyte/s) 

95 

172,3 

181,5 

111,7 

130,2 

Lettura (Mbyte/s) 

105,7 

174,1 

197 

110,8 

131,4 

Futuremark 3DMark (patch 1.2.250.0) 



Cloud 

1.439 

4.585 

11.703 

5.458 

16.208 

FireStrike 

n.d. 

1.037 

1.989 

1.022 

3.695 

FireStrike Extreme 

n.d. 

n.d. 

979 

n.d. 

1.827 

Grid 2 (impostazioni Alta) 



1.680x1.050 

n.d. 

26,5 

68,4 

39,2 

138,8 

1.920x1.080 

n.d. 

23,7 

60,3 

34,38 

127,3 

Tomb Raider (impostazioni Normale) 



1.680x1.050 

n.d. 

27,4 

58,6 

29,3 

113,5 

1.920x1.080 

n.d. 

24,1 

54,1 

25,7 

100,1 

BioShock Infinite (impostazioni High) 



1.680x1.050 

n.d. 

10,4 

27,1 

11,4 

48,9 

1.920x1.080 

n.d. 

8,8 

23,6 

9,8 

43,1 
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Sì • No X 
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L/ J11M L. «3 3 1 B i 

Samsung 

Acer Dell 

Ikllàdj Hp 

Msi 

AtivOne7 2014 Ed. 

VeritonZ2660G Optiplex 9020 

Elite0ne800G1 

AE200 

999 

942 1.398 

1.256 

499 

24"/1.920x1.080 

19,5"/ 1.600x900 23" /1.920 x 1.080 

23” / 1.920x1.080 

19,5"/1.600x900 

X 

10 tocchi 10 tocchi 

10 tocchi 

X 

Intel Corei3 4130T 

Intel Core i5 4570T Intel Core i7 4770S 

Intel Core i5 4570S 

Amd E2-3000 

2/4 

2/4 4/8 

4/4 

2/2 

2,9 /X 

2,9/3,6 3,1/3,9 

2,9/3,8 

1.65/ 

8.192/1.600 

4.096/1.600 8.192/1.600 

4.096/1.600 

4.096/1.600 

Intel HD Graphics 4400 

Intel HD Graphics 4600 Intel HD Graphics 4600 

Intel HD Graphics 4600 

Amd Radeon HD8280 

200/1.150 

200/1.150 350/1.200 

200/1.150 

n.d. 

n.d. 

n.d. n.d. 

n.d. 

n.d. 

Momentus 5400 (SpinPoint M8) 

ST500LT012-1DG142 / WDC Seagate Barracuda 7200.12 

WD3200BPVT-22JJ5T0 

Travelstar Z7K500 

WDCWD5000AAKX 

1.000 

500/320 500 

750 

500 

X 

MATSHITA DVD-RAM UJ8E2Q TSSTcorp DVD+-RW SN-208DN 

hp DVD A DS8A9SH 

TSSTcorp CDDVDWSN-208FB 

Realtek ALC282 

Realtek ALC269 Realtek ALC280 

Realtek ALC280 

Realtek ALC887 

• /X 

• in •in 

• in 

•in 

• /• 

•/• •/• 

•/• 

• !• 

• /X 

X X 

X 

X 

• 

• • 

• 

• 

Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 Bluetooth 4.0 

Bluetooth 4.0 

X 

Ethernet / Hdmi In / Hdmi Out / 

2x Usb 2.0 / 2x Usb 3.0 

Ethernet / Displayport /Vga / Seriale / Ethernet /Vga Out / Hdmi Out / 

2x Usb 2.0 / 1x Jsb 3.0 / jack audio 4x Usb 2.0 / 2x Usb 3.0 / Ps/2 

Ethernet / 4x Usb 3.0 / Displayport / 
Vga/Ps/2 

Ethernet / Hdmi Out / Seriale /4x Usb 
2.0/Jack audio 

Sd 

1x Usb 3.0 / Sd / jack audio 2x Usb 3.0 / Sd / Jack audio 

2x Usb 3.0 /Sd/ Jack audio 

2x Usb 3.0/Sd 

X 

X • 

X 

X 

MS Windows 8.1 

MS Windows 7 Pro MS Windows 8.1 

MS Windows 7 Pro 

MS Windows 8.1 

57,5x44,5x16,8 

56,5x43,5x5,8 57,4x44,2x17,4 

56,0x38,9x5,1 

51,3x39,2x8,7 

7,3 

n.d. 12 

8 

7,6 





2.451 

2.593 3.056 

2.604 

1.224 

2.273 

2.561 3.099 

2.608 

1.599 

2.273 

2.302 2.941 

2.501 

968 

2.361 

2.420 3.318 

2.790 

1.563 

2.726 

2.980 3.206 

3.005 

1.494 

3.094 

3.227 3.890 

3.622 

2.239 

1.669 

1.650 2.245 

1.913 

768 

1.734 

1.560 2.040 

1.527 

n.d. 





n.d. 

n.d. 31,05 

21,92 

11,44 

287 

319 702 

482 

54 





2.930 

3.175 3.724 

3.176 

969 

6.178 

6.315 13.438 

9.847 

1.698 





96,4 

90,4 105,3 

104,8 

108,1 

100,2 

94,1 121,8 

106,4 

115,5 





4.790 

5.636 7.274 

5.035 

1.712 

625 

683 790 

554 

n.d. 

280 

303 356 

254 

n.d. 





n.d. 

n.d. 

n.d. 




n.d. 

n.d. 

n.d. 

«Se il vostro prossimo desktop sarà un all-in-one, valutate bene 
cosa comprate perché non potrete fare aggiornamenti hardware» 
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■ PROVE GoogleGlass 


r 


Il futuro è sempre 


più "wearable": 
i computer indossabili 
faranno presto parte 
della nostra vita 
quotidiana. 

In attesa della versione 
definitiva ecco la prova 
dei Google Glass 
in edizione Explorer. 





Di Eugenio Moschini 



GLI OCCHIALI INTELLIGENT 
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I PROVE Google Glass 



S e desktop e notebook sono il passato e smartphone e tablet rappresentano 
il presente, il futuro del Pc è nei wearable computer (letteralmente 
indossa bili). Di questo ne sono praticamente certi gli 
esperti e gli analisti di mercato, le cui stime prevedono nei 
prossimi anni una crescita davvero esplosiva. Secondo uno studio 
di IMS Research, il mercato dei wearable passerà dalle 14 milioni 
di unità del 2011 alle 171 milioni del 2016. 

Ancora più ottimistiche le previsioni di ABI Research, che 
ha stimato in 485 milioni il volume annuo che i wearable 
raggiungeranno nel 2018. Ma i wearable non sono, 
concettualmente, nulla di particolarmente innovativo, 
tanto che i primi prototipi risalgono agli anni 90. 
_ 


Se solo oggi sono tornati alla ribalta (e 
nel prossimo futuro avranno sempre 
più spazio) è dovuto principalmente 
a due motivi. Il primo - e più ovvio 
- è che solo l'attuale tecnologia ha un 
livello di miniaturizzazione tale da 
permettere di realizzare soluzioni non 
solo "indossabili" ma anche sufficiente- 
mente "intelligenti". Il secondo aspetto. 


che oggi rende particolarmente interes¬ 
santi i wearable, è che nascono come 
complemento di un'altra categoria di 
dispositivi, che ormai tutti abbiamo in 
tasca: gli smartphone. 

Moda passeggera o cambio epocale? 

Forse non tutte le soluzioni sopravvi¬ 
vranno o forse dopo una prima fase 


entusiastica molti utenti li bolleranno 
come inutili gadget, ma sta di fatto che 
oggi tutti (o quasi) i colossi dell'infor¬ 
matica stanno scommettendo pesante¬ 
mente su questo settore. Una prova? I 
wearable hanno affollato gli stand del 
Ces di Las Vegas e del Mwc di Barcel¬ 
lona, imponendosi in assoluto come il 
trend del 2014. 


WEARABLE: LE STIME DI MERCATO 



Il mercato dei wearable analizzato con tre possibili scenari: pessimistico, neutro e ottimistico. 

Se escludiamo il primo scenario, che vede una limitatissima possibilità di crescita, le previsioni 
degli analisti stimano che questo mercato avrà un valore, nel 2018, tra i 30 e i 60 miliardi di dollari. 


Wearable computer: 
categorie e fattori di forma 

I wearable si possono dividere in 5 
macrofamiglie, in base al loro campo 
di utilizzo: infotainment (neologismo 
che nasce dalla fusione tra information 
e entertainment), fitness e benessere, 
healthcare e medicale, industriale e, 
infine, militare. Si possono suddividere 
anche per il fattore di forma, che si 
diversifica per adattarli ai più svariati 
compiti (i prototipi spaziano dal calzi¬ 
no alla lente a contatto fino alla tutina 
per neonati). 

Al momento però i wearable sono iden¬ 
tificati essenzialmente in tre formati: 
orologio, braccialetto e occhiali. Men¬ 
tre sul mercato è possibile trovare già 
un buon numero di "smart watch"e 
"smart band", gli "smart glass"sono 
ancora una merce rara e limitati a una 
nicchia di utenti. 

Si tratta di una carenza solo tempora¬ 
nea: entro fine 2014 Google dovrebbe 


El 
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PROVE Google Glass ■ 






rivoluzionare le carte in tavola com¬ 
mercializzando i Google Glass. 

Questo dispositivo, presentato nel 
2012 a San Francisco nel corso del¬ 
la Google I/O, rappresenta il primo 
risultato "ufficiale" del Project Glass, 
uno dei progetti nati dal laboratorio 
Google X. Nonostante fossero ancora un 
prototipo, l'interesse che i Google Glass 
suscitarono fu istantaneo, tanto che la 


rivista Time li premiò come invenzione 
dell'anno. 

Gli sviluppatori che presero parte al 

Google I/O 2012 poterono preordinare 
circa 2.000 sample, che furono conse¬ 
gnati alTinizio dell'anno successivo. 
Sempre nel corso del 2013, Google ha 
avviato un secondo programma di beta 
testing, su un numero più ampio di 



utenti, chiamati "Explorer". In questa 
seconda tornata sono stati distribuiti 
altri 8.000 dispositivi. Il programma 
continua ancora oggi e un numero 
sempre maggiore di Glass dovrebbe 
arrivare sul mercato, molti utenti Ex¬ 
plorer hanno ricevuto tre inviti, da 
girare a parenti o amici, validi per ac¬ 
quistare i Glass. 

Prima di analizzare nel dettaglio la 



Connettore 

display 


Batteria 


Touchpad 


COME SONO FATI 
I GOOGLE GLASS 


a 1 Moneta 

L \ / da 10 cent 

I 


Display 

|0i 


Speaker 


Montatura 


Unita centra e 


Ottica 


Camera 
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I PROVE Google Glass 


ALLA SCOPERTA DEI GOOGLE GLASS 

Roberto e Paolo di Xnoova (www.xnoova.com), nella doppia veste di utenti 
e sviluppatori, ci raccontano la loro esperienza con la versione Explorer. 


PCP: Come e perché nasce Xnoova? 

Xnoova: Xnoova nasce nel 2013 dall'incontro di una decina di 
professionisti del settore IT, accomunati dalla profonda conoscenza 
e passione per la tecnologia a 360°. Ognuno di noi è dotato di skill e 
specificità diverse, ma perfettamente complementari tra loro; per questo 
abbiamo deciso di "unire le forze" dando vita a una realtà in grado di 
proporre soluzioni all'avanguardia, grazie soprattutto all'utilizzo dei tanti 
nuovi strumenti tecnologici che si stanno affacciando sul mercato. Oltre 
ovviamente ai wearable (Google Glass in testa), stiamo lavorando con 
i sensori di prossimità indoor e con le periferiche, come Leap Motion, 
per un nuovo tipo di interazione 3D. 

PCP: Passiamo ai Google Glass, che versione avete ricevuto e 
da quanto tempo li state testando? 

Xnoova: Sono passati ormai tre mesi da quando abbiamo ricevuto 
tra le mani il modello Google Glass Explorer Edition, appartenente 
alla seconda generazione e nella versione XE-C. La prima generazione 
a essere distribuita è stata la XE-B, ma le differenze, tra questi due 
modelli, sono limitate agli accessori inclusi nella confezione. In pratica, 
in questa versione, fanno già parte della dotazione le lenti da sole e 
l'auricolare audio mono. 

PCP: Quali sono le evidenti criticità dei Google Glass? E il 
punto di forza? 

Xnoova: La privacy (e tutto ciò a essa legata) è la prima delle pro¬ 
blematiche da affrontare. Per esempio è impossibile capire se chi vi sta 
di fronte stia registrando un video o vi stia semplicemente guardando 
(in realtà questo problema esiste anche con un"normale"smartphone). 
Un altro esempio, decisamente più critico, è legato aN'implementazione 
di software capaci di effettuare il riconoscimento facciale. Questo 
potenzialmente potrebbe consentire a chiunque di avere informazioni 
dettagliate sulle persone che lo circondano. 

Di contro anche il punto di forza di questo device è evidente: un modo 
tutto nuovo e rivoluzionarsi di interfacciarsi con un dispositivo. Lo 
schermo è sempre "a portata d'occhio"e richiede un'attenzione minima 
da parte dell'utente, che non deve distogliere mani e vista dall'attività 
principale. A questo si aggiunga l'interazione davvero naturale con 
il dispositivo, gestibile completamente anche con i comandi vocali. 

PCP: Dopo tre mesi di utilizzo quali sono gli aspetti che avete 
maggiormente apprezzato, da utenti, di questa versione dei 
Google Glass? E quali sono i limiti? 

Xnoova: Prima ancora di essere professionisti del settore It, siamo 
stati (e siamo ancora) dei veri e propri "geek". Questo ci ha permesso 
non solo di approcciare il dispositivo con curiosità, ma ci ha anche 
consentito di acquisire moltissima esperienza di utilizzo. 

Un primo aspetto che ci ha favorevolmente colpito è la loro leggerezza. 
Una volta indossati calzano come un "normale" paio di occhiali. Anche 
il nostro iniziale dubbio, sulla distribuzione asimmetrica del peso, è 


XNOOVA, il nome richiama sia il latino ex novo che 
l'inglese experience innovation. 

XNOOVA 


svanito in un attimo. Abituarsi al prisma, in cui è proiettato lo schermo, 
ha invece richiesto almeno un paio di giorni, ma in questo ognuno di 
noi ha dimostrato una velocità di adattamento diversa. Anche l'audio 
a conduzione ossea è stato, almeno inizialmente strano, soprattutto 
per la sovrapposizione di due famiglie di suoni "diversi", quelli esterni 
e quelli provenienti dai Google Glass. Negli ambienti rumorosi abbiamo 
invece apprezzato la sensibilità del microfono: è possibile parlare anche 
a bassa voce per essere uditi correttamente durante le telefonate o 
per impartire i comandi vocali. Nota sfavorevole è invece sicuramente 
il display, poco contrastato in condizioni di forte luminosità. Anche 
l'autonomia è un aspetto su cui Google dovrebbe lavorare: dopo 4 ore 
di utilizzo intenso la batteria è completamente scarica, mentre se ci si 
limita a un utilizzo spot si sale a 7 ore. Nonostante la scelta di una batteria 
poco capiente sia una decisione voluta (per evitare che i Google Glass 
possano registrare video di lunga durata) è a nostro parere un valore 
senza dubbio da migliorare nella release commerciale. 

PCP: Stessa domanda di prima, ma pensando al vostro ruolo 
"professionale": quali sono gli aspetti che avete maggiormente 
apprezzato, da sviluppatori? E quali sono i limiti? 

Xnoova: I Google Glass utilizzano un sistema operativo Android 
quindi il vantaggio più evidente è rappresentato dallo stesso linguag¬ 
gio di programmazione e dallo stesso framework di base. Allo stato 
attuale gli sviluppatori possono utilizzare due Api separatamente o 
contemporaneamente: le Gdk e le Mirrar Api. 

Le Gdk (Glass Development Kit) sono un add-on alI'Sdk di Android e 
consentono la creazione di Glassware che sono eseguite direttamente sul 
device. Le Gdksono indicate quando si ha l'esigenza di una interazione 
reai time con l'utente, la funzionalità offline e l'accesso all'hardware. 
Le Mirrar Api consentono invece la creazione di servizi web-based che 
interagiscono coni Google Glass, praticamente forniscono funzionalità 
cloud-based e non richiedono una esecuzione direttamente sul device. 
Le Mirrar Api sono indipendenti dalla piattaforma, offrono una infra¬ 
struttura comune e funzionalità built-in. 

Purtroppo non esiste un simulatore ufficiale per sperimentare il proprio 
codice, è possibile utilizzare un simulatore tradizionale Android, custo- 
mizzandolo in alcuni aspetti. In questo modo si ottiene un ibrido che ha 
la stessa risoluzione dei Google Glass, ma la simulazione dei sensori e 
delle gesture resta chiaramente esclusa, quindi se si vogliono testare le 
caratteristiche principali di questo device occorre a oggi possederne uno. 
I limiti, di questa versione, sono sicuramente hardware: per esempio, 
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il rendering 3D mette in ginocchio i Google Glass. Una 
maggiore potenza di calcolo non solo sarebbe gradita, 
ma necessaria per i progetti più evoluti. 

PCP: Questo dal punto di vista tecnico, ma dal 
punto di vista concettuale, cosa vuol dire svilup¬ 
pare peri Google Glass? 

Xnoova: Per un programmatore è una bella sfida. 
I Google Glass non sono un device pensato per sosti¬ 
tuirne altri, quindi non ha assolutamente senso "tra¬ 
sferire" caratteristiche disegnate per uno smartphone, 
un tablet o un computer. Sviluppare sui Google Glass 
significa focalizzarsi sulla creazione di servizi che vanno 
a complementare tutti gli altri preesistenti mostrando 
informazioni che siano semplici, rilevanti e coerenti. 

PCP: Quali progetti state portando avanti per i 
Google Glass? 

Xnoova: I progetti sono vari, si va da quelli sviluppati 
per enti pubblici o agli uffici del turismo (basti pensare 
alle app sviluppate per i musei) a quelli commerciali, in 
cui si può sfruttare al tempo stesso realtà aumentata e 
tecnologie di location awareness. 

PCP: Ma un esempio più dettagliato? 

Xnoova: Come accennavamo prima, mai come in 
questo caso è l'idea che è alla base di tutto. Ed è im¬ 
portante non farsi "rubare" le idee prima di portarle 
a compimento completo, (ndr con la promessa di non 
divulgazione, siamo entrati nei dettagli dei loro progetti 
e le app che stanno sviluppando configurano scenari che, 
fino a pochi anni fa, potevano sembrare semplicemente 
fantascientifici). 

PCP: Un'ultima domanda. Il prezzo della versione 
Explorer è di 1.500 dollari (tasse escluse), una cifra 
certo non alla portata di tutti. Secondo voi, quale 
dovrebbe essere il prezzo dei Google Glass, nella 
versione consumer? 

Xnoova: Speriamo, come utenti e come programma- 
tori, che il prezzo sia dell'ordine dei 500 euro. 



Ecco come appare il mondo "visto" attraverso i Glass: il layer che si aggiunge occupa una piccola 
porzione nell'angolo in alto a destra. Niente di graficamente raffinato, ma pratico e intuitivo. 
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GOOGLE GLASS: LA TECNOLOGIA DEL DISPLAY 


P rogettare e costruire in grandi 
quantità un sistema di visualiz¬ 
zazione da porre vicino all'occhio (Hmd, 
Head Mounted Display) è un compito 
difficile anche con la tecnologia dispo¬ 
nibile oggi. Questo perché è necessario 
cercare di rispettare numerose esigenze 
contrastanti, che invariabilmente ri¬ 
chiedono di scendere a compromessi, 
con il risultato di sacrificare qualche ca¬ 
ratteristica importante. Un Hmd ideale 
per il mercato consumer dovrebbe es¬ 
sere piccolo, leggero ed esteticamente 
gradevole, dovrebbe coprire un ampio 
campo di visione (Fov, Field ofVìew), 
produrre immagini dettagliate, ben 
visibili anche all'aperto e infine, natu¬ 
ralmente, dovrebbe avere un prezzo 
contenuto. 


Il nostro occhio ha un campo di visione che in orizzontale è ampio 150°, 
120° in verticale, quindi un Hmd ideale dovrebbe avere un Fov vicino 
a questi valori o comunque più ampio possibile. Per quanto riguarda 
la risoluzione, una persona con una acuità visiva standard è in grado 
di vedere un dettaglio grande un millimetro alla distanza di sei metri 
(pari a un minuto d'arco, 60 minuti d'arco equivalgono a un grado). 
Questa acuità vale solo per la fovea, un'area circolare nella retina situata 
in modo da essere al centro del nostro campo visivo; nelle altre zone 
e soprattutto alla periferia del campo di visione la capacità di vedere 

Lo schema, semplificato, 

mostra il percorso della luce 

verso l'occhio. i Prisma 


Lo schermo è molto piccolo ed esteticamente poco invasivo. 


i dettagli più fini diminuisce notevolmente. Un Hmd con un Fov pari a 
70° e una risoluzione di 1.024 x 768 punti mostra pixel ampi 4 minuti 
d'arco, quindi chiaramente visibili. In questo caso l'utente noterà la 
griglia dei pixel e le linee oblique molto scalettate. Importante è anche 
la dimensione delllmmagine prodotta in corrispondenza della pupilla, 
che a seconda della luce ambientale ha un diametro tra 2 e 8 millimetri. 
Poiché l'occhio si muove continuamente, è meglio che l'immagine 
prodotta dall'Hmd sia ampia 15 - 17 millimetri, così l'utente non 
perde la visibilità dei dati generati dall'Hmd se sposta leggermente 
lo sguardo. Infine, l'Hmd non dovrebbe essere troppo vicino all'occhio, 
sia per motivi si sicurezza fisica sia per lasciare spazio a eventuali lenti 
correttive. Il minimo è considerato pari a 17 millimetri, ma è buona 
norma non scendere sotto i 23 millimetri. 

Cercare di soddisfare tutte le caratteristiche che abbiamo appena visto 
è oggi praticamente impossibile, di conseguenza i progettisti di Google 
hanno dovuto decidere quali erano i parametri più importanti e quali 
potevano essere sacrificati. Per quanto riguarda il campo di visione, 
Google Glass ha un Fov di soli 14°, decisamente limitato quindi, ma 
che ha permesso di impiegare un apparato ottico piccolo e leggero, 
assai poco invasivo sia come estetica sia come praticità. Anche la 
risoluzione, pari a 640 x 360 pixel, è limitata, ma comunque adeguata 
al Fov, dato che con semplici conti si vede che ogni pixel è ampio 1,3 
minuti d'arco, quindi di poco superiore al valore standard di acuità 
visiva. La distanza di Glass dall'occhio non crea problemi, dato che 
consente l'uso di occhiali correttivi e da sole, questi ultimi molto utili 
per attenuare la luce all'aperto e migliorare di molto la leggibilità dei 
simboli generati dall'Hmd. 


Dal punto di vista costruttivo, Google Glass impiega un display Lcos, 
un pannello a cristalli liquidi steso su un substrato di silicio lucidato a 
specchio. La sorgente luminosa è un set di led Rgb che si accendono 
in rapida sequenza uno dopo l'altro, mentre l'immagine formata sul 
display cambia in sincrono. Questo funzionamento a colori alternati 
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Scena reale 




Ecco, visto dall'alto, il 
percorso ottico della 
luce alllnterno di Google 
Glass: la luce emessa dai 
led rimbalza sull'Lcos, è 
deviata dal polarizzatore 
Pbs, è riflessa prima dallo 
specchio curvo in fondo al 
percorso ottico poi dallo 
specchio semitrasparente, 
infine arriva all'occhio. 



permette di evitare di ricorrere a pixel formati da tre subpixel come 
nei comuni pannelli Lcd, una bella semplificazione quando si ha a 
che fare con display con diagonale intorno al centimetro come quello 
implementato nei Google Glass. La frequenza di cambio di colore è 
naturalmente elevata, tale da ridurre al minimo lo sfarfallio cromatico 
(effetto rainbow) percepibile dall'utente. La luce parte quindi dai 
led, posti di fronte al pannello Lcos, e incontra subito uno specchio 
polarizzatore semitrasparente (Pbs, Polarizing Beam Splitter ) a 45°, che 
la polarizza e ne lascia passare una parte verso l'Lcos. Qui, a seconda 
dello stato di attivazione dei cristalli liquidi, la luce cambia piano di 
polarizzazione oppure rimane inalterata, poi viene riflessa dal silicio 
a specchio di nuovo verso il Pbs. 


La luce il cui piano di polarizzazione è stato 
ruotato di 90° dai cristalli liquidi attiva¬ 
ti (pixel luminoso o"acceso") viene 
riflessa di 90° dal Pbs e continua 
verso l'occhio. Le onde luminose 
che invece non sono state modi¬ 
ficate dai cristalli liquidi in stato 
di riposo (pixel nero o"spento") 
attraversano indisturbate il Pbs 
e tornano ai led. L'elemento ot¬ 
tico che la luce, riflessa dal Pbs, 
incontra successivamente è un 
semplice specchio semiriflettente a 
45°, che la lascia passare indisturbata 
in modo da raggiungere uno specchio curvo 


Il display Lcos inserito in Google Glass è 
veramente molto piccolo. Nella foto è posto 
sopra una moneta da 10 centesimi di dollaro, 
che ha un diametro di 19,91 millimetri. 

(Foto www.catwig.com) 


in fondo al percorso ottico. Questo specchio curvo svolge un compito 
fondamentale: funziona da collimatore, ovvero rende paralleli i raggi 
di luce in modo che l'utente veda l'immagine virtuale fluttuare a una 
distanza tale da poterla mettere a fuoco senza sforzo. In Google Glass 
l'immagine appare a una distanza di 2,4 metri, grande 25". Dopo essere 
rimbalzata sullo specchio curvo, la luce colpisce di nuovo lo specchio 
semiriflettente, viene deviata di 90° e arriva finalmente all'occhio, 
insieme alla luce proveniente dall'esterno che ha attraversato inalterata 
lo specchio semitrasparente a 45°. 


Concludiamo notando che l'architettura di Glass è una derivazione dei 
modelli creati da Mark Spitzer (in particolare l'MV-1 del 2002), 
fondatore nel 1995 della società MicroOptical. 
Con il fallimento dell'azienda avvenuto nel 
2010 i brevetti sono passati a Foxconn e in 
parte sono stati acquistati da Google nel 
2013, proprio per portare avanti lo svi¬ 
luppo di Glass. Il progetto è stato curato 
dallo stesso Spitzer, assunto nel 2012 in 
Google X (il centro di ricerche avanzate 
di Google). Nicola Martello 
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■* ETICHETTA 



Così come era successo per i cellulari, anche 
per gli smart glass (in generale) si presenterà 
il problema di come comportarsi in pubblico. 
La stessa Google ha pubblicato una pagina 
(la trovate a quest'indirizzo https://sites.go- 
ogle.com/site/glasscomms/glass-explorers) 
su cosa fare e non fare quando si indossano 
i Google Glass. 


piattaforma, vediamo come è possibile 
acquistare i Glass (al prezzo non certo 
popolare di 1.500 dollari più tasse). 
La premessa è che questo programma 
sulla carta è riservato ai residenti negli 
Stati Uniti. Questo non vuol dire che 
tutti i Glass siano sul suolo americano, 
ma che il colosso di Mountain View 
ha reso un po' più difficile ottenerli 
a chi non è residente. Per bypassare i 
controlli è necessario avere una carta di 
credito collegata a un conto americano 
e un indirizzo di spedizione sul suolo 
statunitense. Dopo le prime aste, eBay 
resta un canale impraticabile, visto che 
Google ha chiesto il blocco sistematico 
di tutte le vendite inerenti i Glass. 
L'idea di base nella commercializza¬ 
zione delle versioni Explorer è di ot¬ 
tenere un feedback ad ampio spettro, 
proveniente da utenti con background 
completamente differenti, che possano 
offrire suggerimenti, sollevare proble¬ 
matiche e sperimentare l'utilizzo dei 
Glass in ambiti eterogenei. 

Quello che troverete nelle prossime 
pagine non è una "pura e semplice" re¬ 
censione di prodotto, ma uno studio di 
quelle che posso essere le potenzialità 
di questa piattaforma, analizzate dal 
punto di vista degli sviluppatori che 
li stanno testando e programmando. 
Come già sottolineato, si tratta ancora 
di una soluzione "in fase di sviluppo" 
per cui molti aspetti tecnici potrebbero 
variare nella versione finale. 


Cosa possono fare: scenari 
di utilizzo 

Il clamore mediatico che hanno suscita¬ 
to questi "occhiali"è stato immediato, 
soprattutto perché la versione finale 
arriverà non prima di fine 2014. 

Ma cosa sono i Google Glass ? Come 
sottolineato più volte da Big G que¬ 
sto non è un dispositivo per la realtà 
aumentata, ma la distinzione è molto 
sottile. Dato che i Glass sono attivabili 
a comando (e non sono assolutamente 
pensati per essere tenuti costantemente 
accesi), si potrebbero definire come 
occhiali per la realtà aumentata "a 
richiesta": non vanno a sostituire la 
"normale"realtà, ma sono in grado 
di sovrapporre un ulteriore strato. 
A questo punto sorge una domanda 
ovvia su cosa possano (e non). In que¬ 
sto caso una risposta è impossibile. I 
Google Glass non sono un dispositivo 
chiuso ma una piattaforma aperta, e 
le applicazioni su cui stanno lavoran¬ 
do gli sviluppatori delineano scenari 
che, fino a qualche armo fa, sarebbero 
sembrati pura fantascienza. 

I Google Glass sono di base un dispo¬ 
sitivo unico che consente di catturare 
foto e video a mani libere, fare vide¬ 
ochiamate, ricevere notifiche, inviare 
mail o messaggi, condividere sui social 
network, avere indicazioni stradali o 
effettuare ricerche su internet. Il tutto 


comandabile anche dalla sola voce. Ma 
il vero plus è che è possibile installare 
app dallo store dedicato (Glassware) e 
aggiungere nuove funzioni. 

L'unico paletto che Google ha messo 
bene in chiaro fin da subito è che i 
Glass non possono in alcun modo avere 
app per il riconoscimento facciale e 
nessuna applicazione progettata per 
questo compito sarà mai accettata sul 
suo market. Inoltre, proprio per il fatto 
che l'utente ha i Glass sempre davanti 
agli occhi, è molto probabile che le 
applicazioni che faranno uso troppo 
invasivo o inatteso dei contenuti - 
per esempio promozioni pubblicita¬ 
rie troppo frequenti o messaggi non 
inerenti al contesto - saranno filtrate o 
bannate (si tratta di un punto riportato 
nelle linee guida per gli sviluppatori). 

Cosa sono e 
come sono fatti 

La prima cosa, che colpisce, è che i 
Google Glass non sono occhiali, ben¬ 
sì una semplice montatura sulla cui 
stanghetta destra poggia una piccola 
protuberanza. La leggerissima mon¬ 
tatura, realizzata in titanio, ha solo la 
funzione di supporto, tutta l'elettro¬ 
nica, il prisma frontale e la batteria 
costituiscono un dispositivo a sé. 

Se la prima versione era un "non¬ 
occhiale", è con la seconda versione 
che Google ha aggiunto le lenti da 
sole (intercambiabili con altri 
modelli opzionali). Inoltre, 
per chi ha bisogno di 
lenti graduate, Goo¬ 
gle ha predisposto, 
al momento, 4 diver¬ 
se montature "da 
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GOOGLE GLASS, 
SOLO IL PRIMO STEP 

L e insistenti voci, che vedevano Google 
impegnata su ulteriori dispositivi we- 
arable, si sono alla fine rivelate fondate. Il 
19 marzo, appena prima di andare in stam¬ 
pa, è stato presentato Android Wear, una 
rinascita del sistema operativo Android in 
chiave smartwatch. Android Wear presenta 
un'interfaccia espressamente disegnata e 
studiata per display di piccolo formato che 
caratterizzano i dispositivi wearable. In questo 
non si discosta molto dallo stile minimale a 
"card"visto precedentemente nei Glass con i 
quali condivide più di un aspetto. L'interfaccia 
di Android Wear presenta un look semplice, 
fresco e minimalista particolarmente simile 
a Google Now, che dalle prime rivelazioni 
sembra corrispondere alla schermata Home. 
Le informazioni mostrate dai Wear sono ti¬ 
picamente reai time quali ad esempio news, 
previsioni meteo, notifiche varie, notizie sul 
trafficoefunzionalità di ricerca. Inoltre molto 
probabilmente anche tutte le applicazioni 
legate al fitness e alla salute troveranno in 
questa piattaforma terreno fertile. 

I Glass sono dunque, come era prevedibile, 
solo il primo passo in un mercato che potrebbe 
valere, nel giro di cinque anni, l'astronomica 


vista". Il colosso di Mountain View 
ovviamente non ha nessun interesse 
in questo mercato, ma fornirà le speci¬ 
fiche e saranno i produttori di occhiali 
a progettare e realizzare montature 
"compatibili". 

E molto probabilmente anche l'elet¬ 
tronica stessa potrà essere realizzata 
da altri produttori. In questo, quindi. 
Big G sembra ricalcare il suo modello 
di mercato di smartphone e tablet An¬ 
droid: mettere in piedi la piattaforma, 
ma poi lasciarla muovere indipenden¬ 
temente (o quasi). 


La piattaforma hardware 
della versione Explorer 

I Google Glass sono stati distribuiti 
in due versioni che, dal punto di vi¬ 
sta hardware, sono sostanzialmente 
identiche. La piattaforma, assemblata 
da Foxconn, si basa su un SoC (System 
on Chip) Omap 4430 che racchiude una 
Cpu dual core Cortex A9 e una Gpu 
PowerVR SGX540. Si tratta di una so¬ 
luzione "datata" (disponibile da inizio 
2011 è, per esempio, all'interno del 
Samsung Galaxy S II) e sicuramente 
verrà aggiornata nella versione finale 
dei Glass (il focus, nel modello Ex¬ 
plorer, non sono le prestazioni, ma 
l'esperienza di utilizzo). La memoria 
di sistema è di 1 Gbyte, mentre come 
Storage sono presenti 16 Gbyte, di cui 
però solo 12 disponibili per l'utente. 
Per la connettività i Glass sono dotati 
di Wi-Fi (802.11 b/g) e Bluetooth; vi¬ 
sto che non integrano nessun sistema 
per la connessione 3G / LTE, per il 
loro pieno funzionamento è necessario 
appoggiarsi a uno smartphone. Ricca 
invece la dotazione di sensori: i Glass 
integrano al loro interno un Gps e un 
sistema di accelerometri, giroscopi e 
magnetometri (tutti sensibili sui tre 
assi). Sono inoltre presenti un sensore 
di luce ambientale e uno di prossimità 
(quest'ultimo utilizzato, come vedremo 
più avanti, per comandare i Glass con 
il battito di ciglia). Tutti questi compo¬ 
nenti sono saldati su due piccoli Pcb, 
accoppiati tra loro sulla stanghetta. E 
mentre processore, memoria e Storage 
sono posizionati nella parte interna, 
esternamente sono integrati i sensori 
e il touchpad. 

Sul lato frontale, sopra il prisma, è 
incorporata la foto/videocamera, in 
grado di catturare foto e video ri¬ 
spettivamente con risoluzione 2.528 
x 1.856 e 1.280 x 720 pixel. Per quanto 
riguarda l'audio, oltre al microfono 
frontale (in realtà sembra un array a 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Processore: lexas Instrument Omap 4430 
Cpu /frequenza: Cortex A9 dual core /1 GHz 
Gpu /frequenza: PowerVR SGX540 / 300 MHz 

Memoria di sistema: 1 Gbyte 

Storage totale/ disponibile: 16 Gbyte /12 Gbyte 

Connettività wireless: Wi-Fi 802.11 b/g / Bluetooth 

Risoluzione foto /video: 

foto 2.528 x 1.856 / video 1.280 x 720 

Altoparlante: •, a conduzione ossea 

Display / risoluzione: Lcos / 640 x 360 

Touchpad:* 

Batteria: ricaricabile, 570 mAh 

Peso (lenti escluse): circa 40 g 

Altro: Gps, accelerometro a tre assi, giroscopio a tre assi, 

magnetometro a tre assi, sensore di prossimità, 

sensore di luce ambientale 

Si • No X 


doppio microfono, con un sistema di 
cancellazione di rumore), i Glass hanno 
un altoparlante a conduzione ossea. 
In pratica questo dispositivo, che si 
trova sulla parte finale dell'astina, si 
appoggia su un osso del cranio, il ma- 
stoide, e traduce i suoni in vibrazioni. 
Queste vibrazioni vengono trasmesse 
dall'osso mastoideo direttamente alla 
coclea, che si trova nell'orecchio inter¬ 
no, e vengono "ritradotte" in suoni. Si 
tratta di una soluzione normalmente 
adottata, per esempio, per i dispositivi 
di aiuto a chi ha handicap auditivi. In 
aggiunta, nella dotazione data con i 
Glass di seconda generazione, c'è il 
normale auricolare in ear mono, men¬ 
tre tra le opzioni c'è il modello stereo. 
Per la visualizzazione Google ha adot¬ 
tato una soluzione con display Lcos 
Himax, che proietta sul filtro fronta¬ 
le semitrasparente. Al momento, per 
risoluzione e resa cromatica, lascia 
alquanto a desiderare: la risoluzione 
dello schermo è di 640 x 360 pixel e 
corrisponde a un pannello da 25" visto 


cifra di 60 miliardi di dollari. 
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GOOGLE GLASS E IL DIRITTO DI FOTOGRAFARE 

La realtà aumentata di Google minaccia la privacy? Non nei luoghi pubblici, 
dove non c'è una reasonable privacy expectation. 


G oogle Glass sono finiti - come era prevedibile - al centro di polemiche 
legate alle potenziali violazioni della privacy delle persone che loro 
malgrado vengono riprese da chi indossa questo strumento. Negli Stati Uniti, 
per esempio a Seattle, ci sono già casi di locali che vietano esplicitamente 
l'uso dei Google Glass e si moltiplicano le reazioni di chi li considera uno 
strumento di sorveglianza globale. Ma contrariamente all'opinione diffusa, 
i Google Glass non violano (necessariamente) la privacy e, soprattutto, non 
sono nulla di nuovo in termini giuridici. 

Sistematicamente, quando viene presentata una tecnologia "nuova", 
l'attenzione si concentra sull'oggetto in sé perdendo di vista lo schema 
più generale delle cose. Con in Google Glass, infatti, non si fa nulla di 
diverso da quello che gli Street photographer - Henri Cartier-Bresson, 
tanto per citare il più noto - fanno da oltre 60 anni: riprendere scene di 
vita quotidiana scattando fotografie"candid"cioè all'insaputa dei soggetti. 
Benché la street-photography sia un'attività perfettamente legale nei 
paesi occidentali, una delle esperienze che più spesso capitano a chi 
pratica questo genere di fotogiornalismo è la reazione, a volte violenta, 
dei"ripresi"che lamentano la violazione della propria privacy e del proprio 
diritto alllmmagine. Cioè le stesse identiche'lamentele"provocate prima 
dalla presenza delle funzionalità fotografiche negli smartphone e poi, 
appunto, dai Google Glass. 

Per capire, dunque, se esistono limiti all'uso di questa foto-videocamera 
indossabile è necessario fare prima il punto sul significato della parola 
"privacy". 

Senza imbarcarsi in complesse dissertazioni giuridiche, è importante avere 
presente una distinzione fondamentale fra spazi pubblici e spazi privati. 
Ciò che lasciamo, letteralmente, sotto gli occhi di tutti non è protetto dalla 
privacy mentre ciò che - per nostra scelta - teniamo nascosto agli altri, 
si. Il diritto anglosassone sintetizza questa distinzione con il concetto di 
reasonable privacy expectation: perché ci sia un diritto alla protezione 
della riservatezza, ci deve essere un contesto tale per il quale una persona 
sia ragionevolmente convinta di non essere esposta a occhi indiscreti. 
Questo approccio è recepito anche in Italia, dove la giurisprudenza della 
Corte di cassazione ha chiaramente affermato, con la sentenza 40577/2008 
che il reato di interferenze illecite nella vita privata tramite 
riprese fotografiche si commette solo se l'oggetto 
della ripresa è nascosto dalla normale visibilità, 
perché la protezione dello spazio privato è ga¬ 
rantita solo a ciò che viene fatto in modo da 
non essere visto dalla generalità delle per¬ 
sone. Inoltre, sempre la Corte di cassazione, 
con la sentenza 47165/2010 ha ribadito che 
è necessario bilanciare il bisogno di privacy 
e la naturale compressione di questo diritto, 
come accade nel caso di una persona che, pur 
usando uno spazio privato, fa si da esporsi 
alla vista di una pluralità di soggetti. 

Anche il Garante per la protezione dei dati 
personali è di questa opinione: nel 2008, 


infatti, scriveva in un provvedimento che si occupava di privacy e giorna¬ 
lismo: "di regola, le immagini che ritraggono persone in luoghi pubblici 
possono essere pubblicate, anche senza il consenso dell'interessato, purché 
non siano lesive della dignità e del decoro della persona. Come il Garante 
ha precisato nelle sue pronunce, il fotografo è comunque tenuto a rendere 
palese la propria identità e attività di fotografo e ad astenersi dal ricorrere 
ad artifici e pressioni indebite per perseguire i propri scopi." 

In altri termini, dunque, il concetto espresso da Seneca (si può essere soli 
anche in mezzo a una folla) non ha valore giuridico. 

Rimane ora da trattare il tema"diritto alllmmagine". L'art.97 della legge 
sul diritto d'autore è chiara sul punto: è lecito fotografare senza consenso 
ciò che costituisce evento di interesse pubblico o che accade in pubblico. 
Dunque, dal punto di vista del reato di interferenze illecite nella vita 
privata, da quello del Codice dei dati personali e da quello della legge 
sul diritto d'autore né le foto-videocamere né a maggior ragione i Google 
Glass possono essere vietati quando sono usati all'aperto. Con un'unica 
eccezione: qualsiasi ripresa deve rispettare la dignità e il decoro delle 
persone perché altrimenti anche le riprese in pubblico sarebbero vietate. 
Il discorso sulla legalità dell'uso dei Google Glass potrebbe finire qui se, 
però, non ci fosse la scomoda presenza della Rete, o meglio, del sottoin¬ 
sieme rappresentato dall'infrastruttura di Google e dell'annoso tema 
dell'accumulazione massiccia e generalizzata di dati. 

Una fotografia o un video semplicemente condivisi online sono "muti" 
fino a quando non vengono taggati o associati in altro modo alle identità 
personali di chi è ritratto. Ma quando ciò accade le immagini "prendono 
vita"e contribuiscono ad aumentare la già notevole quantità di informazioni 
delle quali il gestore della piattaforma acquisisce la disponibilità non solo 
su chi li usa, ma anche su chi è ritratto. Ma questo non vale soltanto per 
Google, dal momento che, per esempio, anche Facebook ha un"problema" 
analogo; il che dimostra, ancora una volta, che non è il singolo gadget a 
minacciare i diritti delle persone ma la stupidità di chi lo usa. 

In conclusione, vale la pena di citare una curiosità che arriva dal passato e 
che potrebbe condizionare il valore della proprietà intellettuale che ruota 
attorno ai Google Glass. Gli appassionati di manga anni '80 ricorderanno un 
episodio del cartone animato Doraemon dove, appunto, una delle 
diavolerie tirate fuori dal protagonista era proprio un paio 
di occhiali che visualizzavano informazioni sulle lenti. 
Sarebbe interessante capire se questa circostanza 
può interferire con il complesso sistema di tutele 
giuridiche approntato da Google per proteggere 
questa nuova e (non) controversa invenzione. 

Andrea Monti 
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da una distanza di circa 2,5 metri. Per 
l'approfondimento su questa tecnolo¬ 
gia vi rimandiamo al box separato. 
L'ultimo componente è la batteria agli 
ioni di litio, posizionata in fondo all'a- 
stina e non sostituibile dall'utente, che 
ha una capacità di 570 mAh e ricari¬ 
cabile grazie alla porta micro Usb. Il 
peso complessivo dei Glass (monta¬ 
tura inclusa, lenti escluse) è davvero 
notevole: circa 40 grammi, quasi come 
un "normale" paio di occhiali da sole. 


Come si gestiscono 

Per quanto riguarda l'input, i Google 
Glass sono gestibili in quattro differenti 
modalità: comandi vocali, touchpad, 
movimento della testa oppure degli oc¬ 
chi. Vediamoli nel dettaglio. Il comando 
vocale non è certo una novità: la vera 
innovazione - portata con la versione 
4.4 di Android (nome in codice KitKat) 
- è che per accedere alle funzioni ba¬ 
sta pronunciare "ok google", facendo 


seguire la richiesta (es. "take a picture" 
per scattare una foto o "send a message 
to" per inviare un messaggio alla per¬ 
sona desiderata). Al momento i Google 
Glass parlano solo inglese: presto saran¬ 
no disponibili anche nel resto del mondo, 
per cui verranno sicuramente localizzati 
nelle diverse lingue. Il secondo metodo 
di input è il touchpad: il movimento da 
fare è "semplicemente"quello di toc¬ 
carsi la tempia. Il touchpad supporta 

10 scorrimento in 4 direzioni (anche se 
al momento le direzioni utilizzate sono 
avanti, indietro e giù) e il tocco singolo 
(che simula il clic). Questo touchpad è 
sensibile a due tocchi, per cui è possibile 
implementare anche le gesture a due dita. 
Se i comandi vocali e il touchpad sono i 
metodi di input più potenti e flessibili (ed 
è impensabile comandare i Google Glass 
senza voce e dita), le altre due modalità 
sono semplici scorciatoie. Attraverso il 
movimento della testa, dato dal semplice 
cenno del capo verso l'alto, è possibile 
far uscire dalla modalità standby i Go¬ 
ogle Glass - cosa che funziona anche 
con il touchpad. Infine, tra le opzioni, è 
possibile far riconoscere ai Google Glass 

11 movimento della palpebra destra e 

collegare la chiusura della palpebra a 
una specifica azione (per esempio scat¬ 
tare una foto). Attenzione che, in questo 
caso, si potrebbe creare qualche momento 
di imbarazzo se qualcuno interpretasse 
male il vostro "occhiolino". • 



I Glass non sono progettati per un utilizzo continuativo, ma spot. L'utente può essere "attivo" (navigazione, 
richiesta di informazioni, videochiamate) e "passivo" (notifiche in tempo reale, notizie sul traffico, news). 
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Negli ultimi mesi il fenomeno 
delle criptomonete è esploso. 
Come funzionano e come 
sono gestite queste monete 
virtuali? È davvero possibile 
creare moneta (scambiabile 
poi con euro o dollari) solo 
utilizzando un computer? 

La risposta è sì, e in queste 
pagine vi mostriamo cosa 
vi serve per "coniare". 


■ Di Davide Piumetti 


0 BOLLA SPECULATIVA? 
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■ TECNOLOGIA Bitcoin 


U na criptovaluta (chiamata spesso anche criptomoneta) è 

un'idea nuova nel panorama economico mondiale e si basa 
sul concetto dell'anonimato e della prova di scambio, oltre 
che avere, di norma, uno schema di emissione preconcordato. Detto così 
sembra estremamente complicato, ma con il giusto percorso logico le 
monete virtuali sono alla portata di tutti. Iniziamo con il dire che le monete 
di questo tipo hanno poco o nulla in comune con quelle emesse dalle 
banche nazionali e hanno da una parte molte garanzie di equità e parità, 
ma dall'altra una serie di rischi potenziali non indifferenti. 



Tutte utilizzano un sistema di crittogra¬ 
fia digitale per convalidare le transa¬ 
zioni tra gli utenti, in modo da rendere 
sicuro e a prova d'errore lo scambio 
di denaro, delegando agli utenti stessi 
la generazione e la condivisione della 
prova della transazione. 

La prima criptovaluta sviluppata, e 
quella decisamente più conosciuta e 
famosa, è il Bitcoin. Tutte quelle alter¬ 
native, di cui parleremo in dettaglio 
più avanti, derivano come concetto 
da questa, con implementazioni più o 
meno diverse in modo tale da giustifi¬ 
carne l'esistenza. La maggior parte dei 
concetti espressi nel seguito riguardano 
dunque i Bitcoin, ma sono altrettanto 
validi anche per le altre criptovalute. 

Un po' di storia 

Le criptomonete nascono idealmente 
alla fine del 2008 da Satoshi Nakamoto 
che pubblicò sul sito metzdowd.com un 
documento chiamato Bitcoin: A Peer- 
to_Peer Electronic Cash System, sancendo 
la nascita dell'idea alla base dei Bit¬ 
coin e di tutte le altre criptovalute. In 
precedenza altri avevano proposto dei 
sistemi di moneta elettronica simili, ma 


nessuna ha avuto il successo che invece 
è stato riscontrato da questa pubblica¬ 
zione, arrivata probabilmente sia nel 
momento sia nel posto giusto. 
Nakamoto in realtà è uno pseudonimo 
dietro al quale resta ancora aperto un 
mistero. A oggi non si sa ancora se si 
tratti di una singola persona, maschile 
o femminile, o di un collettivo di svi¬ 
luppatori e ciò ha contribuito almeno 
inizialmente a ipotizzare un'imparzia¬ 
lità della moneta e un'estraneità voluta 
a tutti i poteri economici forti presenti 
nel mondo. 

Nel tempo si è ipotizzato che dietro a 
Nakamoto ci fosse il Trinity College di 
Dublino, svariati famosi programmatori 
sparsi per mezzo mondo o un gruppo 
di persone che ha collaborato alle prime 
stesure dei protocolli e-cash. Una pista 
nel tempo molto battuta (e che per le 
vicende dell'ultimo periodo ha ripreso 
vigore) porta al fondatore di MtGox, Jed 
McCaleb, un americano appassionato 
del Giappone e lì residente da anni, 
tra l'altro scomparso dalla scena po¬ 
che settimane fa in maniera plateale, 
chiudendo i battenti e portandosi via 
svariati milioni di dollari. 

Gli ultimi contatti reali con Nakamoto 


risalgono al 2011 quando lasciò la rete 
passando formalmente la guida (in ter¬ 
mini di programmazione) di Bitcoin a 
Gavin Andersen. 

Il primo Bitcoin emesso dalla rete (diret¬ 
tamente da Nakamoto) è datato gennaio 
2009 e diede il via all'escalation di emis¬ 
sioni secondo uno schema concordato 
(come vedremo nel dettaglio in seguito) 
che continua tutt'oggi. Inizialmente i 
Bitcoin rimasero confinati ad appassio¬ 
nati e sviluppatori che utilizzarono la 
rete per scambiarsi moneta e testarne 
le funzionalità crittografiche. Il contro- 
valore con valute circolanti era nullo, 
non essendoci ancora un mercato o un 
cambio prestabilito (non essendoci nep¬ 
pure una logica di domanda e offerta). 

Come funzionano 

L'idea di base consiste in una rete di 
comunicazione peer-to-peer dedicata, 
tramite la quale una serie di nodi si 
scambiano informazioni relative alle 
transazioni e allo stato delle monete. 
Bitcoin, così come le altre criptovalute, 
non si basa infatti su un ente centra¬ 
lizzato, ma utilizza la rete distribuita 
così creata per tenere traccia di tutte 


BITCOIN IN CINA 

«Verso la fine del 2013 il cambio Bitcoin- 
Yuan rappresentava bel il 21 % del totale delle 
transazioni di cambio con la valuta cinese.» 
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le transazioni sfruttando la completa 
crittografia delle informazioni per trac¬ 
ciare la generazione di nuova moneta e 
firmare la proprietà di ciascuna moneta 
presente nella rete. 

In parole povere ogni moneta ha una 
sua firma univoca e il sistema global¬ 
mente sa in quale portafoglio virtuale 
è inserita. Lo scambio di moneta da 
un portafoglio all'altro avviene tramite 
una transazione che si propaga nella 
rete distribuita in modo che, dopo un 
tempo prestabilito, tutti i nodi sappiano 
della transazione e ne legittimino così 
il nuovo proprietario. 

I portafogli digitali sono in questo modo 
completamente anonimi, chiunque può 
installarne uno sul proprio Pc (o dispo¬ 
sitivo mobile) e avere in questo modo 
un indirizzo Bitcoin dal quale inviare 
o ricevere moneta. Il portafoglio è un 
concetto duplice e serve sia come reale 
contenitore di monete sia come surro¬ 
gato di un ente di controllo centrale. 
In ogni portafoglio sono contenute le 
tracce delle transazioni Bitcoin effettua¬ 
te, in modo che nessuno possa bloccare 
gli scambi di moneta, sequestrarla o 
svalutarla intenzionalmente creandone 
di nuova in maniera massiccia. 

Le transazioni sono definite in maniera 
univoca come cambio di proprietà di 
una determinata quantità di moneta tra 
due peer, senza che un ente centrale ne 
sovrintenda il passaggio. Uno scambio 
avviene tramite l'invio a tutti i nodi del¬ 
la rete peer-to-peer connessi all'origine 
delle informazioni sul trasferimento di 
moneta indicando quali monete sono 
trasferite, mittente e destinatario. I pri¬ 
mi nodi della rete, non appena recepita 
l'informazione, inseriranno il nuovo 
proprietario nella lista dei possessori 
di quella moneta e ritrasmetteranno 
l'informazione. Dopo un tempo finito 
tutta la rete sarà a conoscenza del nuo¬ 
vo proprietario della moneta, se nel 
frattempo è stato effettuato un nuovo 
trasferimento di proprietà tra le monete 
e questa informazione arriva ai nodi di 
destinazione prima della precedente 
non c'è nessun problema in quanto ogni 
moneta contiene le informazioni sul 
suo storico e di conseguenza "vale" la 
catena di transazioni più lunga. 
Un'altra caratteristica importante è che 
i Bitcoin hanno un metodo decentraliz¬ 
zato di creazione della valuta, in modo 
che nessun ente centrale ne possa con¬ 
trollare l'inflazione o la redistribuzione. 
Come la maggior parte delle criptovalu¬ 
te i Bitcoin hanno un numero prefissato 


di monete che verranno emesse, il loro 
numero, che tende in maniera asintotica 
a 21 milioni, è previsto e prefissato. La 
rete è infatti programmata per emettere 
a intervalli previsti nuove monete, in 
modo che, grazie a una serie geometrica 
di durata 4 anni il loro numero cresca 
costantemente. A fine 2012 è stata gene¬ 
rata la metà esatta delle monete, mentre 
nel 2016 arriveremo ai tre quarti (75%), 
di conseguenza nel 2020 i Bitcoin in cir¬ 
colazione saranno l'87,5% dei 21 milioni 
previsti. L'unità minima utilizzabile non 
è però l'intero Bitcoin (che risulterebbe 
davvero riduttivo), ma la sua ottava ci¬ 
fra decimale. L'unità minima trasferibile 
è dunque 0,00000001 Bitcoin. 

Tecnica e pratica 

Bitcoin utilizza il trasferimento tra conti 
pubblici utilizzando una crittografia 
a chiave anch'essa pubblica. Tutte le 
transazioni, come già accennato, sono 
di dominio pubblico e possono essere 
visualizzate su un database distribuito. 
Ogni portafoglio connesso alla rete 
contiene una coppia di chiavi critto¬ 
grafiche, una pubblica che rappresenta 
anche l'indirizzo Bitcoin del portafoglio 
e una privata che serve a autorizzare 
il pagamento solo al possessore della 
specifica moneta. 

Ogni Bitcoin (o meglio la sua frazione 
minima) contiene la chiave pubblica 
del loro proprietario, sul database di¬ 
stribuito è quindi sufficiente interrogare 
ogni singola moneta per sapere a chi 
appartiene o interrogando un preciso 
indirizzo Bitcoin, sapere quante mo¬ 
nete vi sono depositate. Nessun dato 
personale è richiesto o presente e tutto 
si svolge nel completo anonimato. 
Una transazione avviene in maniera 



Bitcoin: la moneta circolante equivale oggi 
a circa 8 miliardi di dollari. 
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Una catena di transazioni principale 
e alcune parallele con dati parziali. 
La più lunga, quella reale, è quasi 
impossibile da contraffare. 


molto semplice: l'utente proprietario 
rinuncia alla proprietà della moneta 
inserendo in coda l'indirizzo pubblico 
del destinatario firmandolo con la pro¬ 
pria chiave privata. Successivamente 
trasmette un apposito messaggio di 
transazione ai nodi della rete a lui con¬ 
nessi, che validano firme e importi e la 
accettano nella catena principale, inol¬ 
trandola poi ai nodi a loro adiacenti. 

I Bitcoin utilizzano sistemi di sicurezza 
per impedire ai proprietari di utilizzare 
due (o più) volte le stesse monete, prima 
che magari la rete sia venuta a cono¬ 
scenza del passaggio virtuale di esse. 

II concetto utilizzato è quello del proof- 
of-work, ovvero delle conferme delle 
transazioni su base temporale. In pra¬ 
tica ogni transazione viene inviata ini¬ 
zialmente in un particolare stato, ovvero 
quello di "non confermata" e si dirama 
nella rete in questo modo. Alcuni nodi 
della rete detti generatori, su base oraria 
(dipendentemente dal tipo di moneta), 
collezionano le transazioni non ancora 
confermate in un "blocco", ovvero un 
file contenente tutte le informazioni 
necessarie e, molto importante, un hash 
crittografico del precedente blocco va¬ 
lido noto al nodo. 

Ogni nodo generatore, tramite un algo¬ 
ritmo, prova a costruire un hash valido 
del nuovo blocco così creato, con uno 
sforzo computazionale anche notevole 
(ma può essere aiutato, come vedremo 
più avanti). Quando viene trovata una 
soluzione, dopo un tempo che risulta 
casuale in base anche alla "fortuna" di 
trovare una soluzione dopo un numero 
ridotto di tentativi, il nodo comunica 
quando avvenuto alla rete e i restanti 
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Il percorso dei Bitcoin 

Una transazione tra due portafogli Bitcoin è intrinsecamente sicura grazie a una serie 
di calcoli crittografici che permettono di identificare univocamente la transazione. 
La sicurezza è resa attraverso una potenza di calcolo crittografico messa 
a disposizione dalla rete in cambio, ogni 10 minuti, di un premio in Bitcoin. 



Bob e Alice hanno 
un "portafoglio" 
Bitcoin (un software) 
sul proprio Pc. 



In un portafoglio 
può essere associato 
uno o più indirizzi 
Bitcoin. 



Bob crea un nuovo 
indirizzo (tramite il 
portafoglio) sul quale 
riceve un pagamento. 


CREARE 
UN NUOVO 
INDIRIZZO 



Ogni indirizzo 
rappresenta un 
singolo conto e ha il 
proprio ammontare 
in Bitcoin. 


Un indirizzo 
Bitcoin è una 
stringa di lettere 
enumeri. 

Inizia sempre 
con 1 e ha una 
lunghezza media 
di 31 caratteri. 


EFFETTUARE 

UN 

PAGAMENTO 


f§\" 



Alice indica al 
proprio portafoglio 
di trasferire 
dei Bitcoin 
sullìndirizzo 
di Bob. 


Chiave Chiave 

privata M 1 pubblica 


Crittografia a chiave pubblica 

Quando Bob crea un nuovo indirizzo, in 
realtà crea una nuova coppia di chiavi crit¬ 
tografiche, coppia composta da una chiave 
pubblica e una privata. Quando Bob firma 
un messaggio con la sua chiave privata (che 
solo lui conosce) è possibile verificare se la 
firma è autentica utilizzando la sua chiave 
pubblica (che tutti conoscono). L'indirizzo 
Bitcoin rappresenta una chiave e la chiave 
privata è inserita nel portafoglio. La chiave 
pubblica permette dunque a tutti di veri¬ 
ficare la firma della chiave privata di Bob. 


& 


Indirizzi L'indirizzo Bitcoin può sembrare a prima vista 
un indirizzo bancario, ma in realtà lavora in maniera 
molto diversa. Gli utenti Bitcoin possono creare quanti 
indirizzi vogliono e addirittura creane uno nuovo a ogni 
transazione effettuata. Più a lungo l'indirizzo di un utente 
resta sconosciuto e più la sua privacy è assicurata. 


Entrano in scena 
i Bitcoin "miner". 





VERIFICA 

DELLA 

TRANSAZIONE 


Moro computer, grazie 
a software installabili 
da chiunque, 
raccolgono tutte 
le transazioni 
dell'ultimo blocco 
temporale 

(10 minuti per Bitcoin). 


I sistemi cercano 
di calcolare l'hash 
crittografico del 
blocco secondo uno 
schema particolare. 


Chiave 
privata 

Il portafoglio di Alice contiene una chiave pri¬ 
vata per ogni indirizzo presente. Il software 
firma la transazione (che indica ammontare 
e indirizzo di destinazione) con la chiave 
privata relativa all'indirizzo mittente. 


Chiave 
pubblica 

Chiunque sulla rete può verificare, usando la 
chiave pubblica di Alice per decifrare la transa¬ 
zione, che questa sia stata richiesta dal legittimo 
proprietario. (La chiave pubblica decifra i soli 
messaggi cifrati con quella privata e nessun altro). 


saT* 



ci 


tr 
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TECNOLOGIA Bitcoin 


Hash* * Ogni hash contiene le informa¬ 
zioni relative a tutte le precedenti 
transazioni Bitcoin. 

+ 

^ + Nonce hash 



I Pc che fanno mining calcolano il nuovo hash partendo 
dal vecchio e aggiungendo un nonce, in modo 
da ottenerne un nuovo prestabilito. 



ci* 


i # 1 

e* 


Hash crittografico. 

La funzione di hash crittografico tra¬ 
sforma una serie di dati in una stringa con 
una lunghezza fissa, chiamata hash. Cambiare 
anche di poco il messaggio originale può modi¬ 
ficare drasticamente il risultato finale. 


6d890asgsd809sadf 


a8ds0d9vcx7sd76v6 


1200as0das93312h 



+ Nonce 



0000 0000 
0000 ... 


Trovare un hash in questo modo è difficile a livello di 
calcolo in quanto non c'è un algoritmo diretto. Non si 
può avvicinarsi pian piano in quanto modifiche lievi del 
nonce portano a grandi modifiche dell'hash. 




? 


Nonce 

I blocchi di dati contengono una piccola parte, 
detta nonce, che i miner generano casualmente 
cercando di ottenere un hash predeterminato. 
L'algoritmo non è diretto, ma vengono fatti dei 
tentativi finché non si trova un nonce adatto a 
ottenere un hash specificato. 


Ogni blocco contiene una transazione pre-emessa che 
viene firmata dal nodo che per primo trova l'hash. 
Questa è la ricompensa per lo specifico nodo e rap¬ 
presenta lo stimolo per i miner di partecipare alla 
sicurezza delle transazioni. 


TRANSAZIONE 

VERIFICATA 



I nuovi hash richiesti da 
Bitcoin iniziano con un 
determinato numero 
di zeri. L'hash corretto 
si ha quando si trova 
un nonce che porta ad 
avere un hash minore di 
un valore predefinito. 

La difficoltà varia in 
base a quanto piccolo è 
il valore limite. 


Alice e Bob 


La transazione tra Alice e Bob inizia come non confermata e si annida nei blocchi per diverse 
volte. Dopo 6 conferme diviene definitiva. La difficoltà di revocare la transazione consiste nel 
convincere la rete della presenza di un'altra catena (con almeno 6 hash) che NON contiene la 
transazione. Per trovarla serve indicativamente il 51% della potenza della rete, rendendo di 
fatto una contraffazione di questo tipo impossibile. 
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nodi che ricevono il blocco lo valida- 
no prima di inserirlo a loro volta nella 
catena. Una transazione inserita in un 
nuovo blocco riceve dunque una con¬ 
ferma alla prima validazione e prosegue 
nella catena e, dopo che altri sei blocchi 
"figli" di quello in cui la transazione è 
entrata per la prima volta, ricevono con¬ 
ferme, la transazione passa dallo stato 
di "non confermata" a "confermata". 
Il metodo di protezione si basa sull'idea 
che per poter annullare una transazione 
dopo la sua esecuzione l'unico modo è 
quello di generare una catena paralle¬ 
la identica ma senza la transazione in 
questione. Vista la potenza di calcolo ne¬ 
cessaria alla generazione degli hash dei 
blocchi e la concorrenza dell'intera rete 
sul ramo "onesto" risulta praticamente 
impossibile per tutti i malintenzionati 
alterare la catena delle transazioni. Per 
creare una catena parallela tanto lunga 
e coerente servirebbe infatti il 51% della 
potenza di calcolo dell'intera rete, ra¬ 
gion per cui il tutto è nella pratica non 
realizzabile. 

Una volta confermata, la catena risul¬ 
tante conterrà le informazioni su tutto lo 
storico dei pagamenti e di tutti i Bitcoin 
generati a partire dal creatore al pro¬ 
prietario ultimo. Il database risultante 
cresce costantemente nel tempo e, senza 
accorgimenti, diventerebbe in qualche 
tempo troppo grande e inutilizzabile. 
La rete ha però dei sistemi di gestione 
anche di questo problema, con una cate¬ 
na ridotta normalmente utilizzata e ve¬ 
rificata, con la possibilità di richiamare 
quella completa solo quando necessario. 
Più avanti, nel capitolo sul mining, ve¬ 
dremo nel dettaglio alcuni aspetti legati 
a queste procedure che permettono a 
chiunque di generare moneta con il 
proprio personal computer. 




Bitcoin e il successo 

Il successo e la crescita di Bitcoin e crip¬ 
tomonete si deve probabilmente anche 
alla concomitanza con la crisi del debito 
sovrano europeo iniziata nel 2008 e non 
ancora del tutto conclusa. 

Se il primo armo di vita è stato decisa¬ 
mente tranquillo (fino a fine 2009 gli 
scambi di valuta erano fatti a semplice 
scopo dimostrativo) il 2010 ha segnato 
l'inizio della storia Bitcoin sui mercati. 
La prima vera transazione è avvenuta 
a febbraio 2010, quando un utente ac¬ 
quistò due pizze per 10.000 Bitcoin (a 
oggi varrebbero oltre cinque milioni di 
euro...) e un altro utente mise all'asta 
altri 10.000 BTC per 50 dollari. Il mercato 
che venne a crearsi, con qualche piccolo 
investitore interessato portò il valore 
dei BTC a qualche millesimo di dollaro 
fino a giugno quando, in 5 soli giorni, 
il Bitcoin crebbe in valore del 1.000%. 
La parità con il dollaro si ebbe a marzo 
2011, mentre a giugno dello stesso anno 

I BTC valeva 31 dollari, il picco della 
prima bolla speculativa. 

Una lenta discesa e qualche piccolo mo¬ 
vimento mantenne il Bitcoin a un valore 
tra 5 e 10 dollari fino alla fine dell'anno 
successivo. 

II 2012 si ricorda per una diffusione 
alle radici, con alcuni esercenti che 


iniziarono a interessarsi della moneta 
e molti utenti che ne vennero a cono¬ 
scenza pur senza entrare direttamente 
a far parte dei produttori o dei fruitori 
di essa. Qualcosa bolliva in pentola ed 
era pronto ad esplodere. 

Il 2013 rappresentò infatti Tanno di con¬ 
sacrazione sul mercato della moneta, 
con il cambio che iniziò a salire del 5% 
ogni giorno fino a superare i 250 dollari 
nel mese di aprile. I media più specia¬ 
lizzati iniziarono a parlarne e alcuni 
problemi di sicurezza vennero alla luce 
e furono risolti. Con idee speculative e i 
governi che, in più fasi, hanno cercato di 
ostacolare l'ascesa della moneta, il resto 
delTanno ha rappresentato un'escalation 
quasi incredibile. Fino a ottobre la mo¬ 
neta restò intorno ai 150 dollari come 
cambio, schizzando letteralmente alle 
stelle nel mese di novembre quando 
toccò il proprio massimo storico con 
oltre 1.200 dollari di controvalore. Al 
cambio le due pizze comprate 42 mesi 
prima si sono rivalutate in circa 12 mi¬ 
lioni di dollari... 

I mesi successivi hanno portato la mone¬ 
ta, vista anche alcune complicazioni di 
cui ci occupiamo in un capitolo a parte, 
a fluttuazioni speculative importanti, 
con controvalori variabili tra 650 e 800 
dollari. Queste variazioni non sono però 
solo figlie di speculazioni esterne o di 


L'INDIRIZZO BITCOIN 

Un indirizzo Bitcoin è composto da una sequenza 
casuale di numeri e cifre, con lunghezza variabile e 
inizia sempre per 1. La lunghezza media è di poco 
superiore ai 30 caratteri. Un indirizzo potrebbe 
essere: 1465sadASDFSA456dsa654sda231aGF. 
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problemi di sicurezza, ma 
derivano anche dall'arrivo 
di altre, agguerritissime, mo¬ 
nete elettroniche alternative 
che, visto il successo di Bit¬ 
coin, si prefiggono di porta¬ 
re innovazione o alternanza 
in un mercato ancora quasi 
completamente vergine. 

Le alternative 

I Bitcoin sono la moneta più 
famosa e diffusa, ma non 
certo l'unica presente nel 
settore. Essendo il software 
orginale di tipo open source 
sono moltissime le monete 
che negli ultimi mesi hanno fatto capoli¬ 
no nel panorama, alcune delle quali con 
un discreto successo. 

II funzionamento globale è identico per 
tutte, con solo qualche rara eccezione 
in cui tutte le monete sono emesse da 
subito e si lavora solo sullo scambio e 
non sulla produzione. 

Ogni moneta ha di conseguenza il pro¬ 
prio client e wallett, e un tasso di cam¬ 
bio variabile con le altre. Le differenze 
rispetto ai Bitcoin restano (oltre che nel 
successo) nel numero di monete la cui 
emissione è prevista, nei tempi di calcolo 
di blocchi e hash (in dettaglio più avanti) 
e nelle varie ricompense ai contributori. 
Molte utilizzano l'algoritmo SHA-256 
per la cifratura, proprio come Bitcoin, 
ma la maggior parte di quelle alterna¬ 
tive prediligono l'algoritmo scrypt, più 
veloce ma sulla carta altrettanto sicuro. 
Tra le più importanti segnaliamo i Li- 
tecoin, rappresentati anche visivamen¬ 
te come "seconda" moneta elettronica 
(argento contro Toro dei Bitcoin), il cui 
valore oscilla in questo periodo tra i 10 
e i 20 dollari per 1 LTC (Litecoin). Altre 
monete (nello specchietto vi proponia¬ 
mo le prime per capitalizzazione, ovvero 
il loro controvalore in dollari sul mer¬ 
cato) sono gli Auroracoin, i Dogecoin, 


o i Peercoin. 

I primi rappresentano 
un'interessante soluzio¬ 
ne, con un valore vicino 
ai 30 dollari e una capita¬ 
lizzazione totale di oltre 
300 milioni di dollari (i 
Bitcoin sono vicini agli 
8 miliardi e i Litecoin a 
oltre 400 milioni), ma le 
altre due citate rappre¬ 
sentano dei casi partico¬ 
lari da considerare. 

I Dogecoin sono una 
moneta nata quasi per 
scherzo, utilizzando il 
meme del cane Doge 
(che spopola sulla rete 
da anni) e creandovi attorno una mo¬ 
neta virtuale. Complice il loro numero 
elevatissimo (100 miliardi di monete) 
e il rapido tempo di emissione questa 
moneta ha pian piano preso piede fino a 
diventare la quinta per capitalizzazione 
con oltre 50 milioni di dollari. 

I Peercoin hanno invece caratteristiche 
diverse, avendo un blocco temporale di 
emissione fissato (come per i Bitcoin) in 
10 minuti, ma nessun limite massimo al 
numero di monete circolanti. 

Esistono ad oggi più di 100 criptomo¬ 
nete riconosciute e ogni giorno ne na¬ 
scono di nuove. Per valutarle potete 
fare riferimento a uno dei tanti siti che 
le catalogano e ne tengono traccia dei 
movimenti: due su tutti: coinwarz.com e 
coinmarketcap.com. 

Le criptomonete alternative sono inte¬ 
ressanti sia per chi volesse interessarsi di 
scambi e investire qualche soldo nel loro 
commercio, sia per chi fosse interessato 
a produrle (come vedremo nel prossimo 
capitolo). La generazione domestica dei 
Bitcoin, la moneta più famosa, è infatti 
ad oggi quasi impossibile. La grande 
attenzione verso di essa fa in modo che 
le ricompense siano molto basse rispetto 
alla potenza computazionale richiesta, e 
quindi sconsigliabile. Produrre monete 


alternative può rappresentare un dupli¬ 
ce investimento, sia quello di generare 
moneta con un valore superiore a quello 
dell'energia consumata sia quello di ge¬ 
nerarne attendendo che il cambio, come 
per i Bitcoin, passi da pochi millesimi 
di dollaro a qualche decina o centinaio. 
Nel breve tempo intercorso tra la stesura 
e la verifica di questa parte, ad esempio, 
gli Auroracoin sono passati da un valore 
di circa 19 dollari ciascuno a 30 dollari. 
Un incremento del 50% in soli tre giorni. 

Mining, ovvero produrre 
moneta 

Qualche pagina fa abbiamo visto come 
alcuni particolari nodi della rete venga¬ 
no utilizzati per il calcolo dell'hash dei 
blocchi e, quando uno di loro lo trova, si 
procede al passaggio successivo. 

Tutte le reti di criptovalute premiano 
la scoperta di un hash corretto con una 
quantità predefinita di moneta, in modo 
da incentivare gli utilizzatori a suppor¬ 
tare il calcolo della sicurezza delle tran¬ 
sazioni tramite i propri Pc e la propria 
potenza computazionale. 

Questo comporta che ad ogni slot di 
tempo prestabilito (nei Bitcoin di 10 
minuti, nei Litecoin di 2,5 minuti e nei 
Dogecoin di 1 minuto) venga creata un 
determinata quantità di moneta, secon¬ 
do un algoritmo tale da seguire la curva 
di emissione prestabilita durante la de¬ 
finizione della moneta. 

I Bitcoin hanno ad esempio avuto una 
ricompensa di 50 BTC fino a fine 2012, 
quando è stata raggiunta l'emissione 
della metà della moneta predefinita, da 
quel momento il tempo di ogni blocco è 
rimasto a 10 minuti, ma la ricompensa è 
scesa a 25 BTC. Nel 2016 scenderà a 12,5 
proprio per mantenere costante il rateo 
di emissione della moneta. 

II calcolo dell'hash consiste, nella prati¬ 
ca, nel trovare una soluzione a un pro¬ 
blema noto: trovare un numero tale che 
l'hash (SHA-256 o Scrypt) del blocco in 



Le alternative sono 
molte, alcune serie e altre, 
come la moneta basata 
sull'Immagine di Flappy 
Bird, un po'meno... 



CARATTERISTICHE DELLE PRIME 7 CRIPTOVALUTE (PER CAPITALIZZAZIONE) 


Nome 

Tag 

Hash 

Capitalizzazione 

(USD) 

Tempo 

blocco 

Ricompensa 

Cambio 

difficoltà 

Difficoltà 
al 10/03/2014 

Monete 

totali da emettere 

Monete emesse 
al 10/03/2014 

Valore 

al 10/03/2014 
(USD) 

Bitcoin 

BTC 

SHA-256 

7.990.666.044 

10 minuti 

25 BTC 

2.016 blocchi 

3.815.723.798 

21.000.000 

14.496.350 

639,44 

Litecoin 

LTC 

Scrypt 

430.639.814 

2,5 minuti 

50 LTC 

2.016 blocchi 

3.921 

82.000.000 

26.427.804 

16,29 

Auroracoin 

AUR 

Scrypt 

314.775.620 

10 minuti 

25 AUR 

8 blocchi 

3.061 

21.000.000 

10.613.201 

29,66 

Peercoin 

PPC 

SHA-256 

70.260.223 

10 minuti 

102,88 PPC 

1 blocco 

89.241.344 

Nessun limite 

21.213.631 

3,31 

Dogecoin 

DOGE 

Scrypt 

50.644.523 

1 minuto 

0-500.000 DOGE 

240 blocchi 

1.216 

100.000.000.000 

58.525.169.337 

0,001 

Namecoin 

NMC 

SHA-256 

28.288.171 

10 minuti 

50 NMC 

2.016 blocchi 

3.070.377.120 

21.000.000 

8.206.242 

3,44 

Feathercoin 

FTC 

Scrypt 

7.254.199 

2,5 minuti 

200 FTC 

504 blocchi 

198 

336.000.000 

35.890.800 

0,2 


PC Professionale-Aprile 2014 | 



















TECNOLOGIA Bitcoin 


questione risulti inferiore (o superio¬ 
re) a una data soglia. Per fare questo 
i software utilizzati devono procedere 
per tentativi. 

Il tempo medio di calcolo di un hash 
dipende dunque dalla potenza com¬ 
putazionale utilizzata. Più la rete si 
ingrandisce e più nodi concorrono al 
calcolo e più ridotto sarà il tempo di 
calcolo dell'hash corretto e, potenzial¬ 
mente, i 10 minuti fissati potrebbero 
anche ridursi di moltissimo. 

Per questo motivo, dopo un interval¬ 
lo di blocchi prefissato per ciascuna 


moneta (nei Bitcoin ogni 2.016 blocchi, 
nei Litecoin ogni 2.016 blocchi e nei 
Dogecoin ogni 204 blocchi) il sistema 
adegua automaticamente la difficoltà di 
calcolo (aumentandola o riducendola) 
per riportare la media a quella prevista. 
Questo succede per tutte le monete, ma 
è davvero evidente nell'ultimo anno 
con Bitcoin in cui la difficoltà è cresciuta 
in maniera esponenziale tanto quan¬ 
to il valore della moneta o la potenza 
immessa nella rete. Il successo di una 
moneta porta infatti a un sempre più 
intenso calcolo da parte di utenti che 


cercano un ricavo dopo la scoperta di 
un blocco, con un crescere della diffi¬ 
coltà necessaria a mantenere costante 
il tempo di emissione della moneta. 
Nel caso di Bitcoin l'escalation è evi¬ 
dente: la difficoltà a inizio 2012 era di 
circa 1 milione, mentre a fine giugno 
dello stesso anno è arrivata a 2 milioni, 
raggiungendo i 3 a inizio ottobre. A 
quel punto la rete aveva una potenza di 
calcolo di circa 20 GH/s (Giga Hash al 
secondo, il numero di hash provati ogni 
secondo per cercare quello corretto). 
Dopo un periodo di calo si è arrivati a 


SETUP DI UN MINER 


C reare una stazione domestica dedicata al mining (o adibire parte della 
potenza del proprio Pc per questo lavoro) è nel complesso molto semplice 
e in questa mini-guida vi spiegheremo come fare. Iniziamo con un piccolo 


distinguo: le schede grafiche dedicate sono utili per questo, mentre i pro¬ 
cessori, anche molto potenti, ottengono risultati piuttosto scarsi. La grande 
parallelizzazione delle unità interne delle Gpu permettono infatti di calcolare 



La prima cosa utile, ma non indispensabile, è un wallett della moneta scelta. In 
questo caso utilizziamo i Litecoin e quindi scarichiamo e installiamo il dient dal 
sito ufficiale. La prima sincronizzazione con la rete può richiedere parecchio tempo. 
Nell'immagine la sezione Ricevi, in cui trovate l'indirizzo del vostro wallett. 
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In seguito vi consigliamo di associarvi a un pool proporzionale o PPS, in 
modo da facilitare la scoperta di blocchi e guadagnare in base a quante 
share produce il vostro Pc. Un buon pool per principianti è LTCrabbit 
( www.ltcrabbit.com ). 
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Il secondo passaggio è quello di aggiungere un worker al vostro account. 

Un worker è l'identificativo del miner che installerete sul vostro Pc. È infatti 
possibile creare più worker, anche su Pc differenti, che si collegano e portano 
share sullo stesso account. Inserite qui il nome e la password e ricordate che 
ogni worker sarà identificato dalla coppia V0STR0USERNAME.N0MEW0RKER. 
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Il sito offre una piccola guida su come installare e avviare il worker sul proprio 
sistema. Per le schede AMD è consigliato il CGMiner. Il programma, .exe, viene 
lanciato tramite un file batch che contiene le informazioni essenziali. 
cgminer.exe -scrypt -o stratum+tcp://eu.ltcrabbit.com:3333 -u USERNAME. 
WORKER -p PASSWORD -g 1 -w256 -thread-concurrency 8192 -intensity 18 
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4 milioni a fine febbraio, a 20 milioni 
a metà giugno e a 100 a inizio settem¬ 
bre fino al trampolino che ha portato 
a 500 a inizio novembre, al miliardo 
a dicembre e ai 4-5 miliardi oggi. La 
crescita è stimata in circa il 20% ogni 
2 settimane, come potete vedere dalla 
tabella e lo schema in queste pagine. 
In questa "corsa all'oro" battezzata in 
inglese mining (che significa estrazio¬ 
ne in termine minerari), tutti i nodi 
della rete concorrono per il calcolo 
della soluzione al problema crittogra¬ 
fico dell'hash. Il primo a trovare una 


soluzione valida la inoltra agli altri nodi 
della rete e, se validata, riceve come 
ricompensa la moneta corrispondente. 
Per il mining, che può portare a guada¬ 
gni anche elevati, si può utilizzare sia il 
processore sia la scheda grafica, utiliz¬ 
zando software appositamente svilup¬ 
pati che effettuano questi calcoli. Per i 
Bitcoin in particolare, visto il successo 
commerciale, sono anche stati sviluppa¬ 
ti dei processori appositi (Asic ovvero 
Application Specific Integrateti Circuit) 
in grado di effettuare solo quell'ope¬ 
razione ma in maniera rapidissima. 


permettendo ai loro possessori di gua¬ 
dagnare moltissime monete. 

Mining personale 

A questo punto vi chiederete come sia 
possibile partecipare al mining, in modo 
da incamerare qualche criptomoneta e 
guadagnare dei soldi. 

Innanzitutto facciamo una distinzione 
tra due distinte possibilità, il solo mi¬ 
ning e il pool mining. La prima modalità 
permette agli utenti di partecipare in 
solitaria al calcolo dell'hash e di ricevere 


hash molto più velocemente delle Cpu, con un divario anche di 100 volte. 
Tra le due grandi famiglie, Nvidia GeForce e AMD Radeon è quest'ultima che 
ottiene risultati migliori, con divari, a parità di prezzo, molto importanti. Nel 
seguito vi mostreremo come creare un miner per Litecoin su un sistema dotato 
di una scheda AMD Radeon HD6950, non certo un modello recente ma più 
che adatto allo scopo. Sui siti principali delle criptomonete (o sui Wikia ad 
essi collegati) si trovano spesso elenchi e comparazioni tra i maggiori modelli 


di schede grafiche, in modo da capire meglio (anche in virtù del consumo di 
corrente) come orientarsi. C'è infatti da tenere in considerazione che il proprio 
sistema consuma energia elettrica e che per far sì che"il gioco valga la candela" 
bisogna produrre di più rispetto alla spesa. Un buon modo per farsi un'idea (e 
confrontare la resa delle varie criptomonete) è usare il sito coinwarz.com che 
permette, una volta inserita la potenza e il consumo del proprio sistema, di 
capire costi e spese in un arco temporale definito. 


START -UTECOIN-LTCRABBIT.bat - Blocco note \ \\ 

File Modifica Formato Visualizza ? 

cgminer.exe --scrypt -o stratum+tcp://eu. ltcrabbit. com:3333 -u USERNAME.WORKER . 
-p password -g 1 -w 256 —gpu-fan 60 —gpu-engine 840 
—thread-concurrency 8192| —intensity 20 


/ p - "% 

% 51 

w 


Importante inserire il nome del server a cui connettersi (lo trovate 
nel sito del pool), il nome utente e il nome del worker e la password. I 
parametri successivi sono specifici per la scheda HD6950, trovate quelli 
migliori nelle varie liste accennate in precedenza. Gpu fan indica la 
percentuale rispetto alla velocità massima a cui impostare la ventola, 
mentre con Gpu engine si può settare la velocità di clock della scheda. 
L'intensità, il valore finale variabile da 8 a 20, indica quanta parte della 
Gpu riservare al calcolo. A 20 è tutta dedicata e il sistema risulta instabile 
e quasi inutilizzabile, provate il migliore per la vostra configurazione. 



Il programma in funzione: in alto la quantità di hash calcolati negli ultimi 
5 secondi e quelli medi totali. Le shares accettate (A) e quelle rifiutate (R). 
Questa configurazione ha 2 Gpu (identificate come 1 e 2) e per ciascuna di 
esse è possibile vedere temperature, velocità della ventola e ogni dettaglio. 
Premendo G è possibile accedere alla configurazione avanzata delle schede 
in termini di velocità di clock, di intensità di calcolo e altri parametri. 



s 

WV ACCA UNI 

1 i TRANSACTION HISTORY 



X 

«JX1IWISITTIMK 

16617133 

2016-03-10 20:01: 

TX Typc Paymoit Addrcss 

13 Pw_PP$ 

Amount 

000015009 

m 

MVWQRXIRS 

16617132 

2014 03. IO 20:01- 

;13 CrwHtjttT 

000000-01 

.,d 

IRAKSAC1W6 

16617131 

16603811 

2014-03-1020:01: 

2014-03-10 19:01: 

:13 CrwHUW 

13 FW.PPS 

0. CO 750429 


Alia» 

16603810 

1660380» 

2014-03-10 IMI: 

2014-03-10 19:01; 

13 Crediteli 

13 Cf«*C.PPS 

0.00000-20 

O.OOW9534 


dtuAlt 

16590532 

2014 03-1018:01: 

13 Fee.PPS 

~/S| 

(fi! 

SIAIKCS 

16S90S31 

2016-03-10 IftOI: 

13 CredMLT 

7 

ò 

MNNG 0PIRA1W3 SYSTEM 

16590530 

16577340 

20144)3-10 18:01; 

2014-03-10 17:01: 

13 Cf*dH_PPS 

13 F«.PP5 

000015726 


Una volta configurato il dient comincia il mining e, in base alla politica del pool (LTCRabbit lo fa ogni ora) vi verranno riconosciuti dei Litecoin. Il pool 
trattiene una piccola percentuale sui Litecoin calcolati e con questi si mantiene. A volte, come si vede nell'immagine, sfrutta la capacità della rete per fare 
mining anche su altre monete offrendo una rendita extra ai contributori, sempre in Litecoin. 
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TECNOLOGIA Bitcoin 


TIPI DI RICOMPENSE DEI MINING POOL 


PR0P 

Proporzionale 

Quando si trova un blocco la ricompensa è distribuita tra i worker in base 
alle shares trovate da ciascuno. 

PPLNS 

Pay Per Last N Shares 

Simile al proporzionale ma tiene conto solo di un numero finito di shares. 

PPS 

Pay Per Shares 

Oqni share inviata frutta un predeterminato numero di monete. 

RBPPS 

Round 

Based Pay Per Share 

Come il PPS ma i pagamenti sono ritardati 
fino alla conferma definitica del blocco. 

SMPPS 

Shared 

Maximum Pay Per Share 

Come PPS ma il pool non paga più di quanto ha guadagnato. 



dedicata al calcolo dell'hash per i Bitcoin. Questa 
"Monarch" genera 600 GH/s, mentre una scheda Radeon R290X 
arriva a malapena a 1 GH/s e un Core i7 solo 0,05 GH/s. 


la ricompensa in maniera completa qua¬ 
lora il proprio sistema trovasse l'hash 
preciso del blocco. Inutile dire che par¬ 
tecipare a questa corsa da soli, pur con 
Pc potentissimi, è l'equivalente nelle 
criptovalute di Don Chisciotte contro 
i mulini a vento. Un sistema, anche di 
fascia alta, ha una potenza di calcolo di 
qualche centinaio di MH/s (per SHA- 
256) o KH/s (per Scrypt), mentre ad 
esempio la rete intera Bitcoin ha un 
rateo di oltre 30 miliardi di MH/ s. In 
questo caso la possibilità, in circa 10 
minuti di tempo, di trovare per primi 
il blocco sono davvero minime. 

La seconda possibilità, vivamente cal¬ 
deggiata, è quella di prendere parte a 
un pool, ovvero un gruppo di macchine 
che lavora al di sotto della stessa "ban¬ 
diera" e mette in comune la potenza 
di calcolo per emergere nel panorama 
delle criptovalute. Esistono moltissimi 
pool differenti, sia per caratteristiche sia 
per politica interna. Il funzionamento è 
altrettanto differente, con alcuni stili che 


BITCOIN: DIFFICOLTÀ 

E HASH RATE 

1 Data 

Difficoltà 

Hash Rate | 

13 Marzo 2014 

4.298.421.497 

31.569.413 GH/s 

28 Febbraio 2014 

3.815.723.799 

27.314.015 GH/s 

05 Febbraio 2014 

2.621.404.453 

18.764.744 GH/s 

24 Gennaio 2014 

2.193.847.870 

15.704.175 GH/s 

02 Gennaio 2014 

1.418.481.395 

10.153.885 GH/s 

21 Dicembre 2013 

1.180.923.195 

8.453.378 GH/s 

29 Novembre 2013 

707.408.283 

5.063.826 GH/s 

05 Novembre 2013 

510.929.738 

3.657.378 GH/s 

06 Ottobre 2013 

189.281.249 

1.354.928 GH/s 

04 Settembre 2013 

86.933.018 

622.291 GH/s 

03 Agosto 2013 

37.392.766 

267.668 GH/s 

11 Luglio 2013 

26.162.876 

187.281 GH/s 

05 Giugno 2013 

15.605.633 

111.709 GH/s 

12 Maggio 2013 

11.187.257 

80.082 GH/s 

05 Aprile 2013 

7.673.000 

54.925 GH/s 

01 Marzo 2013 

4.367.876 

31.266 GH/s 

05 Febbraio 2013 

3.275.465 

23.447 GH/s 

08 Gennaio 2013 

3.249.550 

23.261 GH/s 

10 Dicembre 2012 

3.370.182 

24.125 GH/s 

12 Novembre 2012 

3.368.767 

24.115 GH/s 

03 Ottobre 2012 

3.054.628 

21.866 GH/s 

06 Settembre 2012 

2.694.048 

19.285 GH/s 

12 Agosto 2012 

2.190.866 

15.683 GH/s 

30 Luglio 2012 

2.036.671 

14.579 GH/s 



hanno preso piede più di altri. Li trovate 
descritti nella tabella qui a fianco. Uno 
dei più utilizzati è il PPLNS, un sistema 
proporzionale su base temporale (tiene 
conto delle ultime n share inviate alla 
rete rispetto al totale del pool). Per gli 
utenti domestici forse il migliore resta 
però il semplice PPS, che permette di 
ricevere dal pool una somma propor¬ 
zionale alle share inviate. Alcuni pool 
chiedono una percentuale (da 0 a 5%) 
sui guadagni effettuati o sui trasferi¬ 
menti di moneta verso altri portafogli 
(o anche entrambe), mentre altri non 
lo fanno. 

Per fare mining personale servono 
dunque tre cose: un Pc con una buona 
scheda grafica (le Gpu sono molto più 
veloci delle Cpu a calcolare gli hash), 
una connessione a Internet sempre 
attiva (per ricevere e inviare i dati) e 
un account su un pool (e una moneta) 
a vostra scelta. In un box dedicato in 
queste pagine vi mostriamo una guida 
passo passo su come selezionare un 
pool, attivare un account e iniziare il 
mining con il proprio Pc. 

Dove e come scambiare 

Così come esistono mercati di scambio 
per le monete tradizionali, luoghi fisici 
o virtuali in cui si possono scambiare 
euro per dollari, rubli per yuan e così 
via, anche per le criptomonete esisto¬ 
no degli ambienti simili. In molti siti 


è possibile scambiare le criptomonete 
tra di loro, mentre pochi altri hanno la 
funzione di portale e permettono di 
scambiare criptomonete per valuta re¬ 
ale. Un ottimo per le sole criptomonete 
è coinex.pzv (ha anche dei pool per il mi¬ 
ning), mentre per scambi più articolati 
vi segnaliamo cryptsy.com o vircurex. 
coni. Il loro funzionamento è semplice 
e ricalca quello dei mercati di scambio 
normale. Il possessore di una quantità 
di moneta fa un'offerta di vendita (o di 
acquisto) di monete fissando il cambio. 
A quel punto se il sistema rileva un altro 
utente che ha fatto l'offerta opposta 
e il prezzo coincide allora l'affare so 
conclude. Nell'esempio che vedete in 
questa pagina abbiamo messo in ven¬ 
dita 500 Lottocoin al prezzo di 0,0399 
Dogecoin ciascuno, per un cambio di 
19,95 Dogecoin. In basso nella pagina 
potete vedere gli ordini di acquisto e 
di vendita attivi e regolarvi di conse¬ 
guenza. Certamente chi è interessato a 
vendere cerca il controvalore più alto 
possibile, mentre chi acquista cerca di 
spendere il meno possibile. Il tasso di 
cambio delle monete varia in questo 
modo, secondo la legge di domanda 
e offerta. 

Bancomat, ATM 
e negozi e ultime news 

Negli ultimi mesi il mercato delle crip¬ 
tomonete ha attraversato alti e bassi. 



Hash Rate(riOd) 

llash nateli 000) 

— Hoch Kato( 20 lt>) 

— Difftculty 


Litccoin Hash Hate vs Uifficulty (l Monthl 


LNei Litecoin l'andamento della difficoltà si modifica ogni 2.016 blocchi per mantenere il tempo 
di generazione costante e controllare di conseguenza l'emissione di moneta ogni 2,5 minuti. 
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^ComEX CSI 


Exchange i BTC 


ASC 

BCT 

80C 

BTC 

CAP 

CGB 

CMC 


OGC 

DOGE 

EXC 

FFC 


FTC 

GLD 


IFC 

LKV 

101 

LTC 


0.0027 
0.0000003 
0.000014 
0.00000033 
0.00000163 
0.00011011 
0.0000142S 
0.0003811 
0.00056396 
0.00011104 
0.00000001 
0.0000475 
0.000094 
0.00000129 
0.00000022 
0.00013678 
0.00000085 
0.0000041 
0.00000466 
0.0003267 
0.00001626 
0.00000054 
0.000161 
0.0000001 
0.0000041 
0 00000005 
0.0259994 


last 2-1 hrs trade volume: 778.114.80 LOT / 28.110.27 DOGE 






OSCO 1200 


06 00 12 00 1100 




Buy LOT 


ODOGE 

Amount 

0 

LOT 

Prie. 


DOGE 

locai 

re* 

ODOGE 

OLOT 


mam 



Sell orders 

Prie* 

LOT 

DOGE 

0.03842025 

0.03463339 

0.00133062 

0.0387084 

1.S9261041 

0.0616474 

0.03900091 

5.84445576 

0.22793909 

0.04042115 

1 

0.04042115 


Sell LOT 13C6G.S5086417 LOT 


Amount 

500 

LOT 

Price 

0.0399 

00(,E 

Total 

19.95 DOGE 


ree 

0.0399 DOGE 



Buy orders 

Prie* 

LOT 

DOGE 

0.03813209 

1.59261041 

0.06072956 

0.037 

146844.2S102892 

5433.23728807 

0.0369739 

1 

0.0369739 

0.0368487 

6 

0.7210897 


Uno scambio di criptomonete. Nell'Immagine una proposta di vendita di 500 Lottocoin in cambio 
di 19,95 Dogecoin. In alto il grafico con la quotazione tra le due monete negli ultimi due giorni. 


Gli alti sono rappresentati dal lancio 
sul mercato di alcuni sistemi ATM (il 
nostro bancomat) in grado di accettare 
Bitcoin in cambio di moneta contante o 
fornire quest'ultima in cambio di una 
transazione in Bitcoin. Questo ha au¬ 
mentato la credibilità di queste monete, 
così come l'impossibilità dei governi 
attuali di limitarne l'utilizzo. Alcuni 
hanno addirittura dichiarato fuorilegge 
le monete di questo tipo, bandendole 
dal proprio territorio con la paura di 
un coinvolgimento nel cambio della 
moneta nazionale e una sua conte¬ 
stuale svalutazione. Le criptomonete 
non hanno però modificato la propria 
rotta, risultando spesso insensibili alle 
volontà dei governi centrali. 

A oggi alcuni negozi (anche in Italia) 
accettano pagamenti in Bitcoin. La leg¬ 
ge non regolamenta le transazioni di 
questo tipo e, almeno per il momento. 


sono completamente libere e legali. In 
altri paesi anche le alternative hanno 
iniziato a prendere piede, tant'è che 
in alcuni stati si trovano negozi che 
accettano anche Litecoin. Soldi, tanti 
e scaturiti dal nulla, sono però un ri¬ 
chiamo davvero forte anche per spe¬ 
culatori e criminalità. Dopo il picco di 
novembre dei Bitcoin, il cui valore ha 
superato i 1.250 dollari per un breve 
periodo temporale, alcuni problemi di 
varia natura ne hanno fatto crollare il 
valore e modificato l'opinione pubblica 
sull'argomento. 

Mt-Gox, uno dei maggiori siti di scam¬ 
bio tra criptovaluta e valuta corrente, 
ha di punto in bianco chiuso i battenti 
e cancellato le proprie tracce. Il pro¬ 
prietario si sarebbe infatti dileguato 
con svariati milioni di dollari senza 
che gli utenti appoggiati a esso fos¬ 
sero avvertiti o rimborsati. Questo ha 



Il successo dei Bitcoin ha portato a un sempre maggior interesse e una crescita esponenziale 
nella potenza di calcolo della rete. La difficoltà, per avere emissione costante, è salita alle stelle. 


causato delle ripercussioni notevoli in 
ogni parte del mondo, con alcuni fatti 
di cronaca davvero spiacevoli tra cui 
dobbiamo segnalare ima serie di suicidi 
avvenuta nel sud-est asiatico a causa 
di sopravvenute bancarotte. 

Le criptovalute sono un nuovo, in¬ 
teressante, esperimento sociale che 
potrebbe anche cambiare la vita di 
tutti noi. Con questo articolo abbiamo 
voluto darvi una base di conoscenze 
tale da poter riflettere autonomamente 
sul loro utilizzo e sul loro futuro. Fare 
mining o trading con queste monete 
può essere un investimento favoloso, 
capace di rendere ricchissimi con pochi 
spiccioli. Il rovescio della medaglia è 
ovviamente quello che tutto questo può 
anche rivelarsi una bolla gigantesca (e 
ciò è forse più probabile che il contra¬ 
rio). Se intendete investire qualcosa 
in questo particolare mondo prestate 
dunque molta attenzione in quanto la 
possibilità di perdere Tinvestimento è 
sostanzialmente molto elevata. • 


BANCOMAT BITCOIN 

Negli ultimi mesi sono nati ATM 
(l'equivalente estero del nostro Bancomat) 
in grado di elargire moneta in cambio di 
Bitcoin o, viceversa, versare contante e 
ricevere Bitcoin sul proprio conto. 
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5 COME FARE Networking 


■ Di SimoneZanardi 












COME FARE Networking m 



I piccoli e medi uffici non 
possono più fare a meno di una 
struttura informatica articolata 
e versatile. Ecco alcuni consigli 
per installare un network allo 
stato dell'arte. 
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H COME FARE Networking 


I l network aziendale è la spina dorsale della struttura informatica, e quindi produttiva, degli uffici, 
qualsiasi sia lo loro dimensione. Anche le piccole e medie realtà non possono fare a meno di una 
rete che si adatti perfettamente alle esigenze del personale e dei processi aziendali, pena una 
drastica riduzione dell'efficienza e un conseguente rialzo dei costi. Nel corso degli ultimi anni queste 
esigenze sono cambiate radicalmente: dopo una fase in cui la parola d'ordine è stata "convergenza", 
con particolari riferimenti a telefonia e videosorveglianza, oggi i paradigmi chiave sono quelli della 
mobilità, del cloud e della condivisione. Sono cambiati i dispositivi terminali, con tablet e smartphone 
che non si limitano ad affiancare il computer, ma puntano a sostituirlo in numerose attività, mentre le 
applicazioni stanno sempre più tramutandosi in servizi. 



È mutato anche il modo in cui si condi¬ 
vidono le informazioni e si collabora, 
grazie ai nuovi servizi di Storage ordine 
e alle piattaforme di sharing dedicate 
al mondo aziendale. La rete deve ade¬ 
guarsi a queste nuove modalità: sia che 
dobbiate installare un nuovo network 
sia che dobbiate rinnovare la struttura 
esistente, ecco alcuni suggerimenti per 
far rendere al meglio il vostro sistema 
informatico. 

Prima di analizzare i singoli aspet¬ 
ti di un network aziendale di piccole 
dimensioni, è importante evidenzia¬ 
re alcune considerazioni di carattere 
generale. In primo luogo, quando si 
progetta una nuova installazione, è 
bene trovare il giusto bilanciamento 
tra esigenze presenti e possibili evolu¬ 
zioni necessarie nel futuro. L'approccio 
ottimale è quello della scalabilità, che 
a sua volta richiede una visione mo¬ 
dulare che permetta di aggiungere e 
aggiornare elementi della rete senza 
dover riconfigurare ogni volta l'intera 


«I dispositivi consumer 
non forniscono le stesse 
prestazioni e affidabilità 
dei modelli dedicati 
all'utenza professionale, 
anche entry-level.» 


struttura. Da questo punto di vista è 
ad esempio importante investire sul 
cablaggio strutturato, soprattutto se i 
locali dell'ufficio non sono predisposti 
con pavimenti flottanti, torrette o altre 
strutture che facilitino l'accesso ai cavi 
di rete. Come vedremo nelle prossime 
pagine, infatti, in ambito professionale 
i collegamenti via cavo sono pressoché 
imprescindibili per garantire le massi¬ 
me prestazioni e affidabilità alla Lan 
(Locai Area Network). 

Per quanto concerne gli apparati, è 

importante investire su dispositivi in 
linea con la propria categoria di utiliz¬ 
zo, evitando di farsi prendere la mano 
dalle esigenze di risparmio da un lato e 
da servizi e prodotti sovradimensionati 
dall'altro. In ambito di piccole e medie 
aziende è infatti molto facile pensare 
ad esempio che un dispositivo consu¬ 
mer o Soho possa fornire le medesime 
prestazioni o affidabilità di un modello 
professionale, magari perché le specifi¬ 
che principali sono le medesime. 


D'altro canto, è bene non farsi ingan¬ 
nare dalle promesse di potenza o fun¬ 
zionalità di alcuni prodotti dedicati 
all'ambito enterprise che spesso non 
solo forniscono servizi sovradimen¬ 
sionati, ma complicano installazione, 
configurazione e gestione dell'intero 
sistema di networking laddove il per¬ 
sonale It sia assente o limitato. 


Nelle prossime pagine ci concentrere¬ 
mo su alcuni aspetti peculiari di una 
moderna rete informatica per il piccolo 
e medio ufficio, a partire dalla struttura 
base che fornisce la connettività, pas¬ 
sando per la gestione dei collegamenti 
senza fili e dei dispositivi mobili di 
nuova generazione, sino ad arrivare 
ai metodi migliori per integrare la rete 
con i servizi cloud e per renderla più 
affidabile. Per ogni punto oltre a offrire 
una panoramica generale indicheremo 
alcuni tip rapidi che possono essere 
utili nella ricerca dei dispositivi, dei 
software e dei servizi più adatti alle 
vostre esigenze. 
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ACCESSO A INTERNET 


L a tecnologia di accesso a banda 
larga più diffusa in Italia, anche 
in ambito di piccole e medie 
aziende, è senza dubbio la Adsl, che 
sfrutta il doppino telefonico per por¬ 
tare all'utente finale velocità massime 
teoriche nell'ordine dei 10-20 Megabit 
al secondo. Come lo stesso acronimo 
indica, le Asymmetric Digital Subscriber 
Line sono connessioni di tipo asimme¬ 
trico, ovvero offrono velocità maggiori 
nella direzione di downlink (trasferi¬ 
menti da Internet verso la rete locale) 
rispetto a quelle di uplink, ovvero per 
i trasferimenti nella direzione opposta. 

Le linee asimmetriche di questo tipo 
sono più che adeguate per applicazioni 
come la navigazione su pagine Web o 
il download di software e documenti, 
ma con la crescente diffusione dei ser¬ 
vizi clond-based anche le prestazioni in 
uplink stanno divenendo sempre più 
importanti. Si pensi ad esempio a un 
gruppo di lavoro che condivide i docu¬ 
menti su di una piattaforma di Storage 
Online come Dropbox. 

Da questo punto di vista, se tra le offerte 
di connettività a cui potete accedere vi 
sono pacchetti basati su tecnologie più 
efficienti in uplink come la fibra ottica o 
Hdsl il nostro consiglio è di esaminare 
dapprima queste soluzioni. Se l'Adsl è 
l'unica opzione disponibile, non ferma¬ 
tevi alla tanto pubblicizzata velocità di 
punta in downlink, ma controllate an¬ 
che le performance nominali in uplink 
e verificate che possano soddisfare le 
vostre esigenze. 

Altro parametro da controllare con at¬ 
tenzione è la velocità minima garantita: 
le connessioni Adsl si basano su risorse 
_ condivise con altri utenti finali; 

• per questo, in momenti di par- 
% ticolare traffico sulla rete del 
% provider non tutta la ban- 
« da nominale dichiarata 
può essere disponibile. 

La velocità minima 
garantita indica 


quanta banda il provider è in grado di 
mettere a disposizione nel caso pessimo, 
e quindi la soglia sotto la quale non si 
dovrebbe mai scendere. 

Oltre che alla velocità, è bene badare 
all'affidabilità dell'accesso a Internet: 
per garantire continuità di servizio 
in caso di problematiche è possibile 
sottoscrivere un secondo contratto di 
connessione, che subentri al principale 
quando necessario. In questo ambito il 
nostro consiglio è quello di appoggiarsi 
a una tecnologia differente (una doppia 
connessione Adsl sarebbe inutile in caso 
di interruzione della rete telefonica), 
rivolgendosi ad esempio alle connes¬ 
sioni tramite rete cellulare o provider 
wireless. Se lo scopo della seconda linea 
è solo quello di subentrare in caso di 
emergenza, ci si può indirizzare verso 
un contratto che preveda un pagamento 
a traffico o a durata della connessione 
per minimizzare i costi. 

Molti provider al momento della sotto- 
scrizione del contratto di connessione 
offrono un modem/router in comoda¬ 
to d'uso, già configurato per l'accesso 
alla Rete. In ambito aziendale è quasi 
sempre consigliabile sostituirlo o af¬ 
fiancarlo con un router di proprietà, 
sia per poter scegliere un dispositivo 
con le caratteristiche tecniche più in¬ 
dicate alle specifiche esigenze dell'a¬ 
zienda sia per le maggiori possibilità 
di personalizzazione. In questo senso 
le realtà di medie e piccole dimensioni 
possono trovare spesso soluzioni ideali 
nei router che integrano al loro interno 
firewall e sistemi di Utm ( Unified Threat 
Management). 


I router professionali 
con doppia Wan 
possono gestire più 
canali di accesso verso 
Internet. 
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Cinque tip 

Asimmetrico 
ma non troppo 

Come vedremo nelle pros¬ 
sime pagine, il doud sarà 
sempre più pervasivo in ambito 
aziendale nei prossimi mesi. Per 
poter interagire al meglio con le 
strutture di Storage e servizi online, 
è importante disporre di velocità non 
solo in downlink, ma anche nel senso 
opposto (uplink, ovvero caricamento 
dei file dalla Lan a Internet). 

Minimo garantito 

Un altro parametro da con¬ 
trollare al momento di sce¬ 
gliere il proprio provider di 
accesso è la velocità minima garantita, 
al di là della massima nominale. In 
questo modo vi assicurerete che an¬ 
che nei momenti di maggior traffico 
le prestazioni del vostro collegamento 
non scenderanno sotto una data soglia. 

Una linea di backup 

In casi di guasti o problema¬ 
tiche sulla linea di accesso 
principale, può essere utile 
disporre di un canale secondario di 
connessione. In questo caso è bene 
non affidarsi alla medesima tecnologia 
(es. Adsl), ma rivolgersi a un canale 
alternativo (Wisp, o accesso da rete 
cellulare). 

Router di proprietà 

I router forniti dal provider 
sono spesso limitati e poco 
configurabili: sostituiteli con 
un dispositivo di proprietà che si adatti 
alle vostre esigenze. Potete anche in¬ 
stallarlo in cascata al dispositivo datovi 
dall'lsp, sfruttando quest'ultimo solo 
come gateway. 

Sicurezza periferica 

Nelle reti di grandi dimensio¬ 
ni è imprescindibile disporre 
di un firewall dedicato alla 
protezione periferica del network, 
ma per un piccolo e medio ufficio può 
essere sufficiente un router evoluto con 
caratteristiche di sicurezza avanzate 
(Unified Threat Management, Content 
filtering e Antivirus, per esempio). 
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LA STRUTTURA 


L a struttura di una rete aziendale 
di piccole e medie dimensioni 
vede la tecnologia di cablaggio 
su rame come soluzione da privilegia¬ 
re: l'alternativa in fibra ottica è infatti 
raramente necessaria per le piccole 
realtà (è indicata soprattutto per la 
copertura di distanze superiore ai 
100 metri e per i collegamenti inter¬ 
dipartimentali), mentre il wireless, di 
cui come vedremo non si può comun¬ 
que fare a meno, non offre le stesse 
prestazioni e affidabilità. 

La classica struttura di rete prevede 
un centro-stella, tipicamente collocato 
nella sala server o nella zona dove è 
installato il router per l'accesso a Inter¬ 
net. Nel centro stella è situato lo switch 
da cui si diramano i vari cablaggi che 
raggiungono le postazioni di lavoro. I 
cavi Ethernet sono di tipo twisted pair (a 
coppie incrociate); si tratta di cavi del 
diametro di circa 4 mm che si suddivi¬ 
dono in categorie, indicanti la qualità 
costruttiva e la banda passante che sono 
in grado di supportare. Considerate 
esclusivamente cablaggi Cat5e (sino a 
100 MHz) e Cat6 (250 MHz) o superiori: 
i primi possono gestire le connessioni 
Gigabit Ethernet, seppur giungendo al 
limite estremo delle proprie capacità, i 
secondi garantiscono ulteriore affida¬ 
bilità in caso di collegamenti a 1.000 
Mbps e 10 Gbps. 

Nella scelta dello switch, il fattore es¬ 
senziale da considerare per la Pmi è la 
velocità e numero delle porte. Il numero 
delle porte è chiaramente proporzionale 
ai punti rete da attivare nell'ufficio; in 
quest'ottica è bene non essere avari, 
dotandosi di porte libere in previsione 
di un'eventuale espansione della rete. 
Anche se la vostra rete non prevede 
applicazioni VoIP (Voice Over IP), se 
state pianificando il network da zero 
prevedete due porte di accesso per ogni 
scrivania. 


Gli switch oggi in commercio offrono 
sino a 48 porte su singola unità, mentre 
per esigenze di maggior connettività è 
possibile ricorrere ad apparati con op¬ 
zione stack (due o più switch possono 
essere collegati in pila attraverso un 
cavo di backbone ad altissima velocità). 
Lo standard minimo di velocità deve es¬ 
sere il Gigabit Ethernet, ma se utilizzate 
applicazioni intensive dal punto di vista 
del trasferimento dati può tornare utile 
un canale di comunicazione ancora più 
performante, perlomeno verso il server 
centrale o il Nas. 

Se il server le supporta, potete utilizzare 
due porte Gigabit Ethernet in aggrega¬ 
zione di banda, o ancora meglio una 
connessione a 10 Gbps su rame. Sul 
mercato potete trovare switch a 1 Gbps 
che però includono una o due porte 
10 Gigabit Ethernet per questo scopo. 

Oltre che dalla velocità delle porte, 

uno switch è caratterizzato dalle sue 
funzioni di gestione del traffico. In 
questo ambito si distinguono switch 
di secondo e di terzo livello, gestiti o 
non gestiti. Gli switch di terzo livello 
offrono funzioni simili a quelle di un 
router, agendo sui pacchetti di traffi¬ 
co in transito a livello di protocollo IP. 
Spesso sono sovradimensionati per reti 
di piccola entità. Molto più utile è uno 
switch gestito, ovvero un apparato sul 
quale si può intervenire per configurare 
i parametri essenziali di funzionamento. 
Uno switch gestito permette ad esem¬ 
pio di definire delle reti locali virtuali 
(Vlan), in modo da segmentare il traffico 
e creare direttrici dedicate per le comu¬ 
nicazioni più sensibili. 

Una citazione finale per le Powerline: la 
tecnologia che sfrutta i cablaggi elettrici 
per trasmettere dati tra due postazioni 
è indicata soprattutto per l'ambito con¬ 
sumer, ma in casi particolari (cablaggio 
di rete impossibile e Wi-Fi inefficiente, 
può tornare utile anche nel business. 


Cinque tip % 

Più porte per tutti 

Per ogni postazione di lavoro, 
approntate perlomeno due 
porte di rete: per quanto non 
sia complicato moltiplicare il numero 
di interfacce tramite uno switch se¬ 
condario, è sempre bene massimizzare 
la connettività per non essere poi co¬ 
stretti a re-intervenire sul cablaggio. 

Il Wi-Fi solo dove serve 

Come vedremo tra poco, una 
struttura di accesso wireless 
è ormai indispensabile per 
qualsiasi rete. Per prestazioni ed affida¬ 
bilità i Wi-Fi non è però paragonabile al 
cavo. Dove è possibile, ricorrere quindi 
al cablaggio Gigabit Ethernet. 

Uno switch adeguato 

Lo switch rappresenta il 
centro della rete: è bene 
sacrificare parte del budget 
per acquistare un dispositivo in grado 
di supportare al meglio le connessioni, 
anche in ottica di espansione futura. 
Gigabit Ethernet per tutti, qualche por¬ 
ta in più rispetto all'indispensabile e, in 
caso di reti complesse, switch gestiti e 
configurabili. 

Oltre il gigabit 

Nelle realtà di piccole di¬ 
mensioni (anche fisiche) la 
tecnologia Gigabit Ethernet 
è più che adeguata. Il collegamento 
dallo switch a un server centrale può 
però trarre beneficio da velocità an¬ 
cora superiori. In questi casi ci si può 
rivolgere a uno switch con una o due 
porte 10 Gbps integrate. 

Powerline: perché no? 

Pur ribadendo ancora una 
volta la supremazia del 
cablaggio tradizionale in 
ambito professionale, in casi partico¬ 
lari (edifici storici, dove gli interventi 
di posa sono di fatto impossibili) gli 
apparati Powerline, che sfruttano la 
rete elettrica per le comunicazioni dati, 
possono essere indicati. 
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Molti switch Gigabit Ethernet sono dotati di due o più 
porte a 10 Gbps per l'aggancio di server o link in fibra. 















Cinque tip , 

1 Sicurezza al top 

Per massimizzare la sicurez¬ 
za delle connessioni Wi-Fi, 
utilizzate autenticazioni ba¬ 
sate su server Radius/802.1x, in questo 
modo ogni utente disporrà di proprie 
credenziali, rinnovabili o rimovibili in 
caso di necessità senza dover reimpo¬ 
stare tutti gli altri account. 

2 Differenziare gli accessi 

Molti sistemi wireless profes¬ 
sionali permetto di definire 
più reti wireless virtuali. Seg¬ 
mentando i diritti di accesso si possono 
così creare collegamenti per i clienti e i 
fornitori che si presentano in ufficio e 
devono utilizzare Internet senza poter 
accedere ai server aziendali. 


3 Access point multipli 

Un singolo punto di accesso 
è probabilmente sufficiente 
a soddisfare le esigenze di 
un piccolo e medio ufficio in termini di 
copertura, ma con il moltiplicarsi dei 
dispositivi collegati in modalità senza 
fili (anche due o più per ogni utente), 
potrebbe essere utile bilanciare il ca¬ 
rico tra più stazioni. 


4 Doppia banda contro 
le interferenze 

Molti access point 802.1 In 
o 802.11 ac supportano sia 
le trasmissioni a 2,4 GHz sia quelle a 
5 GHz. Queste ultime sono meno sog¬ 
gette alle interferenze provenienti da 
altri dispositivi cordless. Se il vostro 
ufficio è teatro di "inquinamento" a 
2,4 GHz, potete rivolgervi ad apparati 
dual radio. 


5 Aderenza agli standard 

È generalmente buona pra¬ 
tica affidare la propria strut¬ 
tura wireless a dispositivi di 
un unico vendor, ma in caso contrario 
verificate l'aderenza agli standard 
802.11, possibilmente acquistando 
apparati dotati di certificazione della 
Wi-Fi Alliance. 
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Gli access point 
professionali integrano 
funzioni ideali per le 
Pmi come la gestione 
di profili di accesso 
multipli. 


SENZA FILI, MAI SENZA 


A bbiamo detto della supremazia 
del cavo sul Wi-Fi dal punto 
di vista delle prestazioni e 
dell'affidabilità. Ciò non toglie che 
una struttura wireless sia altrettanto 
imprescindibile per un'azienda mo¬ 
derna, anche di piccole dimensioni. Il 
Wi-Fi è innanzitutto l'unica tecnologia 
che permette l'accesso alla rete da par¬ 
te di smartphone e tablet, dispositivi 
sempre più essenziali in ogni realtà 
produttiva. Inoltre, il wireless è spes¬ 
so soluzione ideale per gli ambienti 
dove la posa dei cavi sia realmente 
impraticabile (edifici storici). Da ulti¬ 
mo, una buona rete Wi-Fi semplifica 
l'interazione con clienti, fornitori e 
collaboratori, oltre che con i normali 
visitatori. 

Per le realtà di dimensioni più limitate, 
la rete wireless può essere gestita da un 
singolo access point. In questi casi è pe¬ 
rò importante rivolgersi a un apparato 
professionale, che offra alcune funzioni 
evolute tra cui la gestione degli account 
di accesso. Nelle installazioni wireless 
professionali, infatti, difficilmente ci si 
può accontentare di un sistema a pas¬ 
sword condivisa. 

Il sistema di accesso deve essere invece 
organizzato in account personali. La 
tecnologia Wi-Fi prevede in questi casi 
l'interazione con un server di autenti¬ 
cazione già presente in rete a cui inter- 
facciarsi tramite il protocollo 802.1x. In 
assenza di questo servizio, molti access 
point professionali possono gestire un 
database interno di utenti locali. 

Altra caratteristica diffusa negli access 
point professionali è la possibilità di 
definire Ssid virtuali multipli: in questo 
modo a partire da una sola stazione 
base si creano di fatto due o più reti 
wireless, ciascuna dotata di proprie 
caratteristiche di sicurezza e policy di 


accesso. Un Ssid può essere utilizzato 
ad esempio per definire una rete ospite 
che offra accesso a Internet ma non ai 
server locali. 

Le reti più articolate possono appog¬ 
giarsi a un sistema dotato di access 
point multipli e a una piattaforma di 
gestione centralizzata. Queste soluzioni 
sfruttano i singoli access point come 
semplici interfacce radio demandando il 
management a un dispositivo centrale. 
I vantaggi di una gestione centralizzata 
sono innanzitutto relativi alla sicurezza: 
l'intera struttura wireless risponde a 
dei criteri unificati, per cui all'aggiunta 
di un nuovo punto di accesso questo 
eredita automaticamente i parametri 
di protezione già impostati. La rete è 
inoltre in grado di individuare i co¬ 
siddetti rogne AP, punti di accesso che 
tentano di collegarsi alla rete senza la 
supervisione del sistema. 

Dal punto di vista della mobilità, poi, 
la gestione centralizzata consente di at¬ 
tivare meccanismi di roaming in modo 
che un terminale possa passare dalla 
zona di copertura di un access point 
ad un altro in modo trasparente e sen¬ 
za la necessità di ri-autenticarsi a ogni 
passaggio sulla rete. 

Una delle problematiche che affliggono 
più spesso le reti senza fili sono le in¬ 
terferenze provenienti da altri apparati 
wireless che operano nelle medesime 
frequenze. Se la vostra zona è parti¬ 
colarmente "trafficata", potete optare 
per una rete Wi-Fi che supporti anche 
le frequenze intorno ai 5 GHz, meno 
afflitte dai fenomeni di interferenza. Per 
poter operare in questo ambito, anche 
gli apparati terminali devono chiara¬ 
mente supportare i 5 GHz. Molti access 
point professionali integrano un doppio 
apparato radio che consente di operare 
contemporaneamente a 2,4 e 5 GHz. 
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TUTTI SULLA NUVOLA 


I servizi cloud-based hanno un forte 
impatto sulla pianificazione, la con¬ 
figurazione e la gestione della rete 
aziendale. Quale che sia il vostro set¬ 
tore professionale, i processi aziendali 
basati sulla struttura informatica sono 
infatti destinati, se non ora in futuro, 
ad essere strettamente integrati con le 
piattaforme cloud. 

In ambito di Storage e backup, ad esem¬ 
pio, l'impiego di servizi cloud permette 
di aumentare l'affidabilità conservando 
una copia dei dati sensibili in remoto, al 
riparo da eventuali eventi "catastrofici" 
che compromettano l'intera rete locale. 
Lo Storage Online si tramuta spesso in 
vera e propria piattaforma di collabo- 
razione, per lo scambio di file e cartelle 
tra i membri di un gruppo di lavoro. 
D'altro canto, è altrettanto importante 
disporre dei propri dati anche in locale, 
in modo da poter accedervi in caso di 
necessità anche quando la connessione 
Internet non dovesse essere disponibile. 
Per abbinare i vantaggi dello Storage 
Online e offline, ima delle soluzioni più 
adatte alle Pmi è rappresentato dai Nas, 
di cui parleremo più diffusamente tra 
qualche pagina. Molti modelli suppor¬ 
tano infatti uno o più servizi di Storage 
cloud-based come Amazon S3 attraver¬ 
so i quali producono una copia remota 
dei dati indicati dall'amministratore 
di rete e presenti sul Nas. In questo 
modo è possibile ottenere una copia 
de-localizzata dei dati più sensibili 
senza dover intervenire sulle singole 
workstation della rete. 

Oltre allo Storage, il cloud può ospita¬ 
re diverse applicazioni sostituendo il 
server locale. L'esempio più lampante è 
quello della posta elettronica: utilizzare 
un servizio professionale basato sul 
cloud non solo permette di fare a meno 
del server di posta, ma semplifica la sin¬ 
cronizzazione delle caselle tra i diversi 
dispositivi di accesso, fissi e mobili. 
Anche le suite di produttività più tradi¬ 
zionali sono direttamente integrate con 


Anche Office di Microsoft diventa 
Software As A Service e l'integrazione con il 
cloud è sempre più spinta. 
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il cloud: Microsoft e Google, ad esem¬ 
pio, permettono di salvare i file sulle 
relative piattaforme di Storage online 
(Google Drive e OneDrive). Il cloud 
può anche fornire server completi, ov¬ 
vero macchine virtuali che si possono 
affittare solo per il tempo necessario, 
con tariffe orarie. Questa applicazione 
della Infrastructure As A Service è ide¬ 
ale per le realtà con esigenze variabili 
nel tempo; si pensi ad esempio a uno 
studio grafico che debba eseguire dei 
rendering ad altissime prestazioni per 
un progetto: sono sufficienti poche ore 
di affitto di un server per completare il 
task con costi in proporzione irrisori. 
Servizi di questo tipo sono Amazon Ec2 
e Google Compute Engine. 

La diffusione di servizi come quelli 
appena citati si riflette direttamente 
sulla struttura e su i dispositivi del¬ 
la rete: molte realtà Pmi possono ad 
esempio accontentarsi di un Nas per 
le esigenze di server comuni, dal mo¬ 
mento che sono sempre meno le in¬ 
stallazioni che richiedono veri e propri 
server applicativi. Inoltre, oltre alla già 
citata attenzione sulle prestazioni di 
connettività verso Internet, il cloud 
obbliga l'amministratore a ridisegnare 
le policy di accesso verso l'esterno, per 
abilitare, con opportune precauzioni, la 
fruibilità dei contenuti del cloud a tutti 
gli operatori autorizzati. 


Scelta di un piano di Office 365 per l'azienda 


Aziende di piccole e medie dimensioni Grandi imprese 



Cinque tip % 

1 Storage ibrido 

Il cloud può rivelarsi una 
soluzione vincente per le 
esigenze di Storage di una 
piccola azienda. Se però desiderate 
avere sempre a disposizione una 
copia dei file, anche offline, potete 
approntare un sistema di sincroniz¬ 
zazione dal server centrale o Nas. 


2 11 cloud sicuro 

Verificate le credenziali di 
sicurezza dei servizi cloud 
a cui aderite. In particolare 
sono fondamentali la cifratura delle 
trasmissioni e la codifica dei file che 
risiedono online. 

3 Software asa Service 

Cloud non significa solo 
Storage: anche le appli¬ 
cazioni possono spostarsi 
sulla nuvola, a partire da quelle 
essenziali per un piccolo ufficio co¬ 
me suite office e posta elettronica. I 
vantaggi vanno dal pagamento sulla 
base dell'utilizzo agli aggiornamenti 
automatici, passando per il costo ri¬ 
dotto di gestione. 

4 Non solo applicazioni 

Oltre allo Storage e alle 
applicazioni, potete spo¬ 
stare sul cloud anche i 
server: questo approccio non è utile 
solo per ridurre il costo di acquisto e 
manutenzione delle macchine, ma 
anche per chi necessità di server 
con potenze e capacità variabili nel 
tempo. 

5 Collaborazione 

Il cloud si presta nativa¬ 
mente ai servizi di colla¬ 
borazione: calendari con¬ 
divisi, wiki aziendali, messaggistica 
istantanea dedicata, accesso alle 
risorse da remoto per telelavoratori 
e sedi distaccate sono solo alcune 
delle potenziali applicazioni. 
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Cinque tip 3 \ 

1 11 Byod è invevitabile 

Il paradigma del BringYour ; 
Own Device (Byod) sta fa¬ 
cendo breccia nelle realtà ! 
aziendali di tutte le dimensioni. È 
inutile contrastarlo, ma è altrettanto 
importante saperlo gestire. La rete 
deve quindi essere predisposta per 
l'accesso da dispositivi personali. 


2 Mobile Device 
Management 

Gestire dispositivi mobili è 
un'operazione che richiede 
piattaforme articolate. I cosiddetti 
servizi di Mobile Device Manage¬ 
ment comprendono tipicamente 
agenti software da installare sui 
terminali e sistemi di controllo cen¬ 
tralizzati, anche sul cloud. 

3 Segmentare la rete 

A livello di infrastruttura, 
può essere utile differen¬ 
ziare l'accesso da parte 
dei computer residenti e quello da 
apparati mobili come smartphone 
e tablet. In questo modo i servizi e 
le applicazioni più sensibili restano 
più protette dalle minacce esterne. 

4 Policy chiare per tutti 

Al di là delle soluzioni 
tecniche, è opportuno de¬ 
finire delle policy pratiche 
per l'utilizzo dei terminali mobili 
da parte del personale. Tali policy 
devono essere"pubblicate"in modo 
chiaro per essere accessibili a tutti i 
dipendenti. 

5 Formazione 

Perii personale abituato a 
operare su personal com¬ 
puter, l'approccio al mondo 
mobile può essere traumatico. Se 
decidete di integrare smartphone e 
tablet all'interno della vostra struttu¬ 
ra informatica, dedicate le opportune 
risorse alla formazione del personale. 


I DISPOSITIVI MOBILI 


N ella progettazione di una mo¬ 
derna rete informatica non si 
può fare a meno di considerare 
l'accesso da parte di dispositivi mobili 
come smartphone e tablet. Come abbia¬ 
mo già visto, questi apparati obbligano 
innanzitutto a predisporre ima struttu¬ 
ra Wi-Fi adeguata, ma non solo: una 
delle più importanti decisioni dell'am¬ 
ministratore riguarda la proprietà dei 
suddetti dispositivi. Un'opzione è quel¬ 
la di fornire gli apparati ai dipendenti, 
l'altra è quella di consentire l'utilizzo 
di terminali di proprietà del personale, 
secondo il paradigma, sempre più in 
voga, del Bring Your Own Device (Byod). 
I dispositivi mobili rappresentano una 
sfida impegnativa per l'amministratore 
di rete, innanzitutto poiché costituisco¬ 
no ima potenziale falla alla sicurezza: 
se infettati da malware possono infatti 
introdurre codice maligno all'interno 
dell'azienda, o esporre dati sensibili 
in essi conservati quando l'utente si 
collega a una rete wireless non sicura. 
Ancora, in caso di smarrimento o furto 
dell'apparato tutti i dati in esso conser¬ 
vati sono potenzialmente a rischio, se 
non si provvede a opportuna cifratura. 

La gestione dei dispositivi mobili, 

e in particolare di quelli di proprietà 
del personale, può essere affrontata in 
diversi modi: il più radicale è quello 
di escludere totalmente tali apparati 
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dalla rete aziendale. Si tratta di una 
scelta miope in quanto ci si priva vo¬ 
lontariamente di strumenti in grado di 
aumentare la produttività e la versatilità 
della struttura informatica nel suo com¬ 
plesso. Una seconda opzione è quella di 
limitare l'accesso a Internet, impedendo 
le comunicazioni verso i server azien¬ 
dali, ad esempio approntando una rete 
wireless dedicata ai dispositivi mobili. 
In questo caso si proteggono i dati più 
sensibili, ma anche l'accesso a semplici 
applicazioni cloud-based, posta elettro¬ 
nica aziendale su tutti, mette a repen¬ 
taglio la riservatezza dei dati. 

La soluzione più efficiente è costituita 
dalle piattaforme di Mobile Device Mana¬ 
gement: sempre più diffusi sul mercato, 
questi sistemi si basano tipicamente 
su un software o servizio di controllo 
centrale dei dispositivi da un lato, e su 
un agente software da installare sui 
terminali dall'altro. Il sistema di gestio¬ 
ne centrale permette all'amministrato¬ 
re di definire le policy da attuare sui 
dispositivi, incluse le metodologie di 
accesso alle risorse, oltre che di stabilire 
un canale di accesso sicuro. Gli agenti 
sui terminali verificano innanzitutto 
la "compliance" dei dispositivi: per 
poter accedere alle risorse aziendali, 
smartphone e tablet devono ad esem¬ 
pio essere dotati dell'ultimo sistema 
operativo supportato, non essere stati 
sottoposti a jailbreak o root, o ancora 
non aver installato software non au¬ 
torizzato. L'agente può anche inibire 
l'accesso ai dati quando ci si collega 
a Internet tramite una rete Wi-Fi non 
autorizzata, o lo scambio di dati tra le 
applicazioni aziendali e quelle per uso 
personale. Le funzioni anti-malware 
contrastano l'installazione di codice 
maligno sul terminale, mentre i siste¬ 
mi più avanzati sono dotati di un vero 
e proprio marketplace interno da cui 
installare le sole applicazioni verificate. 
Tra le piattaforme Mdm più diffuse, 
ricordiamo AirWatch e Mobilelron, oltre 
agli storici Citrix, IBM, Sap e Symantec. 


Sonicwall Secure Mobile Access: la nuova 
soluzione proposta da Dell per la gestione 
degli accessi alla rete da dispositivi mobili. 
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Un Nas per la piccola e media 
azienda deve supportare 
almeno quattro dischi rigidi. 




NAS, NON SOLO STORAGE 


I lettori di PC Professionale sanno 
bene quali siano i benefici che un 
Nas può apportare a una rete di 
piccole e medie dimensioni. I Network 
Attached Storage sono ormai di fatto 
dei veri e propri server di uso generi¬ 
co, che forniscono non solo spazio di 
Storage condiviso, ma tutta una serie 
di applicazioni base che possono essere 
facilmente implementate anche dalle 
aziende con personale e competenze It 
ridotte. Abbiamo già accennato a come 
la diffusione dei servizi cloud abbia poi 
reso inutile per molte Pmi l'installazio¬ 
ne in loco di server applicativi dedicati, 
e questo fenomeno rende i Nas ancora 
più attrattivi. 

Nella scelta di un Nas concorrono di¬ 
versi fattori, il cui peso varia in base alle 
esigenze specifiche: il numero di dischi 
supportati influenza direttamente la ca¬ 
pacità massima gestibile dall'apparato, 
ma anche le prestazioni e il livello di 
affidabilità dei dati: più hard disk pos¬ 
sono essere infatti configurati secondo 
architetture Raid che replicano i dati 
in modo da poter sopportare il guasto 
di una o più unità senza interruzione 
di servizio. 

L'architettura più diffusa e indicata in 
ambito Pmi è il Raid 5, che richiede 
almeno tre dischi e può operare anche 
quando viene meno un singolo modulo. 
Un quarto disco può essere sfruttato 
come dispositivo di hot spare (ricambio 
a caldo) in modo da subentrare auto¬ 
maticamente in caso di guasto. Con 
quattro o più dischi si possono definire 
architetture anche più complesse, ma 
in ambito di piccolo e medio ufficio il 
nostro consiglio è quello di considera¬ 
re i Nas a quattro baie, salvo esigenze 
particolari. 


Altro elemento da tenere in particolare 
considerazione sono le interfacce di 
connessione presenti sul Nas. Queste 
si dividono essenzialmente in porte 
di rete e di espansione. Le prime sono 
sfruttate per collegare il Nas al network 
e sono tipicamente Gigabit Ethernet; 
molti Nas professionali dispongono 
di due porte Gigabit, al cui banda può 
essere aggregata per raggiungere la so¬ 
glia massima nominale di 2.000 megabit 
al secondo. Se volete sfruttare questa 
caratteristica, verificate che lo switch di 
rete supporti l'aggregazione di banda 
sulle porte. Per esigenze prestazionali 
ancora superiori, i Nas più evoluti pos¬ 
sono gestire anche porte a 10 Gigabit. 
Le porte di espansione (eSata e Usb) 
sono utilizzate invece per collegare al 
Nas dischi esterni. In ambito aziendale, 
questi sono tipicamente impiegati per 
conservare una copia di backup dei 
dati più sensibili presenti sul Nas, come 
ulteriore garanzia di affidabilità. 

Sul fronte applicativo, i servizi im¬ 
prescindibili che un Nas deve offrire 
sono un sistema di accesso versatile, con 
gestione di utenti e gruppi di lavoro, e 
compatibilità con tutù i protocolli di rete 
richiesti dalla vostra struttura informa¬ 
tica. I protocolli Smb, Nfs e Afp sono 
ormai supportati dalla quasi totalità dei 
Nas, consentendo un accesso completo 
alle risorse da parte di sistemi Windows, 
Mac e Linux. 

Altrettanto importanti sono le funzioni 
di backup delle workstation: i Nas sono 
spesso forniti con software proprietari 
da installare sui Pc della rete, in alcuni 
casi gratuiti in altri sottoposti a licen¬ 
za. E comunque possibile acquistare 
software di terze parti che supportino 
il backup in rete. 




Cinque tip ^ 

1 Dischi e capacità 

Il numero di dischi 
supportati dal Nas non 
influenza solo la capa¬ 
cità di Storage complessiva, ma 
anche le modalità di configura¬ 
zione dei moduli e gli standard 
di prestazioni e affidabilità. Per 
un utilizzo professionale, servono 
almeno 4 dischi. 

2 Interfacce 

Non prestate attenzione 
solo alle interfacce di re¬ 
te (almeno due Gigabit, 
aggregabili), ma anche a quelle 
per l'aggancio di dischi esterni 
utili al backup del Nas. Le Usb 3.0 
offrono le massime prestazioni, 
insieme alle porte eSata. 

3 iScsi 

Il protocollo iScsi con¬ 
sente di sfruttare il Nas 
anche come dispositivo 
Das (Directly Attached Storage). 

In questo modo può essere visto 
da un server preesistente come 
hard disk Scsi e quindi gestito co¬ 
me un normale modulo interno. 

4 Backup e cloud 

Il Nas deve poter ge¬ 
stire al meglio sia il 
backup delle macchine 
in rete si quello dei suoi stessi 
dati verso moduli esterni. Per 
garantire ulteriore affidabilità, 
anche in ambito delocalizzato, 
può essere utile il supporto per 
la sincronizzazione con servizi di 
Storage doud-based. 

5 Applicazioni 
per tutti 

I Nas moderni non ge¬ 
stiscono solo lo Storage 
ma possono trasformarsi in veri 
e proprio application server ge¬ 
stendo siti Web dinamici, posta 
elettronica, Intranet e sistemi di 
videosorveglianza. 
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AFFIDABILITA 


Cinque tip % 

1 Gruppi di continuità 

Cali, sbalzi e interruzio- = 

ni di corrente possono E 

mettere a repentaglio | 

gli apparati: investite quindi in = 

opportuni gruppi di continuità E 

per garantire l'alimentazione agli = 

elementi chiave, come server, E 

workstation e dispositivi di rete i 

attivi strategici. 

Ridondanza 

Replicate le strutture E 

cruciali in modo da = 

mettervi al riparo da E 

interruzioni di servizio: i Nas, ad = 

esempio, possono essere confi- E 

gurati in modo da sincronizzare il E 

modulo in servizio con una copia = 

esatta che subentra in fail-over. 

Parti di ricambio 

In caso di guasto sulla E 

componentistica, è be- = 

ne disporre da subito E 

di pezzi di ricambio da installare i 

senza dover attenderei tempi di E 

evasione di un ordine fornitori. Le E 

parti più sensibili in guesto senso = 

sono dischi rigidi e alimentatori. E 

Reportistica e alert 

Prevenire e meglio che = 

curare: approntate un E 

sistema di monitorag- E 

gio dei sistemi, con reportperio- È 

dici che informino l'amministra- E 

tore di rete sullo stato dei dischi, | 

le temperature di esercizio ed E 

altre problematiche che possono E 

interessare server e workstation = 

aziendali. 

Aggiornamenti E 
hardware 

Nas che operano in mo- E 

dalità degradata, dischi E 

ancora operanti ma che segnala- = 

no problemi di vario genere, Pc E 

che manifestano arresti anomali | 

ricorrenti: non rimandate la sosti- E 

tuzione delle parti danneggiate. E 


I dati sensibili di una rete azienda¬ 
le devono essere protetti non solo 
dalle minacce informatiche o da 
potenziali accessi che violino la riser¬ 
vatezza delle informazioni, ma anche 
dai guasti e dai malfunzionamenti che 
rischiano di corrompere i supporti e le 
strutture e quindi rendere file e servizi 
inutilizzabili. 

Il problema dell'affidabilità copre sce¬ 
nari di vario genere, a partire dalle 
problematiche relative all'impianto 
elettrico per passare ai guasti dovuti 
alla naturale usura delle componenti, 
sino a toccare gli eventi causati da im¬ 
perizia del personale. 

I gruppi di continuità permettono di 
far fronte a interruzioni di corrente elet¬ 
trica mantenendo attivi i dispositivi più 
strategici per il business. I modelli che 
offrono autonomia estesa sono molto 
costosi, ma spesso è sufficiente garantire 
al personale il tempo per salvare in mo¬ 
do sicuro i dati su cui si sta lavorando 
prima che avvenga uno spegnimento 
non controllato dei computer. In questo 
senso è fondamentale che il gruppo 
di continuità alimenti i server con le 
informazioni più strategiche; molti Nas 
possono interagire automaticamente 
con il gruppo di continuità, effettuando 
un arresto sicuro quando si rileva una 
interruzione sulla linea elettrica prin¬ 
cipale. I gruppi di continuità mettono 
inoltre i dispositivi al riparo da balzi 
di tensione che possono danneggiare 
le parti elettriche e possono proteggere 
anche la linea telefonica. 

In caso di guasti sugli apparati, è pos¬ 
sibile evitare interruzioni di servizio 
introducendo nella rete elementi ridon¬ 
danti: il Nas può ad esempio essere 


duplicato su una seconda macchina 
che subentra automaticamente in caso 
di problemi al modulo principale. La 
ridondanza può essere implementata 
anche all'interno dei singoli apparati. 
Server e switch professionali, ad esem¬ 
pio, spesso integrano gruppi di alimen¬ 
tazione doppi in modo da mantenere la 
propria attività in caso di guasto sulla 
singola unità. 

I Nas sono uno degli esempi più lam¬ 
panti di ridondanza: oltre alle già cita¬ 
te architetture Raid sui dischi, offrono 
spesso alimentatori multipli, doppie 
memorie flash per il caricamento del 
sistema operativo e interfacce di rete 
ridondanti. 

Un amministratore di rete previdente 

non aspetta che il problema si verifichi 
per intervenire, ma previene la situa¬ 
zione critica, dotandosi ad esempio di 
tutte le parti di ricambio necessarie. 
Buona norma è ad esempio quella di 
conservare qualche disco vergine da 
utilizzare in caso di guasto sul Nas o 
su una workstation. 

Discorso analogo vale per le memorie. 
Altra forma di prevenzione è l'aggior¬ 
namento dei sistemi: mantenere nel par¬ 
co macchine componentistica obsoleta 
espone la struttura informatica a rischi 
sempre crescenti. 

A volte è bene non indugiare troppo 
nella sostituzione dei pezzi, anche a 
costo di investire parte del budget per 
gli aggiornamenti. 

Alla base di queste considerazioni deve 
esserci un efficiente sistema di moni¬ 
toraggio e notifica: fortunatamente i 
dispositivi informatici più moderni 
integrano nativamente strumenti di 
controllo e prevenzione dei guasti. 
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Convertire l'archivio cartaceo 
in elettronico vi darà pieno controllo 
sui documenti. Velocizzerà la ricerca, 
la consultazione e la condivisione di 
materiale critico per la vostra attività. 

E non vi farà risparmiare solo tempo 
e denaro, ma anche un bel po' di stress. 
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L 'organizzazione, la raccolta, la gestione e la conservazione dei documenti in un archivio 
cartaceo rappresentano un impegno e una fonte di spesa per qualsiasi professionista 
o impresa. Un documento mal conservato o archiviato in modo errato genera sempre 
uno spreco di tempo e di risorse, fino a determinare un'effettiva perdita economica in caso di 
smarrimento di originali importanti. Per fortuna, con l'aiuto di attrezzature informatiche anche 
già presenti in ufficio, la conversione elettronica dei documenti è alla portata di chiunque abbia 
un minimo di preparazione tecnica e l'accortezza di seguire semplici regole base per organizzare 
e svolgere il lavoro con metodo. Il risultato sarà un archivio elettronico ordinato ed efficiente, che 
consentirà di eseguire ricerche rapide e di consultare, modificare e distribuire la documentazione 
all'interno e all'esterno dell'ufficio a colleghi, collaboratori, clienti e altre figure professionali 
coinvolte a vario titolo con l'attività. 


Scanner piano con Adf 
o un modello a rullo? 

La conversione da cartaceo a digitale 
comporta l'impiego di imo scanner per 
immagini, apparecchio che restituisce 
un file a mappa di bit che rappresenta 
la superficie di un oggetto (testo scritto 
o stampato, illustrazione, fotografia, 
pellicola) esposto e acquisito attraverso 
un processo ottico-elettronico analogo 
a quello di una fotocamera digitale. 

Sul mercato ci sono diversi tipi di scan¬ 
ner, ma per questo specifico campo 
d'applicazione - la scansione documen¬ 
tale - le categorie che ci interessano sono 
due: gli scanner a letto piano, provvisti 
o meno di un alimentatore automatico 
di documenti (Adf), e quelli a rullo. 

Le differenze fondamentali tra queste 
due sottocategorie riguardano i tipi 
di documenti trattabili, la velocità di 
scansione e la produttività quotidia¬ 
na sostenuta. Gli scanner a letto piano 
(flatbed ) sono i più diffusi. Oltre ai 
modelli stand-alone, sono parte 
integrante delle fotocopiatrici 
e delle moderne stampanti 
multifunzione. 

Hanno una struttura costi¬ 
tuita da tre elementi: un 
coperchio superiore, una 
lastra di vetro sulla quale 
si appoggia l'originale e il 
gruppo di cattura sotto¬ 
stante, composto di un 


sensore, di un sistema ottico e di una 
sorgente luminosa posti su un carrello 
che scorre dal basso verso l'alto lungo 
l'intera superficie di scansione. Ideale 
per acquisire documenti generici, anche 
sottili, delicati o dai contorni irregolari, 
oppure, al contrario, di un certo spesso¬ 
re (anche rilegati o pinzati), lo scanner 
piano sacrifica la produttività a favore 
della versatilità. Dispositivi di questo ti¬ 
po si prestano al trattamento di un'am¬ 
pia gamma di originali, ma richiedono 
un maggior impegno manuale da parte 
dell'operatore e tempi più lunghi per 
la scansione di documenti multipli: è 
infatti necessario collocare sul piano di 


vetro un originale alla volta, processar¬ 
lo, rimuoverlo, posizionare la facciata 
o la pagina successiva e così via. È per 
questo motivo che tutti gli scanner piani 
e le Mfp da ufficio dispongono di un 
alimentatore automatico di documenti 
(Adf, Automatic documentfeeder) con una 
capacità compresa tra 10 e 50 o più fogli: 
questo accessorio velocizza l'acquisizio¬ 
ne di pagine multiple, evitando di dover 
rimpiazzare manualmente ogni singolo 
foglio. Gli Adf più evoluti consentono 
anche la scansione automatica in fron¬ 
te/retro: tecnicamente, si parla di Radf 
(Reversing Adf, Adf a inversione) quando 
l'acquisizione completa della pagina 


L'alimentatore automatico di documenti (Adf) è il componente 
chiave per velocizzare la digitalizzazione sequenziale di pile 
di fogli. È parte integrante di ogni scanner documentale 
e di ogni stampante multifunzione per l'ufficio. 
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Per la maggioranza 
dei documenti, la 
risoluzione standard 
di scansione è 200 
ppi. 300 ppi sono 
necessari solo per 
l'Ocr e per gli originali 
di bassa qualità. 



richiede due passaggi consecutivi del 
foglio (scansione della prima facciata - 
ribaltamento automatico della pagina 
- scansione della seconda facciata); si 
parla invece di Dadf (Duplexing Adf, Adf 
duplex) quando, grazie alla presenza 
di una coppia di sensori di cattura, en¬ 
trambe le facciate del foglio sono pro¬ 
cessate in un singolo passaggio. 

La seconda categoria di scanner docu¬ 
mentali è quella dei dispositivi a rullo 
(in inglese sono chiamati sheet feeder, ad 
alimentatore di foglio). Questi apparecchi 
sono simili a piccole stampanti e adot¬ 
tano una tecnica di scansione opposta 
a quella degli scanner piani: mentre in 
questi ultimi il documento è fisso sul 
piano di vetro e il gruppo di cattura si 
sposta lungo l'asse verticale dell'area 
di scansione, negli scanner a rullo è il 
documento a scorrere davanti al gruppo 
ottico fisso. 

Questi apparecchi sono progettati per 
trattare grandi quantità di documen¬ 
ti, pertanto hanno una costruzione 


robusta, adatta a sostenere carichi di 
lavoro anche di diverse centinaia di co¬ 
pie giornaliere; hanno un Adf capiente, 
nella maggioranza dei casi un Dadf per 
catturare in un unico passaggio entram¬ 
be le facciate del foglio. 

Compattezza, alta produttività, velocità 
e affidabilità, in virtù di un sistema otti¬ 
mizzato di alimentazione dei fogli che 
incorpora meccanismi di prevenzione 
degli errori di pescaggio, si contrap¬ 
pongono in questo caso all'incapacità 
di trattare originali fascicolati o rilegati 
e alla difficoltà di gestire soggetti di 
forma irregolare o molto delicati: que¬ 
sti richiedono l'inserimento in speciali 
buste trasparenti per evitare il rischio di 
danneggiamento durante il passaggio 
tra i rulli. 

Quale tipo di scanner scegliere per ese¬ 
guire la conversione elettronica dei do¬ 
cumenti dipende da più fattori. Budget 
a parte (gli scanner a rullo costano in 
media più dei modelli piani con Adf), 
uno dei più importanti è proprio la 



mole di lavoro prevista: per scansio¬ 
ni saltuarie, oppure continuative ma 
in quantità limitate a poche decine di 
pagine al giorno, può bastare lo scan¬ 
ner della multifunzione probabilmente 
già presente in ufficio. Nel caso di un 
progetto più ampio di dematerializa- 
zione cartacea è meglio affidarsi a un 
più efficiente scanner a rullo, la cui 
produttività e semplicità d'uso com¬ 
penseranno a medio termine l'impegno 
economico richiesto per l'acquisto e 
lasceranno libera la multifunzione per 
la normale attività dell'ufficio. 

In coda all'articolo troverete una breve 
rassegna di alcuni dei migliori scanner 
a rullo per il piccolo ufficio proposti a 
un prezzo di listino fino a circa mille 
euro. Oltre a una breve descrizione, ne 
abbiamo riepilogato le caratteristiche 
tecniche in una tabella in modo che 
possiate metterli a confronto. Molti di 
questi prodotti sono stati testati nel no¬ 
stro laboratorio: per ciascuno abbiamo 
indicato in quale numero della rivista 
è stata pubblicata la prova completa. 

Organizzare l'archivio 
digitale dei documenti 

Così come in un archivio cartaceo i do¬ 
cumenti sono normalmente inseriti in 
cartelle, raccoglitori, scaffali e librerie se¬ 
condo una logica a matrioska, un archivio 
elettronico può mimare lo stesso modello, 
in cui i singoli file sono memorizzati se¬ 
condo una struttura ad albero all'interno 
di directory nidificate su un volume di 
destinazione, sia esso locale o di rete. 
Così, per fare un esempio, sul volume X 
l'archivio Fatture potrà essere diviso nelle 
due sottodirectory Fatture emesse e Fatture 
d'acquisto, che a loro volta conterranno 
cartelle singole per anno d'attività e, al 
livello inferiore, 12 folder separati per 
ciascun mese dell'anno, con i singoli file 
al loro interno. I file delle fatture emesse 
potranno essere nominati per numero 
progressivo, mentre la denominazione 
dei file delle fatture d'acquisto potrà 


La creazione di profili di scansione ad hoc permette 
di automatizzare i processi ripetitivi 
di digitalizzazione di documenti omologhi. 

I diversi profili sono richiamabili dal software 
di scansione (come nella schermata) e spesso sono 
associabili a uno o più tasti rapidi dello scanner, 
da cui potranno essere attivati istantaneamente. 


PC Professionale-Aprile 2014 | 



















































































PROVE Scanner 


seguire un diverso criterio che renderà 
comunque univoco e facilmente identifi¬ 
cabile ciascun documento elettronico, per 
esempio tramite un numero di protocollo 
progressivo. 

Scegliere il formato dei file 

La logica apparente imporrebbe di impo¬ 
stare sempre una risoluzione di scansione 
elevata per ottenere la massima fedeltà e 
definizione dei documenti digitalizzati. 
Certamente, un documento da destinare 
alla ristampa richiederà una risoluzione 
superiore a quello destinato alla sempli¬ 
ce visione su un monitor. Tuttavia, non 
è sempre necessario forzare lo scanner 
alla massima potenzialità per ricavare 
risultati ottimali, poiché in molti casi 
potrebbe essere preferibile optare per 
un accettabile compromesso tra qualità e 
dimensioni dei file, attributi strettamente 


correlati. Documenti prevalentemente te¬ 
stuali non destinati alla modifica, ovvero 
da archiviare senza sottoporre ad alcun 
processo di riconoscimento ottico dei 
caratteri (Ocr), possono essere acquisiti 
in bianco e nero o in scala di grigi alla 
risoluzione di 200 ppi (spesso il valore 
predefinito in molti software), in modo 
da ottenere un documento perfettamen¬ 
te leggibile e stampabile, ma un file di 
ridotte dimensioni. Trovare il miglior 
equilibrio tra qualità e peso dei file non 
è un semplice esercizio di risparmio di 
spazio d'archiviazione, ma un modo 
per migliorare l'efficienza di un archi¬ 
vio composto di una grande quantità 
di elementi. In molti casi, i software di 
scansione implementano algoritmi di ri¬ 
conoscimento del tipo di documento per 
ottimizzare automaticamente l'output e 
far così risparmiare tempo prezioso all'o¬ 
peratore in fase di pre e post-scansione. 


È opportuno qui dedicare qualche riga 
all'esame dei principali formati di output 
previsti dai programmi di scansione, per 
evidenziarne pregi e difetti. 

In ambito documentale, il primato asso¬ 
luto per importanza e diffusione spetta al 
formato Pdf, che costituisce lo standard 
di fatto nel mondo dell'archiviazione 
elettronica. 

Acronimo di Portable Document For¬ 
mat, lo standard creato da Adobe è un 
linguaggio di descrizione della pagina 
che può essere inteso come un conteni¬ 
tore di elementi non modificabili (testi, 
immagini, grafica bitmap e vettoriale, 
collegamenti ipertestuali e contenuti 
multimediali), visualizzabili in modo 
uniforme su tutte le piattaforme software 
esistenti. 

La scelta di salvare una scansione in for¬ 
mato Pdf assicura una copia perfetta del 
documento originale. Una sua variante, il 


SCANNER DOCUMENTALI DESKTOP 


Modello 

BrotherADS-1600W 

Canon ImageFormula DR-C125W 

Epson WorkForce DS-510N 

Fujitsu ScanSnap ÌX500 

Prezzo (Iva inclusa) 

349,00 euro 

764,51 euro 

786,90 euro 

608,78 euro 

Tipo di scanner 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

Sensore immagine 

Doppio Cis 

Doppio Cis 

Doppio Cis 

Doppio Cis 

Scansione fronte/retro automatica 

• 

• 

• 

• 

Risoluzione ottica 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

Velocità di scansione 

18 ppm / 36 ipm 

25 ppm / 50 ipm in b/n a 200 ppi (Usb) 
22ppm/31 ipm (Wi-Fi) 

15 ppm / 30 ipm a colori a 200 ppi (Usb) 
10 ppm/IO ipm (Wi-Fi) 

26 ppm/52 ipm 

25 ppm in b/n a 300 ppi 

25 ppm in scala di grigi e a 
colori a 200 e 300 ppi 

7 ppm a colori e in scala di grigi 
a 600 ppi 

Capacità Adf 

20 fogli 

30 fogli 

50 fogli 

50 fogli 

Sensore pescaggio multiplo 

• 

• 

• 

• 

Volume di scansioni giornaliero consigliato 

500 pagine 

1.500 pagine 

3.000 pagine 

nd 

Formato dei documenti 

Max.: 215,9x863 mm. 

Max.: 216 x 356 mm. 

Max: 215,9 x 914,4 mm 

Max: 216 x 863 mm 


Min.: 51 x70mm 

Min.: 50.8 x 53,9 mm 

Min.: 52 x 50,8 mm 

Min.: 50,8 x 50,8 mm 

Grammatura dei supporti per l'Adf 

Da 52 a 200 g/mq 

Da 40 a 300 g/mq 

Da 50 a 210 g/mq 

Da 40 a 209 g/mq 

Interfaccia di connessione 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0,Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0 

Usb 3.0, Wi-Fi 802.1 In 

Ethernet 10/100 con unità esterna 

Driver 

Twain, Wia, Isis 

Twain, Wia, Isis 

Twain, Wia, Isis 

Proprietario Fujitsu 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 8,7, Vista, XP, Mac OS X 
10.6.8 e successive, Linux 

Windows 8,7, Vista, XP, OS X 10.5.8 e 
successivi 

Windows 8,7, Vista, XP, Server 
2003 / 2008, Mac OS X 10.5.8 e 
successive 

Windows 8,7, Vista, XP, Mac OS 

XI 0.6 successive 

Software in dotazione 

Brother Control Center 4, NewSoft 
Presto! Biz Card 6, 

Capture OnTouch, eCopy Pdf Pro Office 
(Win) 

Epson Document Capture Pro 

ScanSnap Manager, Organizer, 

CardMinder, Evernote 


Nuance PaperPort 12 Se 
e Pdf Converter Professional 7 

OmniPage (Win), 

PaperPort (Win), 

Abbyy 

FineReader Sprint 9.0 

FineReader per ScanSnap, Scan 
to SbarePoint 


Brother Control Center 2 (Mac), 
NewSoft Presto! Biz Card 6 e 
PageManager9 (Mac) 

PageManager (Mac) BizCard Reader, 
Wireless Connection Utility 

Abbyy FineReader 8 Sprint (Mac) 

Acrobat XI Standard 

Altre caratteristiche 

Slot per schede spesse/plastificate da 
0,4 a 0,76 mm, touch screen da 6,8 cm 

Scansione diretta da iPhone, iPad e 
dispositivi Android 

Unità esterna di rete esterna con 
display e pannello di controllo dello 
scanner 

Scansione verso iPhone, iPad, 

Kindle e dispositivi Android 

Consumo energetico 

14 W (scansione), 4 W (pronto), 1,5 W 
(riposo), 0,25 W (spento) 

15,1 W (scansione), 4,1 W (riposo), 0,3 W 18 W (scansione), 7 W (pronto), 1,6 
(spento) W (riposo), 0,4 W (spento) 

20 W (scansione), 1,6 W 
(riposo), 2,5 (riposo con Wi-Fi 
attivo) 

Dimensioni (LxPxA) 

285x103x84mm 

300x156x217mm 

297x152x154 mm 

292x159x158 mm 

Peso 

1,6 Kg 

2,6 Kg 

3,5 Kg 

3 Kg 
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Pdf / A, è stata adottata come standard Iso 
per l'archiviazione di documenti elettro¬ 
nici nel lungo periodo. Occorre tuttavia 
notare che per mantenere la compatibilità 
universale è stato necessario imporre 
alcune limitazioni rispetto alla versione 
standard del formato, come l'esclusione 
di contenuti multimediali e di collega- 
menti ipertestuali esterni, l'incorpora¬ 
zione delle font presenti nel documento 
e l'uso obbligatorio di metadati standard. 
In ordine d'importanza, dopo il Pdf il 
posto d'onore spetta al Tiff (Tagged iniage 
file format), un formato raster versatile, 
caratterizzato da ima buona compatibi¬ 
lità con tutti gli ambienti operativi e che 
supporta immagini dal bianco e nero fino 
al colore a 32 bit. Le immagini Tiff sono 
file lossless (senza perdita di qualità), 
pertanto possono assumere dimensioni 
rilevanti se generati da scansioni ad alta 
risoluzione e profondità colore. Tiff è 


il formato preferito per l'archiviazione 
a lungo termine in ambito fotografico. 
Tra le sue caratteristiche avanzate vi è la 
capacità d'incorporare più immagini in 
un unico file e la possibilità di applicare 
algoritmi di compressione non distruttiva 
per ridurre le dimensioni dei file. 
Poiché i file risultanti potrebbero non 
essere sempre leggibili da alcuni software 
grafici, queste opzioni dovrebbero essere 
usate con una certa cautela, soprattutto se 
i documenti elettronici dovessero essere 
distribuiti a destinatari esterni all'ufficio. 
Il terzo formato più diffuso, largamen¬ 
te impiegato in ambito fotografico, è il 
Jpeg. La sua peculiarità è l'impiego di un 
algoritmo a perdita d'informazione che 
riduce le dimensioni del file eliminan¬ 
do in misura variabile le informazioni 
ridondanti e poco percepibili dall'occhio 
umano. Il risultato è un'immagine che 
offre una qualità e un livello di dettaglio 


proporzionale alle dimensioni del file, 
che dipende dal livello di compressio¬ 
ne impostato. I principali vantaggi del 
Jpeg consistono nella flessibilità e nella 
compatibilità. Si tratta di un formato 
che si adatta facilmente alle esigenze 
dell'output: immagini destinate alla 
presentazione a video, alle pagine web 
oppure a stampe di piccole dimensioni 
possono essere processate con un'elevata 
compressione per generare file leggeri; 
soggetti che richiedono una qualità su¬ 
periore devono essere trattati in modo 
meno aggressivo, a fronte, però, di una 
maggior occupazione di spazio su disco. 
In ogni caso, indipendentemente dall'en¬ 
tità della compressione, un file Jpeg 
manterrà la compatibilità con qualsi¬ 
asi ambiente operativo e programma 
di visualizzazione, anche datato. Per 
queste ragioni, potrebbe rappresenta¬ 
re un compromesso accettabile per il 


Si • l\lo * 

Fujitsu ScanSnapSV600 

HP Scanjet Professional 3000 s2 

Plustek SmartOffice PL2550 

Plustek SmartOffice PS406U 

Xerox DocuMate 5445 È 

852,78 euro 

727,00 euro 

449,00 euro 

599,00 euro 

1.035,78 euro 

A testa mobile 

A rullo di trascinamento con Adf 

Piano / a rullo di trascinamento con 
Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

A rullo di trascinamento con Adf 

Ccd 

Doppio Cis 

Singolo + Doppio Cis 

Doppio Cis 

Doppio Cis 

- 

• 

• 

• 

• 

orizzontale 285 ppi, verticale 283 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

600 ppi 

3 secondi per pagina 

20 ppm/40ipm 

25 ppm/ 50 ipm in B/N e scala di grigi 
a 200 ppi 

25 ppm/ 50 ipm in B/N e scala di grigi 
a 200 ppi 

40 ppm / 80 ipm 

45 ppm/ 90 ipm 

- 

50 fogli 

50 fogli 

100 fogli 

75 fogli 

- 

• 

X 

• 

• 

nd 

1.000 pagine 

1.500 

4.000 

4.000 

Max.: 300 x 420 mm 

Max: 216 x 864 mm 

Max: 220x356mm 

Max: 244 x 2530 mm 

Max: 216 x 3810 mm 

Min.: 25,4 x 25,4 mm, 

Min.:52x74mm 

Min.:13,2x13,2mm 

Min.: 50,8 x 50,8 mm 

Min.: 48x71 mm 

- 

Da 49 a 120 g/mq 

Da 50 a 105 g/mq 

Da 40 a 220 g/mq 

Da 40 a 220 g/mq 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 


Proprietario Fujitsu 

Twain, Wia, Isis 

Twain, Wia 

Twain, Wia, Isis 

Twain, Wia, Isis 

Windows 8,7, Vista,XP; OS X10.7 o 

succ. 

Windows 8,7, Vista, XP, Mac OS X 
10.6.8 e successive 

Windows 8,7, Vista, XP, 2000 

Windows 8,7, Vista, XP, 2000, Linux 

Windows 8,7, Vista, XP 

ScanSnap Manager 6.2 
e Organizer 5.1 

HP Easy Scan, 

I.R.I.S Readiris Pro 14, 

Plustek DocAction 

Plustek DocAction 

Nuance OmniPage Pro, PaperPort, 

CardMinder, Abbyy FineReader, 
Acrobat XI Standard 

I.RIS. Cardiris 5, 

Nuance PaperPort 14 

NewSoft Presto! 
PageManager 7 Se e BizCard 3 

NewSoft Presto! PageManager 9 Se e 
BizCard 6 

Pdf Converter, Visioneer OneTouch & 
Acuity 


ICA driver and HP Utility (Mac) 

Presto! ImageFolio, FineReader 6.0 
Sprint Plus 

FineReader 9.0 Sprint 

Office Gemini Diamond Vision 

Sensore rilevamento cambio pagina 





20 W (scansione), 0,4 W (riposo) 

11,6 W (scansione), 5,9 W (pronto), 
1,7 W (riposo), 0,4 W (spento) 

non dichiarato 

non dichiarato 

25 W (scansione), 1W (riposo) 

210x156x383 mm 

285x161 x 164 mm 

481 x 327x203 mm 

318x330x228 mm 

318x196x208mm 

3 Kg 

2,3 Kg 

4,5 Kg 

2,7 Kg 

3,65 Kg 
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PaperPort 14, 
uno dei migliori 
software 
di gestione 
elettronica 
dei documenti. 


■> ABBYY FineReader 9.0 Sprint 


FineReader 
di Abbyy è una delle 
applicazioni Ocr 
più spesso incluse 
nel corredo software 
che accompagna 
gli scanner 
documentali. 





Impostazioni scanner 


Ripristina predefimte 


Risoluzione: | 300 dpi (per testo normale) 

Modalità colore: j Scolo di grkj (ottimo per OCR) 
Umnosità: [ Manuale 


—o— 


Impostazioni carta 


Formato: A4 (210 x 297 mm) 

2480 x 3507 pixel 0 300 dpi 


Digitali77a7inne rii più pagine 


H Usa aimentatore automatico (ADF) 

[Z Digitaizzazione fronte/retro 

Pausa per 10 secondi dopo ogni pagina 


Ridi. 

(MI 


a la finestra di dialogo durante la 


salvataggio delle scansioni. Tuttavia, 
occorre tenere presente l'irreversibilità 
della compressione: i dati scartati non 
saranno recuperabili, perciò se ne scon¬ 
siglia l'impiego per generare file master 
destinati all'archiviazione conservativa 
oppure in previsione di successivi trat¬ 
tamenti che richiedono in partenza file 
di elevata qualità e definizione, come 
nel caso del riconoscimento ottico dei 
caratteri e della stampa fotografica in 
grande formato. 

Dalla carta al file in pochi 
passaggi 

Prima d'iniziare la scansione di una 
serie di documenti misti è preferibile 
separarli in gruppi di formato omoge¬ 
neo per evitare problemi di pescaggio 
dell'Adf. Chi dispone sia di imo scanner 
a rullo sia di uno scanner piano può 
scegliere il primo per i documenti di 
formato standard e il secondo per ori¬ 
ginali delicati o di piccole dimensioni, 
che possono essere disposti in gruppo 
sul piano di vetro e acquisiti in una sola 
operazione. 

I singoli elementi saranno poi separati 
automaticamente dal software, in caso 
questa funzione sia supportata, oppure 


dovranno essere processati manual¬ 
mente in fase di post-scansione. 
Raggruppare i documenti in gruppi 
omogenei permetterà d'impostare i pa¬ 
rametri di scansione ottimali in base 
alle caratteristiche dei documenti e alla 
loro destinazione d'uso. Il metodo più 
efficace per standardizzare l'acquisizio¬ 
ne dei tipi di documenti più ricorrenti 
consiste nel creare e memorizzare profili 
di scansione personalizzati. 

Per ognuno di questi si potrà specifica¬ 
re la risoluzione, la modalità di colore 
(bianco e nero, scala di grigi, a colori), 
il nome assegnato automaticamente ai 
file, la destinazione finale dell'output 
(archiviazione locale, in rete, sul cloud, 
Ocr) e altre proprietà. Molti scanner 
permettono di selezionare e associa¬ 
re questi profili a uno o più pulsanti 
presenti sul telaio dell'unità. Ciò con¬ 
sente di eseguire i lavori più frequenti 
e ripetitivi con la semplice pressione 
di un tasto, evitando qualunque tipo 
di errore umano anche quando l'atti¬ 
vità viene delegata a operatori privi di 
preparazione specifica. 

Per ridurre le dimensioni dei file di ou- 
put si può evitare di eseguire scansioni 
a colori quando non indispensabile e 
scegliere una risoluzione base di 200 


ppi, sufficiente per la maggior parte 
dei documenti di buona qualità che 
non devono essere sottoposti in seguito 
a un processo di riconoscimento ottico 
dei caratteri. In quest'ultimo caso, è 
opportuno non scendere mai al di sotto 
di 300 ppi in scala di grigi o a colori: 
la definizione superiore e il maggior 
numero di sfumature catturate durante 
la scansione ridurranno il tasso d'errori 
durante la conversione. 

Gli originali di bassa qualità e i me¬ 
no leggibili, invece, dovrebbero essere 
scanditi in bianco e nero o in scala di 
grigi a 300 o più ppi per catturare il 
maggior numero d'informazioni. 

Per la scelta dei formati di ouput, sce¬ 
gliere il Tiff in caso si preveda un'ela¬ 
borazione successiva o il Pdf (con o 
senza testo ricercabile) per garantire la 
massima compatibilità in lettura. 

Molti software di scansione incorporano 
un motore Ocr, in genere una versione 
ridotta di un'applicazioni più potente e 
quindi difficilmente in grado di offrire 
le stesse prestazioni e funzionalità del 
programma completo. I formati Pdf e 
Tiff consentono di accorpare in un unico 
file pagine multiple, funzione molto 
comoda per ricreare copie digitali di in¬ 
teri fascicoli e documenti multipagina. 
Gli scanner documentali sono forniti 
con un pacchetto software che include 
un'applicazione dedicata alla gestione 
elettronica di documenti e immagini. 
Una delle più gettonate è PaperPort di 
Nuance. Il programma, giunto ora alla 
versione 14, si presenta con un'inter¬ 
faccia in stile Office 2003/2007 ricca di 
strumenti per organizzare e modificare 
i file ed eseguire ricerche globali o mi¬ 
rate sull'archivio. Sotto quest'aspetto, 
una delle funzioni più utili è l'aggiunta 
di metadati (informazioni extra come 
autore, parole chiave, commenti e note) 
a file singoli o gruppi di documenti 
Pdf. Queste informazioni, insieme alle 
proprietà dei file e al loro contenuto 
testuale, potranno essere utilizzate con 
altri criteri di ricerca per rintracciare in 
modo rapido e preciso elementi specifici 
dell'archivio. Per convertire i file imma¬ 
gine in documenti con testo modifica- 
bile nei formati Office e Pdf ricercabile, 
PaperPort incorpora anche un motore 
Ocr che tuttavia non riesce a competere 
in termini di precisione e capacità di 
conservare l'impaginazione origmale 
dei documenti con altri programmi de¬ 
dicati, come le versioni personalizzate 
di Abbyy FineReader più spesso fornite 
in bundle con gli scanner da ufficio. 
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PROVE Scanner 


BROTHER ADS-1600W 



L I ADS-1600W è uno scanner progettato per l'uso in ufficio, ma le sue dimensioni compatte (285 x 103 
mm x 84 mm) ne facilitano il trasporto fuori sede. L'apparecchio integra una coppia di sensori Cmos da 
600 ppi ottici in grado di digitalizzare documenti in fronte/retro in un solo passaggio alla velocità di 36 ipm (18 
ppm in modalità semplice). Include un touchscreen a colori da 6,8 cm, l'interfaccia Usb 2.0 e il Wi-Fi 802.11 n, 
che abilita la scansione remota in modalità push e il controllo da dispositivi mobili Android, iOS e Windows 
Phone attraverso l'app gratuita Brother iPrint & Scan. L'ADS-1600W permette di lavorare in piena autonomia 
e di salvare le scansioni direttamente su memorie flash Usb, su servizi di archiviazione doud e server di rete 
o di inviarle come allegati di posta elettronica. Molto utile è la presenza di uno slot a percorso lineare per 
l'acquisizione di schede e tessere plastificate fino a 0,7 mm di spessore, che si aggiunge all'alimentatore 
posteriore da 20 fogli di larghezza massima di 215,9 mm. 

La dotazione software è di buon livello. Comprende il pacchetto Brother Mfl-Pro Suite, con PaperPort 12 
per la gestione di documenti e immagini e BizCard 6 di Presto! per l'archiviazione di biglietti da visita. 

A questi si aggiunge Pdf Converter Professional 8 di Nuance, un programma del valore commerciale di 
99 euro dedicato alla conversione di file Acrobat nei formati documentali più comuni (Word, Excel, Power¬ 
Point, Xps e WordPerfect). La prova completa è stata pubblicata nel numero 276 (marzo 2014) della rivista. 


Canon imageformula dr-ci25W 

I l Canon ImageFormula DR-C125, disponibile nella versione basee nella variante Wi-Fi DR-C125W (provata 
sul numero 267 di PC Professionale), è un robusto scanner desktop che sostiene una produttività giornaliera 
di 1.500 pagine. La periferica utilizza una coppia di sensori Cis da 600 ppi ottici con profondità colore di 24 
bit, assistiti da una sorgente d'illuminazione Led e da una meccanica da 25 ppm (50 ipm in fronte/retro) 
a 200 ppi in bianco e nero o scala di grigi e 15 ppm / 30 ipm a colori in modalità Usb. Il modello Wi-Fi può 
operare in modalità infrastruttura e ad hoc: in questo caso, la comunicazione diretta tra scanner e compu¬ 
ter (o smartphone e tablet attraverso l'app Canon CaptureOnTouch Mobile per Android e iOS) consente di 
eseguire scansioni in sicurezza senza accedere alla Lan aziendale. Peculiarità di questo modello è il percorso 
della carta Vertical J-Path, una soluzione che riduce l'ingombro in profondità e realizzata mantenendo in 
posizione verticale sia l'alimentatore automatico da 30 fogli sia il vassoio di raccolta dei documenti. Gli 
originali ad alto spessore (fino a 0,35 mm) e i fogli particolarmente lunghi (fino a 3 metri) sono gestibili in 
maniera tradizionale con il percorso lineare e l'uscita diretta sul piano di lavoro. Il bundle software include 
gli applicativi Canon CaptureOnTouch 2.5, eCopy Pdf Pro Office, OmniPage 4 Se, PaperPort 11 e BizCard 
6, più l'utilità di configurazione e di amministrazione Wireless Connection Utility. 


EPSON WORKFORCE DS-51QN 

T ra le novità presenti nel vasto catalogo di scanner Epson, il DS-510 è declinato nella versione base, con 
la sola interfaccia Usb 2.0, e N (provata nello scorso numero della rivista), dotata dell'adattatore esterno 
Fast Ethernet Epson Network Interface Unit per la condivisione in rete locale. I due modelli hanno in comune il 
design compatto, la velocità di scansione di 26 pagine o 52 immagini al minuto in fronte/retro - indifferente¬ 
mente in monocromatico e a colori a 200 / 300 ppi - e la capacità di trattare fino a 3.000 documenti al mese. 
L'acquisizione in modalità simplex o duplex a passaggio singolo è eseguita da una coppia di sensori Cis da 
600 ppi ottici, assistiti da una sorgente luminosa a tecnologia Epson ReadyScan Led che si avvale di una luce 
bianca a basso consumo per azzerare il tempo di riscaldamento all'accensione. L'alimentatore automatico di 
documenti ha una capacità compresa tra 30 e 70fogli in funzione della grammatura degli originali, all'interno 
dell'intervallo 50-130 g/mq. I rulli di trascinamento trattano agevolmente supporti singoli spessi fino a 1,24 
mm. L'accessorio di rete esterno include un display Led testuale e una serie di comandi che replicano quelli 
presenti sull'apparecchio per consentire il controllo dell'unità in modalità remota. Ottima la dotazione software, 
grazie all'accoppiata FineReader 9.0 Sprint per l'Ocr e Presto! BizCard SE 5 per i biglietti da visita, e per il driver 
ricco di funzioni utili per migliorare la qualità di testo e immagini e ottenere risultati di livello professionale. 



Euro 786,90 Iva inclusa 

Produttore: Epson, www.epson.it 
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Euro 608,78 Iva inclusa 

Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.com/it 


FUJIT3U SCANSNAP 1X500 

E rede dello storico ScanSnap SI 500, il nuovo ÌX500 ha una meccanica di caricamento dei fogli rinnovata, 
un modulo Wi-Fi che agevola l'interazione con smartphone e tablet e una dotazione software arricchita. 
L'acquisizione è eseguita da una coppia di sensori Cis da 600 x 1.200 ppi. Potenziata l'architettura hardware, 
con Cpu dual core e processore Gl dedicato all'elaborazione delle immagini: la velocità di scansione, ora, tocca 
quota 25 ppm a 300 ppi a colori e in scala di grigio oppure 7 ppm a 600 ppi (a colori e in scala di grigio) e 
1.200 ppi in monocromatico alla massima risoluzione, anche in duplex a singolo passaggio. 

Il vassoio d'alimentazione agisce da interruttore on/off e accetta fino a 50fogli di grammatura compresa 
tra 40 e 209 g/ mq, con larghezza tra 50,8 mm e 216 mm e lunghezza tra 50,8 mm e 360 mm. Pagine 
lunghe fino a 863 mm possono essere acquisite premendo per più di 3 secondi il pulsante di scansione 
frontale. Come gli altri dispositivi di acquisizione Fujitsu, anche 11X500 non dispone di un driverTwain. 
Questa mancanza è compensata dall'ottimo software per Windows e Mac, che include ScanSnap Manager 
6.0 e Organizer 5.0 per scandire, visualizzare e organizzare i file acquisiti; CardMinder 5.0 per la scansione 
e la gestione dei biglietti da visita; Abbyy FineReader per ScanSnap 5.0 - una versione personalizzata 
di FineReader 11 e, solo per l'ambiente Windows, Acrobat XI Standard. Trovate la prova completa dello 
scanner sul numero 267 (mese di giugno 2013) della rivista. 



FUJITSU SCANSNAP SV600 


L o ScanSnap SV600, provato nel numero 273 (dicembre 2013) di PC Professionale, è un dispositivo di acquisizione 
a testa mobile in grado di eseguire scansioni senza contatto fisico con l'originale. È, perciò, un'ottima soluzione 
per la digitalizzazione di opuscoli e volumi rilegati, ma anche di documenti sottili e delicati. La sua peculiarità è il 
design a sviluppo verticale, con gli elementi d'illuminazione e cattura alla sommità dell'apparecchio e i comandi sul 
basamento. La testa dello scanner può compiere un movimento basculante per assicurare un'acquisizione uniforme e 
senza distorsioni e incorpora anche un sensore Ir che rileva automaticamente il cambio pagina per consentire scansioni 
in serie senza dover attivare ogni volta i comandi sull'unità o sul Pc. Tecnologia VI (Versatile imaging) per ottimizzare 
la digitalizzazione, lenti autofocus a elevata profondità di campo, lampade Led che generano un'illuminazione 
omogenea, sensore Ccd da 285 ppi e un'elevata velocità di scansione (circa 3 secondi a pagina) sono 
gli elementi che garantiscono ail'SVóOO prestazioni di tutto rispetto. Il bundle software include 
ScanSnap Manager 6.2, Organizer 5.1, CardMinder per la gestione dei biglietti da visita, 
l'Ocr Abbyy FineReader in versione personalizzata, Rack2-Filer Smart per ordinare i file 
in una libreria virtuale, Magic Desktop (un desktop virtuale per centralizzare, classificare 
e modificare dati provenienti da più fonti) e, infine, Acrobat XI Standard. 



HP SCANJET PROFESSIONAL 3000 S2 


G iunto alla seconda release, lo Scanjet Professional 3000 di HP è una soluzione desktop per l'acquisizione 
e l'archiviazione documentale indicata per attività professionali con un carico di lavoro giornaliero 
fino a 1.000 pagine. Lo scanner ha dimensioni compatte, ma non rinuncia alla produttività e alla versatilità, 
poiché ha un alimentatore verticale posteriore da 50 fogli che accetta originali di grammatura compresa 
tra 49 e 120 g/mq e dimensioni tra 74 e 216 mm di larghezza per 52 e 864 mm di lunghezza. Un sistema 
a ultrasuoni controlla costantemente il passaggio della carta per evitare doppi pescaggi e inceppamenti. 

Il componente fondamentale dello Scanjet 3000 S2 è la coppia di sensori Cis da 600 ppi, che consentono di 
acquisire automaticamente entrambe lefacciate di un foglio in un unico passaggio: la velocità massima è di 20 
pagine /40 immagini al minuto alla risoluzione di 300 ppi, sia a colori sia in scala di grigi e in monocromatico. 
Il bundle software proposto da HP include un buon corredo di applicazioni: oltre al modulo base HP 
Easy Scan, preconfigurato con quattro profili di scansione facilmente modificabili o integrabili con altri 
creati ex novo dall'operatore, troviamo PaperPort 14 e Readiris Pro 14 per la gestione di documenti e 
immagini e il riconoscimento ottico dei caratteri, più Cardiris Pro 5 per il trattamento e l'archiviazione 
dei biglietti da visita. 
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PLUSTEK SMARTOFFICE PL2550 



Lo SmartOffice PL2550 è uno dei 15 modelli della linea professionale di Plustek. Progettato 
per cicli produttivi giornalieri di 1.500 pagine, è un'interessante soluzione ibrida perché 
unisce in un unico apparecchio uno scanner piano A4 e uno a rullo, offrendo i vantaggi di 
entrambi. La lastra piana - con un'area di scansione effettiva compresa tra 12,7 x 12,7 mm e 
216 x 297 mm - è per gli originali delicati, fascicolati e di forma irregolare; il sistema a rullo di 
trascinamento con Adf da 50 fogli è per le scansioni in serie. Entrambi i componenti sfruttano 
sensori Cis da 600 ppi ottici: la sezione a rullo ne utilizza una coppia per acquisire in duplex a 
singolo passaggio alla velocità di 8 ppm/ipm a colori e di 25 ppm/50 ipm in bianco e nero e in 
scala di grigi, alla risoluzione predefinita di 200 ppi. L'alimentatore gestisce fino a 50 fogli con 
grammatura fino a 105 g/mq e supporta originali singoli con spessore massimo di 1,2 mm. Sul 
versante software, Plustek offre una suite di applicazioni per la gestione elettronica di documenti 
e immagini: Presto! PageManager 7.23, l'Ocr FineReader 6.0 Sprint Plus di Abbyy e BizCard Finder 
3.0 per i biglietti da visita. Ci sono anche le utilità Plustek DI Capture e Doc Action (per la creazione di 
profili di acquisizione personalizzati) e Presto! ImageFolio, per l'elaborazione delle immagini. 

La prova completa dello scanner è stata pubblicata nel numero 244 (mese di luglio 2011) della rivista. 


PLUSTEK SMARTOFFICE PS406L^ 

Lo SmartOffice PS406U è uno scanner desktop per ambienti di lavoro a produttività medio/alta, capace di 
digitalizzare fino a 4.000 documenti a giorno. Il dispositivo si basa su una coppia di sensori Ccd da 600 ppi, 
in grado di acquisire entrambe le facciate di un documento in un unico passaggio alla velocità massima 
di 40 ppm / 80 immagini al minuto a 300 ppi in monocromatico e scala di grigi oppure a 200 ppi a colori. 
Il sistema di alimentazione e pescaggio dei fogli è adeguato alla classe di produttività dell'apparecchio: il 
vassoio d'ingresso accetta fino a 100 pagine A4 con grammatura di 70 g/mq, 30 biglietti da visita oppure 
singole schede e tessere plastificate spesse fino a 1,2 mm. Il sistema di trascinamento implementa la 
tecnologia Intelligent MultiFeed con sensore a ultrasuoni per il rilevamento di fogli doppi, con blocco 
automatico dell'attività per impedire inceppamenti. La dotazione software include il driver Twain, l'utilità 
Plustek DocAction per la configurazione dei tasti funzione e la programmazione delle azioni richiamabili 
direttamente dal pannello operatore nonché le applicazioni NewSoft Presto! PageManager 9 SE e BizCard 
6 per la gestione di documenti, immagini e business card. Completa il tutto il software di riconoscimento 
ottico dei caratteri FineReader 9.0 Sprint di Abbyy. Interessante, tra le tante funzioni disponibili, l'opzio¬ 
ne Multi-lmage Output per acquisire e salvare documenti in più modalità colore con una singola scansione. 


XEROX DOCUMATE 5445 

T ra le ultime novità per l'ufficio presentate da Xerox, lo scanner DocuMate 5445 occupa un posto d'onore 
nel segmento delle unità desktop documentali. Indicato per cicli di lavoro impegnativi - fino a 4.000 
pagine giornaliere - lo scanner adotta un doppio sensore Cis con risoluzione ottica di 600 ppi e raggiunge 
le prestazioni massime di 45 ppm / 90 ipm a 200 dpi in monocromatico, scala di grigi e a colori. Il sistema 
di alimentazione è adeguato alla produttività dell'apparecchio, con un vassoio d'ingresso della carta da 75 
fogli a grammatura media (75/80 g/mq), in grado di gestire supporti con dimensioni comprese tra 48 x 71 
mm e 216 x 381 mm, con grammatura fino a 206 g/mq. La prevenzione degli inceppamenti e dei pescaggi 
doppi è affidata a un efficiente sistema di monitoraggio a ultrasuoni. Caratteristica peculiare del prodotto è la 
rotazione indipendente dei rulli per assicurare lo scorrimento ottimale dei fogli. Grazie aH'implementazione 
hardware dell'elaborazione delle immagini, delegata a un chip dedicato invece che al computer, il DocuMate 
5445 è in grado di mantenere prestazioni elevate e costanti anche attivando tutte le funzioni di editing, 
quali l'autoregolazione dei livelli, il cropping e il raddrizzamento automatico. La dotazione software è ben 
assortita e include sia i più noti applicativi di Nuance (PaperPort, OmniPage Pro e Pdf Converter) sia utilità 
come Visioneer OneTouch, Visioneer Acuity e Office Gemini Diamond Vision. 
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Euro 035,78 Iva inclusa 

Produttore: Xerox, www.xemx.it 
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■ Di Ernesto Sagramoso 


uesto articolo vedremo come 
possibile creare facilmente con Access e 
Visual Basic for Applications un efficiente 
database distribuito per la raccolta, 
l'elaborazione e il consolidamento dei dati. 
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▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


S ono sempre più numerose le persone lavorano in movimento, con un laptop o un tablet, e spesso 
hanno la necessità di riversare in un contenitore centralizzato i dati raccolti in modo da poterli 
condividere con i colleghi. Per riuscirci sono disponibili due strade: sviluppare una soluzione 
distribuita che si appoggi direttamente a Internet, oppure creare un sistema che comunichi direttamente 
con un server sfruttando una connessione di rete locale. La prima via è sicuramente quella più flessibile, 
visto che ormai qualsiasi dispositivo portatile può colloquiare facilmente con la Rete, ma ha il grosso 
svantaggio di richiedere molte risorse sotto il profilo sia economico sia organizzativo. Bisogna infatti 
coinvolgere una software house specializzata, testare a lungo il progetto e predisporre importanti 
misure di sicurezza per evitare che le informazioni vengano lette da utenti non autorizzati. La seconda 
alternativa risulta invece alla portata di tutti coloro che conoscono le basi della programmazione. 



NEL DVD 
VIRTUALE 

N el Dvd virtuale di questo numero ( http://dvd.. 

pcprofessionale.it/277] potete trovare un file 
di testo contenente tutti i frammenti di codice uti¬ 
lizzati nell'articolo: con un semplice taglia e incolla 
potrete sfruttarli peri vostri programmi. Sempre nel 
Dvd virtuale troverete poi tutti i file Access relativi al 
programma di esempio, e più precisamente: 

• PCPro_DB.accdb (contenitore per i dati) 

• PCPro_Link.accdb (database con le impo¬ 
stazioni base) 

• PCPro_Menu.accdb (Il menu principale) 

• PCPro_Transfert.accdb (il programma per 
il trasferimento dei dati) 

• PCPro_Users.accdb (il programma per la 
gestione degli utenti) 

Nella cartella /?e/7orf sono memorizzate le maschere in 
Excel di alcuni report. Infine, abbiamo inserito nel Dvd 
virtuale una semplice ma esaustiva guida multimediale 
alla configurazione e all'uso del programma di esempio. 


Basta infatti sfruttare un database come 
Access e scrivere poche linee di codice 
Vba (Visual Basic for Applications). Per 
consentire l'accesso alla cartella conte¬ 
nente il database centralizzato anche 
dall'esterno della rete locale si potrà 
ricorrere a una Vpn (Virtual Private Net¬ 
work). In questo articolo vedremo come 
creare una soluzione per la gestione 
distribuita dei dati, basata su database 
aggiornabili localmente e su un conte¬ 
nitore centralizzato in riversare tutte le 
informazioni. 

Il primo interrogativo che ci si pone 
quando si devono gestire delle informa¬ 
zioni è la piattaforma con cui lavorare. I 
candidati non sono molti, e il più delle 
volte la scelta si restringe tra Excel e 
Access, due componenti della suite Of¬ 
fice. La soluzione corretta dipende da 
alcuni fattori, come la necessità di agire 
in multiutenza e di stabilire relazioni 
tra i dati. 

Il principale vantaggio di Excel è sicura¬ 
mente la facilità e immediatezza d'uso. 
Basta infatti creare un foglio di lavoro, 
digitare le intestazioni delle colonne e 
inserire le informazioni desiderate. In 


più, grazie al filtro automatico o alla 
funzione Tabella è possibile estrapolare 
selettivamente i dati senza dover creare 
delle query, una funzione talmente utile 
che Microsoft l'ha integrata anche nelle 
ultime release di Access. 

La soluzione Excel soffre però di im¬ 
portanti limitazioni, prima tra tutte non 
permette a più utenti di di agire in con¬ 
temporanea sul medesimo file. Inoltre 
non consente la creazione di relazioni 
che colleghino, per esempio, una fattura 
a un nominativo presente in un archivio 
anagrafico. Queste relazioni possono 
essere simulate sfruttando le funzio¬ 
ni di ricerca di Excel (CERCA.VERT, 
CONFRONTA, INDICE e così via) ma 
non sono versatili quanto quelle di Ac¬ 
cess poiché non offrono, per esempio, 
l'integrità referenziale. Per la gestione 
di migliaia di record e la creazione di 
veri e propri programmi non c'è nulla 
di meglio di Access. Questo applicativo 
offre infatti tutte quelle caratteristiche 
richieste da uno sviluppatore anche 
esperto e in più è dotato di importanti 
automatismi che evitano di scrivere 
molte linee di codice. 
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view Paste 


Microsoft Access VisualPR_PRG : Database (Access 2007 2010) 

Extemal Data Database Tools Ftelds Table 

. W ^Asrending (.{ Selertinn * pv aN*w 5! Totali Repiare 

Dcscendmg "^Advanced - ^ -PSavc '!$’ Sptlling ^GoTo- 

hiter Ketresh . _ una 

a> Remove Sort V Toggle Filter ah * X Delete • s3 More * Lì Select * 

Q Sort & Filter Record* Fmd 


B I U *• 


Tevt Forma 


! All Access Objects 


Tables 

3 Errori di incollamento 
*3 ACCOUNT 
*3 ACC.UUNI UltNII 
•0 CLIENTI 
*3 CIIENT1.NOMI 
*3 DIZ.ANNO 
*3 DIZ_ CLASSIFICAZIONE 
*3 DIZ.CODIFICA 
*3 DI7_fOMIlNI 
*3 DIZJMPORTANZA 
*3 DIZ.MCSC 
*3 DIZ,NAZIONI 




14501 

14507 

14503 

14504 

14505 

14506 

14507 

14508 

14509 

14510 

14511 

14512 

14513 

14514 

14515 

14516 


0 Ppriorfifi R7R 
0 Blog 
0 Olog 
0 Blu* 

0 Periodici R7R 
0 Blog 
0 Bimestrali 
0 BIuk 

0 Periodici R7R 
0 Periodici B2B 
0 Mensili 
0 Semestrali 
il King 
0 Mensili 


I 21 Sort A to Z 
aI SflrtZtoA 

* 

Text Filter* 

IH Free Press 
□ Mensili 
I I Periodili B2B 
1 1 Quadrimestrali 
I I Quindicinali 
0 Quotidiani 
[~~1 Quotidiani Sportivi 

IVI Semestrali 
fi Settimanali 


Le versioni più recenti di Access includono una funzione del tutto simile al filtro automatico di Excel. 
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•a 

LOGIN 




ORDINI 
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ÉU LOGIN j 3 ] Qry.Linked Tables X 


Name 

Database 


C:\PCPro_Client_C\PCPro_DB.accdb 

CLIENTI 

C:\PCPro Client C\PCPro DB.accdb 

LISTINI 

C:\PCPro Client C\PCPro DB.accdb 

LOGIN 

C:\PCPro_Client_C\PCPro DB.accdb 

ORDINI 

C:\PCPro Client C\PCPro DB.accdb 

ORDININOCI 

C:\PCPro_Client_C\PCPro_DB.accdb 

PERCORSO 

C:\PCPro_Client_C\PCPro_Link.accdb 


È possibile visualizzare l'elenco dei file nei quali sono memorizzate le tabelle dell'applicazione 
Access scrivendo un semplice sottoprogramma in Visual Basic for Applications. 


Tabelle interne o link? 

Per capire meglio la struttura di Access 
ricordiamo che un database creato da 
questo programma è un contenitore 
che racchiude oggetti differenti ( Tabelle, 
Query, Maschere, Report, Macro e Moduli). 
Per quanto riguarda le Tabelle con i dati 
è possibile memorizzarle nel medesimo 
file oppure in un database separato e 
poi collegarle a quello principale (Link). 
Il vantaggio della prima soluzione 


consiste principalmente nella possibilità 
di gestire in un unico contenitore tutti 
gli oggetti relativi a una soluzione. In 
più si ha la facoltà di spostare tale con¬ 
tenitore in una cartella qualsiasi senza 
alcun intervento di manutenzione. Gli 
svantaggi più evidenti sono la dimen¬ 
sione del file, che non può superare i 2 
GByte, e le difficoltà nel distribuire gli 
aggiornamenti. In questo caso infatti 
è necessario intervenire direttamente 
sul file in produzione presso il cliente. 


azione che potrebbe violare la riserva¬ 
tezza dei dati contenuti. 

Dividendo il database in due modu¬ 
li, il front-end con Maschere/Query/ 
Codice e il back-end con i dati si han¬ 
no due grossi vantaggi. Innanzitutto 
è possibile modificare il codice senza 
compromettere le informazioni memo¬ 
rizzate nel database, in secondo luogo 
si ha la facoltà di aggirare il limite dei 
2 GByte collocando le tabelle in più file. 
Inoltre si è in grado di memorizzare le 
informazioni in un disco condiviso e 
posizionare il front-end, anche in più 
versioni, sul computer locale. Questo 
accorgimento permette anche di velo¬ 
cizzare il lancio dell'applicativo, spe¬ 
cialmente in situazioni in cui la cartella 
di rete non è sul server aziendale ma su 
un elaboratore remoto posizionato per 
esempio in un'altra città. 

Gli unici inconvenienti sono le difficoltà 
che si incontrano quando si sposta il 
file con i dati (bisogna ridefinire tutti i 
collegamenti), oppure quando si deve 
distribuire la soluzione a utenti che non 
hanno la medesima struttura di unità 
disco e cartelle. Fortunatamente Visual 
Basic For Applications viene in nostro 
aiuto, poiché consente di scrivere una 
semplice routine che cambia automa¬ 
ticamente i link. Per prima cosa si deve 
creare una query che selezioni solo le 
tabelle collegate: 

Set dbs = CurrentDb 
Set rsTabelle = dbs. ▼ 
OpenRecordset("SELECT MsysObjects ▼ 
.Name FROM MsysObjects WHERE ▼ 
(((MsysObjects.Type)=6)) ORDER BV ▼ 
MsysObjects.Name;", dbOpenDynaset) 

Come si può vedere, il numero 6 iden¬ 
tifica le voci collegate. Per vedere tutti 
gli oggetti del database (comprese ma¬ 
schere, report e così via) basta invece 
scrivere le righe di codice seguenti: 


LISTATO A 


LISTATO B 


XPathDB = "nuovo file Access completo di percorso" ▼ 
• (per esempio "C: \PCPro\PCPro_Dati .accdb") 

Xpwd= "password" 

Do 

dbs.TableDefs(XTabella).Connect = "MS Access;" & ▼ 
Xpwd & "DATABASE=" & XPathDB 

dbs.TableDefs(XTabella).RefreshLink ▼ 

1 Ricollega la tabella. 

rsT abeIle.MoveNex t 
Loop Until rsTabelle.EOF 


Set dbs = CurrentDb 

Set rsTable = dbs.OpenRecordset("SELECT MsysObjects.Name, T 
MsysObjects.Database FROM MsysObjects WHERE (((MsysObjects. T 
Type)=6));", dbOpenDynaset) 
rsT ab1e.MoveFirs t 
Do 

If FileExists(rsTable![Database]) = False Then 
MsgBox "Il file " rsTable![Database] + " non esiste!!", vbCritical 
End If 

rsT ab1e.MoveNex t 
Loop Until rsTable.EOF 
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Carica dati esterni - foglio di calcolo di Excel 

Selezionare l'origine c la destinazione dei dati 


Specificare i origine della definizione degli oggetti. 

Home file- T.yRivistePC_Profesiior>«le\DO con CxceP.esempi .PCProfessionale'. 


*(\ Menrnl InlirvHraii 

Query 

X 

Ma» li ere 

* 

3 LOGIN 


3 LOGIN subform 


3 MPNII 


Moduli 

* 

«8J Modulol 



Specificare la modalità e il percorso c 
O importa nati rii ungine m ur 


dei dati nel database corrente. 


.AGENTIJERVER 


•n esiste, verrà acati da Access, le 


:•! Collega all'origine dati aeando una tabella collegato 

Verrà creata una tabella contenente un collegamento ai dati di origine in Excel, le modifiche apportate ai dati di origine in 
Fxrrl verranno riportate nella tahella rnllegata. ma non cari possibile mnmtirare i dati m nngme da Arrese. 


Quando si devono elaborare informazioni contenute in un documento di Excel non è necessario 
riversarle in una tabella ma basta collegare il foglio di calcolo tramite Carica dati esterni. 



Dopo aver creato tutte le tabelle è importante definire con cura le relazioni tra i campi, per essere 
sicuri di avere un database sempre privo di dati non coerenti o inutili. 


SELECT MsysObjects.Name, ▼ 
MsysObjects.Type FROM MsysObjects ▼ 
ORDER BV MsysObjects.Type, V 
MsysObj ec ts.Name; 

Per cambiare i collegamenti bisogna in¬ 
serire il ciclo visibile nel riquadro della 
pagina precedente (listato A). 

Per evitare malfunzionamenti è inoltre 
preferibile creare una funzione che con¬ 
trolli l'esistenza dei file che contengono 
le tabelle collegate; la funzione del lista¬ 
to B (lo trovate alla pagina precedente) 
sfrutta la routine FileExists, riportata qui 
sotto, che restituisce un valore logico: 
Trite se esiste il file. False in caso contrario. 

Function FileExists(ByVal ▼ 
FileToTest As String) As Boolean 
FileExists = (Dir(FileToTest) ▼ 

<> 

End Function 

Per ottenere l'elenco delle tabelle con 
i rispettivi link basta scrivere questa 
query: 

SELECT MsysObjects.Name, ▼ 
MsysObjects.Database FROM T 
MsysObjects WHERE (((MsysObjects. ▼ 
Type)=6)); 

Dati online su SharePoint 

Nella sezione precedente abbiamo visto 
come elaborare dati distribuiti in più file 
e cartelle, ma sempre all'interno della 
Lan. Le ultime versioni di Access con¬ 
sentono anche di condividere le tabelle 
pubblicate su uno spazio SharePoint. 
Sfruttare questa funzionalità è veramen¬ 
te semplice, basta andare nella scheda 
DATI ESTERNI e, nel gruppo Importa 
e collega, scegliere Altro/Elenco di Share¬ 
Point. A questo punto le operazioni da 
compiere sono le stesse del collegamen¬ 
to/importazioni delle tabelle, infatti è 
sufficiente inserire l'indirizzo del sito 
SharePoint e evidenziare gli elementi 
desiderati. Per approfondire questo 
argomento vi consigliamo di leggere 
l'articolo "Importare o collegare dati 
a un elenco SharePoint" reperibile sul 
sito Microsoft all'indirizzo http://tinyurl. 
com/Access-Sharepoint. 

Gestire tabelle di SQL Server 

Access può essere utilizzato anche per 
gestire informazioni memorizzate sui 
principali database server come SQL 


Server. In questo modo si ottiene una 
soluzione che racchiude la facilità d'uso 
del programma di Office con la potenza 
dei sistemi enterprise e si minimizza il 
traffico di rete. Infatti l'estrapolazione 
dei dati viene eseguita sul computer 
host e vengono inviati tramite Lan solo 
i risultati. Un limite da tenere in consi¬ 
derazione riguarda il numero massimo 
di campi per ogni record. Access non 
supporta infatti più di 255 voci, di con¬ 
seguenza verranno ignorate quelle che 
superano questo limite. Come per le 
tradizionali tabelle collegate, qualsiasi 
cambiamento della struttura deve es¬ 
sere effettuato sul server. 

Per avvalersi di questa soluzione è 
sufficiente andare nella scheda DATI 
ESTERNI, scegliere Database ODBC nel 
gruppo Importa e collega e inserire il se¬ 
gno di spunta su Collega all'origine dati 


creando ima tabella collegata. A questo 
punto non rimane che impostare l'ori¬ 
gine (file DNS) desiderata. 

Ulteriori informazioni sono disponibili 
nell'articolo "Importare o collegare dati 
di Access a dati di SQL Server" che po¬ 
tete trovate all'indirizzo http://tinyurl. 
com/Access-S QLserver. 

Un ponte tra Excel e Access 

Per riportare i dati da Excel ad Access 
la strada più conosciuta è sicuramente 
quella del copia e incolla tra i due am¬ 
bienti. A volte però questa opzione non 
è la più indicata, si pensi ad esempio 
quando bisogna filtrare le informazioni 
da spostare oppure si devono elabo¬ 
rare regolarmente fogli che vengono 
aggiornati costantemente. In questi casi 
la soluzione più efficiente è quella di 
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collegare il file di Excel e utilizzarlo 
come una normale tabella di Access, 
attivando la scheda DATI ESTERNI, 
scegliendo Excel dal gruppo Importa 
e collega e legando il foglio di lavoro 
desiderato. Questa soluzione consen¬ 
te anche di creare query per filtrare i 
record, l'unico vincolo riguarda l'ag¬ 
giornamento del foglio di calcolo che 
può essere fatto solo in Excel. 

Impostare 

correttamente i campi 

Quando si crea la struttura del database 
è importante decidere con attenzione il 
Tipo da attribuire a ciascun campo, si 
potrebbe essere tentati di scegliere sem¬ 
pre Testo, ma sarebbe una scelta poco 
lungimirante dato che risulterebbe poi 
impossibile effettuare i calcoli consentiti 
invece da un'assegnazione appropriata 
del tipo di dato (numero, data ecc.). 
La prima regola da seguire è quella di 
definire un campo, denominato solita¬ 
mente Id, di tipo Numerazione automatica 
con l'attributo di chiave primaria. In 
questo modo in Id viene inserita auto¬ 
maticamente una serie univoca di nu¬ 
meri a partire da 1. Quando si cancella 
un record il suo Id non viene più uti¬ 
lizzato, di conseguenza non si avranno 
mai due elementi con lo stesso identi¬ 
ficativo (questa caratteristica facilita la 
creazione di relazioni tra più record). 
Per quanto riguarda le informazioni 
alfanumeriche, finora era possibile sce¬ 
gliere tra Testo e Memo. Con Access 2013 
troviamo invece Testo breve e Testo lungo, 
con una lunghezza massima di 1 GByte 
di dati per quest'ultimo (attenzione che 
le dimensioni variano quando si tratta 
di un'App piuttosto che di un databa¬ 
se desktop). Una caratteristica interes¬ 
sante mtrodotta con la release 2007 è 
la possibilità di memorizzare testo in 
formato Rtf in un campo Memo/Testo 
lungo, scegliendo semplicemente RTF 
per la proprietà Formato testo del cam¬ 
po. In più, attivando la proprietà Solo 
accodamenti viene inserita la cronologia 
di tutte le modifiche apportate ai dati. 
Per memorizzare numeri è sufficiente 
scegliere Numerico e come Dimensio¬ 
ne campo impostare Precisione doppia 
per avere la sicurezza di poter digitare 
qualsiasi cifra. Un'alternativa è Valuta, 
alternativa che gestisce automaticamen¬ 
te il formato di visualizzazione (€, $ e 
così via) in funzione delle impostazioni 
di Windows e che risulta utile quan¬ 
do si deve distribuire il programma 


in nazioni con differenti valute. Tra gli 
altri Tipi più interessanti ricordiamo 
Calcolato, Collegamento ipertestuale per gli 
indirizzi web, le e-mail o i file memoriz¬ 
zati su un disco e Allegato per gli oggetti 
(documenti, immagini e così via) da 
memorizzare alTinterno del database. 

L'importanza delle relazioni 

Come abbiamo già accennato, uno dei 
vantaggi offerti da Access è quello di 
poter mettere in relazione più tabel¬ 
le. Questo significa che è consentito 
per esempio avere una tabella con i 
dati generali di un ordine e un'altra 
con i prodotti correlati. Questo modus 
operandi consente anche di eliminare 
automaticamente i prodotti quando si 
cestinano i dati principali di un ordine. 
Per configurare le relazioni si lavora 
in modalità grafica: bisogna selezio¬ 
nare l'opzione Relazioni presente nella 
scheda STRUMENTI DATABASE, tra¬ 
scinare sull'omonima finestra le tabelle 
e collegare col mouse i campi deside¬ 
rati. Quando compare il box Modifica 
relazioni è importante inserire il segno 
di spunta sulle voci Applica integrità 
referenziale, Aggiorna campi correlati a 
catena e Elimina record collegati a catena. 
Sempre da questa schermata, premendo 
il pulsante Tipo join, si definisce il tipo 
di relazione: 

uno-a-uno - il valore della chiave prima¬ 
ria di ogni record della prima tabella 
corrisponde al valore del campo o dei 
campi di uno e solo un record nella 
tabella collegata: 


uno-a-molti - il valore della chiave di ogni 
record della tabella primaria corrispon¬ 
de al valore del campo o dei campi di 
molti record della tabella secondaria. 
Con Access la prima alternativa cor¬ 
risponde alla voce Includi solo le righe 
in cui i campi collegati da entrambe le 
tabelle sono uguali, la seconda alle altre 
due voci. 

Le query 

Un punto di forza di Access è la pos¬ 
sibilità di creare in modo visuale delle 
interrogazioni (Query) sul database, 
scegliendo la tabella desiderata e se¬ 
lezionando con un doppio clic i campi 
da visualizzare. Si è inoltre in grado 
di impostare delle relazioni (JOIN) tra 
i campi di più tabelle, ordinarli o rag¬ 
grupparli, oltre che attivare query di 
Selezione, Accodamento, Aggiornamento, 
Eliminazione e Unione. Queste ultime 
risultano pratiche per estrapolare le 
informazioni da più tabelle con una 
struttura simile. 

Fortunatamente le query sono in grado 
di utilizzare come criteri di selezione 
anche dei valori presenti in una ma¬ 
schera e possono essere richiamate 
tramite macro o per mezzo di un sem¬ 
plice comando VBA (DoCmd.OpenQue- 
ry "Nome Query"). 

I report 

La gestione dei report è sempre stata 
un punto di forza ma anche di debolez¬ 
za di Access. Da un lato infatti questo 



Quando si devono creare delle query perfiltrare i dati, anche se contenuti in tabelle differenti, 
non è necessario conoscere il linguaggio Sql: basta sfruttare l'editor visuale di Access. 
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Creare un package 
di distribuzione con Access 2010 

/'"'V uando si vuole distribuire un'applicazione sviluppata con Access è possibile 
comprimere i file in un unico contenitore e lasciare all'utente l'onere di posi¬ 
zionarli nelle cartelle, oppure si può creare una routine che si prenda carico di questa 
incombenza. La seconda strada è sicuramente quella più professionale e risulta facile 
da percorrere grazie alla funzione Pacchetto di Access 2010 (presente anche in Access 
2007). Purtroppo questa funzione è stata rimossa da Access 2013: come si può leggere 
nell'articolo "Caratteristiche eliminate e funzionalità modificate in Access 2013" 
reperibile sul sito Microsoft (http://tinyurl.com/Access-funzioni-rimosse), l'azienda 
ora ritiene che"il metodo migliore in Access 2013 consiste nel creare un'app Access 
[...] da inviare al Marketplace delle App Office o a un catalogo aziendale interno". 
Visto che gli utenti di Access 2010 e 2007 sono ancora numerosissimi, abbiamo 
pensato di mostrarvi come creare con questa versione un package di distribuzione. 
Ecco la procedura da seguire. 

Per prima cosa bisogna attivare la funzione Pacchetto, che di default none installata: 
dopo aver chiuso Access, andare nel Pannello di controllo di Windows, scegliere 
Programmi e funzionalità, fare un clic col tasto destro del mouse su Microsoft Office 
Professional 2010, Inserire il segno di spunta su Aggiungi/Rimuovi caratteristiche, 
espandere le opzioni relative ad Access/Componenti aggiuntivi e infine fare clic sulla 
voce Creazione guidata pacchetto e scegliere Esecuzione dal computer locale (fig. 1). 
Installata la funzione, lanciare Access, aprire la scheda File e selezionare Salva 
e pubblica. Fare clic sull'opzione Pacchetto nella colonna centrale e premere poi 
l'omonimo pulsante nella colonna di destra (con Access 2007 bisogna invece il 
menu Office, scegliere Developer e poi Pacchetto ) per far comparire la finestra 
Creazione guidata pacchetti. 

Se precedentemente sono state salvate le impostazioni per la creazione del pac¬ 
chetto, scegliere Carica impostazioni creazione guidata da un file modello salvato... In 
caso contrario controllare che il percorso definito in Cartella destinazione sta quello 
dove si vogliono effettivamente memorizzare i file (per modificarlo basta utilizzare 


Microsoft Access ?010 


il pulsante Sfoglia). Infine 
premere Avanti (fig. 2). 

Nela schermata successi¬ 
va, inserire nel box File da 
inserire nel pacchetto il no¬ 
me del file col programma 
o, nel caso la soluzione sia 
composta da più file, il no¬ 
me di quello principale. Decidere quindi dove installare il software completando 
le caselle Cartella di installazione radice e Sottocartella di installazione. Ricordiamo 
che II percorso prescelto viene mostrato nella casella di sola lettura Percorso di 
installazione esempio (fig. 3). Per quanto riguarda i Requisiti di installazione è 
consigliabile selezionare l'opzione Nessuna richiesta e installa Microsoft Access 
2010Runtime e specificare dove sono presenti i file di installazione del runtime. 
Dopo aver attivato tra le Opzioni dei collegamenti le voci Menu Start e Desktop, 
scegliere l'icona che identificherà il programma tramite il pulsante Sfoglia. Ora si 
può inserire, in fondo alla finestra, la macro da avviare al lancio del programma 
e la routine di Visual Basic che verrà eseguita ogni volta che lo si attiva (Valore del 
comando VBA). Al termine premere quindi Avanti. 

La videata successiva (fig. 4) consente di includere nel pacchetto File aggiuntivi di 
qualsiasi tipo. Ricordiamo che oltre al nome del file Access permette di specificare 
l'eventuale sottocartella di installazione. Questa opzione è utile, per esempio, per 
distribuire database divisi in più parti oppure maschere realizzate in Excel. Volendo 
si possono associare anche Chiavi del Registro di sistema aggiuntive. 

Premendo Avanti si passa alla schermata (fig. 5) per l'inserimento delle infor¬ 
mazioni che identificano il pacchetto. Nella sezione Proprietà generali, si deve 
scrivere il Nome prodotto, la Lingua installazione e le eventuali condizioni di licenza 
contenute in un file in formato Rtf. 



software consente di disegnare veloce¬ 
mente moduli o tabulati per la stampa 
delle informazioni, dall'altro richiede 
molto tempo e precisione per ottenere 
risultati professionali. Normalmente 
Access è pratico per realizzare ad esem¬ 
pio una semplice scheda prodotto o 
cliente, mentre per documenti sofisticati 
è preferibile sfruttare i fogli di Excel. 
Quest'ultima alternativa ha l'indubbio 
vantaggio di consentire la personaliz¬ 
zazione dell'estetica del documento da 
parte dell'utente finale, che può inter¬ 
venire direttamente sugli attributi delle 
celle (colore, dimensione e così via) e 
può aggiungere piè pagina/intestazioni 
di pagina e immagini. 

Le macro 

Il generatore di macro delle ultime 
versioni di Access è stato notevolmen¬ 
te potenziato e risulta ora più facile 


fi Microsoft Visual Basic, Applications Edition - PCPro_Menu [interruzione] - [Form_LOGIN (codice)] 

«S File Modifica Visualizza Inserisci Debug Esegui Strumenti Aggiunte Finestra ? 


0 *« • J 

Progetto - Datahaspl 

asiH 


-> 'ti 9 i» 

*1 BtnMenu 


Databasel (HCFro_Menu) 

É-® Microsoft Access Oggetti di dasse 
[U Form_AGENTI 
IH Form CLIENTI 
[U FnrmJ TSTTNT 
IH Form_LOGIN 
HI r orm_MCNU 
[! Form _ORDINI 

g Form _Sottomaschera ORDINI_VOCI 
GB- CD Moduli 

Piupiield 


*J 




Pri vare Snh Br.nMenn_riir.1rO 

On Error Solo BtnMenu_Cli.ck_Err 



Dim xpwd As Soring 

Dim xuser As stnng 

Dim dbs As DAO.Database 

Dim rsTable As DAO.Recordset 



Me.TxLogin.Set Focus 

If Me.TxLogin.TcxC — "" Or Me.TxLogin.Tcxc — Nuli Thcn 
a — MayBux ("Luyi.ii", vbCr lui crai) 

Exit Sub 

Else 



End If 




y 

r 

il< 

> 

Immediata 

*J 


? XUser 
AGE 1 

XDser="adminiacraCor" 
? XOacr 
olimi ni. a i 


Per verificare eventuali malfunzionamenti del codice basta avvalersi della finestra Immediata che 
consente di controllare e di modificare il contenuto di una variabile. 
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Nella sezione Informazioni sulla caratteristica, nella voce Titolo della caratteristica, 
si deve digitare il testo che compare quando l'utente seleziona l'installazione 
personalizzata. L'ultimo campo obbligatorio è Titolo, presente in Proprietà file del 
pacchetto di Windows Installer. In questa sezione bisogna specificare le informazioni 
da visualizzare quando si fa un clic con il pulsante destro del mouse sul file con 
estensione msi e si sceglie Proprietà dal menu contestuale. Per finire, nella sezione 
Opzioni avanzate in fondo alla schermata (fig. 06) si deve inserire il nome del file 
immagine (.jpg o .bmp) da utilizzare come sfondo del programma di installazione. 


Nella casella Codice prodotto viene inserito automaticamente un identificativo 
univoco per il pacchetto che verrà generato, mentre Codice di aggiornamento serve 
per gestire eventuali release successive. Prima di creare il pacchetto, premere Salva 
impostazioni creazione guidata per evitare di dover ripetere in futuro la procedura 
appena descritta. Al termine verrà creata una cartella con il nome del programma 
e al suo interno si troverà il tool Setilp.exe da utilizzare per lanciare l'installazione. 
AH'interno della sottocartella Files verranno inseriti il file .msi con i dati e quello 
per l'installazione del runtime di Access (fig. 07). 



da utilizzare e più flessibile. Inoltre 
sono state introdotte le Macro di dati, 
molto simili ai trigger di SQL Server, 
che vengono lanciate automaticamente 
quando si aggiungono, si aggiornano 
o si eliminano dati in una tabella. 

È importante sottolineare che e ma¬ 
cro possono essere associate a oggetti 
dell'interfaccia utente, come pulsanti, 
caselle di testo o report per automa¬ 
tizzare una serie di azioni, come lo 
spostamento all'interno di una tabella 
oppure la cancellazione/inserzione 
di un record. Quando, per esempio, 
si disegna un pulsante per l'avan¬ 
zamento di un record, Access crea 
automaticamente la corrispondente 
macro, lo stesso dicasi per l'apertura 
di una maschera o di una query. Ri¬ 
cordiamo che esiste l'opzione Converti 
macro della maschera in Visual Basic che 
trasforma una macro nelle corrispon¬ 
denti linee di codice. 


L'ambiente di sviluppo 

Per creare applicazioni professiona¬ 
li non basta un linguaggio potente e 
versatile, ma è necessario poter di¬ 
sporre di un ambiente di sviluppo che 
semplifichi la scrittura e il controllo 
del codice, ad esempio per verifica- 
re l'esecuzione delle istruzioni passo 
per passo oppure il sopraggiungere 
di determinate condizioni. Per questa 
ragione Access mette a disposizione 
un potente editor, del tutto simile a 
quello di Visual Basic 6, che può essere 


attivato premendo i pulsanti Alt+Fll 
oppure andando nella scheda Strumen¬ 
ti Database e scegliendo Visual Basic. 
Questo editor, comune a tutta la suite 
Office, è diviso in più finestre sensibili al 
contesto. Di base sul lato sinistro vengo¬ 
no riportati gli oggetti disponibili ( Ma¬ 
schere e Moduli) e le proprietà di quello 
selezionato, l'area centrale è occupata 
dal codice mentre in basso è presente il 
riquadro Immediata. Quest'ultimo per¬ 
mette non solo di controllare in tempo 
reale un'espressione, ma anche di modi¬ 
ficare forzatamente il contenuto di una 


«Per creare applicazioni professionali non basta 
un linguaggio potente e versatile: serve anche un 
ambiente di sviluppo che semplifichi la scrittura 
e il controllo del codice» 
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Databasel - Proprietà progetto 


Generale Protezione 


Protezione progetto 

@ Proteggi progetto dalla visualizzazione 


Password per visualizzare le proprietà del progetto 
Password •••• 


Conferma password 


È possibile evitare che un utente inesperto modifichi 
accidentalmente il codice Visual Basic di un'applicazione 
impostando un'opportuna password di protezione. 


Durante la scrittura del codice Vba si può risparmiare tempo ed evitare molti errori grazie alla 
funzione di autocompletamento offerta daM'ambiente di sviluppo di Access. 



variabile per valutare il comportamento 
del codice. Grazie al menu Visualizza è 
inoltre possibile attivare Finestra Variabi¬ 
li locali e Finestra Espressioni di controllo. 
La prima mostra automaticamente il 
valore di tutte le variabili attive quan¬ 
do si blocca il programma, la seconda 
consente di esaminare non solo le va¬ 
riabili ma anche delle vere e proprie 


espressioni (per esempio la somma o la 
moltiplicazione tra due valori). In più 
viene proposto il tipo e il contesto dell'e¬ 
spressione, dove per contesto si intende 
il nome del modulo e della funzione/ 
sottoprogramma. Sempre da questo 
menu si è in grado di attivare le Barre 
degli strumenti e il riquadro Proprietà 
che mostra i parametri relativi a un 


oggetto ( Maschere, Pulsanti e così via). 
Prima di iniziare a lavorare è consiglia¬ 
bile verificare la voce Opzioni presente 
nel menu Strumenti, che permette di 
modificare le impostazioni base come 
la visualizzazione separata di ogni 
funzione/sottoprogramma (utile per 
non intervenire su parti errate di co¬ 
dice), il controllo automatico della 


Scrivere velocemente routine per Excel 


uando si sviluppano applicazioni in Access è molto comodo sfruttare 
Excel per creare, ad esempio, dei report con un layout particolare 
oppure dei sofisticati grafici tridimensionali. Fortunatamente non è difficile 
sviluppare delle routine in Vba per far colloquiare le due applicazioni di 
Office (abbiamo trattato ampiamente l'argomento nell'articolo pubblicato 
sul numero 235 di PC Professionale, "I programmi di Office parlano tra loro" 
(lo potete trovare in Pdf anche nel Dvd virtuale di questo mese). 

L'unico ostacolo è la necessità di conosce la sintassi Vba delle funzioni di 
Excel; ci si può però avvalere di una scorciatoia davvero pratica: stiamo 
parlando naturalmente del cosiddetto registratore di macro, presente nella 
maggior parte dei programi di Office. Il 
registratore di macro trasforma in istru¬ 
zioni Vba le azioni compiute dall'utente 
e le memorizza in macro dalle quali è 
poi possibile prelevare il codice origi¬ 
nale per riutilizzarlo, adattandolo ad 
altre esigenze se necessario. Di seguito 
vi mostriamo come ottenere il codice 
Vba di una semplice routine che applica 
in una cella il colore rosso al fondo e 
quello giallo ai caratteri. Per prima cosa, 
portare il cursore alla cella desiderata, 
andare nella scheda Sviluppo e fare clic 
sul pulsante Registra Macro (fig. 1). Dare 
un nome alla macro o accettare quello 


proposto di default - nel nostro caso Macroi (fig. 2) - premere OK e 
applicare alla cella gli attributi desiderati. Sempre nella scheda Sviluppo, 
fare clic sul pulsante Interrompi registrazione e poi sul pulsante macro. 
Nella finestra che comparirà, selezionare la macro appena creata e pre¬ 
mere Modifica. A questo punto comparirà l'editor Vba di Excel con il codice 
della macro (fig. 3) che potrà essere copiato e poi incollato nell'editor di 
Access. Attenzione: il generatore di macro inserisce nel codice Vba delle 
costanti simboliche come xlSolid, xlAutomatic e xlThemeColorDarkl a cui 
Excel attribuisce automaticamente dei precisi valori numerici. Quando si 
esegue la routine con Access, a queste costanti viene assegnato il valore 0, 
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sintassi e il tipo / colore dei font delle 
diverse parti del codice (testo normale, 
commenti, parole chiave e così via). 
Tramite la scheda Generale si attiva 
inoltre la griglia che semplifica la di¬ 
sposizione degli oggetti sulle maschere 
e il comportamento dell'editor al so¬ 
praggiungere di un errore. Di base è 
preferibile lasciare impostata l'opzione 
Interrompi ad ogni errore non gestito. 
Grazie al menu Debug si può eseguire 
il programma riga per riga e inserire 
dei punti di interruzione per verificare 

10 stato delle variabili oppure il fun¬ 
zionamento delle istruzioni di salto. 
Per impedire che il codice dell'appli¬ 
cazione venga modificato, anche ac¬ 
cidentalmente, basta attivare la voce 
Proprietà di., presente nel menu Stru¬ 
menti, scegliere la finestra Protezione, 
inserire il segno di spunta sull'opzione 
Proteggi progetto dalla visualizzazioni e 
digitare una password. 

11 numero di funzioni e comandi che 
Access mette a disposizione è vera¬ 
mente elevato, di conseguenza è assai 
difficile ricordarsi la corretta sintassi di 
tutti gli elementi. Fortunatamente l'e- 
ditor VBA viene in nostro aiuto, basta 


infatti digitare la prima parte di un co¬ 
mando per veder comparire un riqua¬ 
dro giallo che ne mostra la sintassi. Per 
esempio, digitando Right$ apparirà la 
scritta Right$(Stringa as String, Lenght 
as Long) as String, oppure scrivendo 
Form, comparirà l'elenco delle istru¬ 
zioni accettate da form. Comoda anche 
la possibilità di richiamare la pagina 
del manuale elettronico riferita a una 
determinata parola, evidenziandola e 
premendo il pulsante FI. 

Il linguaggio VBA 

Una delle caratteristiche che hanno 
decretato il successo di Access è sicura¬ 
mente la possibilità di gestirlo tramite 
un potente ma semplice linguaggio di 
programmazione: Visual Basic for Ap¬ 
plication. Questo linguaggio, una va¬ 
riante dello storico Microsoft Basic, ha 
raggiunto un livello di sofisticazione 
così elevato da essere adottato anche 
da sistemi di sviluppo professionali 
come Visual Studio. 

Grazie a Vba è facile creare soluzioni 
anche sofisticate in grado di elaborare 
le informazioni presenti nelle tabelle. 


di attivare maschere, report e così 
via. Troviamo inoltre le funzioni e i 
comandi necessari per gestire cicli, 
confrontare variabili e convertire dati. 
Tra i principali ricordiamo for..next e 
do..zollile per compiere azioni ripetiti¬ 
ve, Val e Str per convertire numeri/ 
caratteri e quelli per la gestione degli 
errori indispensabili per evitare bloc¬ 
chi indesiderati del programma. Non 
bisogna poi dimenticare le istruzioni 
relative agli oggetti propri di Win¬ 
dows come i pulsanti, i combo box e 
le caselle di testo e quelle proprie di 
ciascun applicativo di Office (Access, 
Excel e Outlook). 

Gli oggetti di Access 

Un database di Access può contenere 
differenti oggetti, si parte infatti dalle 
semplici tabelle per i dati, dai report o 
dalle macro per arrivare ai componenti 
di Windows come le finestre o i pulsanti 
per la creazione di applicazioni. 
Ciascun oggetto possiede delle pro¬ 
prietà ben definite ed è soggetto a de¬ 
gli eventi come il clic del mouse (on 
click) oppure il caricamento (on load). 


(generale) 

v Ma 

e 

Sub Macroi() 

’ Macroi Macro 

With Selection.Interior 

| .Pattern = xlSolid 



.PatternColorlndex = xlAutomatic 
.Color = 255 | xlAutomatic - -4105 

\ 


• TintAr.dSr.ade = 0 

.PatternTintAndShade = 0 

End With 

With Selection.Font 



.Color = -16711681 

|4'1 


.TintAndShade = 0 



End With 



di conseguenza dovranno essere sostituite con i valori opportuni (caso dell'esempio: 
7, -4105 e 7). Per esempio, la seguente riga di codice Excel: 

.PatternColorlndex = xlAutomatic 

dovrà essere modificata in: 

.PatternColorlndex = -4105 

Scoprire il dato da inserire a mano è semplicissimo, anche se un po'tedioso. È suf¬ 
ficiente infatti aprire l'editor di Excel, inserire un punto di interruzione sulla linea 
che contiene la costante simbolica e avviare l'esecuzione del codice. Quando verrà 
raggiunto il punto di interruzione, posizionare il cursore sulla costante: Excel ne 
mostrerà il valore effettivo in un tooltip (fig. 4). Un'avvertenza: nel caso la scheda 
Sviluppo non sia attiva, andare nelle opzioni di Excel e, nella voce Personalizzazione 
barra multifunzione, inserire il segno di spunta su Sviluppo (fig. 5). 
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(dazioni \ 


ORDINI 


ORDININOCI 

? ID 

N_Ordine 

N_Ordine_Serv€ 

DataOrdine 

CodiceAgente 


? ID 

N_Ordine 

FamigliaProdot 

CodiceProdottc 

Quantità 




Tabella/query: Tabella/query correlata: 


ORDINI 

V ORDININOCI 

v 


in 

v N Orrlinp 

A 

Annulla 



Tipo join.. 


V 



0 Applica integrità referenziale 
@ Aggiorna campi correlati a catena 
0 Elimina record correlati a catena 


Proprietà join 


Tipo relazione Uno-a-molti 


1: Includi solo le righe in cui i campi collegati da entrambe le 
tabelle sono uguali. 

©2: Includi tutti i record di ORDINI e solo i record di 
ORDININOCI' in cui I campi collegati sono uguali. 

O 3: Includi tutti i record di 'ORDININOCI' e solo i record di 
ORDINI' in cui i campi collegati sono uguali. 

OK | | Annulla | 


Creare in modo corretto le relazioni tra le tabelle permette di evitare che nel 
database rimangano memorizzate informazioni obsolete. 


3 ORDINI_VOCl\ 

Nome campo 

Tipo dati 

Descrizione (facoltativa) 

« ID 


Numerazione automatica 


N Ordine 


Numerico 


FamigliaProdotti 


Testo breve 


CodiceProdotto 


Testo breve 


Quantità 


Numerico 


Prezzo 


Valuta 


IVA_Percento 


Numerico 


Imponibile 


Calcolato 


IVA j 


Calcolato v 




Proprietà campo 



Generale Ricerca 





Espressione 

(([lmponibile]/100)*[IVA Percento]) 



Tipo risultato 

Precisione doppia 



Formato 




Posizioni decimali 

Automatiche 



Etichetta 


Il tipo di dati determina il tipo di valori 
possibile memorizzare nel campo. F 
informazioni della Guida sui tipi di c 


Allineamento testo 

Standard 









premere FI. 


Grazie ai campi calcolati si possono automatizzare operazioni come la 
moltiplicazione, la divisione tra due campi oppure l'unione di due valori testuali. 


Per questa ragione lo sviluppo di un 
software in Access consiste nel posizio¬ 
nare degli elementi aH'interno di una 
finestra Windows, denominata in gergo 
Form, e poi gestire via codice gli eventi 
di ciascun oggetto. Ad esempio, per 
eseguire una serie di istruzioni quan¬ 
do si preme un pulsante basta scrivere 
il codice relativo all'evento su clic (on 
click). Ricordiamo inoltre che è possibile 
programmare anche l'esecuzione di una 
query, l'apertura di una maschera o di 
una report. 

Per realizzare un programma con Ac¬ 
cess bisogna disegnare una maschera 
che diventerà il menu iniziale e posi¬ 
zionarvi sopra dei pulsanti che richia¬ 
mano le successive opzioni. Per fare in 
modo che aprendo il database venga 
visualizzato automaticamente il menu 
è sufficiente andare nella scheda FILE, 
scegliere Opzioni, passare al gruppo 
Opzioni applicazione e digitare il nome 
della maschera nel campo Visualizza 
maschera. 

Gestire Excel, 

Word e Outlook da Access 

Tutti gli applicativi della suite Office so¬ 
no in grado di dialogare tra loro tramite 
comandi VBA. È infatti possibile per 
esempio, con poche istruzioni gestire 
in Access informazioni di un foglio di 
Excel. Per inserire dei dati in un foglio di 
Excel, basta scrivere tre linee di codice: 

Set ExcelSheet = ▼ 

Crea teObj ec t("Excel.application") 
Exce1Shee t.Application.workbooks. ▼ 
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Open "C: \PC_Pro\Ord ini_Scheda.x1sx" 
Exce1Shee t.Application.Ce11s(1, ▼ 

1) .Va lue = "Ondine N."+ Nord 

Ovviamente è consentita anche l'ope¬ 
razione inversa, e più precisamente 
la memorizzazione in una tabella di 
informazioni prelevate da un foglio di 
calcolo. In questo modo si è in grado 
di estrapolare facilmente informazioni 
anche da fogli con una struttura non 
tabellare. 


La sicurezza 

Quando si sviluppano soluzioni, an¬ 
che molto semplici, può essere utile 
evitare che un utente modifichi acci¬ 
dentalmente il codice oppure consulti 
le informazioni contenute nelle tabelle. 
Per impostare questi vincolo bisogna 
attivare una serie di opzioni. 

Per prima cosa si deve disabilitare 
il tasto Maiuscolo al lancio del file di 
Access. Ricordiamo che tenendolo 


LISTATO C 

Function DisabilitaMaiuscoloQ 

On Error GoTo errDisabilitaMaiuscolo 

Dim db As DAO.Database 

Dim prop As DAO.Property 

Const ProprietaNonTrovata = 3270 

Set db = CurrentDbO 

db.Properties("AllowByPassKey”) = False ' Disabilita il tasto maiuscolo 
Exit Function 

errDisabilitaMaiusco1o: 

* La prima parte di questa routine di errore crea la proprietà 
"A11owByPassKey" 

* se non è già stata creata. 

If Err = ProprietaNonTrovata Then 

Set prop = db.CreateProperty("AllowByPassKey", dbBoolean, False) 
.Properties.Append prop 
Résumé Next 
Else 

MsgBox "La funzione 'Disabi1itaMaiuscolo non è stata eseguita con ▼ 
successo" 

Exit Function 
End If 

End Function 
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LISTATO D 

Private Sub ImmagineAzienda_DblClick(Canee1 As Integer) 
Pwd = InputBox("Inserisci la Password", "PASSWORD", 

If pwd = "Pc@Professionale tt 2013" Then 
Cali AbilitaMaiuscolo 
MsgBox "Maiuscolo abilitato", vbOKOnly 
Else 

MsgBox " Password Errata", vbCritical 
End If 

End Sub 



La videata 
iniziale di ogni 
modulo consente 
il collegamento 
sia al dient sia al 
server. Nel secondo 
caso il programma 
verifica che 
l'utente abbia i 
corretti diritti di 
accesso. 


premuto si blocca sia l'esecuzione 
della macro denominata Autoexec sia 
la visualizzazione automatica della 
maschera definita nel box Visualizza 
maschera. Per compiere questa opera¬ 
zione richiamare (una sola volta e non 
tutte le volte che si esegue il program¬ 
ma) la funzione visibile nel Listato C, 
alla pagina precedente. 

Per non correre il rischio di rendere il 
listato inaccessibile anche a noi stessi 
(dimenticare o perdere una password 
non è poi così difficile) è possibile preve¬ 
dere la riattivazione del tasto Maiuscolo 
scrivendo la medesima funzione ma 
cambiando False in True nella riga: 

db.Properties("AllowByPassKey") = ▼ 
False 

In questo modo si può poi inserire una 
"backdoor" aggiungendo ad esempio al 
menu iniziale un oggetto immagine de¬ 
nominato ImmagineAzienda e gestendo 
l'evento Doppio click dello stesso con il 
codice visibile nel Listato D. 

A questo punto bisognerà nascondere 
definitivamente il riquadro di sposta¬ 
mento dove compaiono Tabelle, Maschere 
e così via. Per farlo, aggiungere all'e¬ 
vento Load della maschera che viene 
caricata automaticamente il codice: 

DoCmd. ShoiuToo 1 bar "Ribbon", 
acToolbarNo 

DoCmd.SelectObject acTable, 

"NomeMiaTabella", True 

DoCmd.RunCommand acCmdW i ndowH i de 



La prima riga nasconde le schede, 
la seconda seleziona una Tabella del 
database mentre la terza la nascon¬ 
de insieme al Riquadro di spostamento. 
Per concludere è necessario andare in 
Opzioni, Database corrente e togliere il 
segno di spunta alle opzioni Attiva vi¬ 
sualizzazione Layout, Visualizza riquadro 
di spostamento. Menu completi e Menu 
di scelta rapida predefiniti. 

Un esempio pratico 

Per mettere in pratica i concetti esposti 
abbiamo sviluppato una procedura 
per la Gestione ordini, procedura che 
può essere facilmente riadattata al¬ 
le singole esigenze e diventare, per 
esempio, un sistema per coordinare un 
database multimediale condiviso tra 
più utenti oppure un programma per 
la raccolta di informazioni distribuite 
da elaborare congiuntamente. 

Lo schema di funzionamento della 
nostra soluzione prevede una serie di 
sistemi client, ad esempio dei tablet 
basati su Windows 8, e un elaboratore 
centrale (server). Gli agenti lavorano 
con i portatili e alla fine della giorna¬ 
ta tornano in ufficio (grazie alle con¬ 
nessioni wireless il Pc è in grado di 
collegarsi automaticamente alla rete) 
per trasmettere gli ordini. Requisito 
indispensabile per un programma di 
questo tipo è naturalmente la creazio¬ 
ne dei moduli da utilizzare per gestire 
automaticamente i dati sia dei client 
sia del server. 



Le tabelle 

Innanzitutto bisogna creare il database 
(PCPro_DB.accdb) che conterrà i dati. 
Nel nostro caso, oltre alla tabella LO- 
GIN con i permessi di accesso, trovia¬ 
mo le tabelle che abbiamo denominato 
AGENTI, CLIENTI, LISTINI, ORDINI 
e ORDININOCI. Per maggiore sicu¬ 
rezza si è deciso di proteggere questo 
file con una password robusta, com¬ 
prendente lettere e simboli (abbiamo 
usato EVS@#Ktm_Puch), mentre i file 
che contengono i programmi verranno 
bloccati tramite codice, come spiegato 
nella sezione precedente. 

La struttura della tabella LOGIN pre¬ 
vede un identificativo con relativa 
password più una serie di campi che 
determinano i diritti a utilizzare i modu¬ 
li del programma come la trasmissione 
dei dati o la gestione degli accessi. Per 
quanto riguarda AGENTI, il client locale 
conterrà solo le informazioni inerenti al 
possessore del PC, mentre il server inclu¬ 
derà l'elenco di tutti gli addetti. Poiché 
le tabelle CLIENTI e LISTINI verranno 
popolate con dati inviati direttamen¬ 
te dal computer centrale, contengono 
un campo codice agente che consente di 
filtrare le informazioni da elaborare. È 
infatti previsto che ogni agente abbia 
il proprio elenco di clienti e un listino 
personalizzato. 

Se ora esaminiamo le due tabelle re¬ 
lative agli ordini, la prima ( ORDINI) 
contiene le informazioni principali di 
ogni documento, mentre la seconda 
l'elenco dei prodotti venduti, estrapo¬ 
lati da LISTINI. La relazione è del tipo 
Uno-a-molti ed è rafforzata dall'integri¬ 
tà referenziale con l'aggiornamento/ 




V 1 



mm 

eliminazione dei record correlati. In 



pratica, quando si cancella una riga di 



ORDINI vengono eliminati automati- 



camente tutti i corrispondenti record 


di ORDININOCI. 


> 
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LISTATO E 

LISTATO F 

If XServer = False Then 

[ Private Sub ComboFamigliaProdotti_ChangeO 

Me.CodiceAgen te.Se tFocus 

| On Error Résumé Next 

Me.CodiceAgente.Enabled = False 

Dim frml As Form 


| Dim ctrll As Control 

Me.N_0rdine.Se tFocus 


Me.N_Ordine.Enabled = False 

Set frml = Forms("ORDINI") 


Set ctrll = frml. [Sottomaschera ORDININOCI] 

Me.N_Ordine_Server.Visible = False 

ctrllICodiceProdotto = ctr11.Form.ComboFamigliaProdotti.Column(l) 

Me.LabelOrdineSerber.Visible = False 

| ctrll!Quantità = 1 

Else 

| ctrll!Prezzo = ctr11.Form.ComboFamigliaProdotti.Column(2) 

Me.NJDrdine.Visible = False 

ctrll!IVA_Percento = 22 

Me.EtichettaNOrdine.Visible = False 

| End Sub 

End If 



Poiché i dati di più agenti confluiscono 
in un unico database, abbiamo previsto 
due numeri d'ordine: 

N_0rdine 

N_Ordine_Server 

Il primo è quello relativo al database 
locale e viene calcolato automaticamen¬ 
te da Access unendo l'ID dell'ordine 
con il Codice Agente. NJDrdine viene poi 
riversato nel campo N_Ordine_Server 
quando viene trasmesso il documento al 
server. Ricordiamo che il numero d'or¬ 
dine non può essere duplicato, poiché 
ID è un campo Numerazione automatica 
impostato come chiave primaria e il 
CodiceAgente è univoco. 

Ci è sembrato utile inserire alcuni cam¬ 
pi calcolati che permettono di ottenere 
automaticamente l'imponibile, l'IVA e 
il totale. Per consentire a ciascun utente 
di memorizzare i dati nella posizione 
preferita abbiamo previsto il file PCPro_ 
Link.accdb memorizzato di base in C:\ 


PCPro_Client_C che contiene la tabella 
PERCORSO con le informazioni sulla 
posizione dei database e delle maschere 
dei report. In pratica quando si preme 
il pulsante Collega server oppure Collega 
client Access cambia il link di tutte le 
tabelle in funzione di quanto riportato 
in PERCORSO. Ovviamente è possibile 
modificare il codice in modo che que¬ 
sta informazione possa essere digitata 
manualmente sfruttando per esempio 
la funzione InputBox. 

Il programma 

Per aumentare la sicurezza abbiamo 
previsto un modulo per ogni funzione, 
e più precisamente: 

Gestione utenti 
Gestione ordini 
Trasmissione ordini 

Per accedere a ciascun modulo bisogna 
inserire il login e la password. In questo 


modo si è in grado di definire diritti 
differenti per ciascun utente, in più 
ognuno può avere credenziali diverse in 
funzione del database a cui è collegato 
(ogni DB contiene una tabella LOGIN 
indipendente). Nella videata iniziale, 
oltre ai campi per l'identificazione, vie¬ 
ne mostrata la cartella che contiene il 
database in uso, cartella che può essere 
aggiornata tramite due pulsanti (uno 
per accedere al server, l'altro al client). 
Ricordiamo che quando si preme quello 
Collega server, il software controlla se 
l'utente ha l'autorizzazione necessaria 
tramite il sottoprogramma: 

Cali Con tro11aGran tServer(xok) 

Gli agenti sono riconoscibili dall'impos- 
sibilità di accedere al server. 

Gestione utenti 

Questa opzione consente di impostare 
il diritto di un utente a gestire i vari 



CI 


Microsoft Access 2013 Runtime 


: □□ 


Stteàona Imaux 


Scitica 


Microsoft Access 2013 Runtime consente di distribuire le 
applicazioni di Access 2013 agli utenti che non dispongono della 
versione completa di Access 2013. 

© Dettagli 


Aggiornamenti 
gratuiti per il PC 


© 


• OWeflunfAVt 

Escgu Microsoft 



Il runtime di Access 

A ccess è un software potente e permette di sviluppare 
soluzioni sofisticate e flessibili; inoltre non è necessario 
possedere una copia del programma per poterle usare. Bisogna 
disporre della versione completa del software solo quando è ne¬ 
cessario apportare modifiche al codice: negli altri casi è sufficiente 
scaricare il Runtime gratuito dal sito Microsoft all'indirizzo www. 
microsoft.com/it-it/download/details.aspx?id=39358. 
Purtroppo il runtime di Access 2013 è compatibile solo con Win¬ 
dows 7 e Windows 8; chi sviluppa con Access 2010 può però 
scaricare il relativo runtime, che è compatibile anche con Windows 
XP, dalla pagina \Nlb http://www.microsoft.com/it-it/download/ 
details. aspxlid =10910). 
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moduli. Ricordiamo che sono presenti 
i pulsanti per aggiungere o cancellare 
una scheda ma non quello per salvare 
i dati, poiché questa operazione viene 
attivata automaticamente da Access. 

Gestione ordini 

Nel menu principale di questo modulo 
sono presenti i pulsanti per gestire i 
clienti, i listini, gli ordini e gli agenti. 
Quest'ultima opzione è disabilitata sui 
client locali poiché può essere utilizzata 
solo centralmente. 

In questo esempio la maschera dei clien¬ 
ti (come quella dei listini) contiene i 
pulsanti per l'aggiunta e la cancella¬ 
zione di un nominativo, pulsanti che 
vengono nascosti automaticamente se 
l'utente è locale. Per cambiare la logica 
di funzionamento basta modificare il 
codice contenuto nell'evento Form_Load. 

If XServer = False Then 
Me.CodiceAgen te.Se tFocus 
Me.CodiceAgente.Enabled = False 

Me.BtnNuovo. Visitile = False 
Me.BtnElimina.Visible = False 
End If 

Abbiamo aggiunto la possibilità di ri¬ 
versare i dati in una scheda esterna. 
Basta creare l'oggetto Excel. 

Set ExcelSheet = ▼ 

CreateObject("Excel.application") 

Caricare il documento con la maschera 
precompilata: 

ExcelSheet.Application.luorkbooks. ▼ 
Open XPath £ "Clienti_Scheda.xlsx" 

e digitare i dati. Attenzione: per i campi 
di tipo Collegamento ipertestuale è ne¬ 
cessario utilizzare l'apposita funzione: 

ExcelSheet.Appiication.Cells ▼ 
(riga, 3).Value = T 
HyperlinkPart(frml![e-maill, ▼ 
acDisplayText) 

In caso contrario viene infatti inserito 
il valore ernesto@pcpro.it#mailto:ernesto@ 
pcpro.it# invece di ernesto@pcpro.it quan¬ 
do si tratta di indirizzi di posta elettro¬ 
nica e wwiv.pcpro.it#http://wwzv.pcpro.it# 
invece di www.pcpro.it con i siti Web. 
Anche al caricamento della maschera 
degli ordini (evento On load) il pro¬ 
gramma controlla se l'utente ha i 


diritti per accedere al server. In caso 
affermativo viene modificato lo stato 
di alcuni elementi con le istruzioni 
che trovate nel Listato E. In pratica, 
sui client vengono disabilitati alcuni 
campi e viene nascosto quello N_Or- 
dine_Server. Ricordiamo che Access, 
a differenza dei sistemi di sviluppo 
come Visual Basic o Visual C, richiede 
la selezione dell'elemento da gestire 
sfruttando l'istruzione SetFocus. 
Quando poi si preme il tasto per aggiun¬ 
gere un nuovo ordine viene eseguito il 
codice seguente, che inserisce nel campo 
CodiceAgente l'identificativo dell'agente 
che sta utilizzando il computer: 

Me.CodiceAgente.Enabled = True 
Me.CodiceAgente.SetFocus 
Me.CodiceAgente = ▼ 
rsTable![CodiceAgente] 

Me.DataOrdine.SetFocus 
Me.CodiceAgente.Enabled = False 

In alcune caselle, per esempio la città 
e la provincia, compare un menu a 
tendina che viene popolato automa¬ 
ticamente con le informazioni inserite 
precedentemente nello stesso campo. 
In questo modo si evita di digitare 
più volte i medesimi dati eludendo 
anche errori di battitura. Vi è inoltre la 
possibilità di tenere aperto un ordine e 
quindi non trasferirlo, per mezzo del 
campo Ordine Chiuso. 

Il menu a tendina che gestisce la Fami¬ 
glia prodotti è programmata per inserire 
automaticamente il Codice Prodotto, la 
quantità, il prezzo e la percentuale di 
Iva per mezzo del codice legato all'e¬ 
vento On Clmnge (listato F): 

Per quanto riguarda i listini abbia¬ 
mo optato per una struttura molto 


IN INGLESE 
0 IN ITALIANO? 


LOGIN 

‘ 


Id 

| 9 Login 

Fwa 


Tnter Paramefer Vaine ? K31 

Moscher e’LOGINT xLoqn 

il 

Cognome 




GrantSyncro 



OK Conce! 

uranruser! 




ArantPrngram 





C hi vuole creare una soluzione 
in Access (ma lo stesso discor¬ 
so vale per Excel) e pensa che possa 
finire nelle mani di utenti che usano 
la versione inglese del programma, 
dovrebbe prendere in considerazione 
l'idea di utilizzare proprio quest'ultima 
per lo sviluppo. In questo modo avrà 
la sicurezza che i file creati verranno 
poi letti correttamente da entrambe le 
versioni. Un esempio dei problemi che 
si potrebbero presentare è quello dei 
riferimenti alle maschere (forms). Se 
infatti creiamo una query che estrapola 
il criterio di selezione da una maschera, 
usando Access in italiano otterremo 


[Maschere]![LOGIN]![TxLogin] 


e con Access in inglese 

[Forms]![LOGIN]![TxPassord]. 


Il problema è che la versione inglese 
non è in grado di interpretare il ter¬ 
mine Maschere, quindi al momen¬ 
to dell'esecuzione non funzionerà 
correttamente. 


Hi B * *5■ <*- H- 

| HOME CREÒ 

Tutti gli og... ® « 

Cerca. fi 

Tabelle * 

*SJ .AGENTI.SERVER 
♦SI _CUENTI_SERVER 
♦SI _LISTINI_SERVER 
♦SI _LOGIN_SERVER 
♦SI _ORDINI_SERVER 
♦si _ORDINI_VOCI_SE... 

♦SI AGENTI 
♦0 CLIENTI 
♦SI LISTINI 
♦0 LOGIN 
♦0 ORDINI 
♦SI ORDININOCI 
♦SI PERCORSO 


▼ Gestione Ordini (Trasmissione ordini) ? — □ X 

DATI ESTERNI STRUMENTI DATABASE Ernesto Sagramoso - ^ 



Per facilitare lo 
sviluppo del modulo 
Trasmissione Ordini 
abbiamo rinominato 
i collegamenti 
delle tabelle del 
server in modo che 
siano facilmente 
identificabili. 
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Solo per i tuoi occhi 

P er proteggere un database di Access con una password è ne¬ 
cessario aprirlo in modalità esclusiva. Perfarlo bisogna lanciare 
il programma, andare nella scheda File, scegliere Apri e localizzare 
il database che si desidera proteggere. Dopo averlo evidenziato 
con il mouse, selezionare Apertura esclusiva dal menu a tendina 
richiamabile cliccando la freccia a fianco di Apri. Perfinire, sempre 
nella scheda file scegliere l'opzione Crittografo tramite password. 



Apri 


a 

1 (*•) * T 4. • UuestoPC • timo locale (U . PLP 10 Client C . igei 

- C Cene m Age 1 

fi 

Organi?» - Nuova farteli 


1° 

* w 

il DetaOesef «mesone 
* EVS 

Jt EVS VisuilPR 

- Nome 

Utemomndfc. Tipo 

Dimmsmnr 

ffl] PCPrn.DB.aerdh 

Id] PLPio Menu Age l.accdb 
li] PCPro.Syncm.Agr 1-arrdh 
li] PCPro User* Age l.sccdb 

«VIJ/TOIi IftIT Marnanti Arare*... 

2tVW20U 1£47 McfOtolt Accesa _ 

SMI* 1 

il Intel 

J| Lexmirk 
<J| UTreck 

MeduServer 
£ PC Pro 

WU/aiJILA» Mcroic* Accesa... 

«SU 1 

l. PCPro.Cli*nt_C 
il Perflogs 

v 
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PCPro_DB.»ccdb 

V Miciomtt Access C.actdbT.mc » 
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semplice, con una voce per ogni vide- 
ata. Per rendere più flessibile questa 
opzione è possibile organizzarla come 
la gestione ordini, prevedendo una 
tabella con i dati principali (la data, 
l'agente di riferimento e il codice li¬ 
stino) collegata ad un'altra tabella con 
l'elenco dei prodotti. 

Trasmissione ordini 

Questa opzione serve per lo scambio 
dei dati con il server, di conseguenza 
contiene il link alle tabelle sia locali sia 
remote. Per semplificare lo sviluppo 
del codice, il nome di queste ultime 
inizia con un e termina con SER¬ 
VER ". Ricordiamo che rinominando 
i collegamenti non si cambia il nome 
degli elementi originali. 

Prima di trasmettere un ordine il pro¬ 
gramma controlla, per mezzo del se¬ 
guente codice, che l'elemento sia chiu¬ 
so e che non sia stato già trasmesso: 


If rsTable![OrdineChiuso] = -1 And T 
IsNul1(rsTable 1 [DataTrasmissione]) ▼ 
= True Then 

Poiché il legame tra la tabella ORDINI 
e quella ORDINIJVOCI si basa sul cam¬ 
po ID di tipo Numerazione automatica, 
dopo aver aggiunto un nuovo record 
a _ORDINI_SERVER viene chiamata la 
funzione InertVociOrdini che si prende 
carico di collegare le voci del nuovo 
ordine. Con queste due righe di codice 
si ottengono il vecchio e il nuovo ID: 

ID_01d = rsTable![Id] 'ID del ▼ 
file Ordini locale 
ID_New = rsTableServer![Id] 'ID del ▼ 
nuovo ORDINE sul server 

I parametri vengono poi passati alla 
funzione: 

Cali InertVociOrdini(ID_New, 

ID_01d) 


che seleziona le voci del vecchio ordine: 

Set rsTable_E = dbs_E. 

OpenRecordse t("SELECT * FRON 
ORDININOCI WHERE N_Ordine = " + 
Str$(ID_01d), dbOpenDynaset) 

e le memorizza in _ORDINI_VOCI_Ser- 
ver con il giusto ID: 

rsTableServer_E ![N_Ordine] = Xid 

Il caricamento dei listini e dei clienti è 
molto più semplice e prevede la can¬ 
cellazione delle informazioni locali. Per 
prima cosa vengono eseguite queste due 
righe di codice: 

DoCmd.SetWarnings False 
DoCmd.OpenQuery "Query_Elimina_ 
listini_A9 en te" ' oppure 
"Query_El imina_Cl ienti_A9 er| te" 

Queste righe cancellano i vecchi ele¬ 
menti lanciando una query precompila¬ 
ta. Avremmo potuto scrivere la routine 
di cancellazione in Vba, ma in questo 
caso è molto più comodo appoggiarsi 
ad Access e poi sfruttare il comando 
DoCmd.OpenQuen/. Si deve poi aprire la 
tabella CLIENTI, con l'istruzione: 

Set rsTable_E = dbs_E. 

OpenRecordse t("CLIENTI", 
dbOpenDynaset) 

e selezionare i clienti dell'agente desi¬ 
derato nel database centrale, usando la 
riga di codice che trovate nel Listato G. 
Infine, si possono aggiungere i dati 
con un semplice ciclo Do..Loop (vede¬ 
te la routine nel riquadro Listato H). 
Ovviamente è facile modificare il codice 
per fare in modo che, ad esempio, sul 
computer locale rimangano memoriz¬ 
zati tutti i vecchi listini oppure la sin¬ 
cronizzazione dei clienti avvenga in 
entrambi i sensi. • 


LISTATO G 

Set rsTableServer_E = dbs_E-OpenRecordset("SELECT [_CLIENTI_SERVER].* ▼ 

FROM _CLIENTI_SERVER WHERE ((([_CLIENTI_SERVER].AgenteRiferimentoCod)=" + T 
Chr$(34) + Query$ + Chr$(34) + "))>"> dbOpenDynaset) 


LISTATO H 

Do 

rsT ab1e_E.AddNew 

rsTab1e_E![Agen teRiterimen toCod] = rsTab1eServer_E!Agen teRiferimen toC 
od 

rsTable_E![ZonaCoperta] = rsTableServer_E![ZonaCoperta] 
rsTable_E![CodiceCliente] = rsTableServer_E![CodiceCliente] 

rsT ab1e_E.Upda te 
rsT ab1eServer_E.MoveNex t 
Loop Until rsTableServer_E.EOF 
End If 
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A cura di Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



T Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Disabilitare 

l'installazione automatica 
delle stampanti 
in Windows 8 

Chi si muove spesso con il proprio por¬ 
tatile Windows 8 e si collega a molte reti 
Wi-Fi, avrà certamente notato una no¬ 
vità dell'ultima versione di Windows: 
quando incontra una nuova stampante 
di rete, il sistema operativo scarica e 
installa automaticamente il relativo 
driver di stampa. Ma non solo: spesso 
la nuova stampante viene addirittura 
impostata come periferica di output 
predefinita, sovrascrivendo eventuali 
impostazioni precedenti. Da un lato, 
questa maggiore automazione può ri¬ 
velarsi comoda: quando ci si connette a 
una nuova rete, infatti, basta attendere 
qualche minuto per poter stampare i 
documenti senza doversi preoccupa¬ 
re di individuare la nuova periferica, 
inserire l'indirizzo di rete e scaricare il 
software di gestione. Ma in molti altri 
casi, questo approccio risulta un po' 
troppo disinvolto: ci si può trovare a 
inviare i documenti a stampanti di cui 
non si conosce la posizione o la confi¬ 
gurazione. Inoltre, se ci si sposta molto 
il sistema tende ad accumulare i driver 
di molte stampanti diverse, la maggior 


parte dei quali non viene mai utilizzato. 
Come gli utenti dei sistemi operativi 
Microsoft sanno fin troppo bene, ac¬ 
cumulare driver inutili non è la strada 
migliore per garantire l'efficienza e la 
stabilità del computer. Per fortuna, è 
relativamente semplice ricondurre il 
sistema operativo a un comportamento 
più conservativo; ecco come procedere. 
Aprite il desktop e richiamate Esplora 
risorse, con un clic sulla sua icona nella 
barra delle applicazioni o sfruttando la 
scorciatoia da tastiera Windows+E. Fate 
clic destro sulla voce Questo PC, nell'e¬ 
lenco ad albero di sinistra, e selezionate 
la voce Proprietà nel menu contestuale. 
Nella pagina delle opzioni di sistema 
fate clic sul collegamento Impostazioni di 
sistema avanzate, nell'elenco di sinistra, 
per raggiungere un'ulteriore finestra 
di dialogo. Passate alla scheda Hard¬ 
ware e fate clic sul pulsante Impostazioni 
installazione dispositivo, per aprire una 
nuova finestra di configurazione: qui si 
trova, finalmente, l'opzione cercata. Fa¬ 
te che sull'impostazione Chiedi ogni vol¬ 
ta: Windows mostrerà un'altra serie di 
impostazioni. Nella maggior parte dei 
casi si può mantenere la configurazione 
proposta, ma chi non vuole scaricare 
nessun driver suggerito da Microsoft 
può attivare l'opzione Non installare mai 


il driver da Windows Update. Non resta 
che confermare la scelta con un clic sul 
pulsante Salva modifiche e chiudere tutte 
le finestre di dialogo. 

Eliminare i popup 
di aiuto iniziale 
di Windows 8.1 

Per molti utenti il primo impatto con 
Windows 8 è stato piuttosto trauma¬ 
tico, anche perché Microsoft ha fatto 
pochissimo per introdurre e spiegare 
le moltissime novità nell'interfaccia e 
nell'usabilità del nuovo sistema opera¬ 
tivo. Windows 8.1 ha mitigato, almeno 
in parte, questo difetto: quando si avvia 
Windows per la prima volta e si intera¬ 
gisce con le sue funzioni, vengono mo¬ 
strati alcuni popup di aiuto (Microsoft 
li chiama help stickers). Questi riquadri 
spiegano come richiamare i vari elemen¬ 
ti nascosti dell'interfaccia utente (per 
esempio la barra degli accessi) e come 
ritornare alla schermata Start. Se però si 
conosce già l'interfaccia di Windows 8, i 
popup di aiuto possono invece rivelarsi 
fastidiosi, perché non spariscono dallo 
schermo finché non si provano le fun¬ 
zioni evidenziate. Agendo sul registro 
di configurazione possono però essere 
disabilitati: vediamo come. 
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Creare file di impostazioni per il Registro di configurazione 


I l registro di configurazione di Windows è uno strumento potente e pericoloso: 

contiene quasi tutte le opzioni di configurazione del sistema operativo e dei 
programmi installati, ed è quindi un componente cruciale di ogni Pc Windows. 
Agendo direttamente su di esso si possono modificare moltissimi comportamenti 
di Windows e dei programmi, ma bisogna agire con grande cautela. Dopo aver 
completato con successo una modifica è molto utile salvarla, per replicarla su 
altri computer o per riapplicarla al Pc dopo un'eventuale reinstallazione del 
sistema operativo. L'editor del Registro di configurazione offre la funzione 
Esporta, uno strumento molto utile per salvare le modifiche, da utilizzare però 
con attenzione: Vediamo come sfruttarlo al meglio. 

Come esempio abbiamo scelto l'opzione per disabilitare lo Start Screen nei program¬ 
mi di Office 2013, di cui abbiamo parlato il mese scorso in questa stessa rubrica (PC 
Professionale276 di marzo 2014, pagina 134): per ottenere il risultato cercato basta 
aggiungere una nuova chiave di tipo DWORD, con nome DisableBootToOfficeStart 
evalore 7, nel percorso HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Offìce\l5.0\ 
Common\General. Innanzi tutto aprite l'editor del registro di configurazione, 
digitando la stringa regedit nel campo di ricerca del menu Start o dello Start 
Screen. Fate clic sul risultato per aprire il programma e raggiungete il percorso 
indicato in precedenza tramite il menu ad albero di sinistra. Fate clic destro sulla 
voce General e selezionate NuovoAfalore DWORD (32 bit) nel menu contestuale. 
Digitate il nome DisableBootToOfficeStart, fate doppio clic sull'elemento appena 
creato e assegnategli il valore 7 (figura A). 

Per salvare la configurazione in un file fate di nuovo clic destro sull'elemento 
General, nell'elenco di sinistra, e selezionate Esporta nel menu contestuale. 
Digitate un nome per il file di configurazione e indicate una cartella di de¬ 
stinazione comoda da raggiungere, per esempio il desktop (figura B). Come 
forse avrete notato, l'editor del registro permette di esportare soltanto intere 
chiavi (cartelle), e non singoli valori. Per verificare questo comportamento 
basta aprire il file esportato: ha l'estensione .Reg, ma in realtà è un comune 
documento di testo con regole di formattazione specifiche. Raggiungete la 
cartella dove avete salvato il file, fate clic destro e scegliete il comando Modifica 
nel menu contestuale. Il file si apre aH'interno dell'editor testuale predefinito, 
normalmente il Blocco note (figura C). La sua struttura molto semplice: la 
prima riga contiene una stringa specifica (Windows Registry Editor Version 5.00), 
indispensabile al sistema operativo per riconoscere le informazioni seguenti 
come dati da inserire nel registro. Tra parentesi quadre c'è il percorso dei valori 
successivi, specificati uno per riga con la sintassi "chiave"=valore. 

Per creare un file di configurazione che aggiunga semplicemente un nuovo valore al 
registro è sufficiente cancellare tutti gli altri, facendo però attenzione a mantenere 
la riga iniziale e l'informazione sul percorso, tra parentesi quadre. Bisogna ottenere 




un testo simile a quello mostrato in figura D. I file con estensione .Reg possono 
essere utilizzati non soltanto per aggiungere o modificare i valori nel registro di 
configurazione, ma anche per eliminarli. Per esempio, vediamo come creare un file 
.Reg per annullare la modifica effettuata in precedenza, cioè per cancellare il valore 
DisableBootToOfficeStart. Potete partire dal file creato in precedenza, mostrato in 
figuraD, e modificare l'ultima riga: per indicareal software l'intenzionedi eliminare 
un elemento, basta assegnargli il valore - (segno meno), digitandolo subito dopo 
l'uguale (=). Il file .Reg avrà quindi una forma simile a quello di figura E. Potete 
anche cancellare intere chiavi, premettendo il segno meno al percorso tra parentesi 
quadre. Se per ipotesi voleste eliminare la chiave utilizzata in precedenza, con tutti 
i valori in essa contenuti, potete creare un file .Reg contenente la riga seguente: 

[-HKEV_CURRENT_USER\Sof tware\Microsof t\0f fice\15. 0\T 
Common\General] 




NoStartScreen.reg - Blocco note 

□ | 

File Modifica Formato Visualizza ? 


Windows Registry Editor Version 5.00 

(E) 


[HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Office\15.0\Common\General] 
"DisableBootToOfficeStart "=- 



PC Professionale-Aprile 2014 Q 



























































RUBRICHE/wds 


AutoKey 


41 Nuovo * 

Undo r* V | 4 ^ 

Name 'l 

(Default folder)/Mv Phrases/Addresses/Home Address.txt 

► il Sample Scripts 
▼ Bsample Scripts 
▼ li Addresses 


PC Professionale 

Via Mondadori, 1 

20090-Segrate (Ml)| 



D First phrase 

Q Second phrase 
OThird phrase 

m 

Phrase Settings 

0 Always prompt before pasting this phrase 

0 Show in notification icon menu 

Paste using Keyboard » 

Abbreviations: adr Set Pulisci 

Hotkey: (None configured) Set Pulisci 


Innanzi tutto, aprite l'editor del regi¬ 
stro di configurazione: per esempio, 
richiamate la finestra di esecuzione con 
la scorciatoia da tastiera Windows+R e 
digitate la stringa regedit seguita dal 
tasto Invio. Utilizzate l'elenco ad albero 
di sinistra per raggiungere la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Policies\Microsoft\Windows. Fate clic 
destro sull'elemento Windoivs, selezio¬ 
nate Nuovo/Chiave nel menu contestuale 
e assegnate all'elemento appena creato 
il nome Edgelll. Fate clic destro su que¬ 
sto nuovo elemento, sempre nell'elenco 
di sinistra, e selezionate Nuovo/Valo¬ 
re DWORD (32 bit). Digitate il nome 
DisableHelpSticker, poi aprite la finestra 
di modifica con un doppio clic e asse¬ 
gnategli il valore 1. Chiudete il program¬ 
ma e riavviate il Pc: il sistema operativo 
non mostrerà più i popup di aiuto. 

Espansione del testo 
in Linux 

Le cosiddette funzioni di espansione 
del testo permettono di semplificare e 
velocizzare la creazione di documenti 
simili tra loro, che si tratti di lettere 
commerciali, di pagine Html o sem¬ 
plicemente di firme da aggiungere in 
calce a un messaggio di posta elet¬ 
tronica. L'utilità di queste funzioni è 
così elevata che molti programmi ne 
implementano una loro variante: le 
applicazioni della suite LibreOffice, per 
esempio, oppure i software di gestione 
della corrispondenza. Ma una soluzio¬ 
ne ancor più potente è quella propo¬ 
sta dai programmi dedicati, capaci di 
fornire le funzioni di sostituzione ed 
espansione del testo all'interno di qual¬ 
siasi altra applicazione: un esempio 


molto conosciuto ed efficace è quello 
di PhraseExpress per Windows, di cui 
abbiamo già parlato in varie occasioni 
(per esempio sul numero 266 di PC 
Professionale, maggio 2013, a pagina 51). 
Ma anche per Linux esistono software 
di questo genere, capaci di semplificare 
e velocizzare le operazioni di routine. 
Uno dei più interessanti è AutoKey; 
ecco come installarlo e utilizzarlo in 
Ubuntu. 

Per prima cosa aprite Ubuntu Software 
Center e inserite la stringa autokey nel 
campo di ricerca. Selezionate la versio¬ 
ne tradizionale del software nell'elenco 
dei risultati (l'altra edizione è pensata 
per l'ambiente grafico Kde) e fate clic 
sul pulsante Installa. Inserite la pass¬ 
word di amministratore e attendete la 
fine del processo di installazione, poi 
fate clic sulla nuova icona aggiunta alla 
barra laterale per aprire l'interfaccia di 
configurazione del programma. I rita¬ 
gli di testo sono organizzati in cartelle, 
ed è semplicissimo crearne di nuovi 
oppure modificare quelli di esempio. 
Per iniziare aprite la cartella My Phrases 
e modificate l'elemento Home Address, 
nella sottocartella Addresses, digitando 
il vostro indirizzo di casa. Nella parte 
inferiore della finestra si trovano al¬ 
cune opzioni interessanti: potete spe¬ 
cificare il metodo di inserimento pre¬ 
ferito (attraverso gli appunti, oppure 
simulando la digitazione da tastiera), 
associare un'abbreviazione (nel caso 
dell'indirizzo è già impostata la stringa 
adr), e ancora definire una scorciatoia 
da tastiera o utilizzare il ritaglio solo 
con programmi specifici. AutoKey è 
molto potente: oltre ai semplici ritagli 
testuali si possono anche creare script 
Python, per la massima flessibilità. 


Applicazioni 

WORD 

Aggiungere ai documenti 
i numeri di riga 

In alcuni settori è pratica comune nu¬ 
merare le righe dei documenti di testo; 
nell'ambito legale, specialmente se si 
lavora con Paesi di tradizione anglosas¬ 
sone, i documenti sono accompagnati 
da ima numerazione che permette rife¬ 
rimenti rapidi e univoci a passaggi, frasi 
e clausole specifiche. È una soluzione 
molto efficace, tanto da poter essere 
utilizzata con successo anche in mol¬ 
ti altri campi: se un gruppo di lavoro 
deve realizzare un documento impor¬ 
tante, revisionato e approvato da più 
persone, può sfruttare la numerazione 
per semplificare i riferimenti al testo, 
specialmente se non si vogliono o non si 
possono usare le funzioni di commento 
e revisione di Word. Un altro ambito in 
cui i numeri di riga sono molto utili è 
quello della programmazione: quando 
si crea un documento didattico, un testo 
accademico o un manuale di program¬ 
mazione è molto più semplice riferirsi a 
istruzioni specifiche indicando il numero 
di riga invece di ripeterne la sintassi nel 
testo. Word offre naturalmente tutto il 
necessario; ecco come procedere. 

La funzione cercata si trova nella 
sezione Layout di pagina della barra 
multifunzione: è il pulsante a discesa 
Numeri di riga, nella sezione Imposta 
pagina. Per numerare indistintamente 
tutte le righe del documento fate clic 
sul pulsante e selezionate l'opzione 
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Continui. Potete anche evitare di ag¬ 
giungere i numeri a un paragrafo spe¬ 
cifico: spostate il cursore al suo interno 
e selezionate l'opzione Ometti per il 
paragrafo corrente, sempre nel menu 
a discesa richiamato con un clic sul 
pulsante Numeri di riga. Per ottenere 
un controllo completo sulla funzione 
bisogna aprire la finestra di configu¬ 
razione: fate clic su Numeri di riga e 
selezionate Opzioni numeri di riga, poi 
fate clic sul pulsante Numeri di riga in 
basso a destra, per raggiungere una 
piccola finestra di configurazione. 


OUTLOOK 2013 

Le opzioni di layout 
della finestra principale 

Le ultime versioni del client di posta 
elettronica della suite Office hanno in¬ 
trodotto una nuova impostazione della 
finestra principale, che nel tempo è stata 
adottata, con qualche variante, da molti 
programmi concorrenti: la cosiddetta 
vista a tre colonne, in cui le cartelle, l'e¬ 
lenco dei messaggi e l'anteprima del testo 
selezionato sono affiancati in tre pannel¬ 
li verticali. Questa impostazione offre 


alcuni vantaggi significativi: permette di 
visualizzare più messaggi senza scorrere 
l'elenco e sfrutta più efficacemente lo 
spazio disponibile in orizzontale, caratte¬ 
ristica dei monitor con rapporto d'aspetto 
panoramico, ormai diffusissimi sia nei 
desktop sia nei laptop. 

Outlook 2013 offre molte opzioni per 
modificare e personalizzare la finestra 
principale: per esempio, si può ridurre 
a icona (in realtà è una barra di stru¬ 
menti) l'elenco delle cartelle. Basta fare 
clic sul piccolo pulsante che rappresen¬ 
ta una freccia verso sinistra, collocato 


CHROME 


Aprire link multipli da Esplora risorse 


I l browser di Google offre molte funzioni utili per la gestione dei segnalibri; 

spicca a nostro avviso la la sincronizzazione automatica tra i vari dispositivi 
collegati allo stesso account, imitata da tutti i concorrenti. In altri casi, invece, lascia 
un po'a desiderare: il supporto ai collegamenti salvati come file sull'hard disk, per 
esempio, è appena abbozzato. Per salvare la pagina aperta come collegamento 
in Esplora risorse basta raggiungere con il cursore del mouse la sua icona nella 
barra dell'indirizzo, fare clic su di essa e trascinarla sul desktop, oppure in un'altra 
cartella. Questa semplice operazione è comodissima, ad esempio, per condividere 
un collegamento con amici, parenti e colleghi, oppure per salvare un insieme di 
pagine da aprire su qualsiasi Pc: basta memorizzare i file in un servizio di doud 
Storage, o semplicemente spostarli su una chiavetta Usb. Chrome, però, ha una 
grave limitazione: non gestisce correttamente i collegamenti multipli. Quando si 
selezionano più file in Esplora risorse, si fa clic destro e si sceglie il comando Apr/, ci 
si aspetta che il browser mostri tutte le pagine aperte, in finestre oppure in schede 
diverse. Al contrario, Chrome apre soltanto l'ultimo collegamento selezionato. 
Questo difetto può essere corretto soltanto dagli sviluppatori di Chrome, ma esiste 
una configurazione che mitiga parte il problema. Ecco come ottenerla. 
L'escamotage si basa sulla funzione di visualizzazione delle cartelle locali in¬ 
tegrata in Chrome: se si prova a trascinare una cartella da Esplora risorse nella 
casella dell'indirizzo del browser, il suo contenuto viene visualizzato sotto forma 
di elenco, con collegamenti a ogni elemento (figura A). Facendo clic su uno dei 
file con estensione .Uri, però, il risultato non è quello atteso: viene aperto come 
semplice documento di testo, senza analizzare le informazioni al suo interno 
(figura B). Per risolvere questo primo problema serve un componente aggiuntivo: 
scaricate l'estensione .URL Handler, raggiungendo l'indirizzo http://tinyurl.com/ 
URLHandler e facendo clic sul pulsante +Free (figura C). URL Handler aggiunge 
alla barra degli strumenti un pulsante, che non ha alcuna utilità pratica e può 
essere tranquillamente nascosto: prima, però, si può sfruttarne il menu contestuale 



Colin McRae anche pef * _ 

<- C l) filey//DyDdrio/Deiktop/Colleydmenti%20PcPro/Colin%20McRdtr%20driche%20ptrr%2l 
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per raggiungere la pagina di configurazione. Fate clic destro sul pulsante e sele¬ 
zionate Gestisci per aprire la pagina delle estensioni di Chrome. Per funzionare 
correttamente, URL Handler deve poter accedere agli Uri dei file: aggiungete un 
segno di spunta accanto all'opzione Consenti l'accesso agii URL dei file (figura D) e 
chiudete la scheda; poi fate nuovamente clic destro sul pulsante di URL Handler e 
selezionate l'opzione Nascondi pulsante (figura E) per recuperare spazio prezioso 
nella barra degli strumenti. Ora potete aprire nuovamente la cartella e fare clic 
su un collegamento: dopo qualche istante, Chrome caricherà correttamente la 
pagina Web. Fino a questo punto, però, la situazione non è molto diversa da quella 
di partenza: ogni clic carica una sola pagina. Per aprire contemporaneamente più 
collegamenti serve un'ulteriore estensione, chiamata LinkCIump. Per installarla 
la procedura è identica: aprite la pagina http://tinyurl.com/linkclump, fate clic 
sul pulsante +Gratis e attendete qualche istante. La configurazione di default è 
perfetta per le nostre esigenze; basta fare clic destro sulla pagina e tracciare un 
riquadro di selezione comprendente tutti i collegamenti da aprire: si apriranno 
in nuove schede, ottenendo il risultato cercato. 
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nell'angolo in alto a destra del primo 
riquadro. In alternativa, si può anche 
aprire la scheda Visualizza della barra 
multifunzione e scegliere Riquadro del¬ 
le cartelle/Ridotto a icona, nella sezione 
Layout. Chi preferisse l'impostazione 
classica, con l'anteprima posizionata 
sotto l'elenco dei messaggi, può ripristi¬ 
narla selezionando Riquadro di lettura/In 
basso, sempre nella sezione Layout della 
scheda Visualizza. Molto utile, infine, è 
la possibilità di aumentare il numero di 
righe del corpo del testo visualizzate 
come anteprima nell'elenco dei messag¬ 
gi: l'impostazione di default mostra una 
riga, ma basta raggiungere il pulsante 
Anteprima messaggio, nella sezione Di¬ 
sposizione della scheda Visualizza, per 
aumentarne il numero, fino a tre. 

INTERNET EXPLORER 11 

Mantenere in vista 
schede e indirizzo 

La nuova versione di Internet Ex¬ 
plorer non ha certamente contribuito 
a migliorare l'opinione degli utenti 
sull'interfaccia Modern: la versione 
App del browser targato Microsoft, 
infatti, ha un'impostazione diversa da 
quella dell'edizione desktop e di tutti 


i prodotti concorrenti. IE11 mostra la 
pagina a tutto schermo, nascondendo 
completamente l'interfaccia; non è vi¬ 
sibile nessuna barra degli strumenti, 
né lo sono le schede o la casella dell'in¬ 
dirizzo. Per richiamarle basta uno 
swipe dal basso verso l'alto, oppure 
un clic destro, ma questa impostazione 
aggiunge un ulteriore passaggio per 
aprire una nuova pagina, oppure spo¬ 
starsi da una scheda all'altra. 

Molti utenti hanno quindi preferito 
installare un browser diverso, ma in 
alcuni casi questa strada non è per¬ 
corribile: per esempio nei dispositivi 
Windows RT, oppure nel caso dei por¬ 
tatili aziendali su cui non si può instal¬ 
lare nulla. Un'opzione può rendere la 
versione Modern di Internet Explorer 
11 un po' più amichevole, anche se 
diminuisce lo spazio destinato alla 
pagina; vediamo come attivarla. 
Innanzi tutto richiamate la barra degli 
accessi, effettuando uno swipe dal bor¬ 
do destro verso il centro dello scher¬ 
mo oppure utilizzando la scorciatoia 
da tastiera Windows+C. Fate clic sul 
pulsante Impostazioni per raggiungere 
la configurazione di Internet Explo¬ 
rer, e poi selezionate la voce Opzioni. 
All'inizio di questa pagina si trova 
l'impostazione cercata: nella sezione 
Aspetto, spostate 
su Attivato l'in¬ 
terruttore rela¬ 
tivo all'opzione 
Mostra sempre 
barra degli in¬ 
dirizzi e schede. 
Per chiudere le 
opzioni basta un 
clic o un tap sul¬ 
la pagina aperta, 
sempre visibile 
nel lato sinistro 
dello schermo. 


Internet 


Precaricare tutto il 
filmato con YouTube 

Dall'inizio dello scorso armo YouTube 
ha gradualmente introdotto una nuo¬ 
va tecnologia di streaming, adottando 
un protocollo denominato Dynamic 
Adaptive Streaming over Http, ossia 
Dash. I filmati sono divisi in spezzoni 
di pochi secondi, ciascuno dei quali è 
disponibile con diversi bitrate. Il pla¬ 
yer scarica gli spezzoni in sequenza, 
valutando la velocità di download e 
modificando la qualità se necessario 
per garantire una riproduzione fluida. 
Questa nuova impostazione ha pe¬ 
rò un effetto secondario sgradevole: 
chi era abituato a mettere in pausa la 
riproduzione e aspettare la fine del 
download, per ovviare a problemi di 
velocità della connessione, non riesce 
più a mettere in pratica questa strate¬ 
gia. Il buffering, infatti, si ferma dopo 
pochi secondi, in attesa di un nuovo 
spezzone. Per ovviare a questo proble¬ 
ma bisogna agire sulle impostazioni 
di YouTube, tramite un ottimo add-on 
disponibile per quasi tutti i browser 
più diffusi: YouTube Center, scaricabile 
alTindirizzo https://github.com/YePpHa/ 
YouTubeCenter/wiki. Questo software 
è realizzato come UserScript, ma sul 
sito degli sviluppatori sono disponibili 
anche versioni pacchettizzate come 
estensioni, più semplici da installare. In 
alcuni casi (per esempio con Chrome), 
per completare l'installazione bisogna 
prima attivare la modalità sviluppa¬ 
tore, perché altrimenti il browser non 
accetta di installare un'estensione non 
proveniente dal Chrome Web Store. 
Vediamo come procedere. 

Innanzi tutto aprite la pagina delle 
estensioni e aggiungete un segno di 
spunta accanto all'opzione Modalità svi¬ 
luppatore, in alto a destra. Scaricate l'e¬ 
stensione in formato Crx dalTindirizzo 
segnalato in precedenza e trascinate il 
file nella finestra di Chrome. Avviate 
infine l'installazione con un clic su 
Aggiungi, e attendete qualche istante. 
L'estensione si integra nell'interfac¬ 
cia di YouTube; basta quindi aprire il 
portale per visualizzare la finestra di 
benvenuto. Per disabilitare il protocol¬ 
lo Bash, fate clic su Vai alle impostazioni, 
selezionate la sezione Player nell'elenco 
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di sinistra e togliete il segno di spunta 
accanto all'opzione Dash Playback. Per 
richiamare le impostazioni di YouTube 
Center in qualsiasi momento, basta 
fare clic sul pulsante a forma di ruo¬ 
ta dentata, aggiunto all'interfaccia di 
YouTube in alto a destra. 

Curyio, informazioni 
a portata di clic 

Il Web è ima sorgente continua di nuovi 
stimoli, informazioni e curiosità. Ma 
navigando senza meta è fin troppo facile 
perdere di vista il percorso principale: 
anche i sistemi di ricerca contestuali 
aprono nuove pagine, o perlomeno nuo¬ 
ve schede. Curyio rappresenta un'alter¬ 
nativa al flusso di ricerca tradizionale, 
utile per recuperare velocemente infor¬ 
mazioni su qualsiasi argomento senza 
essere costretti a cambiare contesto. 
Si tratta di un'estensione disponibile 
per tutti i principali browser (Internet 
Explorer, Firefox, Chrome e Safari), 
pensata per visualizzare informazioni 
provenienti da altri siti senza caricare 
una nuova pagina. Per installarla basta 
visitare il sito http://curiyo.com e fare clic 
sul pulsante Get it now. Chi non mastica 
l'inglese non deve temere: l'interfaccia 
dell'estensione e i risultati mostrati sono 
in italiano. Dopo aver completato l'in¬ 
stallazione, l'uso di Curyio non è subito 
evidente; in realtà, invece, richiamarlo è 
semplicissimo: basta portare il cursore 
sul termine da approfondire e tenere 
premuto il tasto sinistro del mouse; non 
bisogna neppure selezionare la parola 
prima di fare clic. Dopo pochi istanti 
Curyio mostra una barra di progresso: 
questa soluzione evita aperture acciden¬ 
tali, poiché le informazioni aggiuntive 
vengono mostrate soltanto mantenendo 


il pulsante premuto per alcuni secondi. 
Una volta trascorso questo intervallo, 
Curyio mostra una finestra contestua¬ 
le di approfondimento, con contenuti 
provenienti da varie fonti. Si posso¬ 
no consultare le pagine di Wikipedia, 
un dizionario multilingua, tradurre i 
termini con Google Translate, vedere i 
risultati provenienti da YouTube e molto 
altro ancora; anche la selezione delle 
fonti di informazione è contestuale: se 
si evidenzia un termine straniero, per 
esempio, viene proposta la definizione 
ricavata da un dizionario Online, mentre 
una richiesta relativa a un cantante o a 
un attore richiama la sua biografia tratta 
da Wikipedia e contenuti multimediali 
provenienti da YouTube. Curyio è uno 
strumento preziosissimo per informarsi 
su qualsiasi argomento, approfondire 
tematiche sconosciute o anche sempli¬ 
cemente per leggere una pagina in una 
lingua straniera mostrando in pochi 
istanti il significato dei termini oscuri. 

Sempre aggiornati 
sulle novità dei siti Web 

Chi naviga su Internet ogni giorno 
ha un elenco di siti e pagine preferite, 
consultati regolarmente alla ricerca di 
novità. Esistono molte soluzioni per ve¬ 
rificare la presenza di nuovi contenuti, 
ma non tutti sono ugualmente efficaci. 
La tecnologia più matura è quella dei 
feed Rss, ma richiede il supporto da 
parte del sito Web; se il feed non è di¬ 
sponibile non c'è nulla che un normale 
utente possa fare. Per questo motivo, 
molti hanno creato una cartella di col- 
legamenti da visitare frequentemente, 
e li aprono tutti i giorni per verificare 
se ci siano novità. Esistono anche esten¬ 
sioni pensate per automatizzare questa 


routine, come l'ottima MorningCoffee 
per Firefox o Daily Links per Chrome. 
VisualPing utilizza invece un approccio 
differente: questo servizio Web analizza 
l'aspetto della pagina selezionata e av¬ 
visa l'utente via mail se rileva modifiche 
significative. Utilizzare VisualPing è 
semplicissimo: basta raggiungere il ser¬ 
vizio, all'indirizzo http://visualping.io, 
e inserire l'Uri della pagina da moni¬ 
torare. VisualPing carica la pagina e 
ne analizza il contenuto, mostrando 
l'anteprima in un riquadro. Bisogna 
poi impostare l'intervallo di verifica 
(ogni ora, giorno o settimana) e de¬ 
cidere quanto dev'essere rilevante la 
variazione per far scattare l'allarme: 
questa impostazione permette di evi¬ 
tare di essere avvisati per un semplice 
cambio di banner pubblicitario. Infine 
bisogna inserire un indirizzo email a 
cui inviare gli avvisi di aggiornamen¬ 
to, e fare clic su Start Monitoring per 
completare l'impostazione. 
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Utility 


Nascondere 
le finestre con un clic 

A chiunque lavori ogni giorno con il 
computer sarà capitato di voler na¬ 
scondere velocemente una finestra 
aperta: per esempio, se si deve accede¬ 
re a informazioni personali o sensibili, 
come il referto di un esame oppure un 
estratto conto bancario, e ci si trova in 
un ambiente pubblico o di passaggio. 
HiddeX è una semplice e compatta uti¬ 
lity gratuita, distribuita come software 
portable, che permette di farlo. No¬ 
nostante le piccole dimensioni, però, 
svolge egregiamente il suo compito. 
Prima di poter nascondere una o più fi¬ 
nestre, queste devono essere aggiunte 
all'elenco To Hide, per evitare di agire 
inavvertitamente anche sugli altri pro¬ 
grammi aperti. Per completare questo 
passaggio basta aprire i software da 
proteggere e fare clic destro sul loro 
nome, nell'elenco Windows List. Se il 
titolo non dovesse essere abbastanza 
esplicativo, si può anche selezionare 
un programma nell'elenco delle classi 
oppure in quello dei processi attivi. 
Dopo aver selezionato il programma 
da nascondere basta fare clic destro 
per richiamare il menu contestuale, 
in cui si trova il comando Add to Hide. 
Bisogna poi indicare quali metodi di 
attivazione utilizzare: si può sfruttare 
il tasto centrale del mouse, la rotellina 
o anche una scorciatoia da tastiera per¬ 
sonalizzabile. HiddeX offre molte altre 
opzioni interessanti: si può scegliere 
di avviarlo insieme al sistema opera¬ 
tivo, di non mostrare l'icona nell'area 


di notifica, e decidere se nascondere 
automaticamente le finestre protette 
quando si avvia il programma. Chiu¬ 
dendo la finestra di configurazione 
HiddeX rimane attivo in background, 
in attesa di comandi; per uscire defi¬ 
nitivamente dal programma bisogna 
riaprire l'interfaccia di configurazione 
fare clic sul pulsante Exit and Close. 

Un centro di notifica 
per Windows 

Le funzioni di Windows sono cresciute 
moltissimo nel corso del tempo, ma 
questa evoluzione in alcuni casi è av¬ 
venuta in modo poco ordinato, senza 
un progetto complessivo e unitario. 
Esempi lampanti sono il sistema di in¬ 
stallazione, aggiornamento e gestione 
dei software applicativi, sostanzial¬ 
mente demandato alla buona volontà 
degli sviluppatori, e l'organizzazio¬ 
ne delle notifiche: Windows propone 
semplicemente un'area di notifica 
sulla barra delle applicazioni, subito 
a sinistra dell'orologio, a cui ogni ap¬ 
plicazione può aggiungere un'icona 
per fornire all'utente informazioni, 
messaggi e una primitiva forma di 
interattività. Ma l'implementazione 
anche in questo caso è lasciata alla 
buona volontà dei singoli sviluppatori, 
che possono decidere di procedere co¬ 
me meglio credono. Molti altri sistemi 
operativi offrono invece già da tempo 
un sistema centralizzato di gestione 
delle notifiche, e anche gli utenti di 
Windows si stanno rapidamente abi¬ 
tuando a questa nuova impostazione, 
poiché è disponibile in tutti i sistemi 
operativi destinati al mercato dei di¬ 
spositivi mobile. 


Esiste però una soluzione molto 
efficace per centralizzare le notifi¬ 
che anche in ambiente Windows: 
si chiama Growl, e può essere sca¬ 
ricata gratuitamente dal sito Web 
www.growlforwindows.com. Nonostante 
la sua notevole potenza, questa utility 
è semplice da utilizzare: dopo aver 
completato l'installazione si possono 
impostare le proprietà generali, e poi 
quelle specifiche per ogni applicazione 
supportata. Growl può comunicare 
con moltissimi programmi di terze 
parti, e offre anche funzioni per in- 
terfacciarsi con i servizi del sistema 
operativo. Gli aggiornamenti possono 
riguardare l'arrivo di nuovi messaggi 
all'account di Gmail, il completamen¬ 
to di un job di transcodifica video in 
Handbrake, oppure il superamento 
di una specifica soglia di occupazione 
nell'hard disk del Pc. 

Le notifiche vengono mostrate co¬ 
me semplici ma gradevoli pannelli 
popup (personalizzabili nell'aspetto 
e nella posizione), che spariscono do¬ 
po qualche secondo; un clic destro li 
chiude immediatamente, mentre un 
clic sinistro richiama l'applicazione 
o il servizio che li ha generati. Growl 
gestisce efficacemente le notifiche an¬ 
che quando non ci si trova di fronte 
al monitor: l'elenco viene comunque 
aggiornato e può essere visualizzato 
quando si ritorna al Pc, senza timore 
di perdere informazioni importanti. 
Le notifiche possono anche essere 
inoltrate a un altro computer, a uno 
smartphone oppure inviate via mail: 
Growl può quindi essere un prezioso 
strumento di monitoraggio remoto per 
tenere sotto controllo lo stato di tutti i 
computer di una rete locale. • 
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Tante applicazioni e qualche consiglio per sfruttare 
al meglio i vostri dispositivi iOS, Android e Windows Phone. 


Le recensioni del mese 


ReceiptMate 

• <r> Tenere sotto controllo le spese 

.v/3 è un compito piuttosto impe¬ 
gnativo: le banche Online e gli 
estratti conto delle carte di credito offro¬ 
no un ottimo livello di dettaglio sulle 
transazioni, ma alle spese più elevate si 
aggiungono anche molte altre piccole 
uscite, spesso pagate in contanti, che 
possono raggiungere cifre ragguardevoli 
su base mensile. L'iPhone può essere un 
alleato formidabile per tenere traccia 
delle spese quotidiane, perché offre mol¬ 
te tecnologie avanzate ed è sempre a 
portata di mano. Per essere realmente 
efficace, qualsiasi rendicontazione 
dev'essere innanzi tutto rapida e intui¬ 
tiva: ideale, da questo punto di vista, è 
l'App ReceiptMate (2,69 euro), pensata 
per acquisire le ricevute o gli scontrini 
e salvarli nell'archivio remoto di Ever- 
note. Rispetto all'App ufficiale di Ever- 
note, ReceiptMate offre alcune funzioni 



originali ed è ottimizzata per la massima 
velocità di acquisizione. Dopo aver in¬ 
serito le credenziali d'accesso a Evemote 
e autorizzato l'App, basta scattare una 
fotografia dello scontrino per aggiun¬ 
gerlo all'archivio remoto. Utilissime sono 
le funzioni di ritaglio e allineamento 
automatiche, per limitare al minimo le 
dimensioni delle immagini salvate. Re¬ 
ceiptMate supporta anche il riconosci¬ 
mento diretto delle stringhe di caratteri 
numerici: dopo aver catturato l'imma¬ 
gine, basta evidenziare il totale per 
estrarlo subito in forma testuale. Si può 
anche decidere in quale taccuino memo¬ 
rizzare gli scontrini, e assegnar loro le 
etichette più opportune sfruttando le 
funzioni messe a disposizione da Ever- 
note. L'App può creare report in formato 
Pdf, e supporta tre diverse valute: dol¬ 
laro Usa, Euro e sterlina britannica. 

SwiftKey Note 

; SwiftKey è un nome molto 

noto agli utenti dei dispositivi 
Android: questa azienda pro¬ 
duce infatti una delle più note e avanzate 
tastiere virtuali alternative a quella in¬ 
tegrata nel sistema operativo mobile di 
Google. Apple non permette, invece, di 
sostituire i componenti cardine dell'in¬ 
terfaccia utente di iOS con software di 
terze parti, per garantire Tuniformità 
delTesperienza d'uso e per mantenere 
un controllo più stretto sull'aspetto e 
sulle funzioni dei propri device. 
SwiftKey ha però trovato ima soluzione 
per offrire le proprie tecnologie anche ai 
possessori di iPhone e iPad: l'App gra¬ 
tuita SwiftKey Note, pensata per sem¬ 
plificare e velocizzare la scrittura delle 
annotazioni testuali. Il cuore di 
quest'App, naturalmente, è il sistema di 
previsione e autocorrezione. Basta ini¬ 
ziare a scrivere per rendersi conto dell'ef¬ 
ficacia di questa tecnologia, capace di 


adattarsi nel corso del tempo allo stile 
di scrittura dell'utente. SwiftKey Note 
è completamente tradotta in italiano, ma 
non solo: può offrire la funzione di pre¬ 
visione per un massimo di tre lingue, 
selezionabili da un elenco molto nutrito. 
Bastano pochi minuti di pratica per ini¬ 
ziare ad apprezzare l'ottima efficacia del 
motore di suggerimento: è molto più 
accurato rispetto a quello standard di 
iOS e non si intromette nella digitazione. 
Per selezionare una delle parole sugge¬ 
rite basta un tap, ma altrimenti l'App 
non modifica mai il testo digitato senza 
l'autorizzazione dell'utente. SwiftKey 
Note può interfacciarsi con Evernote, 
con un duplice scopo: salvare le anno¬ 
tazioni nel database remoto del servizio 
(per garantire un'archiviazione ordinata 
si possono selezionare taccuino ed eti¬ 
chette) e analizzare i testi già presenti 
nel database per migliorare il motore di 
previsione adattandolo allo stile di scrit¬ 
tura dell'utente. 



Grazie al sistema predittivo di SwiftKey 
Note la digitazione diventa molto più 
rapida 



SWIFTKEY NOTE 
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PhotoSynth 

• La funzione di cattura dei pa- 

.vO norami introdotta in iOS 5 non 
vi soddisfa? O magari avete 
un iPhone ormai vecchiotto che non la 
supporta neppure? Nessun problema: 
Microsoft PhotoSynth, un'eccellente App 
gratuita per la creazione di immagini 
panoramiche, è molto versatile e funzio¬ 
na benissimo anche sull'iPhone 3GS e 
sull'iPhone 4. Purtroppo è disponibile 
solo in inglese, ma questo non dovrebbe 
costituire un grosso ostacolo grazie 
all'interfaccia intuitiva. Con Photosynth 
è possibile creare non solo immagini 
panoramiche tradizionali, ma anche 
panorami 3D interattivi che possono 
poi essere caricati, visualizzati (ed even¬ 
tualmente condivisi con altri utenti) sul 
sito gratuito wwiv.photosynth.net. Appe¬ 
na lanciata l'App, basta un tocco sullo 
schermo del dispositivo per iniziare a 
catturare gli scatti che poi verranno fusi 
nel panorama. La procedura è quasi del 
tutto automatica: basta spostare adagio 
l'iPhone in modo da inquadrare pro¬ 
gressivamente tutta la zona che interes¬ 
sa, facendo una brevissima pausa quan¬ 
do il software emette un segnale sonoro 
per indicare che è sul punto di effettuare 
la ripresa. Il bordo del rettangolo che 
mostra l'area di ripresa segnala lo stato 
dell'operazione: l'App può effettuare 
lo scatto successivo (colore verde), bi¬ 
sogna agire a mano toccando lo schermo 
(colore giallo) oppure è impossibile 
eseguire lo scatto (colore rosso): in que¬ 
sto caso basta spostare il telefono in 
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stitching panorama 

37% complete 

STITCHING 

This may take a few minutes. You can skip this 
step now, but you'll need to stitch thè 
panorama before you can view or share it. 

WHILE YOU WAIT 

edit properties 



PHOTOSYNTH 


Pagine Web 
compresse 
con Chrome 

Google ha implemen¬ 
tato una interessante 
funzione nelle ultime 
versioni del suo browser Chrome per i dispositivi 
mobile iOS e Androidi il suo nome è Chrome 
Data Compression, ed è pensata per diminuire 
i tempi di caricamento e il consumo di banda. 
L'idea di base non è completamente originale: 
una tecnologia simile, denominata Turbo, è già 
presente da tempo nella versione per computer 
del browser Opera. Chrome intercetta le richie¬ 
ste di scaricamento legate alla pagina Web e ai 
suoi elementi, e le processa tramite un proxy 
dedicato alla compressione dei dati basato sulle 
librerie open source PageSpeed, ottimizzate 
espressamente per il motore di rendering di 
Chrome. Per velocizzare i caricamenti questo 
proxy scarica e analizza il contenuto della pa¬ 
gina, dopodiché lo invia al browser dell'utente 



modo da inquadrare nuovamente l'ul¬ 
tima zona catturata. Per terminare gli 
scatti bisogna toccare il pulsante il pul¬ 
sante Finish. Il passo successivo è lo 
stitch, ovvero la "cucitura" degli scatti 
in una sola immagine). Questa opera¬ 
zione può richiedere anche alcuni mi¬ 
nuti, in particolare sui dispositivi più 
vecchi, quindi può essere rimandata a 
un momento successivo. I panorami, 
come accennato, possono essere caricati 
sul sito Photosynth.net; in aggiunta è 
possibile memorizzarli sul rullino foto 
del telefono e condividerli tramite Twit- 
ter, Facebook e email. Quando si sceglie 
di condividere un'immagine statica 
invece del panorama interattivo navi¬ 
gabile su PhotoSynth.net si può appro¬ 
fittare della funzione automatica di 
ritaglio integrata nell'App. 


dopo aver consolidato e ottimizzato le infor¬ 
mazioni. Questo si traduce in un numero infe¬ 
riore di richieste, veicolate comunque attraverso 
i datacenter di Google distribuiti in tutti i con¬ 
tinenti. Questa tecnologia può anche ricompri¬ 
mere le immagini e consolidare gli script: si 
ottiene così una riduzione nel traffico dati che 
può addirittura superare il 40%. Naturalmente, 
questa tecnologia può introdurre un leggero 
ritardo nella ricezione della pagina, poiché 
questa dovrà essere preliminarmente scaricata 
e processata dai datacenter di Google. Nei test 
effettuati il lag (ritardo) è risultato quasi inav¬ 
vertibile, perché comunque la velocità di navi¬ 
gazione in mobilità è molto variabile. Non tutte 
le connessioni vengono processate dai server 
di Google: i collegamenti con server sicuri (https) 
e le sessioni in modalità Incognito raggiungono 


direttamente il server remoto. Per abilitare 


Remote Messages 


questa nuova funzione basta aprire Chrome, 


Il servizio iMessage, pensato 
da Apple per i dispositivi iOS 
e per i computer Mac, è un'al¬ 
ternativa molto efficace ai tradizionali 
messaggi di testo Sms. Un po' come 
WhatsApp, iMessage sfrutta la connes¬ 
sione a Internet, via rete cellulare op¬ 
pure Wi-Fi, per inviare e ricevere le 
informazioni senza che ciò comporti 
alcun costo (a patto di avere un piano 
dati a forfait). Rispetto alle App di terze 
parti, iMessage è più integrato nel si¬ 
stema operativo: quando si invia un 
messaggio a un device iOS, iMessage 
viene utilizzato automaticamente al 
posto degli Sms, senza alcun intervento 


richiamare il menu di configurazione, selezio¬ 
na re Impostazioni/Larghezza di banda e attiva re 
la funzione Riduci l'utilizzo dei dati. Un grafico 
mostrerà il traffico risparmiato. 
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da parte dell'utente. Questa funzione, 
però, è limitata ai prodotti Apple; per 
aprire il mondo di iMessage anche ai 
computer Windows e Linux, o ai dispo¬ 
sitivi Android, si può utilizzare il tweak 
Remote Messages per i dispositivi 
jailbroken, acquistabile a 3,99 dollari 
Usa dal repository BigBoss di Cydia. 
Questo tweak espone un'interfaccia di 
comunicazione remota piacevole e fa¬ 
cile da utilizzare, raggiungibile tramite 
browser. Per attivare il servizio e modi¬ 
ficare la porta di comunicazione prede¬ 
finita basta raggiungere le opzioni del 
tweak; la stessa pagina contiene anche le 
impostazioni relative all'autenticazione 
e alla connessione sicura Ssl. Questa 
protezione evita che chiunque conosca 
l'indirizzo del dispositivo possa invia¬ 
re nuovi messaggi e leggere lo storico 
delle comunicazioni memorizzato sul 
telefono. Dopo aver attivato il servizio 
basta aprire il browser di un altro de¬ 
vice connesso alla stessa rete locale e 
raggiungere l'indirizzo Ip dell'iPhone 
(per comodità viene mostrato anche 
nella pagina delle opzioni). Dopo aver 
inserito username e password (se è stata 
attivata l'autenticazione), si raggiunge 
un'interfaccia semplice e funzionale, 
che mostra tutte le conversazioni me¬ 
morizzate e permette di inviare nuovi 
messaggi in pochi istanti. Si possono 
anche inviare immagini, dopo averle 
selezionate tra quelle memorizzate nel 
rullino dell'iPhone. 

Flipagram 

Con gli smartphone, 
anche il montaggio 
di semplici video da 
pubblicare Online è ormai una passeg¬ 
giata. Flipagram crea dei filmati assem¬ 
blando le fotografie presenti nella Gal¬ 
leria e sull'account di Instagram, inoltre 
permette di aggiungere una traccia 
audio. L'aspetto più interessante 
dell'App è la versatilità nell'adattare le 
proprie opzioni sulla base della desti¬ 
nazione di pubblicazione. Se si sceglie 
Instagram, per esempio, la durata del 
video viene automaticamente limitata 
a 15 secondi. Se invece si vuole pubbli¬ 
care il video sul sito di Flipagram (libe¬ 
ramente accessibile da chiunque) lo 
slideshow può durare 30 secondi. La 
modalità Custom dà la possibilità di 
fissare un intervallo di tre secondi tra 
una foto e l'altra, allungando la durata 
del filmato. Sul fronte della colonna 
sonora si possono selezionare file audio 
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QUICKR 


presenti nella memoria del telefono, 
indicando il punto di attacco. Tuttavia, 
se non si vogliono violare le regole sul 
diritto d'autore è anche possibile attin¬ 
gere al database offerto da Flipagram 
stesso, che mette a disposizione ante¬ 
prime della durata di 30 secondi di 
praticamente qualsiasi brano commer¬ 
ciale (c'è un motore di ricerca e anche 
una suddivisione in generi). Al video 
può essere aggiunto un titolo con colori 
e font variabili e un watermark. Una 
volta elaborato, il filmato viene salvato 
automaticamente nella libreria del di¬ 
spositivo. Poi può essere caricato sui 
social network (per esempio YouTube) 
oppure condiviso su Facebook tramite 
link al sito di Flipagram, Twitter e così 
via. Tra le App che offrono queste fun¬ 
zioni Flipagram si è rivelata indiscuti¬ 
bilmente la migliore per varietà di op¬ 
zioni, stabilità, semplicità d'uso e 
qualità dei risultati. 



Quickr 

Quickr è una nuova App nella 
categoria degli "action laun- 
cher", strumenti per creare ge- 
sture che velocizzano l'avvio di altre 
App o scorciatoie per eseguire le fun¬ 
zioni del telefono di uso più consueto. 
La versione Light e gratuita di Quickr 
permette di indicare due aree dello 
schermo (di solito quelle laterali) da cui 
aprire i menu di scelta rapida per l'ese¬ 
cuzione delle azioni (la versione a pa¬ 
gamento costa due dollari e sblocca altre 
due barre laterali). Tenendo appoggiato 
il dito sullo schermo, si seleziona l'icona 
della funzione scelta; e l'App è disegnata 
in modo da consentire l'utilizzo di un 
solo dito mentre si impugna il disposi¬ 
tivo. L'utente ha la possibilità di deci¬ 
dere i contenuti dei pannelli sulla base 
delle scelte proposte dall'App stessa: 
App in uso, App usate più spesso. Con¬ 
tatti frequenti. Contatti preferiti. Azioni 
di sistema (per esempio attivare/disat¬ 
tivare Wi-fi e bluetooth, accendere il 
flash a uso torcia) e infine Custom Panel. 
Questo pannello permette di creare le 
azioni dirette e personalizzate: attenzio¬ 
ne, perché non si creano macro e sequen¬ 
ze preordinate, ma scorciatoie ai coman¬ 
di delle varie App installate. Per esempio 
per Facebook c'è la scorciatoia "Post 
status", oppure "Open friend page". Per 
Twitter "Tweet" e così via. In questa 
sezione si possono gestire gli accessi 
rapidi alle cartelle, alle App, alle impo¬ 
stazioni del telefono, ai Contatti. Quickr 
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non è complessa da utilizzare; se ne 
comprende subito il funzionamento 
grazie alla guida visuale che appare al 
primo avvio. Peccato che non sia altret¬ 
tanto intuitivo e guidato l'utilizzo del 
Custom Panel. 

Studio Design 

• Avete presente le belle 

fotografie che si tro¬ 
vano su Pinterest o su 
Tumblr, spesso accompagnate da un 
testo breve, scritto con un layout grafico 
d'impatto? Cose del genere richiedono 
il programma giusto e una buona dose 
di talento grafico. Studio Design, in 
particolare, è un'App che permette di 
inserire nelle foto dei testi che non solo 



vanno a sovrapporsi alle immagini ma 
in qualche modo le valorizzano. Il pro¬ 
gramma propone ima grande selezione 
di forme, font e cornici, permettendo a 
chiunque di realizzare una composizio¬ 
ne efficace e piacevole, anche pronta per 
diventare un tormentone della Rete, un 
meme. E se proprio il successo non è il 
suo destino, la foto così modificata potrà 
trovare spazio nella community 
dell'App. Un po' come Instagram e Vine, 
infatti. Studio Design ha un social net¬ 
work dedicato in cui è possibile pubbli¬ 
care immagini, guardare quelle inserite 
dagli altri utenti, commentare, fare "li- 
ke". Dalle creazioni altrui si può anche 
prendere spunto, e non lo diciamo a 
caso: la funzione che ci è piaciuta di più 
di Studio Design è Remix, un comando 


r 

Le statistiche sui processi in Kit Kat 4.4 

S iete curiosi di sapere le statistiche di utilizzo delle App? Dovete attivare sul vostro telefono la Modalità 
Sviluppatore, che non comporta nulla di pericoloso per il dispositivo: aprite Impostazioni, scorrete il 
menu fino in fondo e premete su'lnfo sul telefono". Scorrete fino in fondo e premete più volte sulla voce 
"Numero build": la Modalità Sviluppatore verrà sbloccata. Ora nella sezione Impostazioni troverete la 
voce"Opzioni sviluppatore". Premete su questa nuova opzione e poi selezionate"Statistiche sui processi". 
Quello che vedrete è uno spaccato di come le varie App impiegano la memoria Ram del dispositivo e 
la cache, anche con una distinta degli specifici processi. Premendo sull'icona in alto a destra e poi su 
"Tipo di statistiche"potrete decidete cosa visualizzare: l'elenco delle App in background, quelle in primo 
piano, quelle che stanno occupando memoria cache. Dai vari pannelli è anche possibile terminare le App. 
Consultando le statistiche dei processi si può avere un colpo d'occhio sulle App sempre operative, in modo 
da valutare quali sono più avide di memoria, di batteria, traffico dati, spazio nella memoria interna. Se 
ne trovate qualcuna che non utilizzate più, forse sarà il caso di disinstallarla! 


presente accanto a tutti i design della 
community e che chiunque può premere 
per applicare il medesimo stile alle pro¬ 
prie immagini. Il set di font e forme degli 
overlay è espandibile con pack gratuiti 
(alcuni sono promozionali di marchi o 
di artisti, come per esempio il pack Art 
For Freedom della cantante Madonna) 
oppure a pagamento. Su Android l'App 
non è velocissima e non molto imme¬ 
diata nella logica di funzionamento, ma 
con un po' di pazienza si possono otte¬ 
nere ottimi risultati. 

Clean Master 

Proprio come Windows, anche 

Android ogni tanto può aver 

bisogno di una ripulita. Quella 
di Android, però, non è tanto una "spor¬ 
cizia" che inficia l'operatività del sistema: 
si tratta più che altro di file che occupano 
spazio inutile nella memoria interna e/o 
aggiuntiva dei telefoni. Per questo Clean 
Master è molto utile per eliminare una 
quantità spropositata di file di cache im¬ 
magazzinati da App avviate poco, file 
APK obsoleti, App da disinstallare. Le 
modalità di pulizia sono due: quella 
Standard rimuove proprio i file di cache 
senza toccare gli archivi (per esempio di 
Instagram elimina le miniature, le ante¬ 
prime delle foto ma non le immagini 
conservate in Galleria). In modalità Avan¬ 
zata la pulizia è più radicale e interviene 
anche negli archivi, ed è consigliata solo 
in caso di disinstallazione delle App. Se, 
accanto alla memoria di serie, nel sistema 
è presente una scheda di memoria flash 


Ù ® 1 09:08 | 
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LIVEZEN 
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aggiuntiva, appariranno i dati di ingom¬ 
bro per entrambe. In Clean Master è 
incluso anche un Ottimizzatore memoria 
che strizza l'occhio ai vecchi software 
per il defrag della Ram nei Pc. Su An- 
droid è uno strumento per intervenire 
quando l'indicatore di impiego della Ram 
segnala che i Mbyte liberi sono molto 
pochi: con l'ottimizzatore è possibile dare 
un po' di respiro alle App e sicuramente 
velocizzarne l'esecuzione. La sezione 
App Manager offre un metodo alterna¬ 
tivo per disinstallare le App e anche un 
modulo di backup. Infine, il modulo 
Privacy stila un rapporto sui registri delle 
varie App, la cronologia dei browser, le 
tracce lasciate nel sistema o nella Galleria 
da App fotografiche o di comunicazione. 
Clean Master è gratuita ed è sviluppata 
da KS Mobile (fate attenzione al nome 
del produttore prima di scaricarla: esi¬ 
stono App omonime). 

LiveZen 


Per fortuna (o purtroppo, se¬ 
condo alcuni) non siamo an¬ 
cora arrivati al punto di confi¬ 
darci con il nostro smartphone, di 
raccontargli i nostri stati d'animo e di 
considerare il telefonino come una spalla 
su cui piangere. Eppure qualcosa di si¬ 
mile si può fare grazie a un'app come 
LiveZen, disponibile gratuitamente in 
esclusiva per Windows Phone 8. LiveZen 
permette di tenere traccia dei propri stati 
d'animo con un procedimento molto 


m f 

10 foto on sirena on 


Per iniziare la caccia 

blocca il cellulare da questo schermo 


lo scatto di nascosto si inizia dopo lo sblocco 
dello schermo 



SPYHUNTER 


semplice e intuitivo. Dopo essersi loggati 
nell'app con il proprio account di Win¬ 
dows Live, si può inserire il proprio stato 
d'animo del momento scegliendo tra 
una serie di emoticon o di semplici ter¬ 
mini in inglesi corrispondenti a felice, 
triste, sicuro, melanconico e altri stati 
d'animo. C'è anche la possibilità di spe¬ 
cificare il luogo in cui ci si trova e di 
scrivere ima breve descrizione su quello 
che è successo per farci sentire in quel 
modo; in questo modo LiveZen può 
diventare anche una sorta di diario per¬ 
sonale su cui annotare i propri sentimen¬ 
ti e le proprie esperienze. Inoltre, grazie 
alla sezione Feelings, possiamo vedere 
in un grafico a torta tutti i nostri stati 
d'animo delle ultime 24 o 48 


ore o dell'intera settimana, in modo da 
renderci conto della percentuale dei mo¬ 
menti tristi o di quelli felici, di quelli 
segnati dalla stanchezza o di quelli di 
vivacità, malattia, innamoramento e così 
via. L'app è davvero semplicissima da 
usare e, in ottica futura, potrebbe fungere 
da perfetta compagna di utilizzo con un 
ipotetico e compatibile device indossa- 
bile, così da tenere traccia della qualità 
di vita e da arricchire le informazioni 
sugli stati d'animo con altri elementi 
come le ore di sonno e l'attività 
sportiva. 

Chalkboard 


Le App per la scrittura o il 
disegno libero sono presenti 
in grande quantità anche sullo 
store Online di Windows Phone e pos¬ 
sono essere utilizzate sia con il dito sia 
con pennini appositi. Chalkboard però 
è un po' diversa da molte applicazioni 
simili (Fresh Paint, Skitch), se non come 
filosofia di fondo sicuramente come 
stile grafico e visivo. Questa App gra¬ 
tuita (disponibile solo per Windows 
Phone 8) mette infatti a disposizione 
tre tipi di lavagne - verde, grigio asfalto 
e nera - su cui scrivere e disegnare con 
un gessetto virtuale, di quelli che tutti 
noi abbiamo usato a scuola almeno una 
volta. Un'idea originale sia per la pos¬ 
sibilità di giocare in compagnia (ad 
esempio disegnando ima tavola da tris), 
sia per l'effetto stilistico e cromatico 
reso possibile dall'effetto dei gessetti 
colorati. Gli strumenti messi a disposi¬ 
zione dall'App sono numerosi. Possia¬ 
mo infatti scegliere tra un tratto di di¬ 
segno ampio o sottile, oppure 
visualizzare una squadra per tracciare 
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linee dritte o un compasso per disegnare 
un cerchio perfetto. Inoltre sono dispo¬ 
nibili otto diversi colori e quattro misure 
per scegliere il gessetto più adatto allo 
scopo (small, medium, large ed extra 
large). Naturalmente c'è il "cancellino" 
e dal menu radiale in alto (o a lato, a 
seconda di come si tiene lo smartphone 
) si accede alle opzioni per salvare o 
aprire un disegno. Non mancano infine 
lo zoom (fino a lOOx), la condivisione 
dei disegni su Facebook direttamente 
dall'app e il Live Tile da posizionare in 
Home Screen. Il tempo di risposta è 
molto rapido e la sensibilità touch è 
risultata ottima. 


Spy Hunter 


Vi è mai capitato di sospettare 
che qualcuno si intrufoli nel 
'"‘“*4 vostro smartphone di nasco¬ 
sto, anche per semplice curiosità e senza 
chissà quali propositi "criminali"? Spy 
Hunter è un'App di sicurezza che vi 
farà scoprire l'identità dell'eventuale 
intruso senza che questi si accorga di 
nulla. Un'idea intelligente per avere 
sempre sotto controllo la sicurezza dei 
contenuti personali (messaggi, mail, 
contatti), ma anche per fugare i sospetti 
di una presunta "invasione" della pro¬ 
pria privacy o per identificare l'even¬ 
tuale ladro in caso di furto del telefoni¬ 
no. Spy Hunter funziona in modo molto 
semplice. Si possono creare ad esempio 
delle Tile civetta (chiamate, messaggi. 



FHOTOLENS 


Come ridurre al minimo il traffico dati 


^^”1 np ra i fattori che hanno determinato 

I-1 J. l'enorme diffusione degli smartphone 

c'è la possibilità di collegarsi a Internet in 
mobilità tramite un piano dati che però, come sappiamo 
bene tutti, non è certo regalato. Se si vuole mantenere 
al minimo il consumo di preziosi MByte durante la na¬ 
vigazione mobile, e data per scontata la preferenza del 
Wi-Fi quando possiamo collegarci a un hot spot, Win¬ 
dows Phone 8 offre alcuni importanti strumenti. Data 
Sense monitora l'attività di rete e scopre le App che 
consumano più dati, mentre accedendo alle Imposta¬ 
zioni Avanzate di Internet Explorer si può selezionare la 
casella di controllo Riduci l'uso dei dati inviando URL al 
servizio Data Sense, in modo da ridurre le dimensioni 
delle pagine Web. Si può inoltre impostare manualmen¬ 
te la sincronizzazione delle mail o impostare il down¬ 
load di eventuali podcast solo tramite Wi-Fi, selezio¬ 
nando l'opzione Scarica i nuovi episodi dei podcast solo 
con il WI-FI nelle impostazioni di Musica+Video. 


DATA SENSE 


uso riepilogo 




Uso dell app 


■ Cellulare 

41 MB 

■ Wi-Fi 

307 MB 


JDB for Facebook 

10 MB H 

7 MB ■ 

Internet Explorer 

6 MB ■ 

25 MB 

TtA/it+ar 


immagini ecc.) per invogliare l'intruso 
a toccarle in nostra assenza; se dovesse 
abboccare alla trappola, l'App scatterà 
automaticamente una serie di immagini 
a sua insaputa, salvandole su SkyDrive 
o su Twitter (a patto naturalmente che 
lo smartphone sia connesso a Internet). 
In questo modo potrebbe essere persino 
possibile l'autore di un eventuale furto, 
accedendo alle immagini da remoto. E, 
visto che prevenire è meglio che repri¬ 
mere, l'App consente anche di far scat¬ 
tare un allarme sonoro in caso di acesso 
non autorizzato. Acquistando la ver¬ 
sione full per poco più di 1 euro, si ha 
accesso ad altre opzioni come la notifica 
di una tentata intrusione, la registrazio¬ 
ne dell'audio un maggior spazio a di¬ 
sposizione sullo smarthpone per le foto 
scattate e diversi tipi di allarmi sonori. 
L'App è disponibile anche in italiano e 
già in versione freemium mette a di¬ 
sposizione le funzioni chiave per i sof¬ 
tware di questo tipo. 

Fhotolens 


Non passa giorno (o quasi) 
senza che spunti un nuova 
App fotografica per Windows 
Phone 8, e trovarne una davvero origi¬ 
nale o interessante non è per nulla facile. 
Fhotolense, che arriva sullo store di WP 
a 1,49 euro dopo ima lunga fase di beta, 
ha destato il nostro interesse visto che 
non si tratta della solita applicazione in 


stile Instagram o con solo effetti e filtri 
da applicare alle immagini. In pratica, 
Fhotolens permette di scattare foto co¬ 
me se avessimo montato sullo 
smartphone un obiettivo grandangolare 
molto spinto da 10-24 mm (il cosiddetto 
fish-eye), così da ottenere immagini 
dall'inquadratura estremamente ampia 
fino ad arrivare al tipico effetto a "oc¬ 
chio di pesce" (è proprio questa la tra¬ 
duzione di fish-eye). L'App mette a 
disposizione icone per controllare l'e¬ 
sposizione, per attivare la modalità Hdr 
e per scegliere tra tre tipi di scena, ov¬ 
vero Macro, Scenic e Portrait. Con uno 
slide si regola inoltre la quantità di 
curvatura dell'immagine per enfatiz¬ 
zare l'effetto fish-eye, mentre una volta 
scattata la foto bisogna aspettare qual¬ 
che secondo prima che l'App elabori 
l'effetto grandangolare e restituisca 
l'immagine finale. I risultati sono ap¬ 
prezzabili per chi cerca uno sguardo 
fotografico un po' diverso dal solito, 
ma abbiamo notato anche qualche pic¬ 
colo difetto. La modalità Hdr richiede 
una mano fermissima per lo scatto di 
tre fotogrammi e il rischio mosso è dav¬ 
vero difficile da evitare, a meno che non 
si usi un cavalletto per lo smartphone. 
Spiace inoltre che per rivedere e modi¬ 
ficare l'immagine scattata si debba per 
forza usare Fhotoroom, la precedente 
App degli sviluppatori di Fhotolens, 
che si può comunque scaricare gratui¬ 
tamente dallo store. • 
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Driver per il controller Usb 3.0 
integrato nei chipset Intel 


Per gestire le funzionalità avanzate della nuova 
interfaccia serve il software di supporto specifico. 


Il flash drive SanDisk Extreme Usb 3.0 ha un 


H o acquistato un penderne Usb 3.0 San¬ 
Disk da 32 Gbyte. Il mio Pc Dell è do¬ 
tato di quattro porte Usb 3.0 e quattro porte 
Usb 2.0. Le prime, facilmente riconoscibili 
perché di colore blu, sono rilevate da Windows 
7 Professional a 64 bit. Il controller Usb 3.0 è 
prodotto da Intel ed è riconosciuto in Gestione 
dispositivi come "Controller Host Estendibile 
Intel Usb 3.0"; è inoltre presente un'altra voce 
etichettata "Hub radice Intel Usb 3.0". La 
versione dei driver è la 1.0.4.225. Il problema 
che ho riscontrato è che non esiste una diffe¬ 
renza di velocità tra il nuovo pendrive Usb 3.0 
e altre pendrive Usb 2.0, anch'esse SanDisk 
da 32 Gbyte. Trasferendo file di dimensioni 
variabili da poche decine a parecchie centinaia 
di Mbyte, la velocità di trasferimento è pres¬ 
soché identica, intorno a 10 Mbyte/s. D'altra 
parte, se provo a collegare il pendrive Usb 
3.0 a una porta Usb 2.0 il sistema operativo 
avvisa che la periferica potrebbe funzionare 
più velocemente. Vincenzo Guastella 


identificare il southbridge della mother- 
board: i chipset di Intel che supportano 
l'Usb 3.0 sono la serie 7 e successive. Per 
questo scopo si deve esaminare la con¬ 
figurazione hardware della macchina in 
Gestione dispositivi. Nel ramo Controller 
Usb (Universal Serial Bus), individuare 
la serie del chipset della scheda madre: 
il controller C220 appartiene alla serie 
8, mentre il controller C216 alla serie 7. 
Ricavata quest'informazione, si deve sca¬ 
ricare e installare la versione aggiornata 
del driver all'indirizzo http://tinyurl.com/ 
be2hjmm. Mentre scriviamo sono dispo¬ 
nibili la versione 1.0.10.255 per il chipset 
Intel 7/C216 e la 2.5.3.34 per la serie 8/ 
C220. La versione 1.0.4.225 presente nel 
sistema operativo del lettore è un po' 
datata e dovrà essere aggiornata per 


transfer rate massimo di 245 Mbyte/s, mentre i 
pendrive Usb 3.0 della serie Ultra non superano 
gli 80 Mbyte/s. Si tratta di valori superiori, 
rispettivamente, di 12 volte e 4 volte a quelli 
offerti dalle unità Usb 2.0. 


garantire un'adeguata compatibilità con 
le nuove periferiche Usb 3.0. 

Uno strumento utile per visualizzare 
tutti i parametri operativi delle perife¬ 
riche Usb e che può quindi contribuire 
a individuare eventuali incompatibilità 
è UsbDeview di Nirsoft. Si scarica gra¬ 
tuitamente alla pagina www.nirsoft.net/ 
utils/usb _devices_view.html. 
Consigliamo al lettore di utilizzare 
questa utilità per eseguire i necessari 
test diagnostici dopo l'aggiornamento 
dei driver. 


Lo standard Usb 3.0 offre vantaggi con¬ 
creti in termini di prestazioni rispetto 
all'Usb 2.0, specialmente in abbinamento 
a periferiche di buona qualità, come ge¬ 
neralmente quelle di SanDisk. Possiamo 
quindi rassicurare il lettore sul fatto che, 
risolti i problemi di configurazione, la ve¬ 
locità di trasferimento dei dati migliorerà 
nettamente. Le interfacce Usb 3.0 integra¬ 
te nei chipset Intel sono retrocompatibili 
sia con le periferiche Usb 2.0 sia con i 
driver a livello del sistema operativo. 
Per ottenere le prestazioni ottimali, è 
necessario prendere una serie di accor¬ 
gimenti. Prima di tutto, occorre verifi¬ 
care nel Bios della scheda madre se le 
porte Usb 3.0 siano effettivamente atti¬ 
ve o se siano state limitate alla versione 
precedente dello standard. Una volta 
eliminate eventuali restrizioni, bisogna 


Quali dischi per il Nas 

H o acquistato da poco due dischi fissi Western Digital Caviar Black da 2 Tbyte e un case Icy Box con 
funzionalità Raid. Appena completato l'assemblaggio, mi sono accorto che questa configurazione aveva 
problemi di surriscaldamento e dopo poche ore si verificavano problemi in scrittura e lettura sulle memorie di 
massa. Il rivenditore mi ha proposto la sostituzione dell'lcy Box con un altro case munito di ventola e capace di 
una migliore dissipazione del calore. Ho rifiutato l'offerta perché ho bisogno di un dispositivo molto silenzioso: 
avevo scelto proprio l'Icy Box per le garanzie di bassa rumorosità derivanti dal telaio monoblocco di alluminio. 
Purtroppo, il rivenditore si è rifiutato di sostituire i dischi fissi perché a suo parere il malfunzionamento non 
dipendeva da questi componenti. Così, ora mi ritrovo con centinaia di euro di materiale informatico inutilizzabile. 
Potete suggerirmi una soluzione? Matteo Casarin 

I dischi della serie Caviar Black di Western Digital sono progettati per i computer desktop ad alte prestazioni. 
Il firmware e tutti i parametri operativi sono stati ottimizzati per garantire la massima efficienza in queste 
configurazioni hardware. Queste unità mantengono una velocità di rotazione costante di 7.200 rpm e da 
ciò ne deriva una rilevante produzione di calore che dev'essere dissipata per mantenere la temperatura 
operativa entro i limiti previsti. All'interno del case di un computer desktop questo non è un problema, in 
quanto il ricambio d'aria prodotto dall'alimentatore e dalle ventole aggiuntive è adeguato e l'abbattimento 
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Router Wi-Fi 
e problemi sulla rete 
wireless 

H o un router Wi-Fi Sitecom WLM-4550 
sempre connesso a Internet e che uso per 
fornire i servizi di Rete ni miei computer sia 
via cavo sia tramite Wi-Fi. Periodicamente, la 
connessione wireless diventa inutilizzabile e 
per ripristinarla devo spegnere e riaccendere 
l'apparecchio. Mi è stato detto che questo 
problema potrebbe dipendere dal surriscal¬ 
damento del chipset che gestisce i protocolli 
leee 802.11. Ho quindi provato a cambiare la 
posizione del router, assicurandomi che ifori 
d'aerazione non fossero ostruiti. Purtroppo, 
ciò non ha sortito l'effetto sperato. Dato che 
in futuro vorrei installare delle telecamere 
di sorveglianza senza fili, ho bisogno di una 
rete Wi-Fi assolutamente affidabile. Da cosa 
può dipendere il malfunzionamento e come 
posso risolverlo? Dario Malti 

Il surriscaldamento è una delle cause più 
frequenti di problemi di questo genere. 
I router sono ormai basati su tecnologie 
SoC ( System on a chip), un unico integrato 
che contiene tutta l'elettronica necessa¬ 
ria a implementare sia i protocolli Adsl 
sia la gestione delle reti locali, cablate e 
senza fili. Nello stesso SoC c'è anche il 
processore che esegue le operazioni di 
traduzione degli indirizzi e di routing 
dei pacchetti. Proprio per l'elevata in¬ 
tegrazione, non è raro che il chip possa 
surriscaldarsi e bloccare la connettività ai 
dispositivi della rete locale. Questo pro¬ 
blema avviene con maggiore frequenza 


Anche i router Wi-Fi 
più efficienti possono 
incontrare problemi 
nella gestione di 
reti wireless molto 
affollate nella banda di 
frequenza a 2,4 GHz. 



nei router Wi-Fi di fascia bassa, nei quali 
il case è spesso di dimensioni ridotte e 
non provvisto di prese d'aria adeguate. 
In passato, per risolvere questi malfun¬ 
zionamenti spesso bastava smontare il 
coperchio del dispositivo e lasciare espo¬ 
ste all'aria le componenti elettroniche. 
Ora, la progettazione dei router Wi-Fi è 
migliorata e accorgimenti come quello 
descritto non sono più necessari, special- 
mente per i prodotti di fascia media e alta, 
come il Sitecom WLM-4550 del lettore. 
Un altro problema che affligge i router 
Wi-Fi è che la tabella utilizzata per la 
traduzione degli indirizzi (Nat e rou¬ 
ting) con l'andare del tempo si allunga 
a dismisura, costringendo il processore a 
ricerche prolungate ogni volta che deve 
individuare a quale indirizzo inoltrare un 
pacchetto. Tra le attività che producono 
questi inconvenienti figurano i program¬ 
mi peer-to-peer come eMule, BitTorrent 
e così via. 

Nei router più economici, dotati di risorse 
hardware limitate, la tabella di traduzio¬ 
ne degli indirizzi può occupare tutta la 
Ram disponibile, portando così al blocco 


del dispositivo. È sempre consigliabile, 
perciò, spegnere e riaccendere il router 
dopo qualche giorno di utilizzo: così fa¬ 
cendo la tabella degli indirizzi si azzera, 
ripristinando la piena efficienza. 
Riteniamo, però, che non sia nemme¬ 
no questa l'origine del problema per il 
Sitecom WLM-4550, perché quest'ap¬ 
parecchio è dotato di una quantità di 
Ram adeguata e di un processore di buon 
livello. 

Semmai, la perdita di funzionalità della 
rete wireless potrebbe dipendere dall'af¬ 
follamento della banda di frequenza 
dedicata a questo servizio. La maggior 
parte dei dispositivi Wi-Fi, al momento 
dell'accensione, esegue una scansione 
dei canali disponibili e sceglie la por¬ 
zione di spettro elettromagnetico più 
sgombra e affidabile. Questa condizione 
può cambiare nel tempo, per esempio se 
vengono accesi altri access point oppure 
se si attivano le funzionalità di tethering 
degli smartphone. Quest'ultima even¬ 
tualità è particolarmente ostica perché 
il dispositivo che genera la rete non è 
collocato in un punto fisso, ma può essere 



I dischi fissi Red e AV-GP di Western Digital 
sono stati progettati per l'utilizzo 
in configurazioni Nas, negli Htpc e nei box 
multimediali. Producono meno calore 
e sono più silenziosi delle memorie 
di massa destinate ai computer 
desktop. 


della temperatura è sufficiente. Al contrario, in un box esterno privo di ventole lo spazio ridotto e l'assenza di 
meccanismi attivi per il ricambio d'aria portano rapidamente a superare la soglia di temperatura tollerata. 
Purtroppo, riteniamo che non vi sia modo di ottenere un funzionamento affidabile degli hard disk Caviar 
Black in uno scenario come quello descritto. 

Per l'uso in configurazioni Nas o Set-top-box, Western Digital propone altre famiglie di dischi fissi: i WD 
Red sono progettati specificamente per l'integrazione in configurazioni Nas, mentre i dischi della serie 
AV-6P sono dedicati alla registrazione audio/video digitale e possono essere utilizzati come memorie 
di massa per gli Htpc o nei box multimediali. A differenza dei Caviar Black, con i quali si ricercano le 
massime prestazioni, i WD Red e gli AV-GP si concentrano sul risparmio energetico, sul mantenimento di 
basse temperature operative e sulla possibilità di restare accesi 24 ore al giorno per fornire flussi di dati 
a velocità controllata. In particolare, questi dischi possono ridurre la velocità di rotazione dei piattelli 
magnetici in caso di surriscaldamento o quando cala il ritmo di accesso ai dati. Un altro vantaggio è la 
ridotta rumorosità, che passa dai 34 dB dei Caviar Black ai 28 dB dei Red, fino a raggiungere 24 dB 
con gli AV-GP. Riteniamo che non vi sia una soluzione che garantisca il corretto funzionamento dei 
dischi Caviar Black in una configurazione come quella indicata dal lettore. Anche utilizzando 
tutti i possibili accorgimenti, durante i mesi estivi la dissipazione sarà sicuramente inadeguata 
e la probabilità di problemi di affidabilità aumenterà. Se non si vuole rinunciare a un box 
fanless bisogna acquistare hard disk adeguati. 
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continuamente spo¬ 
stato (per rispondere a 
chiamate o per altri usi), ren¬ 
dendo ancor più complesse le ope¬ 
razioni di ricerca di una frequenza libera 
agli utenti delle reti Wi-Fi adiacenti. 

I dispositivi con una gestione più raffi¬ 
nata dei protocolli Ieee 802.11 eseguono 
controlli periodici per evitare situazioni 
come quella descritta, ma la politica più 
comune consiste nel ricercare la frequen¬ 
za ottimale solo al momento dell'accen¬ 
sione. È per questo motivo che quando 
il lettore spegne e riaccende il router, 
con la ricerca di una nuova frequenza 
il funzionamento della rete wireless 
viene ripristinato. Purtroppo, in alcuni 
casi non è possibile modificare questi 
comportamenti dei dispositivi Wi-Fi. 
Invitiamo comunque il lettore a verificare 
che l'area geografica sia stata impostata 
correttamente nei menu di configurazio¬ 
ne del router (ciò definisce la banda di 
frequenza disponibile), sia selezionata la 
larghezza di banda di 20 MHz che riduce 
la probabilità di conflitto tra access point 
nelle zone in cui la banda a 2,4 GHz è 
più congestionata e a controllare tutti 
gli altri parametri relativi alla selezione 
automatica della frequenza operativa. Se 
nella propria zona l'affollamento della 
banda a 2,4 GHz è tale da non consentire 
un funzionamento affidabile, si potrà 
valutare Io spostamento della propria 
rete wireless nella banda a 5 GHz. Pur¬ 
troppo, quest'operazione richiede che 
tutti i dispositivi siano in grado di gestire 
questa modalità operativa e non garanti¬ 
sce quindi la piena interoperabilità con i 
dispositivi più datati. 


Computer nuovi, 
interfacce vecchie 


C redo che come me altre persone si trovino 
nella condizione di dover utilizzare sof¬ 
tware datati che richiedono le oramai vetuste 
interfacce seriali Rs-232, soprattutto quando 
queste sono gestite mediante accessi diretti 
a Comi o Com2. A breve dovrò sostituire 
il mio notebook, un Dell di quattro anni fa 
ancora dotato di porta seriale, e sarò costretto 
a portarmi dietro due computer per gestire 
ancora i software che girano su Windows 


98, virtualizzati in ambiente XP. Purtroppo, 
spesso i convertitori Usb-seriale non funzio¬ 
nano e ciò impedisce di usare un Pc nuovo 
per far girare i software in questione. Ogni 
tanto mi trovo a dover accendere ancora un 
vecchio computer di 12 anni fa, l'unico mezzo 
per ripristinare vecchi softivare di macchine 
utensili a controllo numerico. 

A volte, anche con la virtualizzazione non si 
riesce a dialogare con l'elettronica integrata 
in questi dispositivi e non si può certo dire 
ai clienti di cambiare un macchinario solo 
perché con i computer di ultima generazione 
la manutenzione non sarà più possibile. Non 
a caso si è sviluppato un mercato di vecchi 
notebook riparati, ma ciò non risolve il pro¬ 
blema di doversi portare dietro più Pc e con 
l'abbandono del supporto tecnico da parte dei 
produttori è inevitabile che si creino delle falle 
nella sicurezza. Anche a me piace gestire la 
Tv o l'amplificatore Hi-Fi da smartphone o 
tablet o ricevere assistenza da remoto, ma non 
so se impedire di collegarsi al mondo esterno, 
anche se obsoleto, possa essere una scelta 
corretta nei confronti dell'utenza. 

Roberto Del Bianco 

Nei computer di ultima generazione i 
produttori hanno adottato politiche mol¬ 
to aggressive di legacy removai, ovvero 
la rimozione di interfacce e standard 
considerati inutili e obsoleti. Sono così 
scomparse non solo le interfacce seriali 
e parallele, ma anche i controller per 
floppy disk, per dischi fissi Ide e le unità 
ottiche Parallel Ata, oltre agli ultimi slot 
Pei. Ciò ha obbligato molti utenti, al mo¬ 
mento dell'aggiornamento del proprio 
computer, a rottamare periferiche ancora 
perfettamente utilizzabili nelle configu¬ 
razioni precedenti. 

Nella maggior parte dei casi queste pos¬ 
sono essere sostituite con una spesa mi¬ 
nima, perciò oggi non ha più senso man¬ 
tenere scanner, stampanti e webeam per 
porta parallela. In altre situazioni, invece, 
il passaggio non è altrettanto semplice, 
come dimostra il caso del lettore: le porte 
seriali, che nell'immaginario collettivo 


sono state pensionate con i modem 56K, 
spesso sono l'unico tramite per scambiare 
dati con apparecchiature professionali 
o con macchinari a controllo numerico 
e nessuna alternativa offre le stesse ga¬ 
ranzie di una tradizionale interfaccia Rs- 
232. Gli adattatori Usb-seriale dipendono 
strettamente dalla qualità del software 
di supporto e, sotto questo aspetto, al¬ 
cuni produttori si sono impegnati mol¬ 
to per sviluppare driver che emulano 
correttamente le porte Comi e Com2 e i 
meccanismi di gestione degli interrupt. 
Gli adattatori Usb-seriale di questo tipo 
funzionano bene con i software più da¬ 
tati, ma possono risultare incompatibili 
con le ultime versioni di Windows o in 
particolari configurazioni hardware. Pri¬ 
ma di dotarsi di questi adattatori ci si do¬ 
vrebbe sempre accordare col rivenditore 
per avere garanzia di risarcimento in caso 
di mancato funzionamento. 

In alternativa agli adattatori Usb-seria¬ 
le, alami notebook permettono d'in¬ 
stallare un'interfaccia Rs-232 per slot 
ExpressCard, soluzione che consente 
di gestire la seriale direttamente dal 
sistema operativo senza bisogno di dri¬ 
ver aggiuntivi. Purtroppo, i notebook 
e gli ultrabook di ultima generazione 
sono privi di slot di questo tipo e im¬ 
pediscono questa linea d'azione. Infine, 
per i computer desktop sono disponi¬ 
bili schede Pei Express che consentono 
di aggiungere due porte Rs-232 e ima 
porta parallela. Anche in questo caso si 
ottiene un buon livello di funzionalità, 
ma il costo di questi componenti può 
raggiungere e superare 50 euro. Come 
spesso accade, i produttori fanno leva sul 
fatto che chi si trova ad aver bisogno di 
queste schede d'espansione spesso non 
ha alternative ed è costretto a pagare la 
somma richiesta. 

Ci auguriamo che una delle soluzioni 
indicate sia adeguata alle necessità del 
lettore e gli consenta di continuare a uti¬ 
lizzare gli strumenti richiesti dalla sua 
attività professionale. • 


Le interfacce Rs-232 e Lpt possono essere aggiunte ai computer desktop 
e notebook che ne sono privi mediante schede Pei Express ed ExpressCard. 
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Per garantire 
la protezione del 
sistema dalle nuove 
minacce informatiche, 
Kaspersky Internet 
Security 2014 
ha adottato politiche 
di sicurezza 
più restrittive che 
talvolta possono 
c a us a r e prob le m i- 

d'interoperabilità 
anche con alcuni dei 
software più diffusi. 


Kaspersky Internet Security 
e Microsoft Office 

A l rilascio della versione 14 di Kasper¬ 
sky Internet Security (Kis) ho deciso 
di aggiornare la protezione dei miei com¬ 
puter. A seguito dell'installazione, sia sul 
mio Pc desktop basato su Windows 7 a 64 
bit sia sul notebook con Windows 7 a 32 bit 
si sono manifestati diversi problemi e un 
notevole rallentamento del sistema. Dopo 
varie prove e rimozioni tramite il software 
di disinstallazione Kavremover sono riu¬ 
scito a recuperare la piena funzionalità 
del solo notebook. Per il computer desktop 
(aggiornato con Windows Update e privo 
di virus, come verificato con altri software 
di sicurezza informatica) ho chiesto aiuto 
al supporto tecnico del produttore, che 
mi ha risposto ben dieci giorni dopo chie¬ 
dendomi dati aggiuntivi. A quel punto, 
però, non ho più saputo fornirli perché, 
nel frattempo, per necessità di ripristinare 
il computer avevo etiminato i'antivirus, 
i file nelle cartelle temporanee, i residui 
delle installazioni con CCleaner e avevo 
installato Microsoft Security Essentials. In 
seguito, senza aiuto esterno sono riuscito a 
far funzionare in modo accettabile la suite 
di Kaspersky eseguendo una reinstalla¬ 
zione pulita di tutto il necessario. A un 
successivo contatto, l'assistenza tecnica di 
Kaspersky mi ha riferito che probabilmente 
il malfunzionamento era stato risolto da 
un hotfix rilasciato da Microsoft tramite 
Windoivs Update e che per loro il mio caso 
era chiuso. 

Dopo un po' di tempo, però, il computer 
non riusciva più a eseguire la normale 
procedura di arresto via software, co¬ 
stringendomi allo spegnimento manuale 
forzato. Dopo varie prove infruttuose, ho 
deciso di reinstallare il sistema operativo 
da zero, con tutti gli aggiornamenti di 
Windows Update, e poi ho proceduto con 


il caricamento dei programmi, compreso 
Kaspersky Internet Security 2014. Dopo 
aver installato i browser (Internet Explo¬ 
rer, Firefox e Chrome), Adobe Reader e la 
suite Microsoft Office, il Pc è tornato a 
essere lentissimo. 

Ho così deciso di eliminare definitivamente 
Kis 2014 e installare Microsoft Security 
Essential e il Pc ha ripreso immediatamente 
velocità. Ho comunque voluto investiga¬ 
re sul problema e ho chiamato Microsoft 
sfruttando l'assistenza offerta dal mio 
abbonamento a Office 365. Il supporto 
tecnico ha confermato che i rallentamenti 
potevano essere causati da incompatibilità 
tra Office e KIS 2014, che impedisce le 
connessioni di Rete richieste dal software. 
La soluzione proposta consisteva nel non 
usare questo antivirus o, almeno, di disa¬ 
bilitare il monitoraggio della porta 443. 
Anche i rallentamenti sono stati ricondotti 
a incompatibilità analoghe e mi è stato 
consigliato di mettermi nuovamente in 
contatto con il supporto tecnico di Kasper¬ 
sky per ottenere soluzioni e informazioni 
aggiuntive. Alla fine, mi sembra che questi 
strumenti di sicurezza informatica siano 
come un cancello montato davanti all'in¬ 
gresso di casa per difendersi dai ladri, ma 
che in caso d'incendio ostacola la fuga. 

Fabrizio Di Crosta 

Non è raro che il passaggio da una suite 
di sicurezza informatica a un altro sof¬ 
tware antivirus sia fonte di problemi. I 
motivi sono diversi: uno di questi è che 
le zone di quarantena in cui sono archi¬ 
viate le copie dei file individuati come 
minaccia tornano accessibili al momen¬ 
to della disinstallazione delhantivirus 
da sostituire e così possono portare a 
una nuova infezione del computer. 
Anche le directory temporanee del 
sistema operativo e dei programmi di 
navigazione possono contenere file che 
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Windows Media Player 
e la versione europea di Windows 8 

/"N ualche mese fa lessi su PC Professionale come scaricare legalmente da Internet 
Windows Media Player 12 in lingua italiana, in modo da utilizzarlo anche per la 
riproduzione dei Dvd in ambiente Windows 8. Purtroppo non riesco più a reperire l'articolo 
e vi sarei quindi grato se poteste ricapitolarne il c ontenuto. Inoltre, gualche tempo fa ho 
comprato un Pc desktop preassemblato HP Pavilion Elite Hpe h8-1 OlOit con tutti i driver 
e i software precaricati nel sistema operativo (Windows 7 Home Premium a 64 bit). 

Ora, a causa di alcuni virus, il mio tecnico di fiducia ha dovuto riformattare la partizione 
contenente il sistema operativo e mi ha fatto notare che purtroppo non è riuscito a installare 
alcuni driver, che adesso risultano mancanti. Ho provato a cercarli sul sito ufficiale di HP, 
ma non sono riuscito a trovarli. Inutile dire che anche il servizio Windows Update non ha 
prodotto risultati apprezzabile. Potete aiutarmi? Cesar Spinelli 



In origine, Microsoft progettò di integrare Windows Media Player in tutti i propri sistemi 
operativi. In seguito, l'Unione Europea aprì un contenzioso per abuso di posizione 
dominante e richiese che il lettore multimediale fosse rimosso dai sistemi operativi in 
vendita nel nostro continente, lasciando agli utenti la facoltà di scegliere se adottare o 
meno un software multimediale alternativo. Sono nate così le versioni N e KN di Windows 
8, in cui Windows Media Player deve essere scaricato come componente aggiuntivo. 
L'archivio può essere facilmente individuato cercando "Media Feature Pack per le versioni 
N e KN di Windows 8.1" con qualsiasi motore di ricerca, avendo poi cura di scaricare 
il pacchetto a 32 bit o 64 bit in base all'architettura del proprio sistema operativo. Il 
software, però, non include le funzionalità di riproduzione dei Dvd-Video. Per questo 
è necessario il pacchetto aggiuntivo Windows 8.1 Pro Pack, da acquistare a parte al 
prezzo di 9,99 euro. 

Questo software è disponibile solo per la versione Pro di Windows 8, mentre per gli 
utenti della versione base l'aggiornamento ha un costo notevolmente più elevato. 

A tal proposito, evidenziamo che anche nel Windows Store sono disponibili alternative 
per la riproduzione dei Dvd. Alcune app sono gratuite, supportate da banner pubblicitari, 
mentre per altre è richiesto un piccolo esborso, comunque concorrenziale rispetto a 
quello di Microsoft. Per quanto riguarda l'HP Pavilion Hpe h8-1 OlOit, tutto il materiale 
necessario all'installazione dei sistemi operativi Windows 7 a 32 bit o Windows 7 a 
64 bit è reperibile all'Indirizzo http://tinyurl.com/nmj49zd. Il lettore potrà facilmente 
individuare in queste pagine i driver mancanti alla propria configurazione. 


nel breve intervallo durante il quale il 
computer rimane privo di protezione 
possono risvegliarsi e infettare la mac¬ 
china. Per questo, prima di sostituire 
l'antivirus abbiamo sempre suggerito 
di eliminare tutto il contenuto delle 
zone di quarantena, delle directory 
temporanee, delle cache e di mantenere 
il computer scollegato dalla Rete per 
l'intera durata dell'operazione. 
Condividiamo in buona parte l'analisi 
del lettore sul fatto che in diversi casi 
i software antivirus possano portare 
più problemi che soluzioni. Nel caso 
specifico di Kaspersky Internet Secu- 
rity, sono stati segnalati casi in cui la 
suite impediva la scrittura di Cd-Rom 
o Dvd-Rom avviabili che contenevano 
parti dei sistemi operativi di Micro¬ 
soft, come WinPe o BartPe. Secondo 
le indicazioni fornite dal motore di 
rilevazione, questi file sarebbero stati 
erroneamente rilevati come copie pi¬ 
rata di Windows e ciò avrebbe indotto 
l'antivirus a impedirne la masterizza¬ 
zione. Anche il monitoraggio di alcune 
porte può ostacolare il regolare fun¬ 
zionamento di software che agiscono 
come server sul computer locale. Le 
incompatibilità con Office 365 sareb¬ 
bero causate dal fatto che la suite di 
Kaspersky mantiene sotto controllo 
la porta 443, normalmente dedicata al 
protocollo Https per le comunicazioni 
cri ttogr afate. 

Oltre a Office 365, il problema affligge 
diversi client di posta elettronica, tra 
cui Outlook. Per mitigarlo si può pro¬ 
cedere in questo modo: 

Aprire la console centrale dell'an- 
tivirus Kaspersky. 

Nelle Impostazioni, accedere alla 
sezione Antivirus Protection. 

Nei parametri di monitoraggio 
delle porte di rete, rimuovere il segno 
di spunta alla voce Https 443. 

Confermare premendo Ok e chiu¬ 
dere la finestra. Office dovrebbe ora 
funzionare correttamente. 

Purtroppo, la situazione descritta di¬ 
pende dal fatto che la continua evolu¬ 
zione delle minacce informatiche ha 
imposto ai produttori dei software di 
sicurezza di predisporre un controllo 
più stringente su tutte le risorse del 
sistema operativo. Inevitabilmente, 
ciò si è tradotto nella necessità di riser¬ 
vare a queste applicazioni più risorse 
del sistema e anche quegli antivirus 
che in passato erano apprezzati per la 
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Per garantire il corretto funzionamento delle unità 
ottiche è preferibile collegarle sempre al controller 
Serial Ata integrato nel chipset della scheda madre. 
Le interfacce aggiuntive sono spesso ottimizzate 
per gestire solo Ssd e dischi fissi. 


loro leggerezza si sono dovuti evolvere 
in questa direzione. In aggiunta, la 
necessità di supportare più classi di 
processori e diverse famiglie di sistemi 
operativi impedisce le ottimizzazioni 
specifiche che potrebbero ridurre i di¬ 
sagi di questo tipo. 

Nero Platinum 2014 
e controller Serial Ata 
aggiuntivo 

I I mio computer ha due masterizzato- 
ri, uno per Dvd e uno per dischi Blu- 
ray. Dopo aver installato Nero Platinum 
2014 ho eliminato la suite di CyberLink 
preinstallata, ma alle prime prove di ma¬ 
sterizzazione su Dvd ho notato che Nero 
riconosceva solo il drive per Blu-ray. 
Nero Burning Rom e Nero Express non 
mi permettono di utilizzare l'altro drive 
e visualizzano un messaggio d'errore che 
invita a impiegare il recorder Blu-ray. Pri¬ 
ma, invece, masterizzavo tranquillamente 
con la suite di CyberLink, mentre oggi per 
registrare su dischi Dvd+R a singolo e 
doppio strato devo utilizzare il Dvd Ma¬ 
ker di Windows. Ho contattato il servizio 
di supporto tecnico di Nero, con cui sto 
scambiando messaggi da più di due mesi. 
All'inizio mi è stato chiesto di verificare 
se il masterizzatore fosse collegato a un 
controller Serial Ata aggiuntivo e, se così, 
di spostare il drive su una porta gestita 
dal chipset della scheda madre. 
Purtroppo non sono in grado di eseguire 
questa operazione da solo e quindi dovrei 
rivolgermi a un tecnico, ragion per cui ho 
soprasseduto. Ho inviato al supporto tec¬ 
nico alcune informazioni aggiuntive che 
erano state richieste e dopo diverso tempo 
l'assistenza si è rifatta viva, informandomi 
che non era necessario pagare una persona 


per un'operazione del genere, senza la 
quale per loro non sarebbe stato possibile 
procedere con ulteriori diagnosi. Da parte 
mia, mi domando perché dovrei sborsare 
un importo probabilmente superiore a 
quanto speso per il pacchetto softzvare 
per l'intervento di un tecnico, quando altri 
programmi di masterizzazione funzio¬ 
nano correttamente nella cozifigurazione 
attuale. Inoltre, con la modifica del colle¬ 
gamento temo che il Dvd writer potrebbe 
smettere di funzionare con i programmi 
con cui ora riesco a masterizzare. 

Ettore Corbetta 

Esiste un'ampia casistica di problemi 
che si verificano quando un maste¬ 
rizzatore è collegato a un'interfaccia 
aggiuntiva invece che al controller 
integrato nel chipset. Molte schede 
madri sono provviste di controller 
addizionali che aumentano la dota¬ 
zione di porte Serial Ata o forniscono 
funzionalità Raid avanzate. Purtrop¬ 
po, i driver di questi controller sono 
ottimizzati per gestire dischi fissi e 
unità Ssd ad alte prestazioni e pos¬ 
sono creare problemi con dispositivi 
più lenti, come le unità ottiche. È per 
questo che i masterizzatori di Dvd e 
Blu-ray dovrebbero essere collegati 
sempre alle porte Serial Ata che fanno 
capo al chipset, avendo inoltre cura di 
utilizzare per questi dispositivi solo 
quelle conformi alla seconda versione 
dello standard, limitato alla velocità 
di 3 Gbit/s. 

Lo spostamento del masterizzatore 
sul controller nativo è un'operazione 
piuttosto semplice: basta scollegare 
dalla scheda madre il cavo Serial Ata 
proveniente dal masterizzatore, soli¬ 
tamente di colore rosso, e poi ricol¬ 
legarlo a una delle porte adiacenti. 
L'unica difficoltà consiste nell'indi- 
viduare quali porte Serial Ata siano 
gestite dal controller nativo e quali 
no. Talvolta - ma non sempre - lo si 
capisce dal diverso colore dei connet¬ 
tori. L’informazione è sempre riportata 
nella documentazione del computer 
o, in caso di un Pc assemblato, nel 
manuale della scheda madre. Se non si 
desidera modificare la configurazione, 
si può tentare di risolvere l'incompa¬ 
tibilità agendo sul software. A volte, 
l'aggiornamento all'ultima versione 
del driver del controller Sata aggiun¬ 
tivo può ripristinare la funzionalità di 
alcuni dei dispositivi collegati. Anche 
impostando il controller in modalità 
Legacy tramite l'apposito menu del 


Bios a volte si produce lo stesso effetto. 
Allo stesso modo, un tentativo che vale 
la pena di fare è passare il controller 
aggiuntivo in modalità Ide. Questa 
impostazione può essere eseguita solo 
se il disco fisso da cui viene carica¬ 
to il sistema operativo è collegato a 
un'interfaccia diversa. Le procedure 
appena descritte potrebbero consen¬ 
tire di ripristinare la funzionalità del 
masterizzatore, ma l'operazione sug¬ 
gerita dal supporto tecnico di Nero 
è quella che offre più probabilità di 
successo e garantisce il funzionamento 
ottimale del masterizzatore. Possiamo 
comunque rassicurare il lettore sul 
fatto che la procedura di rilevazione 
e configurazione del sistema operati¬ 
vo è in grado di gestire le periferiche 
indipendentemente dalla porta Serial 
Ata alla quale sono collegate. È impro¬ 
babile, quindi, che lo spostamento del 
Dvd writer su una porta diversa porti 
a incompatibilità con altri software di 
masterizzazione. Concludiamo con 
una considerazione sul software: per 
evitare incompatibilità, è preferibile 
che sul computer sia presente una sola 
suite di masterizzazione. La rimozione 
del pacchetto di Cyberlink, perciò è 
stata una scelta corretta. 

L'installazione di Windows 
Installer 

S ul mio computer, quando cerco di ese¬ 
guire gli aggiornamenti appare il se¬ 
guente messaggio d'errore: “Impossibile 
accedere al servizio Windows Installer. Ciò 
può verificarsi se Windozvs Installer non è 
installato correttamente". Di conseguenza, 
non posso più caricare alcun softzvare e, per 
esempio, non riesco più ad aprire nemmeno 
Microsoft Office. Bruno Sambuchi 

L'impossibilità di accedere al servizio 
Windows Installer è un errore ricor¬ 
rente che si è presentato più o meno 
in tutte le versioni del sistema opera¬ 
tivo. Per risolverlo, la prima verifica 


Windows Installer 

A Impossibile accedere al servizio Windows 
™—" Installer. Ciò può verificarsi se Windows 
Installer non è installato correttamente. 
Contattare il personale di assistenza. 


PO 


Il blocco del servizio di Windows Installer è un errore 
ricorrente in tutte le versioni del sistema operativo. 
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Paragon Migrate to Ssd è uno strumento specifico per eseguire la clonazione delle partizioni 
utilizzate per l'avvio del sistema operativo. Supporta anche le partizioni di tipo Gpt. 


consiste nell'accertarsi che il servizio 
non sia stato bloccato. La procedura 
è questa: 

Dal menu Avvio, lanciare l'applet 
Services.msc. 

Nella finestra seguente, accedere 
alla sezione Servizi (computer locale). 

Nel pannello destro, selezionare 
la voce Windows Installer e verificare 
se lo stato del servizio sia impostato 
su Manuale. 

Premere il tasto destro del mouse 
e scegliere Proprietà dal menu conte¬ 
stuale. Se il servizio fosse bloccato, 
fare clic su Avvia e confermare la scelta 
premendo Ok. 

Uscire dall'applet e riavviare il 
sistema operativo. Con quest'opera¬ 
zione, Windows Installer dovrebbe 
riacquistare la sua funzionalità. 

Se il malfunzionamento persistesse, 
potrebbe essere necessario reinstallare 
il servizio. Questa operazione varia in 
base al sistema operativo. In Windows 
XP basta scaricare la versione 4.5 del 
Windows Installer dalla Knowledge 
Base di Microsoft, lanciare l'applet 
Installazione applicazioni del Pannello 
di controllo per rimuovere la versione 
attuale malfunzionante, quindi riav¬ 
viare il sistema operativo e reinstallare 
il servizio con l'archivio scaricato in 
precedenza. 

In Vista e Windows 7, il servizio è 
integrato e quindi il ripristino va ese¬ 
guito in loco. La procedura richiede 
l'incorporazione nel Registro di con¬ 
figurazione di apposite impostazioni 
che ripristinano i valori predefiniti. 
Il materiale necessario è reperibile 


cercando Msirepair.reg con qualsiasi 
motore di ricerca. 

Dopo il ripristino di Windows In- 
staller, potrebbe essere necessario 
rimuovere anche le applicazioni che 
sono state caricate nel sistema con la 
versione malfunzionante. Poiché que¬ 
ste potrebbero essere state installate 
solo in parte, è preferibile ripeterne il 
caricamento ex novo. 

Partizioni Gpt 
e clonazione del disco 

R ecentemente ho acquistato un notebo¬ 
ok Asus Rog G750J dotato di un disco 
fisso da 750 Gbyte con partizione Gpt. 
In questo portatile è possibile installare 
un secondo disco, per cui vorrei inserire 
un'unità Ssd e clonare l'attuale disco in 
modo da utilizzare la memoria di massa 
allo stato solido per il boot (il computer 
è basato su Windows 8.1). Il problema 
consiste nel fatto che non sono riuscito a 
trovare un software in grado di clonare i 
dischi con partizione Gpt. Dario Gui 

La Guid partition table (Gpt) è un nuo¬ 
vo standard introdotto come parte 
dell'interfaccia Uefi (Unified extensi- 
ble firmware interface) per fornire un 
metodo di gestione più flessibile del 
precedente schema di partizionamento 
Master Boot Record (Mbr), in particolare 
per i nuovi hard disk di dimensioni 
superiori a 2 Tbyte. 

Lo standard Gpt contempla una serie 
di accorgimenti che garantiscono la 
retrocompatibilità. Ogni partizione è 
dotata di un "protective Mbr", ovvero 
di un'intestazione iniziale del tutto 
simile a quella delle partizioni Mbr, in 


modo che un disco partizionato con il 
nuovo standard non sia rilevato come 
vuoto o illeggibile dai programmi non 
conformi alle nuove specifiche. È per 
questo motivo che anche i software 
di clonazione o di partizionamento 
sviluppati prima dell'introduzione del 
nuovo standard possono interagire con 
gli hard disk Gpt. Si tratta però di una 
compatibilità molto superficiale, che 
non consente di intervenire effettiva¬ 
mente sulla struttura dei dati contenuti 
in una partizione Gpt. 

A parte la retrocompatibilità con le 
applicazioni più datate, riteniamo 
strano che il lettore non sia riuscito 
a individuare un'utilità per eseguire 
l'operazione di clonazione. 

Ormai, tutti i principali software di 
backup sono stati aggiornati per sup¬ 
portare il nuovo standard ed è quindi 
sufficiente utilizzare una versione re¬ 
cente per avere pieno accesso a tutte 
le funzionalità. Tra gli applicativi che 
supportano lo standard Gpt meritano 
di essere menzionati EaseUS Partition 
Master e ToDo Backup, MiniTool Drive 
Copy e tutti gli strumenti di Acronis e 
Paragon Software. 

Esistono comunque fattori da tenere 
in considerazione, soprattutto il fatto 
che, dopo la clonazione, il dispositivo 
di destinazione dovrà essere configu¬ 
rato in modo che il Bios vi acceda in 
modalità Gpt/Uefi e che, viste le dif¬ 
ferenze tra le due memorie di massa, 
la copia potrebbe rendere necessarie 
operazioni di riposizionamento del 
materiale necessario per il caricamento 
del sistema operativo. 

Sebbene si possano eseguire manual¬ 
mente le operazioni appena descritte, 
molti utenti preferiscono utilizzare 
utilità che tengano in considerazione 
tutte le peculiarità delle memorie di 
massa ed eseguano automaticamente 
gli aggiustamenti necessari. 

Tra i software di questo tipo spicca Mi¬ 
grate To Ssd di Paragon, che garantisce 
un trasferimento semplice e lineare del 
sistema operativo. 

Per gli utenti che desiderano acqui¬ 
stare questo software, sono facilmente 
reperibili in Rete coupon di sconto che 
riducono ulteriormente il già basso 
prezzo d'acquisto. 

Un ultimo consiglio che potrebbe es¬ 
sere utile: preferite la versione inglese 
di questa applicazione perché è più 
aggiornata ed è stata corretta da al¬ 
cuni malfunzionamenti presenti nelle 
versioni tradotte. • 


PC Professionale - Aprile 2014 































ntemet 

Di Barbara Ripepi • • 


Facebook con WhatsApp 
va oltre allo status 

II più popolare servizio di messaggistica via 
smartphone finisce sotto l'ala di Zuckerberg. 



WhatsApp 


"Q 

unbéRSHSt 


uasi cinque anni fa abbiamo 
I lanciato WhatsApp con un 
semplice obiettivo: creare 
1 prorotto utilizzabile da chiunque 
a livello globale. Non ci importava altro. 
Oggi annunciamo una partnership con 
Facebook che ci permetterà di portare 
avanti quella semplice missione. In que¬ 
sto modo WhatsApp avrà la flessibilità 
necessaria alla crescita e all'espansione, 
dando modo a me, a Brian e al resto del 
team molto tempo per concentrarci sullo 
sviluppo di un servizio di comunicazio¬ 
ne il più veloce, conveniente e personale 
possibile. Ecco che cosa cambierà per voi, 
i nostri utenti: nulla." 


11:50 am 

< Chats Whitmans Chat 

Alice. Francis. Jack. Peter, 01,... 

pjicei i ueTinueiy leei iiKe surfing 
this afternoon 


Santa Cruz Surfing... 
71 West Cliff Drive. Santa 
Cruz. CA. United States 




Testi, fotografie e dati: come cambierà 
WhatsApp sotto il marchio di Facebook? 


Con queste parole Jim Koum, co-fonda¬ 
tore dell'applicazione di messaggistica 
insieme a Brian Action, ha annunciato il 
19 febbraio l'acquisizione di WhatsApp 
da parte del gigante blu di Menlo Park. 
Si tratta di un'acquisizione colossale, 
economicamente parlando. Facebook vi 
ha investito 19 miliardi di dollari, così 
distribuiti: 4 liquidi, 12 in azioni e 3 in 
azioni vincolate per i dipendenti e l'at¬ 
tuale dirigenza. 

Il team originale, in vista della plausibi¬ 
le diffidenza del pubblico, lo ha messo 
subito in chiaro: WhatsApp rimarrà 
autonoma e indipendente, non verrà 
stravolta, non diventerà terreno fertile 
per la pubblicità, non verremo interrot¬ 
ti da messaggi promozionali durante 
le nostre comunicazioni. "Non sarebbe 
nata alcuna collaborazione tra le due 
aziende se fossimo dovuti scendere a 
compromessi sui principi fondamen¬ 
tali che definiscono la nostra azienda, 
la nostra visione e il nostro prodotto", 
rassicura Koum. 

Una rassicurazione che sortisce il suo 
effetto solo in parte, da una prospettiva 
più ampia. 

E vero che dall'acquisizione di Insta- 
gram, avvenuta alla fine dello scorso 
anno, l'app non ha subito stravolgimenti 
da parte di Facebook se non l'introduzio¬ 
ne di sporadici post promozionali legati 
agli account degli inserzionisti. D'altra 
parte, nel caso specifico di WhatsApp, 
la maggior parte delle preoccupazioni 
deriva dalla privacy: il social network 
conosce già gran parte dei nostri legami 
e delle nostre abitudini, ma non tutti 
sono disposti ad aggiungerci ulteriori 
porzioni come i dati SIM, l'intera rubrica 
dei contatti, le conversazioni singole e 


di gruppo, o i file multimediali inviati. 
Complice poi uno sfortunato blackout 
del sistema, avvenuto pochi giorni dopo 
all'annuncio dell'acquisizione, una parte 
di utenti ha deciso di migrare verso altre 
applicazioni simili, pur non modificando 
in modo sostanziale lo status dominante 
di WhatsApp sullo scenario della mes¬ 
saggistica via smartphone. 

Se le motivazioni che hanno spinto 
WhatsApp alla partnership sono pa¬ 
lesi, su quelle di Facebook vale la pena 
spendere qualche parola. 

Il social network vive da tempo una 
posizione di dominio sulla concorren¬ 
za, ma con un calo di crescita relativo 
soprattutto alla fascia adolescenziale. 
Dopo dieci anni di attività, Facebook si 
scontra con le nuove modalità di comu¬ 
nicazione, che non sempre combaciano 
con quelle che hanno governato sinora 
il lato sociale del web. 

L'acquisizione di Instagram è stata il 
primo passo verso una nuova fase di 
Facebook, che non è più solo un so¬ 
cial network ma una delle più grandi 
aziende tecnologiche quotate in borsa; 
Zuckerberg con Instagram non ha com¬ 
prato un sistema di upload fotografico, 
ma il social network più in voga tra 
le nuove generazioni, guardandosi 
bene dal cambiarne radicalmente le 
dinamiche. 

Per questo motivo molto probabilmente 
WhatsApp non sarà un'applicazione 
destinata a confluire o a eliminare Fa¬ 
cebook Messenger, l'app di Facebook 
dedicata alla chat, ma un importante 
tassello nell'impresa di rimanere un 
attore forte della scena sociale. Una sce¬ 
na che si sta focalizzando sul mobile e 
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che si slega ogni giorno di più dall'i¬ 
dea di un network aggregato, basato 
su profili completi, timeline, raccolte 
di link e foto. 

WhatsApp conta oggi più di 450 milioni 
di utenti attivi al mese, di cui oltre 320 
milioni attivi al giorno. Il volume dei 
messaggi inviati è pari a quello degli 
sms, con 50 miliardi di messaggi in¬ 
viati al giorno, di cui 600 milioni sono 
fotografie. 

Il settore che sulla carta sembrava pro¬ 
mette meno, ovvero quello dei messaggi 
vocali, registra un invio giornalieri di 
200 milioni di registrazioni al giorno ed 
entro Tanno dovrebbe essere introdotto 
il supporto per le chiamate vocali. 

Tali numeri non sono minimamente pa¬ 
ragonabili a quelli raggiunti da prodotti 
simili come Telegram, Line o WeChat, 
che peccano nell'integrare altri servizi 
a discapito della semplicità, ma che so¬ 
prattutto non sono riusciti a raggiungere 
una fetta di popolazione tale da renderne 
appetibile l'uso. Di fatto, WhatsApp è 
diventato quasi uno standard di comu¬ 
nicazione: chiunque vi acceda oggi per la 
prima volta vi troverà quasi tutti i propri 
contatti, mentre chi migra verso altri 
lidi rischia di non trovarvi interlocutori. 
Piaccia o meno, Facebook ha avuto in 10 
anni la capacità non solo di diventare e 
rimanere a tutt'oggi un'azienda leader 
tra le compagnie della Silicon Valley, 
ma anche quella di guardare il futuro 
con lungimiranza, anche andando oltre 
all'idea di dover continuare a puntare 
solo sul proprio prodotto di partenza. 
Forse il destino di Facebook sarà proprio 
quello di andare oltre al social network 
blu che tutti conosciamo, emancipandosi 
al livello di azienda capace di diversifi¬ 
care i prodotti e di accaparrarsi settori 
nascenti, occupandone le leadership e 
tenendosele strette. • 


Le immagini di Getty 
Images sono gratis per blog 


Lo stock fotografico ha abilitato \ 

il codice embed per incorporare ^Incorpor^quest^mmaglne^^^ 


le foto sulle pagine web. 

I l popolare archivio fotografico di Get¬ 
ty Images ha deciso di modernizzare 
le proprie dinamiche, adeguandosi 
; (o rassegnandosi) agli usi e costumi del 
; web. Dai primi di marzo una grande 
I parte delle fotografie contenute nell'e- 
i norme stock possono essere utilizzate 
i a titolo gratuito su blog personali, siti 
| web e social network grazie alle funzioni 
; integrate di condivisione, che permettono 
! non solo la ripubblicazione su Twitter e 
I Tumblr tramite Tapposito bottone, ma 
| anche di estrapolare un codice embed. 
j II codice può essere facilmente incollato 
; sull'editor HTML di un CMS e il risul- 
; tato ottenuto sarà ima fotografia priva 
i di fastidiosi watermark: solo sulla parte 
; inferiore, sotto l'immagine, comparirà 
; il logo di Getty Images e l'autore dello 
i scatto. Getty Images mette a disposizione 
j 35 milioni di fotografie, riservandosi per 
j ora le sezioni "Reportage" e "Contour". 
I L'unica condizione per il libero utilizzo è 
j che non se ne faccia un uso commerciale, 
I ma non in senso troppo stretto. 

! Per intenderci, secondo quanto ha di- 
; chiarata Craig Peters di Getty Images, 
i sarà possibile effettuare l'embed delle 
i immagini non solo sui blog personali 
j privi di pubblicità, ma anche sui progetti 
I più articolati che integrino nelle pagine 
! l'Adv di Adsense o in contesti editoriali 
I come gli articoli ordine del New York 



Times. La decisione segna una svolta 
nell'ambito dei contenuti fruibili via web 
ed è destinata condizionare le politiche 
portate finora avanti dagli altri stock 
fotografici. 

Getty Images ha dovuto fare i conti con 
la realtà dell'uso non regolamentato delle 
proprie fotografie, che vengono scaricate 
in bassa risoluzione in modo indiscrimi¬ 
nato senza acquistarne regolare licenza. 
Tenere tracce degli abusi è impossibile, 
così come cercare di contrastarne l'uso. 
L'embed gratuito permetterà a Getty 
Images di tenere traccia di ciò che vie¬ 
ne incorporato, di integrare i crediti e i 
riferimenti all'immagine originale, che 
potrà all'occorrenza essere acquistata in 
licenza da chi ne necessiti, di mantenere 
una posizione dominante nel mercato e in 
futuro di monetizzare; Peters sostiene che 
dopo un periodo di monitoraggio sarà 
possibile studiare un piano pubblicitario 
basato sui dati raccolti, su un formato 
simile a quello realizzato per l'adverti- 
sing all'interno degli embed di YouTube. 



Oppia: uno strumento open source di Google per l'e-leaming 


B asata su Google App Engine e sviluppata con Python e AngularJS, Oppia 
(oppia.org) è una piattaforma open source creata da Google con supporto 
interattivo per insegnanti e studenti. Permette di creare delle lezioni ("Exploration") 
online in modo facile, senza dover ricorrere a nozioni tecnico-informatiche; queste 
possono poi essere esportate come codice embed su altre pagine web. 

La sua novità consiste nell'approccio intelligente: tramite i dati raccolti durante le 
lezioni, l'insegnante ("Mentor") è in grado di capire quando una domanda non è 
posta in modo sufficientemente chiaro oppure di rilevare un percorso alternativo 
a seconda del livello delle conoscenze. Il feedback, insomma, permette a chi crea 
i quiz di ottimizzare il lavoro svolto. 

Le "Exploration" possono essere create da una singola persona o da un team e la 


piattaforma è accessibile da chiunque abbia un account Google o ne sottoscriva 
uno specifico. Tutte le lezioni vengono rilasciate con licenza Creative Commons di 
attribuzione. Google precisa che la piattaforma crescerà e sarà del tutto indipen¬ 
dente dai nrnnri nrndotti 
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RUBRICHE libri 


■ di Ernesto Sagramoso 

Subito produttivi con il nuovo 
sistema operativo Apple 


Mavericks vivisezionato 
e descritto nelle singole 
opzioni e funzionalità 


S uesto libro è dedicato agli 
utenti della mela che de¬ 
ano scoprire le novità di 
OS X Mavericks. Questa release 
di del sistema operativo Apple 
propone infatti oltre 200 inno¬ 
vazioni sia sul piano dell'in¬ 
terfaccia utente, con il Finder 
a pannelli e i Tag, sia per quan¬ 
to riguarda le tecnologie, con 
un'ottimizzazione dei consumi 
che incrementa sensibilmente 
l'autonomia dei Macbook. 
Poiché questa pubblicazione 
si rivolge anche ai neofiti del 


mondo Apple, nel primo ca¬ 
pitolo si affrontano l'acquisto 
sul Mac App Store, l'installa¬ 
zione partendo da zero e l'ag¬ 
giornamento da una versione 
precedente. Si passa quindi 
alla configurazione di iCloud, 
dell'accesso a Internet e di Boot 
Camp, l'utility che consente di 
far convivere sullo stesso disco 
OS X e Windows. 

Il passo successivo è la presen¬ 
tazione della scrivania virtuale 
del Mac, con la barra dei menu, 
il Finder, il dock e il Centro no¬ 
tifiche. Viene quindi descritto 
come personalizzare l'ambiente 
in funzione delle proprie abitu¬ 
dini lavorative. 

Un'intera sezione è dedicata a 


Safari, il browser di Apple. Non 
viene illustrata solo l'interfac¬ 
cia e i comandi del menu, ma 
si discute anche di navigazio¬ 
ne a pannelli, link condivisi, 
estensioni e sicurezza. Alcuni 
capoversi sono poi dedicati al 
menu Sviluppatori dedicato ai 
professionisti del web. 

Nella parte centrale del libro 
l'autore si occupa di Mappe il 
nuovo programma di naviga¬ 
zione che offre indicazioni vo¬ 
cali dettagliate e viste 3D inte¬ 
rattive basate su Flyover. Spiega 
per esempio come creare un iti¬ 
nerario e come cercare i punti di 
interesse. Nella pagine conclu¬ 
sive si occupa dettagliatamente 
della gestione delle email, dei 
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contatti, del calendario e delle 
altre applicazioni preinstallate. 
Non poteva poi mancare una 
sezione dedicata a Spotlight, il 
motore di ricerca di Mavericks, 
agli strumenti per la sicurezza e 
alla gestione degli utenti. 


Access 2013 
in punta di dita 

A ccess è un programma estremamente 
versatile per lo sviluppo di applicazioni 
che devono gestire informazioni strutturate. Pur¬ 
troppo non tutti gli utenti di Office ne conoscono 
le potenzialità e scelgono quindi Excel con tutte 
le limitazioni derivanti dall'utilizzo di un foglio 
di calcolo. Questa pubblicazione vuole essere di 
aiuto per chi vuole impratichirsi nella creazione 
e gestione di un database con la versione 2013 
del software di Microsoft. 

All'inizio del libro l'autrice illustra i principi base, 
partendo dalle nozioni sui database per arrivare al 
lancio del programma e all'interfaccia utente a schede. Inoltre spiega come creare 
un nuovo database, ricordando la differenza tra una soluzione desktop e un'App. 
Il secondo capitolo è improntato sulleTabelle. Si scopre come impostare corretta- 
mente i campi, scegliendone il tipo in funzione delle informazioni da memorizzare, 
come determinare la chiave primaria e come gestire i collegamenti ipertestuali. 
Da non perdere la sezione che tratta di relazioni, particolarità estremamente 
importante per gestire dati strutturati, e più precisamente di quelle uno a uno, 
uno a molti e molti a molti. Viene inoltre introdotto il concetto di integrità 
referenziale e spiegata la sintassi dell'istruzione Join. 

Si passa quindi alle Query, un insieme di istruzioni che consentono di filtrare i dati. 
L'autrice si sofferma sulle principali, come quelle di selezione, di aggiornamento, 
di creazione tabella e quelle parametriche. Illustra poi le diverse procedure offerte 
da Access, compresa la Creazione guidata Query che semplifica il lavoro al neofita. 
Non manca una sezione sulle maschere, dove vengono trattati anche i principali 
oggetti come le caselle combinate, le sottomaschere/sottoreport e i pulsanti. 


Tutto quello che bisogna sapere 
per creare audiovisivi di successo 

L I era digitale ha esteso i campi di utilizzo del video, si parte infatti dal 
contesto lavorativo per arrivare alla produzione di divertenti filmati per 
YouTube. Grazie poi alla funzioni di ripresa delle fotocamere anche economiche 
oggi è possibile creare video in alta risoluzione a un costo impensabile fino a 
pochi anni fa. Questa guida, dedicata sia al videomaker alle prime armi sia a 
chi vuole approfondire le proprie conoscenze, si propone di evidenziare le tappe 
fondamentali da percorrere per la realizzazione di un video in funzione del 
genere che si desidera produrre. Il libro, arricchito con esempi pratici, è diviso 
in quattro sezioni principali. Nella prima viene illustrato il gergo del videomaker 
e vengono presentate le tecniche di ripresa come le inquadrature e le angola¬ 
zioni. In queste pagine si trovano anche alcune nozioni basilari di fotografia 
come le caratteristiche degli obiettivi, la lunghezza focale legata all'angolo di 
ripresa, la profondità di campo e l'uso delle zoom. La seconda parte è dedicata 
alle impostazioni e al controllo dei filmati, partendo dal bilanciamento del 
bianco e dalla regolazione del diaframma. 
L'autrice analizza poi la sezione audio di una 
videocamera, indicando i diversi microfoni in 
commercio e le personalizzazioni da effet¬ 
tuare prima delle riprese. Affronta quindi le 
regolazioni della videocamera come la messa 
a fuoco (manuale e automatica), il time code 
e l'impostazione della risoluzione corretta. 
La parte centrale di questa pubblicazione si 
occupa dell'organizzazione logistica e creati¬ 
va delle riprese, si parla di budget e vengono 
illustrate le tappe da seguire per realizzare 
un video di un matrimonio. 
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Android o mister X 


Da Nokia, proprietà Microsoft , uno smartphone 
basato su Android (o quasi). Un ambiente 
personalizzato che offre opportunità di sviluppo. 


© A @ 






N okia ha annunciato una linea 
di telefoni Android, chiamata 
Nokia X. Sorprendendo un po' 
tutti quanti con una mossa inattesa, so¬ 
prattutto da parte di un'azienda di pro¬ 
prietà di Microsoft. Si tratta di un cambio 
di strategia che fa parlare lungamente 
gli analisti. 

Sappiamo che Nokia sta scontando due 
peccati mortali: non avere visto arrivare 
l'iPhone quando era in posizione do¬ 
minante sul mercato e non avere dato 
abbastanza importanza al software. La 
vecchia piattaforma Symbian, infatti, 
non attirava sviluppatori con la sua 
complessità dovuta alla prevalenza del 
linguaggio C e al fatto di essere una realtà 
ottenuta per accumulazione di modifiche 
e aggiunte sulla piattaforma precedente 
Psion. Questo rendeva sostanzialmente 
marginale il mercato di applicazioni per 
i suoi telefoni. La decisione di Stephen 
Elop nel 2011 di adottare Windows Piro¬ 
ne, con la sua interfaccia particolare ma 


innovativa, è stata rischiosa ma efficace. 
Ha messo al riparo Nokia dalla concor¬ 
renza diretta con i concorrenti già for¬ 
temente presenti nel mercato Android, 
come la lanciatissima Samsung. 
Lasciato ad altri il problema di creare 
buon software, Nokia ha ripreso a fare 
quello che le riesce meglio: ottimo har¬ 
dware, reso immediatamente riconosci¬ 
bile con i colori pieni dell'interfaccia Mi¬ 
crosoft. Adesso che il gigante finlandese 
è di nuovo in sella, la paura di scontare 
la difficoltà a penetrare il mercato del si¬ 
stema operativo Microsoft, spinge Nokia 
a tentare nuove direzioni. Nasce così la 
linea di terminali Nokia X. 

Nokia, però, resta fedele alla sua imma¬ 
gine con i colori vivaci dei terminali e 
un'interfaccia esclusiva, con colori pie¬ 
ni, come quella che ha caratterizzato la 
rinascita e ima usabilità simile a quella 
dei Lumia. La versione di Android di cui 
sono dotati i telefoni quindi ha specificità 
proprietarie. 



Fastlane 


IL MODELLO 

DELL'INTERFACCIA UTENTE NOKIA 

Il primo schermo presenta icone di notifica 
e l'ora, scorrendo via lo schermo di lock si arriva 
all'interfaccia organizzata su un Fastlane 
simile allo schermo di notifica di iOS e la lista 
di applicazioni installate, in cui si possono 
incastrare eventuali widget. 


Glance screen 


Lock screen 


panel 


Apps menu 


Una nuova personalizzazione 
di Android 

Seguendo la strada che ha percorso 
Amazon con il Kindle Fire, anche il 
sistema di Nokia è una versione con 
estensioni proprietarie di Android. 

In sintesi, si tratta del sistema origina¬ 
le, basato sulla piattaforma a sorgente 
aperto Aosp (Android Open Source 
Project, source.android.com), con l'ag¬ 
giunta di servizi proprietari alternativi 
a quelli di Google, come le mappe e 
il negozio Online, e di un'interfaccia 
utente modificata. 

I terminali di Nokia hanno un launcher 
proprietario, che ricorda la grafica di 
Windows Phone. È un modo di man¬ 
tenere la caratterizzazione Nokia ri¬ 
spetto ai concorrenti e, tutto sommato, 
un'aggiunta benvenuta per chi non ha 
mai apprezzato più di tanto tutto quel¬ 
lo spazio dedicato a una collezione di 
widget, di dubbia utilità, nella prima 
interfaccia che mostra il telefono. 

Un launcher alternativo, d'altra parte, 
non è una personalizzazione tale da 
snaturare il sistema. Si può installare 
un launcher diverso su qualsiasi ver¬ 
sione di Android e il mercato ne offre 
parecchi, basta cercare, per esempio, 
su play.google.com. Android, infatti, 
eredita il gusto linuxiano per trascorrere 
parte del tempo cercando l'interfaccia 
utente ottimale del sistema. 

Dietro un'interfaccia diversa, quindi, 
il sistema Nokia rimane una versione 
standard di Android, con una impor¬ 
tante differenza: i servizi Google sono 
sostituiti dai servizi Microsoft. La ri¬ 
cerca, quindi si appoggia su Bing, la 
posta su outlook.com, lo Storage nel 
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Come dice la documentazione, occorre configurare lo 
Sdk Android con le Api livello 16 di Jelly Bean 


□ 


Warning 


Android platform API level 16 not found. 

Nokia X Services requires Android platform API level 16. 
You can instali this from SDK Manager. 


OK 


□ 

Nokia X servite^ SDK Setup 

? E 

Setup - Nokia X «ero 

Ice* SDK 




welcome » Die Notaa x seraces swc seti*) Waard. 

Nokia X 

Services 

SDK 

Il setup dello 

Sdk Nokia 


cloud su OneDrive e le mappe sono, 
ovviamente, quelle Nokia di here.com. 
Ci sono versioni Nokia anche del nego¬ 
zio ordine e delle interfacce applicative 
per il pagamento di estensioni delle 
applicazioni. 

L'interesse principale per chi sviluppa 
sta nella caratterizzazione di mercato di 
questi terminali. Il prezzo annunciato 
per la versione base, è di 89 euro per la 
versione base, dotata di una macchina 
fotografica da soli 3 MP ma forte di un 
video da 4 pollici. La prima onda di 
assalto, quindi, è con telefoni destinati 
a essere il primo smartphone per buona 
parte del mondo, in un certo senso per 
penetrare in quei mercati in cui fino 
a ora Nokia si è aperta la strada con 
l'Asha. 

La disponibilità di Cpu più veloci e 
memorie più grandi a un prezzo entry 
level significa che non è più necessario 
per Nokia mantenere in vita la versione 
S40 di Symbian con tutto il corredo di 
applicazioni. Quindi, chi ha applicazio¬ 
ni nel negozio Google, può considerare 
questo nuovo mercato, sperando nella 
diffusione dei terminali, al prezzo di un 
lavoro di porting contenuto. 

Secondo il sito developer di Nokia (de- 
veloper.nokia.com) la maggior parte 
delle applicazioni, il 75%, dovrebbe 


girare senza modifiche, mentre il ri¬ 
manente 25% richiede piccoli aggiusta¬ 
menti per girare sulla versione Nokia 
di Android. La promessa Nokia è di un 
porting in meno di otto ore. 

L'interfaccia utente 

L'interfaccia utente di Nokia X è a stra¬ 
ti, come mostrato in figura. 

Lo strato più esterno, è il Glance Screen, 
che appare all'utente premendo il pul¬ 
sante di sblocco del telefono. Questo 
schermo mostra una vista sintetica con 
l'ora e le notifiche principali, come 
email e messaggi ricevuti. Un secondo 
clic sul pulsante di sblocco porta al 
Look Screen, in cui le notifiche possono 
apparire in formato esteso. La motiva¬ 
zione principale di questo schermo è 
prevenire interazioni involontarie con 
il telefono. 

Scorrendo di lato, si arriva all'interfac¬ 
cia principale del sistema, che è su due 
schermi paralleli: Fastlane e Apps menu. 
Il Fastlane mostra una lista di notifi¬ 
cazioni provenienti dalle attività in 
corso dell'utente e dalle applicazioni 
connesse a siti sociali o a servizi di 
posta e messaggistica. 

Lo Apps menu, invece è il cruscot¬ 
to principale del sistema, su cui 


compaiono i pulsanti di lancio delle 
applicazioni e eventuali widget. Non 
c'è un tasto dedicato per i menu, ma 
la lista di opzioni disponibili può es¬ 
sere richiamata scorrendo dal bordo 
inferiore dello schermo. 

Scorrendo dal bordo superiore, invece, 
si entra nel Control panel, che offre una 
pulsantiera che permette di attivare le 
connessioni di rete, passare in modo 
silenzioso e alternare due Sim. 

Cosa occorre per partire 

Nokia mette a disposizione degli svi¬ 
luppatori un Sdk, che contiene esten¬ 
sioni per l'ambiente di sviluppo Eclipse 
e un analizzatore, che può esplorare il 
codice di un'applicazione e indicare i 
punti in cui è richiesta una modifica per 
sostituire una funzione specifica Google 
con la sua versione Nokia. 

Le istruzioni per l'installazione delle 
estensioni per Eclipse (bit.ly /nokiaXe- 
clipse) sono molto dettagliate e permet¬ 
tono di partire facilmente anche da zero. 
Abbiamo usato per il test una macchi¬ 
na Windows 8 fresca di installazione. 
I prerequisiti per l'installazione sono 
un ambiente Jdk, non un semplice Jre. 
Abbiamo proseguito installando VAdt 
bundle da android.org, come suggerito 
nella sezione Getting started della do¬ 
cumentazione. L'Adt è comodo, per¬ 
ché comprende un ambiente Eclipse 
e un Android Sdk completamente 
configurato. Se l'installazione Java è 
corretta e Java è nel Path, basta espan¬ 
dere l'archivio Zip e cliccare sull'icona 
con le due parentesi graffe per inizia¬ 
re a compilare gli esempi. Attenzione 
a verificare che il Path sia impostato 




Per selezionare le Api del livello giusto si usa il configuratore Quando l'ambiente è a posto possiamo proseguire successivamente 

dello Sdk Android, neH'immagine qui sopra. con l'installazione degli strumenti Nokia 
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a> 


Add Repository 


Location: 




Nokia X Eclipse Extensions 

Locai... 


file:/C:/adt-bundle-windows-x86-20130729/adt-bundle-w 

Archive... 


OK 


Cancel 


La configurazione 
di Eclipse richiede 
di definire 
un'origine per 
i pacchetti, in 
questo caso 
la cartella di 
installazione dello 
Sdk Nokia 


correttamente. Nel nostro caso, abbiamo 
indicato JAVAJHOME come percorso 
del JDK, nel nostro caso "C:\Program 
Files\Java\jdkl.7.0_51", con tutte le 
virgolette, dato che il percorso contie¬ 
ne spazi. Abbiamo impostato anche il 
percorso di ricerca dei file aggiungen¬ 
do nelle variabili per l'utente PATH = 
%PATH%;%JAVA_HOME%\bin. 

Se tutto questo vi ricorda i tempi in cui 
dovevate spiegare agli utenti cos'è un 
prompt di comando, non siete soli. La 
documentazione Oracle è di qualche 
aiuto, comunque. Su Windows 8.1 si 
arriva all'applet per modificare le varia¬ 
bili d'ambiente aprendo il pannello di 
controllo con un clic destro sul pulsante 
in basso a sinistra e cercando ambiente 
nel campo di ricerca del pannello di 
controllo. Controlliamo che lo Adt parta 
correttamente e apriamo lo Sdk Mana¬ 
ger, nella cartella di installazione dello 
Adt per caricare il supporto per le Api 
Android di livello 16, corrispondente a 
Android 4.1.2. Lo Sdk Nokia richiede 
questa versione specifica di Api per 
operare correttamente. Se manca il sup¬ 
porto, lo Sdk non si installa. 

Conviene seguire passo per passo con 
attenzione le istruzioni all'indirizzo de- 
veloper.nokia.com/ resources / library/ 
nokia-x / getting-started / environment- 
setup.html. C'è anche un video, che 
mostra come operare, che è anche su 
youtube.com/watch?v=JlV8TlZGXYA 
Anche lo Intel Emulator Accelerator, un 
altro componente opzionale, è un'ag¬ 
giunta fortemente consigliata. Meglio 
selezionarlo nella configurazione dello 
Sdk, altrimenti i tempi di avviamento 
dell'emulatore sono geologici. 

Cosa contiene lo Sdk 

Le librerie di supporto Nokia si trovano 
nella cartella ExtrasXNokia all'interno 
del percorso di installazione dello Sdk, 
insieme ai profili dei device, cioè alla 
descrizione dei telefoni in termini di 
risoluzione dello schermo e caratteristi¬ 
che hardware e software. Nella cartella 


nokia_x_services troviamo le librerie di 
supporto per le caratteristiche proprie¬ 
tarie dei sistemi Nokia, cioè le mappe 
Here, il sistema di pagamento in app 
specifico per il negozio Nokia, la mes- 
saggistica e le notifiche push supportate 
dall'interfaccia del Nokia launcher. 
Nella cartella tools troviamo le esten¬ 
sioni per personalizzare gli ambienti 
di lavoro Eclipse e IntelliJ Idea, che sta 
guadagnando parecchio terreno nel¬ 
la stima degli sviluppatori rispetto al 
vecchio cavallo di battaglia. 

Le estensioni per Eclipse aggiungono un 
menu Nokia, che si usa per avere acces¬ 
so rapido alle applicazioni dimostrative. 
Non occorre, comunque, installare nien¬ 
te per dare semplicemente un'occhiata 
al codice, perché tutte le applicazioni di 
esempio sono su Github, all'indirizzo 
web github.com/nokia-developer. 

Git, en passant, è ormai considerato 
la soluzione standard industriale per 
gestire in modo corretto il codice in un 
gruppo di lavoro e condividere codice 
open source. Abbiamo visto di recente 
anche l'adesione di Microsoft per Visual 
Studio Online e Azure. 

Il verdetto 

Nokia ha seguito un approccio razio¬ 
nale e tecnicamente solido per crea¬ 
re una linea di telefoni con un look 


distinto. Il risultato estetico finale 
è piaciuto anche alla comunità An¬ 
droid, tanto che esistono già versioni 
del Nokia launcher estratte dai primi 
prototipi da qualche hacker e messe 
a disposizione del pubblico. Molti au¬ 
guri a chi decide di collaudarlo, però, 
il fatto che qualcuno abbia provato a 
farlo è un'attestazione di stima. Giu¬ 
dicando dal contenuto delle librerie 
proprietarie, la compatibilità con le 
applicazioni esistenti dovrebbe essere 
elevata, almeno per quelle che non 
usano servizi esclusivi Google, dato 
che Nokia dirotta le applicazioni su 
uno shop proprietario, proprio come 
Amazon e dirotta i servizi di archi¬ 
viazione, mail e ricerca sui server di 
Microsoft. 

Le incompatibilità che si possono in¬ 
contrare nel porting del codice derive¬ 
ranno dalla sostituzione di un servizio 
con un altro. Nokia, ovviamente, offre 
tutto il supporto che può e promet¬ 
te porting in una giornata di lavoro. 
Stiamo a vedere. Lo Sdk Nokia offre 
un analizzatore del codice che crea 
una lista di punti da controllare. Esiste 
anche una versione Online dell'analiz¬ 
zatore, all'indirizzo developer.nokia. 
com/nokia-x/analyse. Basta trascinare 
il proprio pacchetto apk sulla pagina 
web e attendere il responso. Chi vuo¬ 
le vendere sui telefoni Nokia X deve 
avere rapporti con un altro negozio, 
quindi si dovranno gestire i rapporti 
con tre partner diversi: Google, Ama¬ 
zon e Nokia. Ognuno di questi con¬ 
tratti potrebbe essere gravato da un 
pagamento annuale e da condizioni 
potenzialmente diverse. 

Dall'altro lato, si deve considerare il 
fascino che ha ancora il nome Nokia, la 
qualità e il design dei telefoni proposti 
e il prezzo molto aggressivo. • 



Il contenuto 
delle estensioni 
Nokia per Eclipse: 
le applicazioni 
dimostrative e 
l'analizzatore del 
codice da usare per 
trovare eventuali 
incompatibilità 
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inux 

Di Marco Fioretti 


Ambienti aperti di sviluppo 
software, per Linux e non solo 


Gli strumenti per creare 
applicazioni e componenti del 
sistema operativo. Come 
scegliere, tra le tante offerte, 
quella adeguata agli scopi. 

C ome e dove si crea un program¬ 
ma per Linux, dal kernel in su, 
partendo da zero? Con quali 
strumenti lo si può modificare e col¬ 
laudare, per continuare a migliorarlo? 
Il sistema tradizionale per svolgere 
queste attività è ancora perfettamente 
funzionante e molto popolare, almeno 
in certi ambienti o per certe categorie 
di software: scrivere codice con editor 
venerandi come Emacs o Vi, poi com¬ 
pilarlo e validarlo interamente da riga 
di comando, decifrando direttamente 
su terminale i messaggi diagnostici di 
strumenti come Gcc o Gdb. 

Per chi, comprensibilmente, non volesse 
saperne di questo modo di lavorare 
esistono da un pezzo diverse alterna¬ 
tive molto valide: Ide ( Integrateci De- 
velopment Environment), cioè ambienti 
grafici di sviluppo software, molto com¬ 
pleti e interamente Open Source. Dietro 
le quinte questi sistemi usano gli stessi 
strumenti (ovviamente aggiornati) di 
quindici o vent'anni fa, ma lo fanno in 
un modo che facilita moltissimo il la¬ 
voro, presentando un'unica interfaccia 
per tutte le fasi dello sviluppo e prov¬ 
vedendo da soli ai compiti più banali e 
noiosi. In questo numero presentiamo 
alcuni degù ambienti più interessanti di 
sviluppo software per desktop Linux. Il 
mese prossimo, invece, ci occuperemo 
di quelli per lo sviluppo di applicazioni 
Web. Per facilitare la lettura è opportuno 
iniziare da una brevissima descrizione 
delle principali operazioni di creazione 
software in ambiente Gnu/Linux. 


Compilazione, linking, 
debugging... 

Il famigerato "codice sorgente" la 
cui piena disponibilità è alla base del 
mondo Open Source, è una descrizione 
del funzionamento di un programma, 
scritta in un qualche linguaggio inven¬ 
tato appositamente per questo scopo. 
Questi linguaggi sono grossolanamente 
divisibili in due categorie. Nella prima 
(linguaggi interpretati), il codice sorgen¬ 
te viene letto e direttamente eseguito, 
una linea alla volta, da un apposito 
interprete. Fra quelli attualmente più 
popolari in ambito Open Source trovia¬ 
mo Python, Perl, Ruby e gli inossidabili 
script shell. I linguaggi compilati, invece, 
sono quelli che devono essere tradotti 
in blocco in file chiamati spesso bina¬ 
ri o eseguibili, perché sono sequenze 
di istruzioni in linguaggio macchina 
immediatamente comprensibili ad un 
microprocessore. Questo è il compito 
di applicativi specializzati, chiamati 
appunto compilatori, che provvedono 
anche al linking, cioè al collegamento 


fra il nucleo di un programma e tutte 
le librerie di sistema di cui potrebbe 
aver bisogno. I programmi in linguaggi 
compilati, come C o C++, sono molto 
più complessi da scrivere di quelli in¬ 
terpretati. Chi li scrive deve occuparsi 
personalmente di gestione della memo¬ 
ria, dichiarazione variabili e mille altre 
cose che nell'altro caso sono a carico 
dell'interprete. Il vantaggio è una molto 
maggiore flessibilità e, quasi sempre, 
rapidità di esecuzione. 

La scelta dei comandi di compilazione 
migliori per un dato programma, e delle 
opzioni più adatte per ognuno di loro, 
non è la parte più complessa dello svi¬ 
luppo software. Però è quella quella in 
cui, almeno per un principiante, è più 
facile fare errori e perdere, per così dire, 
il controllo della situazione. In genera¬ 
le, queste istruzioni dipendono almeno 
da quale combinazione di processore e 
sistema operativo (o distribuzione, nel 
caso di Linux) si vuole servire: le stesse 
librerie potrebbero trovarsi in directory 
diverse da sistema a sistema. Anche la 
versione di programma da creare, per 



Scrivere codice velocemente serve a poco, se non si possono controllare facilmente proprietà e 
relazioni di tutte le funzioni e classi di oggetti. Anjuta risolve il problema con questo e altri grafici. 
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esempio demo, completa, con o senza 
chiave unica associata alla licenza eccete¬ 
ra, fa differenza. Per fare tutto questo in 
modo corretto è necessario innanzitutto 
configurare le istruzioni di compilazio¬ 
ne, cioè adattarle all'ambiente in cui il 
programma verrà eseguito (che potrebbe 
essere completamente diverso da quello 
su cui è sviluppato e compilato). 

Il risultato della compilazione è la cre¬ 
azione di una qualche sorta di Makefi¬ 
le. Questo è il nome tradizionalmente 
usato per indicare al compilatore non 
solo cosa deve fare (in inglese, appunto, 
make), ma soprattutto in quale ordine e 
in quali casi. I programmi più complessi 
sono infatti composti da parecchie deci¬ 
ne di migliaia di linee di codice, sparse 
per comodità di lavoro in centinaia o 
migliaia di file. Se non venissero cari¬ 
cati nell'ordine giusto, il compilatore 
riceverebbe istruzioni di utilizzare nel 
programma finale funzioni o variabili di 
cui ancora non sa nulla. I Makefile sono 
necessari anche per ridurre i tempi di 
lavoro. Se si è cambiata una sola riga in 
un solo file (caso comunissimo) perché 
ricompilare tutti i sorgenti, cosa che per 
certe applicazioni potrebbe richiedere 
ore? Molto meglio elaborare solo il file 
modificato e tutti quelli che effettiva¬ 
mente dipendono, direttamente o meno, 
dal suo contenuto. 

Prevedibilmente, la storia non finisce 
qui. Il debugging, cioè l'individuazione 
dei bachi (bug) nel codice, normalmente 
porta via molto più tempo della sua 
scrittura. Non è facile scoprire da quale 
istruzione è stato causato un errore, o 
quale era il valore di tutte le variabili 


in quel momento. Infine, è anche neces¬ 
sario tenere sotto controllo strettissimo, 
soprattutto quando si lavora in gruppo, 
quale versione di ogni singolo file sor¬ 
gente, chiunque lo abbia scritto, è stata 
usata nella compilazione di ogni ver¬ 
sione eseguibile. A questo provvedono 
i sistemi di controllo delle revisioni, su 
cui torneremo il prossimo mese. 

Anjuta 

Anjuta DevStudio (https://wiki.gno- 
me.org/Apps/Anjuta) è una Ide molto 
ricca, nata nella comunità del desktop 
Gnome, che cerca di fornire tutto quel 
che potrebbe essere utile a un program¬ 
matore con la massima semplicità possi¬ 
bile. I tanti pannelli (anche decine) che 
potrebbero servire per uno sviluppo 
complesso sono collocabili a piacere 
nella finestra principale e sempre mi- 
nimizzabili con un clic. AU'interno di 
ogni progetto posizione e dimensioni 
di ogni pannello, che potrebbero an¬ 
che cambiare nel corso del lavoro, so¬ 
no memorizzate insieme a tutti gli altri 
parametri di configurazione. Lo stesso 
vale per il contenuto di alcuni dei me¬ 
nu del programma. In generale, Anjuta 
funziona integrando plugin dei tipi più 
disparati, permettendo all'utente di atti¬ 
varli o disattivarli anche nel corso della 
stessa sessione, senza dover riavviare 
l'applicazione. Quando sono disponi¬ 
bili più plugin per una stessa funzione 
sta all'utente impostare manualmente 
quello che dovrà essere utilizzato. 

In pratica, gli unici plugin con cui si 
avrà sicuramente a che fare in qualsiasi 


Passare da un 
ambiente all'altro 
con EditorConfìg 

P rovare più ambienti di sviluppo 
finché non si scopre quello più 
adatto ai propri gusti ed esigenze può 
richiedere parecchio tempo, dal mo¬ 
mento che ogni sistema ha i suoi file 
e il suo stile di configurazione. L'uti¬ 
lity EditorConfìg (http://editorconfig. 
org) è nata proprio per risparmiare 
più tempo possibile quando si vuole 
passare spesso da un ambiente all'altro 
(o si è costretti a farlo, magari perché 
si lavora come consulenti per diverse 
aziende allo stesso tempo). Con Edi- 
torConfig basta impostare le proprie 
preferenze e stile di codifica in un solo 
file di configurazione. Quel programma 
provvederà poi da solo a generare file di 
configurazione corrispondenti a diverse 
Ide. 1 plugin di EditorConfìg consentono 
di applicare le stesse impostazioni an¬ 
che a diversi editor per programmatori. 
Inoltre, essendo semplici file di testo 
possono essere gestiti senza problemi 
dai normali sistemi di controllo delle 
revisioni usati per il codice sorgente. 


sviluppo gestito con Anjuta sono quelli 
per la gestione di file e progetti. 

Il file manager funziona come quelli nor¬ 
malmente utilizzati per orientarsi fra file 
e cartelle del proprio computer. I menu 
contengono però anche tutte le azioni 
specifiche per sviluppo e debugging di 
software: compilazione, generazione di 
nuove versioni del prodotto e così via. Il 
project manager fornisce un'interfaccia 
grafica unificata ai sistemi a basso livello 
di configurazione, generazione e uso di 
Makefile cui abbiamo già accennato. Ciò 
che l'utente vede è un'unica gerarchia 
di oggetti, divisi in gruppi e target. I 
primi corrispondono a cartelle di file 
sorgente, i secondi alle operazioni di 
configurazione (Makefile e file collegati) 
relative a quelle stesse cartelle. 
Secondo gli sviluppatori Anjuta può 
lavorare come front-end di qualsiasi 
sistema di configurazione e Makefile 
"del pianeta". Certo, provare al di là 
di ogni dubbio un'affermazione così 
impegnativa è difficilissimo. D'altra 
parte, al di là dei proclami più o me¬ 
no pubblicitari, quello che è davvero 
utile è interessante è il motivo, cioè la 
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Un momento di 
lavoro con Giade: qui 
vediamo i controlli 
con cui costruire 
un'interfaccia grafica 
con pochi clic del 
mouse. 
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Anjuta e Kdevelop 
sono le Ide Open 
Source più popolari, 
ma non certo 
le uniche né le 
migliori in tutti i 
casi. CodeBlocks, 
per esempio, gira 
senza problemi 
anche su OSX 
e Windows. 


caratteristica di Anjuta, per cui vengo¬ 
no fatti: la mancanza di un formato di 
configurazione specifico. Infatti, pur 
fornendo un'interfaccia unificata a qual¬ 
siasi sistema di compilazione a basso 
livello, Anjuta non modifica affatto 
con opzioni non standard i relativi file, 
né scrive altrove le varie impostazioni 
del progetto corrispondente. Questo 
permette sia di caricare senza problemi 
lavori originariamente sviluppati in altri 
ambienti sia, soprattutto, di lavorare 
anche con partner che non usano Anjuta. 
L'unica regola da rispettare al riguar¬ 
do, che sarebbe valida anche se non si 
usasse Anjuta, è seguire rigorosamente 
le buone pratiche standard consigliate 
per ogni flusso Make. 

Oltre ai plughi, Anjuta integra anche 
non pochi programmi completi, utiliz¬ 
zabili autonomamente anche da chi non 
ha bisogno di ima Ide vera e propria. L'e¬ 
sempio migliore è l'editing del codice, 
possibile sia con Scintilla (www.scintilla. 
org) sia con GtkSourceView (https:/ / 
wiki.gnome.org/Projects/GtkSource- 
View). Nella versione visibile in Anjuta, 
entrambi i programmi funzionano so¬ 
stanzialmente nello stesso modo: colo- 
rizzazione della sintassi, collassamento 
(code folding) del codice di ogni funzione 
per visualizzare in un'unica finestra una 
parte maggiore del programma e soprat¬ 
tutto Calltips (alla lettera "suggerimenti 
di chiamata"): questo è il nome che An¬ 
juta dà alle mini-finestre pop-up che 
appaiono quando si digita il nome di 
una funzione software. I calltips velo¬ 
cizzano la scrittura di codice e riducono 
gli errori perché mostrano quali para¬ 
metri si possono assegnare alla funzione 
corrente. Durante i collaudi, gli stessi 
editor riposizionano automa¬ 
ticamente il cursore sulla riga 


di codice corrispondente all'errore se¬ 
gnalato dai debugger. 

Il sistema di sviluppo grafico rapido 
chiamato Giade (https: / /giade.gno- 
me.org) è normalmente utilizzato nel 
progetto Gnome per creare interfacce 
a finestre con menu e pulsanti basati 
sulle librerie Gtk. Come gli editor, anche 
Giade è utilizzabile sia da solo sia come 
componente perfettamente integrato 
di Anjuta. Parametri e comandi Giade 
per creare i componenti grafici di un 
programma a finestre vengono salvati 
in file di testo Xml. Anjuta permette di 
modificare questi ultimi anche nel suo 
editor, se necessario, ma normalmente 
è sufficiente fargli eseguire Giade all'in¬ 
terno della finestra principale. 

Anche il browser per documentazione 
software di Gnome, chiamato Devhelp, è 
inserito in Anjuta per facilitare la consul¬ 
tazione di tutte le descrizioni di funzioni 
e simboli software. 

Altri plugin accelerano la creazione di 
classi C++, modelli per file sorgente e 


visualizzazione di tutte le classi utiliz¬ 
zate in ogni progetto, arrangiandole ge¬ 
rarchicamente per mostrare le relazioni 
fra l'una e l'altra. 

Terminata la scrittura del codice, An¬ 
juta offre un'interfaccia completa al 
debugger standard del progetto Gnu, 
gdb (www.sourceware.org/gdb): è lui 
a gestire tutte le operazioni standard 
per questo tipo di attività, dai timer 
all'impostazione di breakpoint, che sono 
punti dove bloccare lo svolgimento del 
programma per analizzarne lo stato. Il 
debugger di Anjuta può controllare l'at¬ 
tuazione del codice anche in altri modi: 
si può eseguire un'istruzione alla volta o 
passare direttamente a un punto generi¬ 
co indicato dal programmatore. Nessun 
problema per i dump di memoria, che 
sono copie complete, dalla Ram al disco 
rigido, dello stato di tutti i registri e 
variabili interne di un programma. L'a¬ 
nalisi è completata dall'integrazione di 
Anjuta con Valgrind, il profiler descritto 
a fine articolo. 



Julia Studio, una 
Ide sviluppata 
appositamente per 
compilare programmi 
di calcolo numerico 
scritti nel linguaggio 
Julia, permette anche 
di esaminare i grafici da 
essi generati in tempo 
reale o quasi. 
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Kdevelop, l'ambiente 
ottimale per Kde 

L'altro Ide Open Source che va per la 
maggiore in ambiente Linux è KDeve- 
lop (http://kdevelop.org), simile ad 
Anjuta per impostazione e funzionalità 
generali, ma con due differenze impor¬ 
tanti: prima di tutto, Anjuta è preva¬ 
lentemente pensato per lo sviluppo di 
applicazioni C per Gnome. Kdevelop, 
invece, è orientato principalmente (ma 
non esclusivamente) alla scrittura di 
programmi C++ per Kde. In secondo 
luogo, e molto più importante per non 
pochi potenziali utenti, Kdevelop gira 
(con la possibile eccezione di alcuni 
plugin e strumenti secondari) anche 
su Windows. 

L'editor ha più o meno le stesse capacità 
di quelli di Anjuta: collassamento del 
codice, colorazione delle parole chiave 
di ogni linguaggio, indentazione auto¬ 
matica e integrazione con il debugger, 
per mostrare immediatamente la riga di 
codice sorgente corrispondente a ogni 
errore. Anche in Kdevelop basta passa¬ 
re con il cursore sopra la chiamata di 
una funzione per aprire un link alla sua 
descrizione. Il codice sorgente di ogni 
progetto C++ viene caricato e analizzato 
per costruire un database interno con¬ 
tenente il tipo e altre proprietà di tutte 
le variabili e classi software. 

In generale, Kdevelop lavora per pro¬ 
getti e sessioni, che sono gruppi di pro¬ 
getti collegati più o meno strettamente 
dall'uso delle stesse librerie di base, o 
da altri vincoli comuni. Il primo caso in 
cui questa struttura si rivela utile è lo 
sviluppo simultaneo di due versioni di 
uno stesso programma. L'altro è quello 
in cui si lavora su programmi distinti, 
ma strettamente interdipendenti. Il pro¬ 
tagonista di questo secondo scenario 
potrebbe essere uno sviluppatore che 
debba scrivere per Linux sia codice del 
kernel vero e proprio, sia di qualche dri¬ 
ver hardware. Poiché qualsiasi driver, 
per sua stessa natura, deve interagire 
direttamente col kernel, per farlo dovrà 
conoscere costanti e lanciare funzioni 
definite nel codice di quest'ultimo. Di 
conseguenza, qualsiasi cambiamento 
nel kernel potrebbe forzare anche una 
ricompilazione del driver, anche se i 
due oggetti e i relativi blocchi di codice 
rimangono ben distinti. In Kdevelop 
questa situazione si gestisce creando 
un progetto per il kernel, uno per il 
driver e poi collocandoli all'interno di 
un'unica sessione. 


Gli outsider 

A njuta e Kdevelop sono stati sviluppati dai e per i due desktop Linux più popolari del 
momento, ovvero Gnome e Kde. Per questo sono, almeno in questo periodo, gli ambienti 
di sviluppo integrato che fanno la parte del leone su questo sistema operativo. Ciò non significa 
che siano le uniche alternative possibili e nemmeno le migliori per tutti i tipi di problemi. In 
pratica, l'ambiente di sviluppo migliore per un dato programma dipende da quante persone 
debbano lavorarci e dal linguaggio in cui si vuole o deve lavorare. Per mancanza di spazio 
non possiamo sviluppare l'argomento come meriterebbe. Speriamo comunque che le tre Ide 
presentate nei paragrafi successivi bastino a dare un'idea di quanto sia vasta la scelta Open 
Source in questo campo. 

CodeBlocks (www.codeblocks.org) 

L'interfaccia grafica di CodeBlocks, estensibile tramite diversi plugin, gira su Linux, OS X e 
Windows. CodeBlocks è stato scritto per sviluppare programmi C, C++ e Fortran e può farlo 
appoggiandosi a diversi compilatori: oltre a quello ufficiale del progetto Gnu, Gcc, sono supportati 
ufficialmente anche Msvc e Borland C++. Un altro vantaggio di CodeBlocks, anche se in alcuni 
casi potrebbe causare problemi di compatibilità, è il suo sistema di compilazione personalizzato: 
molto veloce, anche grazie alla capacità di distribuire il lavoro sui vari core di una stessa Cpu, 
ma senza Makefile tradizionali. A parte questa peculiarità, CodeBlocks ha molte funzioni in 
comune con i suoi concorrenti più conosciuti, dall'editor specializzato per la programmazione a 
una interfaccia completa per il debugger Gnu, Gdb (ma volendo se ne possono anche utilizzare 
altri). In ogni caso, per breakpoint, controllo in tempo "reale" di tutti i registri del processore, 
dump completi della memoria ed esecuzione controllata del codice non c'è problema: queste 
e altre operazioni avanzate sono tutte a portata di clic in CodeBlocks. 

Altre funzioni degne di nota sono il generatore di diagrammi della struttura del codice, un'in¬ 
terfaccia grafica per il profiler Gprof e lo strumento per importare progetti creati in altre Ide 
come Microsoft Visual Studio e DevC++. I file sorgente si possono salvare anche in formato Pdf 
oHtml, per pubblicarli online. 

Julia Studio (http://forio.com/products/julia-studio) 

Julia Studio è probabilmente il prodotto più specializzato di cui parliamo questo mese. In ambito 
software, Julia è il nome di un linguaggio di programmazione dinamico e ad alte prestazioni, 
sviluppato soprattutto per il calcolo numerico. Julia Studio, a sua volta, è l'ambiente integrato 
di sviluppo creato specificamente per scrivere e compilare codice Julia. Il suo workspace 
contiene l'editor di codice vero e proprio, una barra laterale con l'elenco dei file aperti e delle 
librerie disponibili, un file manager e la storia dei comandi già eseguiti. Dalla stessa finestra si 
possono attivare anche una console e vari pannelli in cui visualizzare lo stato delle variabili di un 
programma, oppure veri e propri grafici. Dietro le quinte, Julia Studio nasconde un compilatore 
sofisticato, capace di girare in parallelo su più computer per velocizzare il lavoro. I risultati sono 
programmi di calcolo numerico ad alta precisione, grazie anche a una vasta libreria di funzioni 
matematiche di ogni tipo, dalla generazione di numeri casuali ad algebra lineare e calcolo delle 
trasformate di Fourier. 

LightTable (www.lighttable.com) 

L'annuncio originale di questo programma era un grido di insoddisfazione causato dalla ten¬ 
denza comune a Ide tradizionali come Kdevelop o Anjuta: a ogni versione, diceva l'annuncio, 
il programmatore si ritrova costretto a lavorare sempre nel solito modo, ma con sempre meno 
spazio a disposizione, perché è apparsa qualche nuova finestra o menu. Per reazione è nato Light 
Table, a partire da un concetto molto semplice: un programma di quel tipo non deve essere solo 
l'integrazione di un editor e di un file manager specializzati: deve soprattutto rendere l'intero 
processo di sviluppo e validazione software più interattivo e naturale possibile. LightTable cerca 
di raggiungere questo obiettivo offrendo valutazione e visualizzazione in tempo reale degli 
effetti di ogni modifica al codice sorgente. In altre parole con LightTable diventa possibile (a 
certe condizioni) modificare programmi mentre girano al suo interno. 
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Valgrind 

Qualunque siano il sistema operativo, 
il settore dell'informatica in cui si pro¬ 
gramma, la ragione per cui lo si fa (studio, 
lavoro o semplice hobby) e l'ambiente 
di sviluppo usato, una cosa è certa: non 
appena si inizia a sviluppare software 
di complessità medio-alta lo sforzo per 
eliminare bachi e ottimizzare il codice di¬ 
venta enormemente più grande di quello 
passato a scriverlo. O meglio, lo diven¬ 
terebbe, almeno sotto Linux, senza stru¬ 
menti come Valgrind (http://valgrind. 
org) la suite Open bouree più potente per 
debugging e profilazione semiautomatici 
per questo sistema operativo. Il termine 
profilazione indica tutte le analisi del 
codice, in parte statiche e in parte fatte 
mentre sta girando, che consentono di 
misurare prestazioni, consumo di memo¬ 
ria e altri problemi di ogni componente 
di un programma. 

Valgrind permette di individuare au¬ 
tomaticamente molti bug di gestione 
della memoria e colli di bottiglia, cioè 
quelle singole funzioni che rallentano 
moltissimo tutto il resto del programma. 

I suoi componenti sono stati collaudati 
con successo anche su applicazioni molto 
complesse, deU'ordine di decine di milioni 
di linee di codice, in qualsiasi campo della 
progettazione software. 

Valgrind è anche (relativamente) facile da 
usare: non c'è alcun bisogno di ricompi¬ 
lare o modificare in alcun modo il codice 
sorgente. Per effettuare tutte le analisi 
basta far lanciare il programma già com¬ 
pilato da Valgrind stesso, passandoglielo 
sulla riga di comando. I componenti di 
Valgrind sono stati inizialmente concepiti 
per analizzare programmi scritti in C e C 
+ +, semplicemente perché quei linguag¬ 
gi vengono spesso usati per applicazioni 
complesse, con maggiori possibilità di 
bug. Allo stesso tempo, la possibilità di far 
lanciare a Valgrind file eseguibili consen¬ 
te di analizzare programmi in qualsiasi 
linguaggio, anche quando il loro codice 
sorgente non è affatto disponibile. 

II prezzo da pagare per un "controllo 
qualità" così completo e sofisticato è un 
rallentamento notevole (da cinque a, in 
casi estremi, anche cento volte!) dei pro¬ 
grammi sotto collaudo, quando girano 
dentro la gabbia virtuale che Valgrind gli 
costruisce intorno per osservarli. Non è 
affatto un problema, sia perché Valgrind 
va usato solo in fase di collaudo, sia per¬ 
ché il tempo passato in attesa che finisca 
è minore di quello che si perderebbe ef¬ 
fettuando le stesse analisi a mano. • 


I « 


evos 


Nuova versione di FreeDomotic 
per una casa intelligente e Open Source 

È un software aperto lava, quindi multipiattaforma, per controllare l'automazione 
della casa o di qualunque altro ambiente (http://freedomotic.com). Appartamenti 
grandi e piccoli, scuole e uffici possono essere gestiti dal pannello di controllo 
di questo programma, che è anche altamente personalizzabile con diversi 
plugin. FreeDomotic è stato scritto fin dall'inizio per integrarsi con i sistemi più 
popolari di domotica, come Bticino, Knx, X10 e Modbus. A partire dalla versione 
5.5 FreeDomotic è diventato ancora più flessibile, grazie a diversi cambiamenti 
dell'architettura che facilitano grandemente sviluppo e integrazione di plugin. 
Quelli già disponibili includono interfacce per kit Arduino, sensori di alba e 
tramonto, sintetizzatori e riconoscitori vocali. 

Anche il Comune di Piacenza passa a LibreOffice 

Entro il 2014 le oltre ottocento postazioni informatiche del Comune di Piacenza 
adotteranno la suite da ufficio Open Source LibreOffice, con un risparmio com¬ 
plessivo stimato di oltre 250mila Euro. L'iniziativa è partita dopo un'analisi della 
struttura e degli effettivi bisogni informatici dell'Ente avviata nel 2012. Fonda- 
mentale, in quella fase, il questionario somministrato a oltre 500 dipendenti per 
avere un quadro completo sull'effettivo utilizzo delle singole applicazioni. Ora il 
programma prevede la formazione di oltre seicento impiegati, che verranno anche 
assistiti in ogni fase della migrazione da"facilitatori"interni all'amministrazione. 
L'intera operazione si svolgerà con il supporto del gruppo LibreUmbria (www. 
Iibreumbria.it), che ha già affrontato con successo migrazioni dello stesso tipo 
nella sua regione. 

Nuovi container per Linux 

I Linux Container (Lxc, http://linuxcontainers.org) sono un metodo relativamente 
recente di creazione e gestione di più macchine virtuali Linux su un solo com¬ 
puter fisico. Lxc 1.0, disponibile dall'inizio dell'anno, è la prima versione stabile 
a contenere tutti i componenti necessari per creare contenitori senza accesso 
privilegiato, cioè da amministratore, al sistema ospite. Altre due novità sono il 
supporto per la clonazione di contenitori già esistenti e la possibilità di salvarne lo 
stato completo in un generico istante (snapshotting). Fanno parte di Lxc 1.0 anche 
nuove interfacce di programmazione per i linguaggi Lua, Python 3, Go e Ruby. 

II Ministero dell'Educazione 

rumeno invita le scuole a valutare Ubuntu 

Possibili novità in arrivo per gli studenti rumeni: il loro Ministro dell'Educazione 
ha pubblicato le nuove linee guida da seguire dopo la recente scadenza di un 
accordo quadro, non più rinnovato, per la fornitura di software proprietario a 
tutte le scuole del paese. Il ministro ha esortato tutte le scuole a valutare ed 
eventualmente aggiornare le loro strutture informatiche, per non farsi trovare con 
licenze non in regola. La novità è che, oltre a soluzioni irrealistiche, come tornare 
a versioni precedenti dei vari software, o di fatto impossibili, come comprare 
nuove licenze con i propri fondi, per la prima volta in Romania è ufficialmente 
menzionata una terza alternativa: passare a programmi e sistemi Open Source 
come, per esempio, Linux Ubuntu. 
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Ritorna il capostipite 
del genere stealth 

Thief ripropone il classico gameplay basato 
sull'approccio ragionato e l'infiltrazione silenziosa. 
Un gioco "vecchio stile" che si lascia apprezzare. 


D opo aver attraversato uno svi¬ 
luppo piuttosto lungo e con¬ 
troverso il remake del gioco che 
ha inventato il genere stealth si propone 
di riportare in auge le gesta del ladro 
Garrett, iniziate ormai nel lontano 1998 
e sviluppatesi poi attraverso una serie 
di ulteriori capitoli che hanno incontrato 
un buon successo sia a livello di critica, 
sia a livello di pubblico. 

Questo nuovi episodio è ambientato 
nella Città, una sorta di Londra vitto¬ 
riana che mescola elementi storici con 
altri derivati dallo steampunk e dalla 
fantascienza e dove la popolazione più 
povera viene decimata da un pericoloso 
morbo di cui non si conosce l'origine. 
Qui il potere è detenuto dal Barone, un 
losco individuo che non esita a servirsi 
di strani rituali per mantenere la sua 
posizione di privilegio e contro cui, in 
una girandola di colpi di scena, Garrett 
si troverà a combattere più di una volta 
per aiutare i ribelli a liberarsi dalla sua 
tirannia. 

Il titolo adotta una visuale in prima per¬ 
sona e vede il protagonista impegnato in 
furti, ruberie e azioni durante le quali lo 
scopo principale è quello di non essere 
scoperto dal nemico di turno. In tale 
ottica il gioco di luci e ombre rappre¬ 
senta una discriminante essenziale per 


consentire a Garrett di muoversi senza 
essere visto. Una comoda interfaccia tie¬ 
ne sotto controllo il nostro grado di espo¬ 
sizione alla luce ambientale e consente al 
giocatore di adottare le opportune con¬ 
tromosse per non far scattare l'allarme. 
Analoga attenzione va dedicata anche al 
rumore. Non basta, infatti, muoversi sen¬ 
za essere scoperti, ma è necessario farlo 
silenziosamente, facendo attenzione alla 
superficie su cui si cammina, piuttosto 
che a non far cadere vasi o altri oggetti 
d'arredamento. Il tutto senza dimentica¬ 
re corvi o cani in gabbia che potrebbero 
improvvisamente mettersi a gracchiare 
o abbaiare attirando così l'attenzione 
delle guardie nelle vicinanze. 

La componente stealth è dunque ridon¬ 
dante e il combattimento riveste un 
ruolo marginale, hi quest'ultimo caso 
il protagonista ha comunque a dispo¬ 
sizione una serie di armi che possono 
rivelarsi estremamente utili. La mazza, 
per esempio, può servire a stordire gli 
avversari alle spalle ,mentre le frecce 
(ne sono disponibili di diverse tipolo¬ 
gie) rappresentano un silenzioso quanto 
letale mezzo per mettere fuori gioco i 
nemici o creare utili diversivi. 

La trama principale del gioco si sviluppa 
secondo otto missioni principali a cui se 
ne aggiungono ben trenta secondarie. 
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THIEF 


Questo si traduce in una buona longe¬ 
vità che si sposa anche con un'ottima 
rigiocabilità dal momento che è possibile 
ripercorrere ogni missione per anda¬ 
re alla ricerca di oggetti non trovati in 
prima istanza o per sperimentare un 
approccio differente completando alcune 
delle attività speciali previste. 
Graficamente il gioco si distingue per 
l'ottima atmosfera e per una scelta di 
colori piuttosto scuri che ben si presta¬ 
no a tratteggiare l'aspetto lugubre della 
Città teatro delle vicende di gioco. Buona 
la resa dei personaggi, sia a livello di 
dettaglio, sia a livello di animazioni e 
apprezzabile il doppiaggio in lingua ita¬ 
liana. Non convincono, invece, le scene 
di intermezzo che presentano una qua¬ 
lità globale un po' sotto la media. 

Massimo Nicora 


Thief 

Euro Iva inclusa 

Azione/Avventura 
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Componente stealth realizzata con perizia 
Ottima atmosfera 
Rigiocabilità elevata 

Libertà d'azione non eccessiva 

Sistema di combattimento un po'superficiale 

Scene di intermezzo di qualità non elevata 

Square Enix (Eidos Montreal), 
www.thiefgame.com 





Garrett, il protagonista del gioco. 
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RUBRICHE giochi 


In viaggio nel mondo dei demoni 


N on sempre serve un impianto 
audiovisivo di prim'ordine per 
allestire un videogioco degno 
di considerazione e Hoplite costituisce la 
perfetta dimostrazione di tale dichiara¬ 
zione. Presenta infatti una grafica curata 
e leggibile, ma tutt'altro che sfarzosa, 
e un sonoro che si limita a sottolineare 
l'azione, senza prodursi in prestazioni 
memorabili. Eppure Hoplite è un piccolo 
capolavoro e, non potendo contare su 
una tecnica avanzata, raggiunge tale 
invidiabile condizione unicamente con 
l'ausilio della sua giocabilità. Un'impre¬ 
sa che ben pochi titoli, su dispositivi 
mobili e non, possono vantare. 

Hoplite è fondamentalmente un “rogue- 
like", ovvero un gioco di esplorazione e 
combattimento basato su una meccanica 
a turni. Lo scopo dell'avventura consi¬ 
ste nel raggiungimento del sedicesimo 
livello del mondo dei demoni e nel re¬ 
cupero del Vello di Yendor, custodito da 
torme di creature infernali. Il protago¬ 
nista del gioco è controllabile tramite 
l'impiego di un solo dito e, nel suo turno 


di competenza, può muoversi, saltare 
grazie ai suoi sandali, scagliare la sua 
lancia, spostare bombe e avversari con 
un colpo di scudo o assalire i nemici 
a portata di tiro. L'oplita può inoltre 
pregare presso gli altari al fine di ac¬ 
quisire nuove abilità e potenziare quelle 
già in suo possesso, così da assicurarsi 
qualche chance di sopravvivenza in più. 
Gli avversari, dal canto loro, si pre¬ 
sentano sotto diverse forme e variano 
nelle modalità di attacco e in termini 
di aggressività. Ne deriva una struttu¬ 
ra classica, caratterizzata però da una 
raffinatezza impareggiabile e da una 
miriade di sottigliezze che regalano 
un'enorme profondità all'avventura, 
a dispetto della sua immediatezza. 
Saper prevedere le mosse dei nemici 
è essenziale, così come esser capaci di 
operare la scelta migliore per ogni sin¬ 
golo turno, il che fa di Hoplite un eser¬ 
cizio mentale tanto avvincente quanto 
complesso, in particolare se si sceglie di 
proseguire la discesa infernale dopo il 
recupero del Vello. Erik Pede 
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Immediato e facile da controllare 


Insospettabile profondità 

Struttura ricca di sfumature 


Occasionalmente poco chiaro 


H Magma Fortress, www.mogmofortress.com 


Quando l'aritmetica è uno spasso... 



Semplice e immediato 
Longevità praticamente infinita 
Meccanica assolutamente geniale 

Qualche piccolo e innocuo bug 

Sirvo, www.threesgame.com 


U na delle chiavi del successo 
nell'ambito dell'intrattenimen¬ 
to sui dispositivi mobili consiste 
nel riuscire a scrivere giochi adatti a tutti. 
Ciò vuol dire che non bisogna rivolgersi 
unicamente a chi gioca già su computer, 
console, telefoni e tablet, ma anche a chi 
non ha mai toccato un videogioco in vita 
sua e, magari, mai avrebbe pensato di far¬ 
lo. Si tratta di un'impresa titanica, ma di 
tanto in tanto qualcuno riesce a portarla 
a termine e i risultati sono a volte geniali, 
come nel caso di Threes!. Quest'ultimo 
trova la sua forza nel mancato ricorso 
a elementi strettamente legati ai vide¬ 
ogiochi, sostituiti da qualcosa con cui 
qualsiasi persona ha per forza di cose 
una notevole familiarità: i numeri. 

Il cuore di Threes! è un tabellone com¬ 
posto da sedici caselle, all'interno delle 
quali si svolge l'intero gioco. Ogni ca¬ 
sella è in grado di contenere una tessera 
e, sebbene all'inizio siano presenti in 
quantità ridotte, vengono costantemen¬ 
te aggiunte e, dopo aver riempito ogni 
spazio, decretano la fine del match. I 
tasselli riportano un numero e possono 


essere spostati in giro per il tabellone 
con il solo spostamento di un dito: si 
muovono tutti insieme, andando a occu¬ 
pare gli spazi vuoti, ma possono essere 
combinati tra loro per liberare le caselle. 
Le combinazioni sono in pratica delle 
addizioni, regolate da leggi ben precise: 
l'uno e il due vanno sempre insieme, 
mentre tutti gli altri numeri possono es¬ 
sere sommati soltanto nel caso in cui le 
due tessere da unire riportino lo stesso 
valore. E questo è quanto. 

Le regole di base, quindi, sono elemen¬ 
tari, ma producono una struttura aperta 
a migliaia di diverse possibilità. E qui 
che sta il colpo di genio: proprio grazie 
a questa versatilità che Threes! unisce a 
un'accessibilità incomparabile uno spes¬ 
sore che, per certi versi, ricorda addirit¬ 
tura un classico come Tetris. E.P. 


NEL DVD VIRTUALE 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

HOPLITE 

THREES! 



PC Professionale - Aprile 2014 



















Pagina mancante (pubblicità) 



in edicola 

RESET YOUR DIGITAL LIFE 



POVERE!) IP 


Dietro le quinte: ecco come 
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